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Secondo «Le Monde» il dittatore avrebbe chiesto asilo all'Algeria, ma il governo smentisce 
Oggi «sul campo di battaglia» i capi militari dei due eserciti nemici discutono l’armistizio 



Saddam prepara la fuga? 

Bush: «Nessun accordo segreto sulla sua fine » 


La resa dei conti 
dopo la sconfitta 


:ella emiliani 


S olo gli israeliani - che da quarantatre anni si 
sentono prigionieri e ostaggi di questo Medio 
Oriente che porta anche il Toro segno indele- 
■ bile - hanno avuto il coraggio di aire aperta- 

■.. mente: «Vogliamo Saddam morto». Perché 

l'unica cosa che fino ad ora Saddam Hussein 
è riuscito davvero a salvare é la vita. Fuor d'ipocrisia, 
tanto basta per imbarazzare vincitori e vinti. La stessa 
carriera del dittatore d'altronde ci insegna che l’uomo fi¬ 
no ad oggi ha saputo ben sopravvivere fisicamente e po¬ 
liticamente alla rabbia e all orrore che é andato semi¬ 
nando da dodici anni a questa parte. Ha trasformato Ti¬ 
rale in una repubblica della paura, in un paese in cui tutti 
spiavano tutti, tenuto accuratamente isolato dal mondo 
intero, dove qualsiasi voce di dissenso è stata zittita con 
l'omicidio, le esecuzioni, il genocidio programmato - se 1 
necessario - come nel caso dei curdi. Sono pochissimi 
gli oppositori del regime sfuggiti alla furia epuratrice del 
rais di Baghdad, tant'è che oggi in Irak non esiste tisica¬ 
mente un'alternativa politica a Saddam o agli uomini 
che lo hanno aiutato a restare al potere. 

Ma può l'Irak del dopo-Kuwait tenersi Saddam, la 
sua altrettanto crudele parentela o I suoi complici, forse . 
incluso Tarek Aziz? Si dice a mezza bocca, nelle cancel¬ 
lerie occidentali, che gli unici a poter liberare il paese da t 
questa leadership sono un pugno di generali, scippati 
da Saddam del comando supremo delle forze armate , 
condotte poi al macello, umiliati e sconfitti. L'esercito : 
del resto è stato da sempre una vittima del rais che te- ' 
■pendone II .potere ha ben pensato di contrapporgli le 
ite truppe personali, la famosa guardia, baluardo Impe-. 
nctrablle a difesa del suo potére. Abbiamo visto, anzi 
sentito, quale sia stata la fine cruenta della Guardia, e in 
generale l'Irak tutto sembra in preda ad uno choc tre¬ 
mendo con lo spettro di un'alba guerra, tutta interna, 
per latall regolamenti di conti. Un paese allo sbando to¬ 
tale sotto gnocchi di tutto il mondo. 


I capi militari dei due eserciti nemici si incontreran¬ 
no oggi sul «terreno di battaglia». Ma questa volta 
senza fare uso delle armi. Siederanno tutti intorno 
ad un tavolo per discutere della tregua, dei prigio¬ 
nieri di guerra. Lo ha annunciato ieri Bush durante 
una conferenza stampa. Il presidente ha anche 
smentito la notizia di una prossima partenza di Sad¬ 
dam per Algeri dopo il via libera di Washington. 


SIEGMUND GINZBERQ MAURO MONTALI 


■I Saddam Hussein prepara 
la fuga? L'Interrogativo è rim¬ 
balzato Ieri in tutto il mondo 
dopo che «Le Monde» ha pub¬ 
blicato un articolo del suo cor¬ 
rispondente di Algeri in cui si 
sosteneva che il dittatore po¬ 
trebbe lasciare presto l'Irak 
con l'accordo delle forze allea¬ 
le. Bush in testa. Secondo l'au¬ 
torevole giornale francese il 
governo di Algeri aveva accon¬ 
sentito a dare asilo politico a 
Saddarn dopo aver ottenuto 
rassicurazione che, una volta 
il esilio, il presidente iracheno 
non verrebbe più perseguito. 
Ma il governo di Algeri ha uffi¬ 
cialmente smentito »Le Mon¬ 
de» e II presidente Bush ha ne¬ 
gato l'esistenza di un accordo 


segreto sul futuro del dittatore. 
Durante una conferenza stam¬ 
pa, il capo delia Casa Bianca 
ha sostenuto che "nessuno 
pud assolvere Saddam per i 
crimini commessi, io comun¬ 
que non lo assolvo». Bush ha 
anche affermato che gli Stati 
Uniti sono pronti a riconoscere 
chi: i sovietici sono «attori im¬ 
portanti» in Medio oriente: 
•dobbiamo avere rapporti di 
reciproco rispetto anche se 
con Mosca rimangono grosse 
divergenze, come nel caso Bal- 
:. fico». Oggi, intanto, sul «campo 
• di battaglia», vicino Bassora, i 
capi militar! dei due eserciti 
nemici (ci sarà anche il gene¬ 
rale italiano Arpino) inizieran¬ 
no la trattativa sul dopo guerra. 



Il Papa: «Questa volta 

Tinformazione 

ha dimenticato l’uomo» 


ALCESTE SANTINI 


Saddam Hussein 


A causa di uno sciopero na¬ 
zionale dei lavoratori poli" ' 
grafici nel quadro della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con-' 
tratto nazionale di lavoro 


rarità 


■B il Papa ha svolto Ieri alcu¬ 
ne riflessioni critiche sul modo 
non sempre corretto, strumen¬ 
tale e persino bellicista con cui 
molti mass-media hanno riferi¬ 
to i latti del recente conflitto. 
La notizia che trascura il con¬ 
testo detTcvenlo, di cui è pro¬ 
tagonista l'uomo con i suoi 
problemi e non la macchina, 
altera la verità, produce Ingiu¬ 
stizie. Un nuovo Invito ai capi 
di Stato e di governi per «l'av- 
vcnlo di una giusta pace e una 
duratura riconciliazione tra 
tutte le parti coinvolte nella cri¬ 
si del Medio Oriente». Grande 
attesa per la riunione dei Pa¬ 
triarchi e dei Presidenti degii 
episcopali dei paesi coinvolti 


ALLBPAOINE 3,4*5 
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Colpo di scena: il governo approva un decreto per cancellare la-sentenza della Cassazione 
La corte d’Assise d’ADnello di Palermo ripristinate custodia cautelare per tutti gli imputai 
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Il 


hi di tutto il mondo. 


E Saddam é sempre 11. Le Monde, autorevole 
. quotidiano francese, parlava Ieri di una ri¬ 
chiesta di asilo partita da Baghdad alla volta 
di Algeri, notizia smentita da Bush che con 
tutto il mondo si tiene ora in contatto come e 
più di prima. Sull'onda della vittoria sa me¬ 
glio di altri che i momenti difficili per lui arrivano ora e 
non può permettersi passi falsi. E proprio Bush non ha 
scartato l'idea lanciata alcuni giorni fa dal premier ingle¬ 
se Major di una Norimberga numero due per Saddam e i 
suoi complici, una sorta ai processo intemazionale nel 
nome dei crimini contro l'umanità. E forse la soluzione 
più •chirurgica», ma - per quanto il paragone sia ricorso 
in fiumi di inchiostro - Saddam non é Hitler nel senso 
che Hitler, ormai arrivato all'ultimo atto, non aveva spar¬ 
se nel mondo moschee che Invocassero la guerra santa 
in suo nome, com'é successo ancora ieri in Giordania, 
pronte a consacrare Saddam martire dell'IsIam. 

Anche per questo a chi andrà a gestire questo dopo¬ 
guerra occorre credibilità nelle intenzioni e nei fatti, be¬ 
ve ridiventare credibile l'Onu occupandosi non solo del¬ 
la sicurezza del Golfo ma immediatamente del proble¬ 
ma palestinese. Devono esserlo i paesi arabi che hanno 
combattuto nella coalizione, cominciando a disinne¬ 
scare uria mina storica per il Medio Oriente, riconoscen¬ 
do cioè subito Israele. Deve diventar credibile Israele 
stessa, facendo tesoro della risposta che ha saputo ri¬ 
sparmiare in questo conflitto, per riconoscere infine i di¬ 
ritti dei palestinesi. Deve ridiventarlo l'Olp, trasformata 
daU'ostinazione israeliana prima e datl'Arafat dcll'ulti- 
m'ora in un alleato di Saddam. 


Tornano tutti in carcere, o agli arresti domiciliari, i 
boss della mafia rimessi in libertà dopo la sentenza 
della corte di Cassazione presieduta dal giudice 
Carnevale. E ciò avviene in virtù di un decreto-blitz 
del governo, approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
e applicato ifnmediatamente in tutta segretezza. Per 
l’occasione è stata anche stampata un’edizione 
straordinaria della «Gazzetta ufficiale». > 


CARLA CHELO SAVERIO LODATO 


■E Michele Greco, «il papa*, 
toma in galera. Assieme a lui 
sono stati nuovamente temati, 
nel pomeriggio di ieri, i capi¬ 
mafia che una contcstatissima 
sentenza della Cassazione, 
presieduta dal giudice Corrado 
Carnevale, aveva rimesso in li¬ 
bertà tra le indignate proteste 
di quei cittadini che ancora 
credono nella giustizia. Il col¬ 
po di scena é legato a un de- 
creto-bliiz del governo, varato 
nel corso della riunione di ieri 
mattina del consiglio del mini¬ 
stri e di cui non si era saputo 
nulla per molte ore. Ma, men¬ 
tre ii decreto-blitz veniva pub¬ 


blicato da un’edizione straor¬ 
dinaria della "Gazzetta ufficia¬ 
le», in Sicilia polizia e carabi- 
nleri^ominciavano a prelevare 
uno dopo l’altro i boss scorce- 


IJÌiKm 


’ per quattro eccezioni) il ripri¬ 
stino della custodia cautelare. 
Vivissime, come era prevedibi¬ 
le, le polemiche del penalisti 
' che difendono I boss. Per Nino 
Caleca, avvocato di Stefano Fi¬ 
danzati, il provvedimento del 
governo <è una lacerazione 
dello stato di diritto. Ih quel de¬ 
creto mancano solo (nomi de¬ 
gli imputati*. Favorevole, itwe- 
• ce, il commento di Luciano 
Violante, vicecapogruppo alla 
. Camera.de! Pds. «Trovo del tut¬ 
to logica - osserva -.la' decisio¬ 
ne del governo per fermare il 
plotone di caplmafia «assassi¬ 
ni professionali Illegittima- 
. mente scarcerati dal dottor 
. Carnevale e dalla sua sezione. 


rati. Nel tardo pomeriggio di £ evidente che ora si pone in 


ieri si è poi riunita la prima se¬ 
zione della Corte d'Assise 
d'Appello di Palermo, la stessa 
che it 18 febbraio aveva preso 
atto delia sentenza di Carneva¬ 
le, che ha riesaminato caso 
per oso la situazione dei capi- 
mafia, decidendo (tranne che 


termini ancora più urgenti il 
problema di come sanzionare 
nelle forme previste dall’ordi- 
namento chi ha pronunciato 
quella sentenza*. Fin qui i pri¬ 
mi commenti, ma le polemi¬ 
che sul decreto-blllz non man¬ 
cheranno. 
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Occhetto Achille Occhetto (nella lo- 

_ut n to) ha ritirato ieri la sua pri- 

• lilla ma i es sera del Pds. Unaceri- 

|3 nuova monia breve, in una sezione 

- a due passi da Campo de’ 

tessera Fiori, c un rapido scambio di 

battute: <11 Pds nasce per 
unire la sinistra - dice Oc¬ 
chetto - e per tare l'alternati¬ 
va". Qualche rimpianto, qualche preoccupazione? «Quello 
che bisognava pagare - replica il leader del Pds - lo abbia¬ 
mo lutti abbondantemente pagato. Adesso c'è soltanto la 
gioia dì dar vita a qualcosa di nuovo». * pagina TO 


dalla guerra convocvata dal 
Papa per il 4 marzo. 

Per l'osservatore della S. Se¬ 
de all’Onu, mons. Martino, la 
guerra poteva essere evitata. 
Forti critiche perchè l'Onu -è 
stato espulso dallo scenario 
negoziale» e perché l'azione 
militare é andata oltre il suo 
mandato. «Non mi sembra cor¬ 
retto identificare questa guerra 
con l'Onu. Non abbiamo visto 
caschi blu in azione». Timori 
per la «rivincita dei falchi» che 
riaprono gli arsenali bellici. È 
necessaria una riforma del 
: Consiglio di sicurezza perché 
le Nazioni Unite possano svol¬ 
gere un vero ruolo di pace con 
larghissimo consenso. . 


Tortorella: 

«Non separiamoci 
Comunisti, 
ma nel Pds» 


vaguardare e sviluppare, e le 
un impegno comune. «Siamo I 
detto con coerenza no alla 
Un'associazione per la riforma 

L’Enel chiude 
la centrale 
elettrica 
di Porto Tolte 


•La separazione è un etrois. 
dobbiamo lavorare da co¬ 
munisti italiani e democrati¬ 
ci nel Pds, per rafforzare tut¬ 
ta la sinistra», Aldo Tortore!* 
la riflette sul futuro del nuo¬ 
vo partito e sul ruolo della 
minoranza di cui fa parte. Il 
pluralismo è un bene da sai* 
differenze non impediscono 
unico partito europeo che ha 
guen-a. Ripartiamo da qui*, 
della politica. A pagina IO 


L’Enel chiude Dopo l’apertura dell’inchie- 

I- sta del sostituto procuratore 

la CtSiHiaie di Rovigo sulla centrale elet- 

elettrica trica di Porto Tolte, che viola 

di Porto Tolte »lpS r lì c d»{^: 

l'Enel ha deciso di sospen- 
derc l'attivili produttiva del¬ 
l'impianto per «valutare 
eventuali interventi tecnici». Nessun disagio, però, per gli 
utenti: il servizio, grazie all'integrazione della rete nazionale, 
verrà comunque assicurato. a pagina 12 


Una mostra Un omaggio ad Andrea Pa¬ 
nar rlcnrrlara zienza, a due anni dalla 

per rnuruore morte, con una mostra alle- 

Andrea stila al Palazzo delle Esposi- 

D . zioni a Roma. Quaranta 

raZienZa opere, alcune inedite, scelte 

all'interno della sua sterml-, 

■ nata produzione di pittore,; 

disegnatore di fumetti e iCù-i . 
stratore, per un assaggio della sua genialità e della sua gene-: 
rositi produttiva. Il progetto di un archivio delle sue opere«T 
un ricordo dei colleghi e amici Sergio Stoino, Michele Sena, 
Roberto Perini e Giuseppe Palumbo. A pagina 28 




o in 


Una buona notizia 


' Ichele Greco e gli altri mafiosi tornano in carcere. Si 
conclude (o dovrebbe concludersi, se la corte d'assi- 
’ se d'Appello di Palermo deciderà nel rispetto del nuo¬ 
vo decreto governativo) una vicenda che aveva indi¬ 
gnato l'Italia. La liberazione del capi della più polente 
organizzazione criminale d'Europa era un insulto al 
buon senso, uno schiatto in faccia alla magistratura, e 
autorizzava per di più qualsiasi sospetto . li governo 
italiano, che non era riuscito a Impedire la scarcera¬ 
zione dii Greco, aveva latto una figura pessima. Su 
questo giornale abbiamo scritto: «Se questa è la giusti¬ 
zia, aboliamo la giustizia». Con la stessa nettezza con 
la quale abbiamo formulato questo giudizio, oggi 
possiamo con grande sollievo esprimere soddisfazio¬ 
ne per il provvedimento del consiglio dei ministri. Do¬ 
po anni di delusioni e di presa d'atto di sconfitte di 
fronte alla mafia, finalmente festeggiamo una vittoria. 
Piccola vittoria, rispetto all'enormità del fenomeno 
mafioso, ma comunque importante. Soprattutto per¬ 
chè forse servirà a ridare un pochino di fiducia alla 
gente, e anche a quegli uomini dello Stato che. In 
condizioni difficilissime e spesso isolati, da tanto tem¬ 
po si battono contro la mafia, da posizioni molto 
esposte e con straordinario spirilo di sacrificio. Per 
una volta si è tenuto conto anche di loro. 



Michele Greco all’uscita dall'Ucciardone martedì scorso 


Nascono le Rsu: saranno votate da tutti i lavoratori 

Consigli di fabbrica addio 
H sindacato volta pagina 


Se, 


guerra, Psi e Pds... 


i mercoledì de romità 

Grandi libri di storia e letteratura 


iGiuliano Procaccig 


I 

9l MERCOLEDÌ 

I!' "\.jv 6MARZO 

F'.'V-, 'I-AjpbS IL SECONDO 
DEI TRE VOLUMI' 


l’Uniii / Ulterzal 


. “Giornale + libro lire 3000 


Dall'anno Millo al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 


ROBERTO OIOVANNINI 

EM ROMA II sindacato italia¬ 
no ha tanti guai, ma (orse su al¬ 
meno una questione di impor¬ 
tanza decisiva riuscirà a volta¬ 
re pagina. Ieri Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno firmalo una 
intesa che potrebbe ricucire il 
rapporto democratico con I la¬ 
voratori. Nascono dopo un 
parto molto laborioso le regole 
che daranno vita alle Rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie, la 
nuova cellula di base del sin¬ 
dacato nei luoghi di lavoro. 
Torneranno a votare tutti i la¬ 
voratori, iscritti e non, privati e 
pubblici su liste di organizza¬ 
zione (i sindacai! si impegna¬ 
no perché siano unitarie), ma 
basterà raccogliere il 556 delle 
firme degli aventi diritto per 
presentare liste alternative. 


UGOLINI A PAGINA 13 


BEI Quel mondo non più bi¬ 
polare uscito dal crollo del 
comuniSmo è oggi, dopo la 
vittoria americana nel Gotto, 
totalmente unipolare. Gli Sta¬ 
ti Uniti sono più torti e l'Unio¬ 
ne Sovietica è più debole. 
Oggi l’America del Nord do¬ 
mina incontrastata la scena 
mondiale. Dopo avere sporti¬ 
vamente ammirato Bush per 
la sua abilità, per il trionfo 
politico e militare che ha li- 
I berato definitivamente il suo 
| paese dei complessi del Viet¬ 
nam e dai fallimenti di Carter 
I e di Fteagan e gli ha dato si¬ 
curezza, e forse sicumera, 
dobbiamo chiederci chi e 
come adesso si applicherà • 
per vincere la pace che in 
quella regione del Medio 
Oriente appare più difficile 
deila guerra, 

Dojro il crollo dell’impero 
sovietico abbiamo immagi¬ 
nalo che l'Europa, liberata 
dal ricatto delta guerra fred¬ 
da, potesse emergere come 
soggetto autonomo, bilan¬ 
ciare la strapotenza america¬ 
na e aiutare il difficile cam¬ 
mino dell'Europa centrale ed 


orientale e della stessa Unio¬ 
ne Sovietica verso 11 mercato 
e la democrazia. Oggi l'Unio¬ 
ne Sovietica, per un processo 
involutivo thlémo, è più lon¬ 
tana dì Ieri da noi europei e 
dall'Occidente, è più debole 
di ieri, eppure ha maggiore 
bisogno ai aiutò economico 
e politico per non regredire 
verso nuove ìncombentìfor- 
me autoritarie che riporte¬ 
rebbero,l'Europa intera verso 
la guerra fredda con tutti i 
suoi meccanismi condizio¬ 
nanti nei confronti della su¬ 
perpotenza americana. Co¬ 
me ha giustamente ? detto 
Craxi a New York, non pos¬ 
siamo lasciar fare tutto agli 
Stati Uniti: ma se l'Europa 
non trova una linea politica 
comune per prospettare le 
giuste soluzioni dei gravissi¬ 
mi problemi del Medio 
Oriente e per tenere aperto il 
dialogo con- Gorbadov, sa¬ 
ranno inevitabilmente gli Sta¬ 
ti Uniti, lo vogliano o'no, soli 
a decidere: e crescerà il ri¬ 
schio che nel Medio Oriente 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

decidano insieme a Shamir e 
' che, per contraccolpo, nel- 
l’Urss si rafforzino le spinte 
del complesso partitico-mili- 
tare. 

La grande autorità acqui¬ 
stata dall'Onu in questa vi¬ 
cenda ci ha fatto immaginare 
che quell'embrione di gover¬ 
no mondiale possa sopravvi¬ 
vere all'occasione militare 
che gli ha dato vita e svilup- " 
parsi nel terreno di coltura 
della pace, contribuendo al¬ 
la soluzione dei problemi del 
Medio Oriente in conformità 
con le risoluzioni già appro¬ 
vate in passato, specie per 
quanto concerne i diritti dei 
popolo palestinese. Ma se la 
Forza multinazionale che ha 
condotto le operazioni belli¬ 
che nel Golfo non è stala al¬ 
tro che una copertura all'e- 
• sercito, alla guerra america¬ 
na, bisogna che i paesi euro¬ 
pei si impegnino per raffor¬ 
zare il ruolo autonomo del- 
l'Onu, per ottenere che le sue 
risoluzioni, «tutte le sue riso- 
' lozioni» - come abbiamo 


chiesto per Saddam - siano 
applicate, siano fatte rispet¬ 
tare. 

Come ripetiamo da decen¬ 
ni, l’Europa ha un ruolo cen¬ 
trale, determinante per la so¬ 
luzione dei gravissimi pro¬ 
blemi nella esplosiva regione 
del Medio Oriente, nella non 
meno esplosiva situazione 
dell'Europa dell'Est, per uno 
stabile equilibrio mondiale 
sul quale solo si possono 
fondare la pace e la collabo- 
razione tra i popoli. E in Eu¬ 
ropa un ruolo centrale può 
svolgere la sinistra, perché 
l’unica forza europea che 
può unirsi più di quanto già 
non io sia e operare efficace¬ 
mente perché il nostro vec¬ 
chio continente parli con 
una voce sola e agisca con 
una volontà comune è la si¬ 
nistra. 

Ci vuole, è urgente una ini¬ 
ziativa dell'Intemazionale 
socialista, o della sinistra in 
altre forme, per promuovere 
una ■ intesa sulle questioni 
della pace nel Medio Oriente 


e sulla collaborazione con 
l'Unione Sovietica ed eserci¬ 
tare una pressione sui gover¬ 
ni e sulle istituzioni comuni¬ 
tarie perché concordino l'a¬ 
zione da svolgere nella sede 
deli'Onu e sulla scena inter¬ 
nazionale. 

Che cosa farà la sinistra 
italiana? Sulle colonne dei 
giornale del Pds mi rivolgo ai 
dirigenti di questo partito ri¬ 
cordando che in passato le 
posizioni del Psi e dei Pei 
non sono state distanti sulla 
questione palestinese: non è 
possibile riprendere il dialo¬ 
go e tentare di raggiungere 
una intesa oggi che quella 
questione è insieme più gra¬ 
ve e più attuale? 

Penso che la missione affi¬ 
data dall'Onu a Craxi in quel¬ 
la regione sia un elemento 
importante che favorisce l'in¬ 
tesa e le può dare forza. 

Nella interminabile corsa 
ad ostacoli della sinistra ver¬ 
so l’unità oggi il terreno è 
sgombro. È ingenuo aspet¬ 
tarsi dal Pds una mossa, dai 
leader dei due partiti un nuo¬ 
vo «comunicato congiunto»? 


Stasera 
gran 
finale 
a Sanremo 


■■ SANREMO. Stanotte, dopo 
una lunga, lunghissima mara¬ 
tona televisiva (si chiuderà in¬ 
torno alle 2) si conoscerà fi¬ 
nalmente il vincitore del qua¬ 
rantunesimo festival di Sanre¬ 
mo. C'è chi giura sul nome di 
Riccardo Cocciante. o. in alter¬ 
nativa. di Minghi o Masini. ieri 
è stata la serata del vincitori 
nella categoria «Nuove propo¬ 
ste»; primo, secondo e terzo 
sono risultati, rispettivamente. 
Paolo Vanesi, Irene Fargo e Ri¬ 
ta Forte. Ma è stata anche la se¬ 
rata degli stranieri, e c’è stato, 
torse, runico momento emo¬ 
zionante dell'intera rassegna. 
E stato quando Ute Lemper. 
grande interprete tedesca, ha 
cantato La /olografia, di Enzo 
Jannacci. Per il resto, tutto co¬ 
me nelle previsioni: un festival 
fin troppo anestetizzalo, che 
non ha rivelato talenti, né fatto 
sentire buona musica. 
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Commenti 


Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci ne) 1924 


Bush e Gorbadov 


N on ci sarà dunque.'come da più parti si era 
temuto, quella rottura Ira Urss e Usa ette 
avrebbe potuto rendere ancora più grave 
questo già difficile avvio di dopoguerra. Ccr- 
'tammmmmm to, dopo il rifiuto americano di accogliere 
per tempo le proposte sovietiche, un «raf¬ 
freddamento» (te parola è di Gorbaciov) nelle relazioni 
tra f due paesi c'è stato. Quando si è pero trattato, duran¬ 
te l'ultima convulsa giornata di guerra, di far prevalere le 
ragioni più profonde della politica, l'atmosfera si è rasse¬ 
renala. Qualcosa si è mosso sia a Mosca che a Washing- 
. trn e giù. mentre si annuncia che Baker raggiungerà nei 
prossimi giorni la capitale sovietica, si toma di nuovo a 
parlare del vertice Bush-Gorbaciov. E stato del resto age¬ 
vole all'Unione Sovietica dimostrare di non avere mai al>- 
Ibandanato il campo di coloro cha si erano schierati sin 
/ ktal'prtmo momento contro Saddam. Non solo: l'Urss ha 
t' potuto anche affermare (e a dimostrarlo c'è l'illuminante 
(• testimonianza di Primakov pubblicata da l 'Unità) di aver 
. Utilizzato gli spazi resi disponibili dalle particolarità delle 
ime relazioni con llrak nonché l'assenza di proprie forze 
armate sui fronti militari, al solo scopo di indurre Sad¬ 
dam ad accettare i verdetti dell'Onu. Si pud poi aggiun¬ 
gere che fUrss putì anche rivendicare come titolo di me- 
- dio razione svolta per impedire il temuto allargamento 
del conflitto nonché l'utilizzazione delle armi di stermi¬ 
nio. infine, a qualcosa è ceno servito anche V "avverti- 
mento» rivolto a Bush per rendere più difficile il supera¬ 
mento da parte degli Usa dei limiti, posti dall'Onu alle 
operazione militari. Certo il fatto che l'iniziativa diploma- 
i Uca sovietica non abbia avuto successo ha pesato e pesa. ' 
Ma l’iniziativa si è dispiegata a lungo conseguendo an- 
’ che reazioni positive e non tutto è andato perso. Proprio 
perché l’Urss non ha mai rinunciato né a dire la sua né a 
muoversi per bloccare il conflitto, è certamente in grado 
oggi di dare un contributo importante per trovare una so¬ 
luzione ai problemi che la guerra non ha risolto e a quelli 
che ha creato (o aggravato). Nel Medio Oriente e nell'a¬ 
rea del Gotto - anche se forse solo in quest'area - l'Urss é 
' insomma ancora una superpotenza e tutti ne devono evf- 
. dementante tener conto. 

Ma di quale Urss si sta parlando? Come inserire nel 
[ quadro gli interrogativi che sorgono dal divampare nel 
. paese di una tolta politica tanto grave? Secondo alcune 
. Indiscrezioni Bush si sarebbe risolto ad ordinare il «essa¬ 
la Il fuoco» prima del tempo previsto, e cioè prima che 
' .- giungesse da Baghdad la dichiarazione di resa di Sad¬ 
dam, allo scopo di «dare una mano» a Gorbaciov. La co¬ 
sa è possibile. Intanto perchè al punto cui si era giunti sul ' 
: ■' campo di baltaglla,la decisione di continuare la guerra 
* , sino a Baghdad si sarebbe tradotta, oltreché in un esplici¬ 
to superamento del confine posto dall'Onu.in un atto 
maramakteKo. . _ 

U na riflessione sugli echi che la continuazione - 
delle operazioni militari avrebbe potuto avere 
*' ha sicuramente giocato dunque un suo ruolo. 
Perché poi non cogliere l'occasione per al- 
' L.mmmam. frootare intanto il problema del raffredda- 
. mento delle relazioni con l'Urss? Quel che 
.'/può avare indotto Bush a sospendere in tal modo II con- 
, , litio, potrebbe essere cercato dunque anche nella possi- 
. bllità offerta dal favorevole andamento delle cose militari 
e dall'Improvviso sorgere della necessità di compiere un 
■ gesto verso Gorbaciov. anche per non dare argomenti a 
quanti operavano Intanto a Mosca per conseguire muta- 
■ <■ menti consistenti nella politica estera sovietica. £ di (atto 
4 -evidente che l'indebolimento di Gorbaciov e della sua 
' i politica estera porrebbe gli Stati Uniti di fronte a problemi 
■ 1 seti- E questo non già semplicemente perché su vari gior¬ 
nali della capitate siano ricomparsi I vecchi slogan della 
' guerra fredda. Il pericolo non sui evidentemente qui. La 
lena guerra mondiale è, com'è stato detto, davvero flnl- 
; te. Il pericolo nasce semmai dal ruolo assolutamente 
prioritario che sia gli Stati Uniti che l'Urss attribuiscono 
oggi atte loro relazioni reciproche. Anche se 11 bipolari- 
- sino non c'è più, per cento e una ragioni -etra queste 
* c'è anche il (atto che l'Urss rimane pur sempre una gran¬ 
de potenza nucleare - gli Stati Uniti seppure si trovano 
ad esercitare da soli il ruolo di potenza globale non pos¬ 
sono dunque né dimenticare l'Urss né guardare con in¬ 
differenza a quel che accade in quel paese. 

- L'Unione Sovietica, dal canto suo. non può cerio pen- 
' sare di modificare Impunemente la politica estera. Ma - 
. ecco il punto - la politica estera della perestroika potrà 
' sopravvìvere, e in che misura, alla fine della perestroika? 

? . Conclusa la guerra del Golfo, si toma insomma a guarda¬ 
si* re con inquietudine al contrasto sempre più grave che è 
' venuto maturando a Mosca tra una iniziativa Intemazio- 
?! nate limpida, aperta e - come il mondo ha potuto con- 
¥; statere - mossa da una enorme, straripante capacità di 
*, fere politica, e una situazione interna che appare domi- 
i nata da spinte e motivazioni che, seppure sarebbe sba- 
gitalo definire semplicisticamente anacronistiche e in- 
comprensibili (perché sono espressione reale di una cri- 
>- si generale), non sembrano essere di aiuto per dare solu- 
f zione ai problemi che stanno loro di fronte. 
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Un poeta ripropone le ragioni della speranza nell’uomo ora che le armi finalmente tacciono 
Nonostante tutto c’è stata una resistenza all’idea della guerra: è uno spiraglio per il futuro 



continuiamo la lotta 


per usare 


M C'era stata promessa 
una guerra lampo, dopo una 
lunga attesa, e abbiamo avu¬ 
to una guerra lampo. E non 
più fra scoppi di onesti fucili, 
ma fra ruggire di motori e 

‘ bómbe bombarde missili 
cannoni, aria-terra, terra- 
aria. aria-aria; insomma un'i- 
radktdio. | colpi dei potenti 

- cannoni, quando sparavano 
di natte, tacevano lo scher- 

, mo tivù tutto bianco; bianco 
come il latte. Poi, adesso, il 
cessate il fuoco, con quella 
parte del mondo devastata e 
il principio di una peste. Co¬ 
sa rimarrà di questi fatti? Nel¬ 
la singola'memoria, intendo; 
e cosa sarà il mondo fra po¬ 
co? Ce io annunciano com¬ 
pletamente diverso. E dato 
che té grandi battaglie ven¬ 
gono sempre'awtate per rad¬ 
drizzare un torto e riproporre 
il diritto conculcato e svilito, 
sarà, è da sperare, un mondo 
finalmente lusingato dalla 
giustizia e da una incipiente 
felicità - che compensi alme¬ 
no l'angustia e f piccoli sacri¬ 
fici patiti in questo mezzo an¬ 
no. 

- 1 Invtfce. proprio e soltanto 

- con il fiuto del modestocitta- 

dino, che é sempre in mare 
aperto e tende con malizia a 
non farsi troppo coinvolgere 
dalle pubbliche parole e dal¬ 
le precipitose scadenze, con¬ 
dividerei la convinzione che 
il mondo sarà di nuovo nei 
guai di prima, con l'aggiunta 
di qualche buon carico; e 
che far tremare gli alberi e le 
foglie a furia di cannoni e di 


muraglie (come è sempre e 
soltanto servito a fare macel- 
li. in questo nostro secolo) 
non aggiunga nessuna forza 
nuova, nessuna nuova pro¬ 
spettiva a questo ansimare in 
salita con le mani tese soltan¬ 
to per sperare o arraffare. In¬ 
fatti. si sono compiute deva¬ 
stazioni, da una parte e dal¬ 
l'altra, per contenere - non 
\ dico per risolvere - le quali 
non so, e non sanno gli 
' esperti, quanti anni e anni 
occorreranno; e si sono 
aperti addirittura nuovi coni 
■ tenziosf fra I popoli, dalle 
: conseguenze imprevedibili o 
drammaticamente prevedi¬ 
bili. 

Pochi hanno condiviso 
con la testa, e pochi hanno 
ripetuto, che la guerra è un 
' terrificante ferrovecchio dà 
scaraventare in cantina e 
non la panacea alla quale at¬ 
tingono militaristi e politican¬ 
ti ufficiali c periferici, stando- 
. sene naturalmente al riparo 
i di scrivanie e poltrone. Deve 
essere In qualche modo sti¬ 
molante parlare di guerra e 
pace/di 'avanzate e ritirate, 
dell'oggi «. det'domani nel 
corso, per esempio, del di¬ 
battiti che consentono tutto e 
non costringono a niente. 'I 
falchi, in questi mesi, erano 
la maggioranza, e chi ritene¬ 
va lo specifico della guerra 
(la guerra come sostanza di 
un contendere) il sanguino¬ 
so residuo di una secolare 
vergogna, veniva relegato nei 


ROBERTO ROVERSI 

mucchio delie povere cose, 
delle persone da poco. 

Eppure una forma di nuo¬ 
va «forzatura» sociale si è co¬ 
me rassodata, nel corso di 
' questi mesi dall'agosto, e ha 
consentito di aprire uno spi¬ 
raglio verso il futuro, e tale 
che non potrà essere solfo- 
‘ caro o ignorato. Voglio dire 
che gli uomini del potere po¬ 
litico e dei potere militare 
hanno dovuto sentire con 
anticipo, ripeto - per la pri¬ 
ma volta come una violenta 
costrizione a cui non potersi 
sottrarre - li fiato dell'opinio¬ 
ne pubblica che esigeva di 
r non giocare con la vita del¬ 
l'uomo, preso uno per uno, 
soldato per soldato. Sicché si 
è determinata una cautela 
quasi ovattata, quasi forma- ■ 
lizzata, nel disporre azioni di 
guerra che coinvolgessero 
soldati americani. Sento la 
giusta replica: ma i civili della 
parte avversa?, e 1 soldati del¬ 
la parte avverso? (Cosi, come 
li ho visti e in parte intesi, si¬ 
mili per molti aspetti agli al- 
plnL italiani ih Russia, conta¬ 
dini, pastori/ montanari, di¬ 
sgregati. allontanati, costretti, 
violentati ad agire in ogni ca¬ 
so contro le regole delia pro¬ 
pria natura e contro la voglia 
della propria cultura e della 
propria coscienza). Vero, 
ma questo appartiene all'a¬ 
spetto atroce e vergognoso 
della guerra che deve essere 
cancellata dal mondo. Ma bi¬ 
sogna sempre cominciare da 


qualcosa, avere un primo ap¬ 
piglio. E l'ho trovato in que¬ 
sta volontà vigile che preme¬ 
va a non volere morti dalla 
propria parte. Tanto che do¬ 
po lo spoe«scolare inizio 
sfolgorante di scoppi e luci, 
la censura è Intervenuta a 
smorzare del tutto, o quasi 
del tutto, le immagini per 
non offrire spinte rinnovate a 
questa continua vigilante at¬ 
tenzione. 

Può essere il primo scalino 
per arrivare a dedune che 
come non si devono più far 
morire i propri ragazzl/sol- 
dati, cosi non si devono più 
far morire i nemici/ragazzi, o 
I nemici/donne, o I nemici- 
/bambini? Ecco, credo di 
percepire che qualcosa di 
nuovo e non ancora troppo 
esplicito è intervenuto pro¬ 
prio attraverso l’uso e l'abuso 
della televisione. Che appiat¬ 
tiva tutto, dicono gli esperti; 
che proponeva tutto, dicono 
gli esperti; che omologava o 
tendeva- ad omologare I lin¬ 
guaggi della guerra e quelli, 
della pace, -dèi sentimenti 
buoni.edegti odlicattivi: ma 
che tuttavia, liberando dal¬ 
l'alluvione, quasi con le ma¬ 
ni, qualche frammento mi¬ 
nuto, consentiva di offrire al¬ 
ia gente il solo modo di capi¬ 
re veramente li' senso delle 
azioni e la ragione dei propri 
sentimenti. Il viso, nel primis¬ 
simi giorni, del tenente ingle¬ 
se, pilota' di Tornado (atto 
prigioniero; anche il viso e la 


voce del capitano Gocciolo¬ 
ne; oppure il soldato irache¬ 
no, verso la fine, accosciato 
sulla sabbia, palpitante co¬ 
me un animale ferito, a guar¬ 
dare, quasi a cercare una 
mano. 

Era II che ognuno di noi si 
scontrava con la propriavita, 
altro che le parole: per farci 
capire che non bisogna In al¬ 
cun modo smettere di fare, 
come ciascuno sa e può, la 
giusta implacabile lotta per¬ 
ché l'uomo sul serio esca 
dalla foresta; dalla logica del¬ 
la foresta. Ciò che abbiamo 
passato è stato un momento 
di vergogna per tutti; contenti 
che almeno sia finita presto. 
Adesso sanare le atroci ferite 
dei vinti; provvedere a rallen¬ 
tare la baldanza preoccu¬ 
pante dei vincitori. Perché 
poi: era cosi terribilmente ar¬ 
mato questo Saddam? E la 
sua implacabile Guardia re¬ 
pubblicana dov'è andata a fi¬ 
nire? E i gas tossici? Tutto di¬ 
stratto a forza di bombarde e 
di mitraglie? O si raccontava¬ 
no solo le cose che premeva¬ 
no? Private domande, per ca¬ 
rità. La giusta profonda pietà 
1 -che runisce 1 morti da una 
parte all'altra, e li fa vinti in¬ 
sieme ai vinti o ai vincitori, è 
un nostro sentimento e lo ri¬ 
serviamo come vero lievito al 
nostri propositi e alle nostre 
scelte. La politica e le batta¬ 
glie sono, troppe volte ormai, 
cieche di fronte alla vita. Per 
questo vorremo e dovremo 
continuare a difendere i vivi 
per non piangere i morti. 
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mm Centomila morti militari 
e forse cinquantamila civili 
per gli elfettl diretti delle 
azioni belliche, più i motti ci¬ 
vili che seguiranno per la di¬ 
struzione delle opere idrauli¬ 
che e dei servizi igienico-sa- 
nltari fondamentali, che sta 
provocando epidemie; centi¬ 
naia di migliaia di feriti e 
ustionati che stanno soffren¬ 
do per mancanza di cure 
adeguate, e dei quali una 
parte, fra quelli che soprawl- 
veranno, rimarrà vittima di 
mutilazioni; sversamento In 
acque di superficie di enormi 
quantità di petrolio, che al¬ 
meno per molti decenni im¬ 
pediranno il ripristino del si¬ 
stema vivente del Golfo; in¬ 
cendio di altre enormi quan¬ 
tità di petrolio, e di sostanze 
chimiche sconosciute pre¬ 
senti nelle fabbriche chimi¬ 
che della regióne, con inqui¬ 
namento atmosferico e rica¬ 
duta di piogge inquinate su 
areali molto più vasti, com¬ 
promissione dell'agricoltura, 
ingresso di sostanze tossiche 
o cancerogene negli organi¬ 
smi umani o per contatto di¬ 
retto (apparato respiratorio, 
pelle) o attraverso la catena 
alimentare; distrazione di 
strutture abitative necessarie 
a molti milioni di uomini, e di 
infrastrutture (strade, centra¬ 
li elettriche ecc.) ; distruzione 
di zone archeologiche infini¬ 
tamente preziose, con le ve- 
stlgia della più antica civiltà. 

Questi, In primissima ap¬ 
prossimazione. sono i costi 
non già«della liberazione del 
Kuwait invaso», come sostie¬ 
ne la propaganda di Bush 
con grande efficacia, bensì 
delfaver deciso di procedere 
alla liberazione non più me¬ 
diante l'embargo ma me¬ 
diante azioni militari. Non il 


raggiungimento del fine, ma 
la scelta del mezzo, è la cau¬ 
sa del disastro che per sei 
settimane ha martirizzato il 
popolo Iracheno (e danneg¬ 
giato anche altre popolazio¬ 
ni del Golfo), e con minore 
concentrazione spaziale e 
temporale continuerà a se¬ 
minare morte negli anni futu¬ 
ri, anche a grandi distanze 
dal teatro della guerra, do¬ 
vunque possa posarsi una 
goccia di pioggia Inquinata. 

Il passaggio dall’embargo 
all'azione militare é avvenuto 
per due motivi principali. Il 
primo è che l'embargo, men¬ 
tre offriva profitti aggiuntivi a 
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una patte degli operatori 
economici occidentali 
(quelli più spericolati, che 
non esitavano a servirsi di ca¬ 
nali illegali), imponeva per 
contro delle perdite, per ridu¬ 
zione del volume di affari, ad 
altri operatori . economici, 
americani ed europei (quelli 
che non potevano o non vo¬ 
levano affrontare i rischi del¬ 
la illegalità). Che, negli Usa, 
la volontà dei secondi di sot¬ 
trarsi alle perdite avrebbe 
prevalso sulla volontà dei pri¬ 
mi di continuare a riscuotere 
profitti aggiuntivi, è il signifi¬ 
cato reale delle dichiarazioni 
fatte da Kissinger sin dai pri¬ 


mi giorni dell'embargo: che 
era insostenibile economica¬ 
mente, e perciò era inevitabi¬ 
le che cedesse il passo alla 
guerra. 

Il secondo motivo che 
spinse all'abbandono del¬ 
l'embargo viene da un setto¬ 
re particolare dell'affarismo, 
quello del fornitori del Penta¬ 
gono (fornitori di armi ma 
non solo di armi: dì mezzi di 
trasporto terrestri e navali e 
aerei, mezzi di comunicazio¬ 
ne, e tutto ciò che è necessa¬ 
rio per gli acquartieramenti): 
solo una guerra calda poteva 
evitare il rischio che la line 
della guerra fredda avesse 
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come effetto la smobilitazio¬ 
ne del loro immenso busi¬ 
ness. 

Oggi compare sulla scena 
un altro grande business che 
sta già conducendo la sparti¬ 
zione degii appalti (a tutto 
favore delle imprese Usa). 
Esso preme affinché il calco¬ 
lo dei danni di guerra venga 
fatto il più presto possibile, e 
con la mano pesante. Quin¬ 
di, affinché all'lrak vengano 
addebitati non solo I danni 
provocali direttamente dalle 
sue armate nell'invasione e 
durante t’oceupazione e la 
guerra, ma anche i danni 
provocati dalle operazioni 
belliche degli alleati, non già 
in ordine al raggiungimento 
del fine bensì in ordine alla 
scelta del mezzi, alla quale 
l'Irake del tutto estraneo. 

Il business della ricostru¬ 
zione ha intenzione di spar¬ 
tirsi i proventi petroliferi ira¬ 
cheni di venticinque annate 
estrattive: infatti ha già diffu¬ 
so la notizia che, se T'Irak pa¬ 
gherà ogni anno, per danni, 
l'ammontareintero dei suoi 
proventi petroliferi, dovrà pa¬ 
gare per venticinque anni. La 
cosa è evidentemente im¬ 
possibile in quanto per gesti¬ 
re il sistema occorrono ira¬ 
cheni vivi, non morti: verran¬ 
no quindi praticete dilazioni 
di pagamento. Se la dilazio¬ 
ne coprirà mezzo secolo, si 
cadrà molto probabilmente 
nell’epoca in cui le scorte pe¬ 
trolifere dell'area saranno 
esaurite. Questo sarà il pro¬ 
blema drammatico non solo 
dellTrak e degli altri paesi del 
Golfo, ma di tutta l'umanità 
se non vorrà che l'era del pe¬ 
trolio si concluda nel genoci¬ 
dio. Ma si concluderà certa¬ 
mente col genocidio se non 
si programmano le soluzioni 
fin da ora. 


I l Pds sembra an¬ 
cora totalmente 
preoccupato - 
per non dire: os- 
mmm ^ m scssionato - dai 
propri equilibri 
interni. Perfino gli intellet¬ 
tuali - specialmente quelli 
esterni o ritenuti tali - do¬ 
vrebbero sempre rappresen¬ 
tare qualcuno o qualcosa 
(una sinistra sommersa, la 
società civile, 1 cattolici de¬ 
mocratici, la sensibilità •li¬ 
beral» e cosi via). 

Nella democrazia rappre- 
scntaliva - l'unica realmen¬ 
te esistente - un partito rap¬ 
presenta i suoi elettori. I 
quali ragionevolmente giu¬ 
dicheranno Il partito sia per 
il suo output (cioè, la sua 
azione politica più o meno 
efficace) sla per la sua pre¬ 
senza nella società (che va¬ 
le sia come filtro capillare 
nella trasmissione degli in¬ 
put di domande verso il si¬ 
stema politico, sia per la 
messa in atto concreta della 
linea politica stessa). 

La «questione politica de¬ 
gli intellettuali» in questo 
contesto non é una questio¬ 
ne di rappresentanza ma di 
funzione, di competenza, di 
spccialismo. Per citare 
Gramsci: «L'intellettuale é 
un "professionista" (s*i7- 
ied). che conosce II funzio- 
namento di proprie -mac¬ 
chine» specializzale» ( Qua¬ 
derni , p. 2267). È dunque - 
weberianamente - Beruf- 
spolHiker, fa politica come 
professione e sarà giudicato 
da Iscritti ed elettori con gli 
stessi criteri degli altri fun¬ 
zionari del partito - sla che 
siano venuti dall'esterno sia 
dalla famiglia stessa. 

Ma c’è un problema della 
«rappresentanza degli intel¬ 
lettuali» nel nuovo Pds? La 
questione potrebbe far veni¬ 
re in mente le considerazio¬ 
ni che - nel lontano 1954 - 
faceva Norberto Bobbio cir¬ 
ca le speranze in un «partito 
degli intellettuali» quale ter¬ 
za forza e/o mediazione Ira 
intellettuali liberali e partito 
di massa (comunista). Sa¬ 
rebbe - scrisse allora Bob¬ 
bio su Nuovi Argomenti - 
•un fenomeno mostruoso» 
In quanto mancherebbero a 
un taf partito «due elementi 
senza I quali non si può par¬ 
lare di partito moderno, l'or¬ 
ganizzazione di massa e un 
leader. Gli mancano insom¬ 
ma Il corpo e la testa». Non 
credo che la diagnosi po¬ 
trebbe essere diversa se oggi 
si volesse costruire non un 
partito bensì una rappresen¬ 
tanza o una «oriente degli 
intellettuali» nel partilo. 

Negli anni 50 Bobbio rite¬ 
neva che questa idea di un 
•partito (o una specifica 
rappresentanza politica) 
degli intellettuali» che - oc¬ 
corre ricordarlo - era stata 
quella di Bobbio stesso (e di 
tutta la generazione liberal¬ 
socialista o «azionista»), in 
quanto -nata dalla confusio¬ 
ne fra terza forza culturale e 
terza forza politica», sarebbe 
•Inconcepibile in un organi¬ 
smo politico sano». In altre 
parole: sarebbe il risultato 
della non avvenuta moder¬ 
nizzazione del sistema poli¬ 
tico italiano, di un paese 
«he non è una società fun¬ 
zionale». Visto che da allora 
il sistema politico struttural¬ 
mente non é cambiato, la 
stessa analisi può essere ri¬ 
petuta per la situazione at¬ 
tuale. Con la differenza non 
trascurabile che mentre -gli 
intellettuali» di cui parlava 
Bobbio si identificavano con 
la generazione liberalsocia¬ 
lista del Partito d’Azione 
sconfitto nelle prime elezio¬ 
ni della Repubblica. »gli in¬ 
tellettuali» di oggi sono piut¬ 
tosto i reduci di un «sessan¬ 
totto» culturalmente vincen¬ 
te ma politicamente sconta¬ 
to (a causa della mancata 
alternanza politica nel go¬ 
verno del paese). 

Come si vede, la questio¬ 
ne della rappresentanza de¬ 
gli intellettuali si trasforma in 
una questione politica: «rap¬ 
presentare», cioè, lare valere 
nel input e nel output della 
azione politica delia sinistra 
democratica le ragioni di 
una modernità civile sempre 
meno rappresentata dalle 
grandi sottoculture politiche 
(quella cattolica e quella 
della tradizione comuni¬ 
sta). Ma questa iniziativa 
politica dipende sempre dai 
programmi concreti - quote 
politica tecnologica, urbani¬ 
stica, di servizi sociali, di di¬ 
ritti del cittadino, della pro¬ 
tezione dell'ambiente? Non 
contano le buone intenzio¬ 
ni, Contano qui - semmai - 
piuttosto gli «intellettuali 
specifici» (Foucault), gli 
•specialisti del sapere prati¬ 
co (Sartre) - insomma: i 


professionisti che apporta¬ 
no competenza, non gli ■in¬ 
tellettuali universali», gli 
ideologi, che conferiscono 
identità. 

L'identità di un partito ri¬ 
formatore - ed è questo che 
Io contraddistingue dal pan 
tifo ideologico - non è una 
questione di rappresentan¬ 
za, ma la conseguenza indi¬ 
retta (il by-product ) di rifor¬ 
me ottenute. È certo com¬ 
prensibile che la lotta politi¬ 
ca nel Pei intorno alla svolta 
occhcttiana sia siala soprat¬ 
tutto una lotta in termini di 
•identità» (rifondazione del¬ 
la tradizione versus rottura 
di continuità). Un teatro di 
passioni «venute da lontano 
psicologicamente necessa¬ 
rio, un rito di passaggio col¬ 
lettivo. però uno spettacolo 
(«esterni» compresi) ancora 
del tutto interno al «partito- 
chiesa». Avvenuta la Rifor¬ 
ma, non basta il proseliti¬ 
smo per una (ancora assai 
fragile) nuova identità. An¬ 
zi, si potrebbe ricadere nella' 
trappola della «diversità» di 
berlingucriana memoria: 
onestà morale, ma senza ot¬ 
tenere risultati concreti, mili¬ 
tanza e lealtà, ma politica- 
mente perdente. In questa 
ipotesi gli stessi «intellettuali 
esterni» potrebbero ritrovatsl 
in un vicolo cieco già notò: 
quello dcH'«lntcllettuale or¬ 
ganico». 

Ho citato Gramsci sullo 
spccialismo nel partilo poli¬ 
tico. Ma accanto a questo 
Gramsci - per cost dire «we- 
beriano» - c'è nel patrimo¬ 
nio genetico del Pds anche il 
Gramsci del!'intei!euuale or¬ 
ganico. per il quale «1 partiti 
sono gli elaboratori delle 
nuove intellettualità integra¬ 
te e totalitarie» (Quaderni p. 
1387). Questa concezione 
del partito politico quale 
«movimento culturale che 
tende a sostituire il senso co¬ 
mune» ( ibidem , p. 1392) 
certo già allora - negli anni 
Trenta - trascendeva i cano¬ 
ni tcrzlntemazionalisti. Ma 
tu una concezione pedago¬ 
gica. un Idealismo combatti¬ 
vo'proprio dell'epoca delia ; 
•nazionalizzazione • . delle ■ 
masso? non casualmente ri- ■ 
corda per certi versi il peda¬ 
gogismo della filosofia della 
prassi di Giovanni Gentile. . 

Q ueirintellettuale 
organico cosi 
come to inten¬ 
deva Gramsci, in 

_, realtà nel Pei to- 

gliattiano dopo 
la liberazione, non è mai 
esistilo. Invece si è prodotta 
una sorta di spartizione dei 
ruoli fra l'intellettuale di par¬ 
tito - vulgo: l'ideologo - che 
giustificava la linea politica, 
e l'intellettuale «tradiziona¬ 
le» al quale veniva conferita 
una funzione di rappresen¬ 
tanza accademica, di «politi¬ 
ca culturale», di tradizione ' 
nazionale. Qucirintellettua- 
Ic rappresentativo veniva ac¬ 
cettato intra muros eeelesiae 
in quanto garante di dignità 
culturale (Illuminista-bor¬ 
ghese) per II partilo di clas¬ 
se che invece era gestito dal- ■ 
rintellettuale-funzìonario 
secondo la «linea» ideologi¬ 
ca. Ora in un partito davvero 
laico - quale il Pds si propo¬ 
ne di essere - proprio que¬ 
sta sottutilizzazione politica 
dello spccialismo intellet¬ 
tuale autonomo, mentre al 
■ contrario si sopravvaluta la 
sua funzione «rappresentati¬ 
va», non è più permessa. O 
l'iniziativa politica viene 
davvero nutrita dagli spccia- 
lismi presenti nella società 
civile o il ruolo degli intellet¬ 
tuali ricade in legittimazione 
•organica», impossibile in 
una società polimorfa (a 
meno che non si tratti di co¬ 
munità politico-religiose co- 
• meCI). 

Un'ultima considerazio¬ 
ne: sia la «quiestione politica 
degli intellettuali» in Gram¬ 
sci sia la «politica culturale» 
del Pei avevano come deno¬ 
minatóre comune una torte 
caratteristica nazionale. Uno 
specifico ruolo politico degli 
intellettuali sia invece nel- 
l’indicarc i limiti di razionali¬ 
tà di ogni approccio nazio¬ 
nale ai problemi di giustizia 
e libertà: si tratti di cittadi¬ 
nanza multinazionale, di go¬ 
verno dell'innovazione tec¬ 
nologica nelle nostre «socie¬ 
tà ad alto rischio» (Ulrich 
Bock) o dell'Impossibilità 
della «pace In un solo pae¬ 
se». Una politica riformatrice 
avrà bisogno sia del cosmo¬ 
politismo etico sia dello spe¬ 
dammo postmoderno. 
Dunque di idee regolative e 
di competenze operative 
che trascendono l'orizzonte 
nazionale dell'intellettuale 
organico, ma anche di quel¬ 
lo rappresentativo. 


l’Unità 
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NEL MONDO 


Dopo le amai 
la diplomazia 



Secondo le «Monde» il presidente iracheno ha chiesto asilo 
nello Stato nord africano per sfuggire alla disfatta 
Ridda di voci e secche smentite, ma c’è qualcosa di vero 
Il ministro degli Esteri Aziz sostituirà il dittatore? 


Saddam cerca scampo ad Algeri? 



in rovina il rais 



Saddam Hussein avrebbe chiesto asilo politico al- 
l ÀJgeria. La notizia-bomba è stata scritta ieri dal 
quotidiano francese «Le Monde» ma poi in serata è 
stata smentita. Ma qualcosa di vero ci dev'essere. È 
cominciata la notte dei lunghi coltelli in irak? Sem¬ 
brerebbe di si. Con il ministro Aziz, che avrebbe 
stretto un patto con Gorbaciov, a fare da pnm'attore 
nelja lotta per la successione e il cambio di regime 

OAL NOSTRO INVIATO ' : ' 

MAURO MONTALI 


: M AMMAN. Mettanone, te tu- 
• 8*. Il rais, padre di tutte le di- 
; sfatte, è stato condotto, con 
' una misere processione di au- 
: tomobllL al confine iraniano. 
; Un ultimo sguardo al suo pae- 
’ se. idre non vedrà mal più. a 
' peci e senza avvenire. Un ulti- 
. ! mo saluto ai suoi più stretti col- 
! laboratori, tutti appartenenti al 
; clan di Tlkrit. e ai suo fedeiissi- 
: reo Tarile Aziz. il cristiano cal- 
' deo che assieme a lui aveva 
~ ; costruito un sogno folle. E a 
;■■■' ; quel punto, forse, una lacrima 
è Spretata sul viso dell’uomo, i 
l ; ; 1 cui baffi minacciosi hanno te- 
nulo per mesi il mondo col Ha- 
:, «o sospeso. Un aereo, senza tn- 
i ; ; sagre e con un piano di volo 
* : mollo vago, ruggiva giù stilla 
: 1 pista dell'aeroporto militare, 
1 ’- ; ì posto proprio addila delta II- 
' 1 nea di frontiera. Un trasbordo 
t veloctasimo.Epoi,subltollvia. 
f; i ; Dall'alto, Saddam avrà avuto, 
f ; : probabilmente, a tempo, per 
‘ - gettare gli occhi indietro verso 
f ' link. C ere un'unica consola- 
v;'J 1 adone per bit rivedere pcestola 
i; sua famiglia che da.tempo è 
,S; stata-fatta fuggire In Maurita- 
! ; ititi. Ma aveva, anche, una sola 
< certezza: d'essere un uomofi- 

- nifo, braccata dai servizi segre- 
" lidi mezzo mondo. - 

. Sarebbe potuta «nere que- 
i sta. ma forre le «ai* tra.breve 

- realmente, la via di scampo aa- 
t gutodai leader lracheno in fu¬ 
ga dal suo paese se.iaisera, 

■ ; l’ambasciata . algerina negli 

Usa non avesse ufficialmente 
j smentito che rii califfo di Bagh- 
dadi abbia chiesto asilo politi- 
j co nel paese nordafricano. Ma 
t ! ; diversi osservatori, anche qui 

■ in Giordania, ritengonot-chè la 
f, > cosa sia del tutto verosimile e 
r - -, che la smentita serva per un 
1 V. deptelaggio momentaneo. Del 
~r resto che qualcosa ci sia. lo 
P, ■ ; conferma lo stesso presidente 
a,. americano, George Bush, 
e-. 1 quando, ieri pomeriggio aveva 
V ii affermato che l’Algeria non 

( : avrebbe dato ospitalità al pre- 
sidente (o ex?) iracheno. 0 
che significa che la Casa Btan- 
i , ca sapeva della richiesta del 
rete. Nelle prossime ore questo 
innaspettato giallo si chiarirà e 
' ‘ vedremo quale linaio dare alla 
..- più grave crisi intemazionale 


il! 


cominciata la notte dei 
lunghi coltelli in Irak?. Adesso 
- le domanda e pienamente le- 
"itgUUma. Cosa sta accadendo 
ili nel gruppo di potere, uomini 


del baàth, . dell’intelligence, 
dello stato maggiore della Di- 
. fesa e del consìglio del coman¬ 
do della rivoluzione, tanto vol- 
; te rifatto, con detronizzazioni a 
sopresa. impicaggionl fulmi¬ 
nee, promozioni altrettanto 
sorpredenti dallo stesso Sad¬ 
dam? Che avrà voluto presen¬ 
tarsi all’appuntamento con la 
storia, che si è appalesata sotto 
la forma di «madre di tune le 
battaglie*, con una struttura 
della quali fidarsi in pieno. Eb¬ 
bene ci sono fonte,. all'Interno 
di questa specie di unità di cri¬ 
si, che stanno premendo ora. 
nella speranza che l'accer¬ 
chiamento economico e mili¬ 
tare del paese possa finire, per 
far ricadere unicamente le col- 
' pe su Saddam ma dargli, al 
tèmpo stesso, una via di scam¬ 
po personale? Ma, allora, per¬ 
che non farlo fuori direttamen¬ 
te. seguendo il copione delle 
migliori , tradizioni mediorien¬ 
tali? Oppure siamo in presenza 
di un retisi colto da un senso 
profondo di solitudine e da un 
sussulto di dignità, che vuole 
risparmiare, con U suo esilio In 
' un’oasi dimenticata del deser¬ 
to del Sahara, altre rovine e di- 
"Sgrazie al suo «amatissimo* 

VpjMtd tettato' 

ha più dato segni di vita dopo 
il discorso di martedì sul ritiro 
' delie truppe dal Kuwait e un’i¬ 
spezione del giorno stesso in 
un'impreclsata zona merdio- 
nale presso il fronte. 

A condurre la danza della 
successione e del cambio di 
regime sembra essere II «fido* 
Tarik Aziz. Il quale é inviso agli 
americani allo stesso modo di 
Saddam del quale ha condivi¬ 
so tutte le posizioni, andando¬ 
le a difendere, a denti stretti, 
per ogni parie del mondo. Ma 
é anche l'unico interlocutore 
credibile dell'Occidente, in¬ 
tanto è cristiano, e in questo 
momento la cosa non è secon¬ 
daria. e poi « lui che ha firmato 
la lettera con la quale si accet¬ 
tavano, senza condizioni, le 
dodici risoluzioni dell'Onu: an¬ 
che questo è un elemento di 
non poco conto. E, tuttavia, la 
vicenda principale che gioca a 
suo favore £ un'altra ancora. 
Cene voce, e neppure In mo¬ 
do tanto misterioso, infatti che 


quando Tarik, nel giorni con¬ 
vulsi delia proposta'dì pace so- 
vietico-irachena, si recò a Mo¬ 
sca si senti riire da Gorbaclov, 
che In quel momento parlava 
a nome di tutto il mondo, che 
la «vera* condizione richiesta 
agii iracheni era di far fuori il 
rais. E. da «Dora, Aziz 6 diven¬ 
tato una spècie di qtfinta co¬ 
lonna degli alleati dentro il re¬ 
gime iracheno. E puh darai che 
sia stato lui a consigliare in 
queste ore al suo 'grande fra¬ 
tello* Saddam la via dell’esilio. 
Da diplomatico consumato sa 
bene che questa sarebbe l’uni¬ 
ca strada per togliere al rais la 
possibilità di una morte violèn¬ 
ta. Agli occhi di Saddam e a 
quelli del clan di Tikrit, Tarik a 
quel punto apparirebbe come 
una sorta di salvatore, senza 
- dire del credito che il ministro 
degli Esteri acquisterebbe da 
Washington a Londra, e nelle 
altrecanccllerfe checontano. 

Sarà, dunque. Tarik Azi* il 
nuovo leader dellirak? £ diffi¬ 
cile dirlo. Giunti al punto delta 
transizione effettiva dei poteri, 
il fatto che sia cristiano, sia pu¬ 
re di rito caldeo, tornerà a gio¬ 
care a suo sfavore. Ma. forse', a 
lui non Irli porterà essere II, lea¬ 
der reale di un nuovo irak. GU 
basterà conservare Intanto la 
sua testa eppol la carica di ca¬ 
po della diplomazia o magari 
diventerà presidente, senza 


poteri, della Repubblica. Ma 
chi, allora, potrà aspirare a 
succedere davvero a Saddam? 
Bisogna vedere se dall'eserci¬ 
to. innanzitutto, non si (accia 
avanti un generale che garanti- 
. se* una serie di libertà demo- 
. eretiche e costituzionali. Que- 
; sto Sarà tln putito irrinunciabi¬ 
le per ('avvenire deH’lrak Op¬ 
pure bisognerà pescare nella 
vecchia cupola* di comando 
del potere iracheno. La quale " 
ere dominata da due uomini ' 
molto potènti e spietati: Taha 
" Yassin Ramadan e Ezzat 
Ibrahim. il primo è vice-pre¬ 
mier e comandante dell’eser¬ 
cito popolare, mezzo milione 
di persone armate che hanno 
grande peso nella società ira¬ 
chena. Il secondo, Ibrahim, £ a 
capo di un ampio clan familia¬ 
re, ed £ nativo di del paese na¬ 
tale di Saddam, la ormai famo¬ 
sa Tikrit E vicepresidente dei 
Consiglio di comando della ri¬ 
voluzione, ma quello che più 
conta é che>fa.sua.influenza 
sul colpo d'élite della *guatdia 
repubblicana* e sui dieci gene¬ 
rali di corpo d'armata £ molto 
ione. 

Che la vecchia opposizione, 
che va dai comunisti agli inte¬ 
gralisti Islamici, dall'Insurrezio¬ 
ne curda al movimenti «liberal* 
guidati da imprenditori arric¬ 
chitisi In Occidente, abbia 
adesso un mola 'da protagoni¬ 


sta sembra da escludere, la 
sua frammentarietà, (inora, si è 
rivelata cronicamente incapa¬ 
ce di trovare un catalizzatore. 

Era stato II prestigioso quoti¬ 
diano parigino «Le Monde* a 
scrivere nel suo numero di ieri 
che Saddam aveva Intenzione 
di chiedere asilo politicar. In Al¬ 
geria. 11 giornale, che citava 
soltanto «fonti algerine ben in- 
formate», aveva riferito che gli 


alleati «stanno studiano con 
l'attiva collaborazione di Mo¬ 
sca* un modo per destituire 
Saddam Hussein senza lascia¬ 
re la soluzione del problema 
unicamente al popolo irache* 
. no. Dice *Le Monde*: il 27 feb- 
' braio, qualche ora prima che 
la coalizione annunciasse la 
sospensione delle ostilità, Sad¬ 
dam si era preoccupato di 
chiedere all'Algeria se avrebbe 


, eventualmente accettato di ac¬ 
cordargli I r.,i!o politico. E 
qualche ora più tardi Algeri da¬ 
va il suo il suo accordo. Ponen¬ 
do, perù, due conndizioni: il 
consenso dei suol successori e 
la garanzia da parte degli al* 
'. leali che una volta in esilio. 
. l'ex presidente e capo assoluto 
dcli'lrak non sarebbe stato 
perseguito per crimini di guer- 




spietato Saladino 


Più'eli. véni’ah'ni^'pGtenè effeSifta"eséiBÌati» con spie- 
rtata iettata, dueguerreperduke-roU’arco tfidiecrnrmi 

egemonia a livello regionale: quésto i| bilanciò delia 
parabola di Saddam Hussein al vertice dello Stato ira- 
.cheno. Una parabola il cui peso - quale che sia la sor¬ 
te prossima del tiranno - peserà a lungo,-e dolorosa¬ 
mente, sulle spalle del popolo iracheno. ; < 


GIANCARLO LANNUTTt 


■i Autoritario, dinamico, 
spregiudicato, capace di una 
crudeltà senza limiti (è l'unico 
capo di Stato ari aver usato 4. 
gas contro il suo stesso popolo, 
e ad avere teorizzato ufficiai-' 
mente la barbara pratica degli 
•scudi umani*), abile tattico 
ma privo di una chiara visione 
strategica. Saddam Hussein ha 
identificalo senza riserve la sua 
figura di leader politico e stata¬ 
le con I destini dell'irak come 
potenza regionale, se non ad¬ 
dirittura mondiale, esasperan¬ 
do al massimo quella confu¬ 
sione Ira sogno e realtà, fra ciò 
che £ e ciò che si vorrebbe che 


fosse, cosi diffusa nella cultura 
e nella mentalità mediorienta¬ 
le. E si spiega tosi anche l'os- 
. sess'tvo cullo dèlia sua persona 
. da lui imposto al suo popolo . 
soprattutto a partire dagli anni 
della guerra contro l'Iran e che 
si poneva obiettivi chiaramen¬ 
te sovranazionali, mirando a 
presentare, il leader come li 
campione non del solo Irak 
ma degli arabi nel loro insie¬ 
me, prima contro SI «secolare 
nemico persiano* poi contro 
gli «Infedeli» dell'Occidente. 

E' per questo che dopo il 2 
agosto, per mascherare la sua 
aggressione all’indifeso Emira- 


il: 

••• !*.-. rio ». 

to del Kuwait, Saddam ha cer- 
db presentaci come 11 di¬ 
fensore-delia causa palestine¬ 
se e U potenziale liberatore di 
Gerusalemme; ed £ per questo 
che si £ attribuito il titolo di 
•nuovo Saladino*, con quella 
Che deve essere lista come 
ima autentica bestemmia, se si 
ricorda che il «vero» Saladino 
era curdo ed £ passato alla sto¬ 
ria non solo per la sua gran¬ 
dezza ma anche per la sua tol¬ 
leranza e magnanimità, doti 
del tutto sconosciute al «rais* di 
Baghdad. 

Saddam Hussein nasce, 54 
anni fa, da oscure origini con- v 
ladine, che invano cercherà 
poi di nascondere facendosi:' 
attribuire addirittura una di¬ 
scendenza dal profeta Mao-. 
metto. I genitori erano in realtà ' 
contadini poveri del villaggio 
di Al Auja, vicino alla cittadina 
di Takrit, sulle rive dei fiume 
Tigri a nord di Baghdad. Sad¬ 
dam vi nacque il 28 aprile 
1937. Le condizioni di vita era¬ 
no assai misere: come gli altri 
abitanti del villaggio, la fami¬ 
glia di Saddam viveva in una 
casa di paglia c fango; non c'e- 



;-n- £|g| 


Il rais iracheno Saddam Hussein mentre prega e a sinistra acclamato 
dai bambini e dalla folla nei primi giorni di guerra 


.y ,'.!•-. «•■ 

mn£ luce elettrica né acqua 
ponente* laxHtàrdfcTAIate ave¬ 
va unasolawzada lastricata. Le 
notizie sull’infanzia dei futuro 
«rais* sono molto scarne, e lui 
stesso ha costantemente sco- 
, raggiato ogni,ricerca, in propo¬ 
sito. Si sa che non conobbe 
suo padre, (orse morto prima 
dèlia nascita o quando Sad¬ 
dam aveva solo pochi mesi, o 
(orse andatosene di casa. La 
madre Subha si risposò con un 
contadino analfabèta, che de¬ 
testava Il figlioccio, lo maltrat¬ 
tava e lo mandava - secondo 
la recente biografia di Judith > 
Miller e Laude Mylroie - a 
compiere furti di polli e di pe¬ 
core. Saddam crebbe dunque 
in un ambiente violento e bru¬ 
tale, e si dice che ancora bam¬ 
bino fosse già divenuto il capo 
di una piccola banda di coeta¬ 
nei. " ";•••• 

Nel 1947, all’età di dieci an¬ 
ni, il patrigno si convinse a la¬ 
sciarlo andare a scuola, e que¬ 
sta fu per Saddam una svolta 
radicale. Si trasferì infatti a Ba¬ 
ghdad, nella casa de) cugino 
Adnan Khayrallah (che diven¬ 


terà poi ministro detbrOifesa e 
morirà, in umoscuto incidente 
di elicottero)-, Avendo-comIn¬ 
cìnto la scuola in ritardo e non 
avendo conseguito voti lusin¬ 
ghieri, non riuscì ad entrare al- 
FAccadcmia militare e si impe¬ 
gnò invece nell'attività politica 
nelle file del partito Baas, allo¬ 
ra clandestino. Imprigionato 
per breve tempo nel 1956, par¬ 
tecipò nell'ottobre 1959 a un 
attentato contro l’aliora presi¬ 
dente (e leader della rivoluzio¬ 
ne repubblicana dell'anno pri¬ 
ma) generale Kassem. Scap¬ 
pato in Siria, tornò In Irak nel 
1963 .dopo la destituzione e 
l'assassinio di Kassem ad ope¬ 
ra del partito Baas, che peral¬ 
tro rimase al potere per soli ot¬ 
to mesi. Nello stesso anno en¬ 
trò nel comando «regionale* 
(cioè iracheno) del Baas. per 
divenire poi membro del co¬ 
mando *nazionale* (cioè pa¬ 
narabo) nel ! 965 e vice-segre¬ 
tario generale nel 1966. 

L'ascesa di Saddam si fece 
Irresistibile dopo il colpo di 
stato che il 17 luglio 1968 portò 
nuovamente il Baas al potere. 
Alla carica di vice-segretario 


def partito aggiunse quella- di 
vice-presidente del Consiglio 
deP comanrio rivoluzionario, 
' guidato dall'altera capo dello 
Stato generale Ahmed Hassan 
al Bakr. e si dedicò alla orga¬ 
nizzazione della milizia del 
partito e degli apparati «di si¬ 
curezza*. Nel 1971, dopo una 
serie di drastiche purghe, era 
già l'effettivo «uomo forte» del 
; regime e poteva dar mano alla 
costruzione di una vera e pro¬ 
pria «mafia*, inserendo in ami l 
posti chiave dell'apparato 
membri della sua famiglia, di 
quello cioè che sarebbe stato 
da allora in poi conosciuto co¬ 
me *il clan dei Takriti». 

Relegato cosi il generale Al 
Bakr ad un molo di mera fac¬ 
ciata. cominciò subito a co¬ 
struire con pazienza il suo mo¬ 
lo di «grande leader* a suon di 
esecuzioni e colpi di scena, 
come quello deil'aprile 1975 
ad Algeri quando concluse 
con lo Scià dell'Iran l'accordo 
sullo Shatl-el-Amb. Cinque an¬ 
ni dopo, scomparso lo scià, 
straccerà platealmente quel- 
- l’accordo per fate guerra all'I¬ 
ran; salvo poi. l’estate scorsa. 


rimetterlo iriSì^ofte TintnWari- 
do a tutte le rivendicazioni che 
avevano dato origine ailagher- 
ra, nel tentativo di assicurarti 
contro l'America l'appoggio 
dell'ex-nemico. ■ 
il 16 luglio 1979. stanco di fi¬ 
gurate formalmente come il 
«numero due*. Saddam obbli¬ 
gava Al Bakr a dimettersi e si 
faceva nominare .capo -dello 
Stato, segretario dei partito, 
presidente del Consìglio del 
comando rivoluzionario e ca¬ 
po delle forze armate. Subito 
' dopo faceva giustiziare 21 aiti 
dirigenti del regime che aveva¬ 
no disapprovato-te sostituzio¬ 
ne di Al Bakr e che comunque 
considerava «Infidi». Da allora 
il suo potere assoluto ha coin¬ 
ciso con lo stato di guerra: 
guerra contro l'Iran, guerra 
contro te minoranza curda 
massacrata con le armi chimi¬ 
che. guerra contro il Kuwait e 
per il dominio nel Golfo. Ma 
come per tanti atei dittatori, 
proprio te guerra da lui scate¬ 
nata ha fatto tragicamente e 
miseramente crollare i suoi so¬ 
gni di potenza e di gloria. 



«Gli alleati devono lasciare Tiralo». Il ministro degli 
• ' Esteri iracheno, Aziz, ieri ha puntato il dito sulla vio- 
! ; lazione della tregua. Cani armati Usa, secondo Ba- 
| : ghdad, stazionano ancora nelTIrak mediorientale; 
! ' aerei da guerra sorvolano «in modo provocatorio» il 
j : paese. «Non rispettate gli accordi» è l’accusa mentre 
■ la radio annuncia: «Abbiamo sconfitti i parà alleati, 
i passeremo alla storia».- 


>■. provocatoriamente violata. GU 
ìj alleati continuano a tenere sob 
li . to tiro il sud dellirak E L'accu- 
sa che Aziz ha lanciato ail'A- 
melica mettendola in guardia 
dal.voler far restare l'esercito 
li - alleato nonostante il cessate U 
J : luoca *Tutte le truppe devono 
? Immediatamente lasciare U 
' nostro paese - ha detto secco 
i! U ministro degli Esteri iracheno 
‘i -e devono mettere line a tutte 
le provocazioni*. Il braccio de- 
' stro di Saddam ha-puntato Q 
I dito contro la permanenza del 
> carri armati allèati e del soldati 
t nei dintorni della città medio- 
I riattale di Nassirya denun- 
I dando ta violazione della tre¬ 


gua. «Azioni del genere testi¬ 
moniano di cattive intenzioni - 
ha continuato - e non rispetta¬ 
no gli impegni annunciati*. 

Nonostante il cessate II fuo« 
co. dichiarato a sorpresa dai 
presidente americano, gli al¬ 
leati continuerebbero, secon¬ 
do Aziz, a sorvolare minacciosi 
i cieli delle città del sud dell'I¬ 
ra k. «GII americani compiono 
voli provocatori - ha spiegato 
li capo della diplomazia ira¬ 
chena - nonostante l'annun¬ 
cio delia tregua vi sono ancora 
forze statunitensi e di altri pae- 
-sì occidentali appostate lungo 
la strada che congiunge Al 
Nassirya con Al Samawah e 
suite strada che porta vena il 


Sud». È la zona di snodò di co¬ 
municazioni sull'Eufrate, a 250 
chilometri a sud di Baghdad: 
quella che, l'altro giorno, ha vi¬ 
sto entrare in azione 1 parà 
americani. 

«In una prova di forza, gU ag- 
' gressori hanno barbaramente 
dispiegato in questa zone trup¬ 
pe paracadutate dagli elicotte» 
ri - ha continuato il ministro 
Aziz - che non solo sono an¬ 
cora presenti, ma sono molte 
di più di quanto non fossero al 
momento del cessate li fuoco». 

La dirigenza Irachena teme 
la spallata finale. Radio Bagh¬ 
dad ha accusato gli Stati Uniti 
di puntare alla disintegrazione 
dellirak in piccoli siati di 
estensione uguale à quella del¬ 
la Palestina. «Vogliono l'Inde¬ 
bolimento della Nazione ara¬ 
ba* ha denunciato la radio del¬ 
l'ex «madre di tutte le batta¬ 
glie» riaffermando orgogliosa 
la resistenza messa in campo 
contro gli esercito di 30 paesi. 
•L'opposizione al plano ameri¬ 
cano-sionista è stata ferma ed 
ha dato risultati soddisfacenti - 
ha detto - abbiamo preservato 
la sicurezza del nostro paese e 
l'integrità del suo territorio*. 

La radio del regime non ha 


abbandonato I toni propagan¬ 
distici, Inneggiando a Saddam 
e offrendogli..'intatta, fedeltà 
assoluta, l'emittente irachena 
ha affermato che i parà alleati 
sono stati sgominati. Riferen¬ 
dosi al lancio dèi paracadutisti 
americani nella zona sud del 
paese, Radio Baghdad ha af¬ 
fermato senza esitazioni: «Tutti 
i parà lanciati dietro le linee 
irachene nella regione del go¬ 
vernatorato di Dhl Qar, neil'l- 
rak meridionale, sono stati 
sgominati dopo l'intemizlone 
delle linee di comunicazione 
Ira le forze della coalizione e 11 
comando americano nella re¬ 
gione*. 

il regime tema dì maschera¬ 
re la disfatta. Martellante, la ra¬ 
dio ha continuato anche ieri a 
dare la propria versione della 
fine delta guerra sfoderando 
tutti i toni accusatori contro li 
fronte anti-lracheno e i paesi 
arabi ricchi. *Le incursioni ae¬ 
ree contro di noi sono state più 
di cenlomila - ha denunciato 
la radio irachena - più del 
doppio di quelle effettuate sul¬ 
la Germania nazista. Sono stati 
attaccati luoghi di culto e abi¬ 
tazioni, scuole, ospedali, rifugi 
antiaerei e centri economici». 



«Salutiamo il ritorno dei fratelli kuwaitiani alla loro 
terra e alla ritrovata Indipendenza. Auguriamo loro 
felicità. Ma siamo anche vicini al dolore dei nostri 
fratelli iracheni e alle loro sofferenze»: re Hussein di 
Giordania tenta di ricucire le fila del discorso tra i 
paesi arabi, rivolgendo un appello alla riconciliazio¬ 
ne. E chiedendo ai mondo intero di rompere l'isola¬ 
mento economico in cui è precipitata la Giordania. 

■ ■ OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARK 


■i AMMAN. Primo giorno di 
pace e di passione per la Gior¬ 
dania. Mentre In tutto 11 Medio 
Oriente si diffondono le notizie 
della richiesta di asilo politico 
di Saddam Hussein all'Algeria, 
re Hussein di Giordania fa i 
conti con la disfatta politica in 
cui £ piombato il suo paesere 
prova a ricucire le fila del dia¬ 
logo tra gli arabi. - 
Ieri, mentre ad Amman si 
svolgeva l'ennesima manife¬ 
stazione antioccidentale da¬ 
vanti alla moschea di Al-Hus- 
sein, il sovrano hashemita ha 
pronunciato il più difficile e 
delicato discorso alla nazione 
da quando £ iniziata la crisi del 
Golfo, evitando di cadere nèl 


, milte tranelli che la cronaca 
ancora calda della guerra gli 
, poneva avanti, compiendo un 
piccolo miracolo di equilibri¬ 
smo dialettico e diplomatico, 
affidandosi alle sole due armi . 
a sua disposizione, la retorica 
' delia fratellanza panarablea e 
la realpolitik 

; 'Ecco, allora il sovrano che, 
cògliendo l'occasione dell'an¬ 
niversario delle forze armate 
giordane, saluta il ritorno dei 
fratelli kuwaitiani alla libertà, 

. ricorda le sofferenze subite dal 
popolo iracheno, denuncia l'i¬ 
solamento economico e politi¬ 
co In cui £ piombato il suo po¬ 
polo e ta sua nazione. Questo 


lungo tunnel in cui it mondo 
arabo è entrato il 2 agosto 
scorso è finito - dice re Hus¬ 
sein - ma l'ultimo capitolo di 
questa storia si £ concluso in 
uno dei più crudeli disastri che 
te nostra nazione abbia mai 
subito», 

- Non potevamo fare altro, si 
giustifica adesso il sovrano 
giordano: «Avevamo provato a 
contenere n problema nei suoi 
confini politici e diplomatici, 
prima che scoppiasse la gua¬ 
rà, ma i nostri sforzi non hanno 
avuto successo. So che molti di 
noi in Giordania e nel mondo 
arabo e musulmano guardano 
adesso a un nuovo domanL 
Ma so anche che i ricordi dolo¬ 
rosi possono trasformarsi In 
rancore e odio. Nessuna na¬ 
zione dinamica può permet¬ 
tersi che questo accada, per¬ 
ette il rancore e l'odio paraliz¬ 
zano la capacità di pensare e 
bloccano II progresso». 

E allora re Hussein lancia un 
appello al mondo perché si ri¬ 
stabiliscano te relazioni diplo¬ 
matiche con la Giordania, 
messa In ginocchio dal morta¬ 
le abbraccio politico con Sad¬ 


dam Hussein. «Voi sapete che. 
dopo Irak e Kuwait, la Giorda¬ 
nia ha subito le più gravi soffe¬ 
renze da questa crisi. Siamo 
stati isolati economicamente, 
le nostre esportazioni hanno 
subito un tracollo, il nostro tu¬ 
rismo è finito e i nostri cieli so¬ 
no rimasti chiusi. I) livello di vi¬ 
ta del nostro popolo é calato 
paurosamente, centinaia di 
migliaia di persone vivonovici- 
no al livello deila povertà». 

•Ristabiliamo relazioni inte- 
rarabe basate sulla lede in Dio 
-dice II sovrano-, sulla recipro¬ 
ca fiducia, perché te nostre na¬ 
zioni e le future generazioni 
possano vivere in pace, sicu¬ 
rezza e stabilità. Salutiamo il ri¬ 
torno dei fratelli kuwaitiani alla 
loro terra e la loro ritrovata in¬ 
dipendenza. Auguriamo loro 
felicità. Ma nello stesso tempo 
ci sentiamo vicini ai dolore dei ' 
nostri fratelli Iracheni, alle loro 
sofferenze. Ora - dice Hussein 
di Giordania - deve Iniziare 
una nuova era per il mondo 
arabo, l'era delia riconciliazio¬ 
ne fra Kuwait e irak, l'era della 
ricostruzione dei due paesi de¬ 
vastati*. 


E infine i palestinesi «È stato 
detto - dice il sovrano - clìe.i 
palestinesi sembravano felici 
quando!missili iracheni colpi¬ 
vano Israele. Se questo é vero, 
perché il mondo non analizza 
le cause di questa felicità? È 
difficile non collegare questa 
reazione brutale alla sofferen¬ 
za che vive questo popolo per 
la mancanza di una patria. Noi 
rinnoviamo il nostro invito al 
mondo affinché la questione 
palestinese venga risolta appli¬ 
cando le sanzioni Intemazio¬ 
nali cosi com'è stato chiesto 
per il Kuwait*. 

E, proprio mentre il sovrano 
concludeva il suo discorso, al¬ 
la moschea di Al-Kusseln, la 
preghiera pubblica di migliaia 
di musulmani giordani e pale¬ 
stinesi si trasformava in una 
manifestazione anillsraellana 
e antioccidentale. Migliate di 
persone hanno formato un 
corteo, attraversando la città 
dietro una bandiera con la 
stella di David data alle fiam> 
me. Un operatore del Tg2 è 
stato aggredito dalla folla e sé 
l'é cavata per pura fortunasolo 
con qualche contusione. 
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Testimonianze agghiaccianti dall'ospedale Mubarak 
Ragazzi bruciati vivi, donne violentate ed uccise, torture 
«Molti cadaveri venivano abbandonati per le strade» 
Oggi nella capitale si festeggerà il ritomo dell'emiro •- 


Kuwait, i sopravvìssuti raccontano 

Atrocità commesse negli ultimi giorni dell’occupazione 


»'■ Kuwait City toma a vivere, ma affiorano racconti 
1 tempre più raccapriccianti sull’occupazione irache- 
■j'mu Ragazzi bruciati vivi, donne stuprate e uccise, 
•, brutalità. Una pattuglia irachena annientata alla pe¬ 
riferia della città. Uccisi due medici americani. Cen- 
rinata di civili morti in un bombardamento alleato, 
iracheni In fuga? Ostaggi kuwaitiani? Riaprono le 
T'nmbaa^ate. Oggi forse toma l'emiro. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■B KUWAIT CITY. La fola non 
Concetta H ricordo degl orrori. 
* Kuwait City cerca di tornare al 
la normalità. lentamente, ma 
> con il p atir e delie giornale 
t affinano racconti tempre pio 
■ allucinanti e teirUicantL Crup- 
i pi ri «bendali ancora ri anni¬ 
dano, qualche aoldaio Irache¬ 
no combatte ancora. Ione non 
aache la guerra t finita. e co- 
■w quei patetici giapponesi 
che ai aggiravano nella giungla 
dopo la aeconda guerra mon¬ 
diale; vaga per Kuwait City con 
* H colpo in canna. Due medici 
americani aono Nati uccisi ieri 
' da cecchlnL Le truppe kuwai¬ 
tiane che rastrellano la citta 
hanno (covato ieri una pattu¬ 
glia composta da almeno tren¬ 
ta uomini che si nascondeva In 
un careggialo della periferia. E 
una volta accerchiati gli ira- 
v cheti! avrebbero rifiutato di ar- 
'aendeni; ne sarebbe nata una 
> violenta sparatoria con razzi e 
armi leggere. Almeno ventidue 


iracheni sono stati uccisi; altri 
otto sono stati catturati. 

Kuwait City vive alia giornata 
alternando momenti di eufo¬ 
ria, esplosioni di felicità ai ri¬ 
cordo della ultime giornate pri¬ 
ma della fuga degli occupanti. 

’ Affiorano gli orrori, forre ingi¬ 
gantiti dal rancori e dagli odii 
accumulati nel lunghi mesi 
dell'occupazione. Ma è certo 
che i proconsoli di Saddam 
hanno infierito sulla popola¬ 
zione. hanno torturato e ucci¬ 
so facendo pagaie agli inno¬ 
centi U gusto amaro delia loro 
sconfitta. Testimonianze 
drammatiche all'ospedale Mu¬ 
barak, dove gli iracheni com¬ 
pivano Improvvise incursioni, 
uccidendo e violentando. Ha- 
bra Ahamad. un’infermiera so¬ 
mala, volontaria della mezza¬ 
luna rossa, racconta le atrocità 
degli ultimi giorni dell'occupa¬ 
zione. «Un ragazzo di soli dodi¬ 
ci aiuti * stalo bruciato vivo, 
molti uomini aono stati dappri¬ 


ma torturiti poi assassinati: ad 
altri hanno mozzato le orec¬ 
chie. Il loro unico delitto era di 
essere kuwaitiani, l'unica loro 
colpa era quella di essere usci¬ 
ti di casa» La sua voce si affie¬ 
volisce, la ragazza quasi si 
blocca per l'emozione nel rac¬ 
contare un altro allucinante 
episodio: «Due ragazze di do¬ 
dici anni sono state prese dai 
soldati e uccise con un colpo 
alla testa» 

Un anziano, sulle scale del¬ 
l'ospedale, racconta piangen¬ 
do della nipote quattordicen¬ 
ne catturata dagli iracheni lun¬ 
go il corridoio dell’ospedale, 
stuprata e uccisa e poi scara¬ 
ventata lungo le scale, «come 
una bambola rotta», dice l'uo¬ 
mo con lo voce rotta dal pian¬ 
to. Nei mesi dell'occupazione 
oltre quattrocento cadaveri so¬ 
no stati trovati per le strade e 
solo dopo alcuni giorni sono 
stati portati all'ospedale di Ku¬ 
wait City. Un medico, Abdul 
Aziz al-Sarraf, ricorda: «Molti 
cadaveri venivano lasciati per 
le strade, la gente era terroriz¬ 
zata e non si fidava neppure a 
raccogliere I morti Non ci so¬ 
no parole per descrivere tutto 
questo, non basta parlare di in¬ 
cubo. Era l'Inferno». 

•Molte donne kuwaitiane - 
dice la dottoressa Shaflc al- 
Awadi - venivano catturale 
lungo la strada e tenute prigio¬ 
niere per giorni e giorni I sol¬ 
dati le violentavano a turno. 


Alcune venivano poi uccise, 
altre sopravvivevano. É succes¬ 
so a molte donne kuwaitiane, 
ma poche hanno trovato il co¬ 
raggio di raccontare quanto è 
accaduto loro». Quanti sono i 
morti kuwaitiani? Quante le 
persone portate via nella preci¬ 
pitosa fuga dalla capitale? Inu¬ 
tile affidarsi «Ile cifre che vola¬ 
no di bocca in bocca: ventimi¬ 
la. addirittura li doppio. 

Centinaia di civili sarebbero 
morti durante un bombarda¬ 
mento alleato su un convoglio 
di corriere che si dirigeva verso 
l'Irak. 1 cadaveri sono stati fil¬ 
mati da una rete televisiva. Ma 
non ci tono elementi certi per 
dire re si trattava di ostaggi ku¬ 
waitiani o di iracheni che ac¬ 
compagnavano le truppe In ri¬ 
tirata. 

Un ragazzo, MlshaJ Abdul- 
lah, ha détto che lunedi scor¬ 
so, mentre cominciava la fuga 


degli occupanti, un gruppo di 
soldati iracheni ha compiuto 
un rastrellamento nel quartiere 
di Kurain. Nove uomini sono 
stati obbligati a stendersi per 
tene e alcuni medici in camice 
bianco che accompagnavano 
la pattuglia hanno Infilato aghi 
nella giugulare dei kuwaitiani 
cavando sangue fino ad ucci¬ 
derli, È un racconto che abbia¬ 
mo sentilo anche da altri testi¬ 
moni Mentre infuriava la bat¬ 
taglia gli Iracheni hanno com¬ 
piuto orribili crimini per procu¬ 
rarsi il sangue da destinare al 
loro feriti. Mohamed al-Dashi- 
ti, barelliere dell'ospedale Mu¬ 
barak, ha detto di essere stalo 
prelevalo nel novembre scorso 
e torturato a lungo da aguzzini 
che volevano sapere I nomi del 
medici che curavano i feriti 
della resistenza. L'uomo ha 
raccontato di essere stato pic¬ 
chiato e flagellato con un tubo 


di gomma con l'anima di ferro 
Un'altra infermiera, intervistata 
da una rete televisiva inglese, 
ha detto di aver ucciso una 
ventina di iracheni feriti con 
iniezioni venefiche- «Ho usato 
una siringa e nessuno se ne è 
accorto Li ho uccisi - ha detto 
la donna con il volto coperto 
da una sciarpa nera - e penso 
di aver fatto II mio dovere di 
patriota». 

Orrori e uccisioni Molti a 
Kuwait City vogliono sapere, 
cercano I loro cari Tutti vivono 
nel timore che la sabbia del 
deserto nasconda fosse comu¬ 
ni, centinaia di cadaveri. Oggi 
forse tornerà a Kuwait City l'e¬ 
miro Al Sa bah fuggito il 2 ago¬ 
sto dopo l'Invasione Irachena. 
In città cl sarà festa, I caroselli 
di auto gireranno tutto II gior¬ 
no. Ogni kuwaitiano avrà gratis 
quaranta litri di benzina. Ieri il 
governo ha nominato un alto 


commissario per la sicurezza; 
e per alcune seiumane il Ku¬ 
wait sarà governato con leggi 
speciali, sarà In vigore un regi¬ 
me di emergenza. Al kuwaitia¬ 
ni che si trovano all'estero, e 
particolarmente nel paesi ara¬ 
bi del Golfo, è stato detto di at¬ 
tendere tre mesi prima di far ri¬ 
torno in patria. 

I danni provocati dalla guer¬ 
ra sono Incalcolabili, si paria 
di c Inquanta miliardi di dollari, 
ma la cifra è Imprecisa certa¬ 
mente per difetto Proseguirà il 
lavoro di bonifica della pianu¬ 
ra attorno alla città dissemina¬ 
ta di mine e ordigni. Da lunedi 
ne sono stati trovati più di due¬ 
cento Alcune ambasciate oc¬ 
cidentali - tra cui quella italia¬ 
na - hanno riaperto. E presto 
riprenderanno 1 voli dall'aero¬ 
porto Intemazionale. Finora 
sono atterrati solo Hercules 
con le Insegne militari. 
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L’opposizione kuwaitiana 
a riunisce a Londra 
«L’emiro riapra il Parlamento» 


t Dopo U decreto di legge mandale dell’emiro ('oppo¬ 
sizione democratica ael Kuwait sceglie Londra per 
discutere U futuro del paese. «Vogliamo il ripristino 
del Parlamento. La monarchia deve cedere il passo 
alla democrazia, è l’unica soluzione per un futuro di 
pace». Preoccupazioni anche per l’amministrazione 
.americano-kuwaitiana che fra l’altro ha il compito 
di far rispettare la legge marziale e la censura. 


ALFIO BRAMAMI 


■B LONDRA Costretti a riunir¬ 
si In esilio a causa della legge 
marziale imposta dall'emiro. I 
rappresentami dell'opposizio¬ 
ne kuwaitiana terranno una 
riunione nel prossimi giorni 
nella capitale inglese per di- 
acutere ùlla possibilità di rista¬ 
bilir* un principio di democra¬ 
zia nel paese appena liberalo. 
L’emiro del Kuwait. Jaber al 
S /. .ah. che durante l'occupa¬ 
zione Irachena si è rifugiato a 
Tali, in Arabia Saudita, ha 
omesso un decreto II 26 feb¬ 
braio col quale ha proclamato 
la legge marziale per tre mesi. 


Dietro l'Intenzione di «purifica¬ 
re U paese dagli Intrusi». I rap- 

S rasentanti dell’opposizione 
i esilio vedono piuttosto un 
nuovo tentativo dell'emiro di 
mantenere il dominio dinasti¬ 
co della famiglia al-Sabah, una 
delle più ricche del mondo e 
composta di circa duemila in¬ 
dividui. »Se vogliamo trovare 
una soluzione pacifica al pro¬ 
blemi della regione non pos¬ 
siamo permettere alle autocra¬ 
tiche monarchie del Golfo di 
mantenere lo statu quo cosi 
come lo hanno mantenuto fi¬ 
no al 2 agosto*, ha detto uno 


del coordinatori della riunione 
di Londra. Ma|eed Alawi- 
Shehab. 

I delegati discuteranno il 
problema della democratizza¬ 
zione della regione e le possi¬ 
bilità di dulnnescare la miccia 
di potenziali ritorsioni e nuovi 
conflitti. «DI certo non [tossia¬ 
mo accettare una presenza ae¬ 
rea e navale americana nella 
regione. Neppure patti regio¬ 
nali tipo quello degli Stati del 
Gufi Co-Operation Council - 
Siria. Egitto - costituiscono so¬ 
luzioni permanenti» E conti¬ 
nua: «Solo la democratizzazio¬ 
ne può rendere I governi vera¬ 
mente responsabili delle deci¬ 
sioni che prendono Interna¬ 
mente e sul plano Intemazio¬ 
nale e solo Parlamento 
democraticamente eletti, In 
grado di rappresentare sla I ric¬ 
chi sla I poveri, possono garan¬ 
tire una più equa distribuzione 
delle ricchezze». , 

Nel 1986 l'emiro del Kuwait 
ha abolito il Parlamento ed ha 
imposto la censura sulla stam¬ 
pa tornando ad esercitare po- 
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Un Infermiere 
americano 
presta 
soccorso 
a un soldato ' 


detta Guardia 


Inatto; 

Il cadavere 
di un soldato 


tare autocratico dopo un breve 
esperimento democratico di 
portata limitata: il 5% dei ma¬ 
schi con libertà di voto e niente 
voto olle donne. La sua fami¬ 
glia ha dominato per circa tre¬ 
cento anni, assistita dagli in¬ 
glesi che per i loro propn inte¬ 
ressi connessi al commercio 
con le Indie gradualmente tra¬ 
sformarono un porticciolo per 
la pesca delle perle in proletto¬ 
rato e poi in Stato nonostante 
le proteste dell'Irak. I rappre¬ 
sentanti dell'opposizione de¬ 
mocratica kuwaitiana oggi si 
sentono presi in giro doTTatto 
che mentre durante l'occupa¬ 
zione Irachena l'emiro si é mo¬ 
strato disposto a vari incontri 
con gli esiliati, alla vigilia della 


liberazione dell'emirato invece 
di accedere alla richiesta di far 
approvare la legge marziale 
dell'assemblea nazionale, do¬ 
po una tremenda lite, ha firma¬ 
to un decreto. Ha poi spedilo a 
Kuwait City un militare che 
scappò abbandonando le sue 
. truppe lo stesso giorno in cui 
arrivarono gli iracheni, e rii ha 
dato l'Incarico di alzare la ban¬ 
diera nazionale. «Sono tutte In¬ 
dicazioni che cl fanno pensare 
al peggio», ha detto un rappre¬ 
sentante dell'opposizione. 
•Teniamo la riunione a Londra 
perché a seguilo della legge 
marziale risulterebbe illegale 
nel Kuwait. Formeremo II Fron¬ 
te costituzionale nazionale». 

1 rappresentanti dell'opposi¬ 


zione sono anche preoccupati 
dall'accordo che l'emirato ha 
stipulalo con gli Stati Uniti che 
risulta in un'amministrazione 
mista americano-kuwaitiana. 11 
352* Civil Affaire Command, 
costituito in buona parte da 
burocrati di Washington, é già 
al lavoro nel Kuwait liberato e 
fra I suol compiti, definiti in un 
documento di 200 pagine, c’é 
quello di contribuire alla mes¬ 
sa in atto della legge marziale. 
Questa fra l'altro manterrà la 
censura dei media e proibirà a 
privati di operare in questo 
campo. L'esercito di burocrati 
si occuperà anche della rico¬ 
struzione del Kuwait, al costo 
di circa 50 bilioni di dollari, 
quindi dei contratti che an- 


hmgo la strada 
nel nord 
del Kuwait 


dranno In massima parte ad 
Industrie americane. 

Il ritomo dell'emiro senza 
democrazia solleva critiche 
anche fra i commentatori poli¬ 
tici inglesi. Uno dei più noti. 
Anthony Sampson ha scritto. 
•Chi abbiamo liberato esatta¬ 
mente? Abbiamo veramente 
combattuto questa guerra per 
restaurare una monarchia au¬ 
tocratica che ha abolito il Par¬ 
lamento e negato la cittadi¬ 
nanza alla maggior parte dei 
suoi abitanti che sono rimasti a 
soffrire mentre la famiglia reale 
ed i ricchi kuwaitiani erano 
fuggiti In esilio?». Per la «mag¬ 
gior parte degli abitanti», leggi 
gli Immigrati ai quali le leggi 
non danno nessun diritto. 


Presso Bassora oggi rincontro 
tra i comandanti delle due armate 



I comandanti militari delle folze alleate ed irachene 
si incontrano oggi in una località segreta vicino a 
Bassora per accordarsi sulle modalità della tregua e 
sullo scambio dei prigionieri Sicuramente ci saran¬ 
no per la parte vincitrice, tra gli altri, i generali Sch- 
waizkopf e De ia Billiere. Si ignora chi rappresenterà 
gli sconfitti. Uccisi a Kuwait City 22 iracheni che ri¬ 
fiutavano dì arrendersi. 


Sm WYAD. I comandanti 
delle due contrapposte ar¬ 
mate si Incontrano oggi In 
dna località dell'Irak meri¬ 
dionale, che viene tenuta se¬ 
greta. SI sa soltanto che è 
un'installazione militare Ira¬ 
chena nella zona di Bassora. 
Se sarà rispettato il termine di 
48 ore indicato da Bush gio¬ 
vedì net discorso in cui an¬ 
nunciava Il cessate il fuoco, 
l'Incontro dovrebbe iniziare 
prima delle 6di mattina 
I capi militari della vittorio¬ 
sa coalizione intemazionale 
anll-Saddam devono decide¬ 
re assieme a quelli delle for¬ 
se Irachene sconfitte le mo¬ 
dalità della tregua, ed accor¬ 


darsi sullo scambio dei pri¬ 
gionieri di guerra. Non sarà 
con ogni probabilità l'unica 
riunione, ma la prima di una 
lunga serie. 

A rappresentare gli alleali 
andranno sicuramente, tra 
gli altri, I generali Norman 
Schwarzkopf e Peter de la Bil- 
liete, comandanti del contin¬ 
genti americano e britanni¬ 
co, e, per l'Italia, il generale 
Mario Alpino. Si ignora chi 
parteciperà ai colloqui per 
conto di Baghdad. 

Sulla liberazione dei prigio¬ 
nieri si è espresso il segreta¬ 
rio generale deila Casa Bian¬ 
ca John Sununu, precisando 
che gli iracheni arresisi o cat¬ 


turati non saranno obbligati 
a tornare in Irak. «Non voglia¬ 
mo forzare nessuno - ha det¬ 
to Sununu - a fare qualcosa 
contrario alla sua volontà. 
Dopo un certo periodo di 
tempo In Irak si verificherà 
una situazione che II indurrà 
a tornare, ma noi non forze¬ 
remo nessuno*. Ia nuova si¬ 
tuazione deriverebbe da un 
cambiamento di leadership 
a Baghdad, come ha lasciato 
capire il segretario generate 
della presidenza: »Cne sia un 
colpo di Stato, una succes¬ 
sione naturale o qualcosa 
d'altro ancora, riteniamo che 
spetti agli iracheni decidere, 
e pensiamo che faranno una 
buona scelta. PIÙ il governo 
iracheno cerca di isolare U 
suo popolo dalla realtà, più 
sarà brutale la presa di co¬ 
scienza e più incisivi saranno 
I cambiamenti che potranno 
avvenire», 

I prigionieri iracheni, dico¬ 
no fonti britanniche, sono 
circa 175 mila. 

Intanto li cessate fi fuoco è 
stato più volte rotto da Inizia¬ 
tive isolate di soldati iracheni 


che ancora non sapevano 
delta sospensione delle osti¬ 
lità. L'efficacia del sistema di 
comunicazioni tra i vari re¬ 
parti delle forze dislocate dal 
dittatore sul territorio irache¬ 
no e kuwaitiano era stata for¬ 
temente diminuita dal conti¬ 
nui e massicci bombarda¬ 
menti alleati 

Cosi, soprattutto nella not¬ 
te tra giovedì e venerdì, si so¬ 
no accese numerose scara¬ 
mucce, fortunatamente con¬ 
clusesi senza vìttime e con 
molle spiegazioni. 

Cruenta Invece, la sparato¬ 
ne a Kuwait City, tra truppe 
kuwaitiane e un drappello di 
irriducibili soldati iracheni 
asserragliatisi In due case di 
un quartiere periferico. Gli 
assediati hanno rifiutato di 
arrendersi e sono stati mas¬ 
sacrati. Ventìdue di foro sono 
stati uccisL I rimanenti otto 
sono stati presi prigionieri. 

Si calcola che siano migliala i 
militari iracheni sbandati o 
nascosti. Non pochi, secon¬ 
do fonti statunitensi, sareb¬ 
bero ancora a Kuwait City: 
•Sono ovunque, soprattutto a 
nord della frontiera kuwaitia¬ 


na, In territorio iracheno, e 
nella parte occidentale del¬ 
l'emirato. Ma ve ne sono an¬ 
che nella capitale, rintanati 
nei palazzi». 

Il comando iracheno a Ku¬ 
wait City Invece si è dato alia 
fuga all'arrivo degli alleati. 
«Purtroppo hanno intuito co¬ 
me sarebbe andata a finire e 
se la sono squagliata prima 
che i mannes potessero ag¬ 
guantarli», ha detto una fonte 
militare americana, secondo 
la quale alla guida delle forze 
irachene In Kuwait era un uf¬ 
ficiale già macchiatosi di 
atrocità nella repressione 
contro la minoranza curda 
nel nord del paese. 

A Pangi II generale Maurice 
Schmitt, capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito francese, 
na rivelato che durante l'of¬ 
fensiva di ferra sono state rin¬ 
venute nel Kuwait meridio¬ 
nale mine contenenti iprite, il 
micidiale aggressivo chimi¬ 
co: «La minaccia chimica 
permane -ha ammonito l'al¬ 
to ufficiale- Ritengo che fino 
a quando Saddam resterà al 
potere dovremo mostrarci 
estremamente prudenti». 


a ; ^ 

$ -■ ; ti " ■ 


u y A •*- f 

■ . *1 ■ - 


-4 


| wvS.J:i .- fin p 

- - 



■À 


f "?. Off Ji. 




• ; • - I 
' '-*7 - ^'3 

Kr ; -v- . : - 


'.I 

m 





Giornalista 
della Reuter 
ucciso 
ad Algeri 


affi ALGERI. Il responsabile 
deU’ufftcio di corrisponden¬ 
za dell'agenzia di stampa bn- 
tannlca Reuter. Philippe Sha- 
dade, è stato trovato morto 
ieri ad Algeri nella sua abita¬ 
zione, colpito con una coltel¬ 
lata. 

Lo hanno reso noto fonti 
dello stesso ufficio della Reu¬ 
ter, precisando che U cadave¬ 
re di Shedade e stato trovato 
nella cucina della sua abita¬ 
zione. 

Fino a questo momento. 

, non è stata fornita alcuna in¬ 
dicazione sulle circostanze 
dell’uccisione del giornalista. 
Ma a quanto l'agenzia spa¬ 
gnola Efe ha appreso da fonti 
ufficiali, pare che il delitto sia 
stato commesso da delin¬ 
quenti comuni Gli Inquirenti 
avrebbero già Ovvia» indagi¬ 
ni in questo senso. 

Shedade. di. cittadinanza 
americana ma di origini liba¬ 
nesi aveva trentatrà anni e 
aveva assunto nel 1989 la di¬ 
rezione defi'ufficio della Reu¬ 
ter ad Algeri, che preceden¬ 
temente era rimasto chiuso 
per alcuni anni 


Infermiera 
dell’emirato 
ammazza 
; venti iracheni 


■B LONDRA Un'Infermiera 
kuwaitiana ha dichiarato di 
avere ucciso con iniezioni feta¬ 
li 20 soldati iracheni feriti che 
erano siati trasportati per cure 
nel suo ospedale. 

La donna ha latto le sue ri¬ 
velazioni alla televisione bri¬ 
tannica Itn. precisando di esse¬ 
re stata Infermiera volontaria 
in un ospedale dell'Emirato 
durante l’occupazione irache¬ 
na. 

■Nel primo mese portarono 
molli soldati deUTrak, l'ambu- 
, ianza arrivava sempre piena», 

I ha detto l'infermiera che aveva 
! la testa avvolta In una sciarpa 
: nera cosi da lasciare scoperti 
> soltanto gli occhi Ha aggiunto 
che gli Iracheni erano stati feri¬ 
ti in scontri con i combattenti 
della resistenza del Kuwait 
•Ho praticato toro delle Inie¬ 
zioni per ucciderli*, ha dichia- _ 
rato la donna in un inglese' 
stentato. Interrogata se ne 
avesse uccisi motti ha rispo¬ 
sto- «SI. probabilmente 20. Fa¬ 
cevo iniezioni in tutto il crepa 
anche sui collo. Stavano male, 
si lamentavano e non sentiva¬ 
no nulla». 


Strage di cammelli, 
dai cani armati 
li credevano soldati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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H colonnello Johnson e II nuovo ambasciatore americano In Kuwait 


Affi NEW YORK Strani puntini 
verdi che si muovevano lenta¬ 
mente sugli schermi del siste¬ 
ma di puntamento a raggi In- 
ha-rossi. Nella notte I carristi 
della lena divisione corazzata 
erano entrati In allarme, rac¬ 
conta l'invialo del »Wall Street 
Journal» che 11 ha seguiti nel¬ 
l’ultimo duello con la Guardia 
repubblicana. Solo all’alba 
hanno capito di che si trattava: 
nella sabbia del deserto giace¬ 
vano maciullati i resti di un 
branco di cammelli selvatici. 

«I w'd fiy 10.000 miles to 
smoke a Carnei», volerei 
10000 miglia per fumare una 
Carnei (manda«c in fumo un 
cammello), diceva la scritta 
suda T-shirt che avevamo ac¬ 
quistato in dicembre alla base 
americana di Ramstein, nel- 
i accompagnare In novembre , 
Bush in Arabia. Ce tiranno lat¬ 
ta. Queste armi intelligenti non 
distinguono chi fanno a pezzi 
se uomini o bestie, in quelli 
che gli Inviati delle tv Usa. am¬ 
morbati dall'odore dolciastro 
di morte che si mischia a quel¬ 
lo acre di bruciato dei fumi da 
petrolio in fiamme, già chia¬ 
mano «Killmg Flekls» del Ku¬ 
wait 

Qualche amico degli anima¬ 
li magari piangerà su questi 
cammelli magari più di quel 
che farebbe per gli uomini. 
Siamo sicuri che anche I carri¬ 
sti Usa sono dispiaciuti. Quel 
che forse non sanno i che lag¬ 
giù i cammelli sono stati per 
millenni il perno della civiltà, 
degli scambi del commerci 
(meno, rispetto al cavallo, del¬ 
la guerra). Uno studioso Usa, 
Richard Bulliel direttore dell'I¬ 
stituto medio-orientale alla Co¬ 
lumbia University, ha addirihj- 
ra scritto un infero volume, 
magistrale studio dedicato a ri¬ 
costruire questo ruolo, la com¬ 


petizione plurimillenaria tra 
cammello e ruota (-The Ca¬ 
rnei ard '-he Wheel». New York. 
Columbia University Press. 
1990). 

Il cammello, è ovvio, non 
regge di fronte ai mezzi cingo¬ 
lati e al motore a benzina. Ma 
uno degli interrogativi che Bul- 
liet si pone é se il carro a ruote 
avrebbe sostituito 0 cammello 
anche se non lo avesse latto il 
camion. La risposta è si e na SI 
nel senso che «la ruota era par¬ 
te integrante della cultura che 
veniva esportata dall'Europa 
nell'età deU'imperialismo». an¬ 
che se «alcune piste nel deser¬ 
to non si sarebbero potute 
sfruttare nemmeno con carri ti¬ 
rati da cammelli». No, nel sen¬ 
so che, «non à tuttavia cosi 
scontato che il ritorno trionfan¬ 
te delia ruota sarebbe stato co¬ 
si rapido ed Irresistibile». Do¬ 
potutto I turchi, che avevano 
dominato quelle regioni cosi a 
lungo, dall'undicesimo secolo 
fino agli anni 70 del nostro, la 
ruota la sapevano usare benis¬ 
simo: ma si erano adattati a ri¬ 
nunciarvi laggiù. Morale- im¬ 
porre una cultura o un modo 
di produrre dall’esterno (o dal 
di sopra), specie con la canna 
del fucile, non sempre 6saggio 
e produttivo. 

Ma l'altra (accia della meda¬ 
glia è che non è nemmeno 
sempre possibile far fiorire cul¬ 
ture e modi di produzione di¬ 
versi a tavolino e in serra. An¬ 
cora ancora la Legione stranie¬ 
ra nuscl a servirsi delle truppe 
cammellate in Algeria. Ma un 
tentativo, nell'800, di adattare i 
cammelli al deserto america¬ 
no falli. L'Amencan Carnei 
Corps, creato in California du¬ 
rante la Guerra civile, venne 
sbandato, gli animali venduti 
all'asta a San Francisco mori¬ 
rono di stenti O-Si Ci. 
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Dopo le anni 



I generali alleati s’incontrano oggi con quelli iracheni 
per definire la resa di Baghdad e lo scambio dei prigionieri 
D presidente Usa: Urss giocatore importante nel dopoguerra 
Nessuna trattativa segreta per la fuga del dittatore 




annuncia: « 



imi 


■ Bush annuncia che Schwarzkopi firmerà oggi il ces- 
. sale il fuoco e lo scambio dei prigionieri con i gene- 
■rali iracheni. Rinvia all’Onu e alla missione di Baker 
h per il resto. Precisando già ora che vuole «lavorare 
f.conTUrss», ne rispetta il ruolo di «giocatore impor- 
; y-tahté» nel dopoguerra. Quanto alla sorte di Saddam: 
' «È presto per dire». Non darà un dollaro per la rico- 

( struzione dell'Irak, solo un «consiglio gratis». 

I ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

: : T” tHOaUINDQINZHRQ 


■1 NF.w YORK. Bush annun¬ 
cia che l'armistizio, meglio sa¬ 
rebbe definirlo la resa Irache¬ 
na. è per oggi, in una località 
del deserto tenuta segreta per 
ragioni di sicurezza. Il coman¬ 
dante supremo alleato genera¬ 
le Schwackopl e il comandan¬ 
te saudita KhaUd si incontre- 
. ranno con i generali di Bagh- 
v dad per •discutere la restituzio¬ 
ne dei prigionieri di guerra e 
altre materie militari relative al 
.cessate il luoco». Passerà pro¬ 
babilmente alla storia come 
' una cerimonia assai più vicina 
alla resa del Giappone nelle 
mani del generale McArthur 
sulla tolda Jeilà corazzata Mis¬ 
souri che all'inizio del colloqui 
luirarmistizio al tavolo di Pan- 
munlom che misero line alla 
-guerra di Corea.. ■... . 

<v. Alia domanda cosa succede 
>• se link rifiuta o tarda a ricon¬ 
segnare (.prigionieri di guerra 
americani la risposta di Bushè 


stata: «Sono convinto che lo fa¬ 
ranno. Anzi, mettiamola pure 
cosi, è meglio per loto che lo 
facciano». Questa non 6 una 
patta, è un armistizio tra una 
parte che ha vinto e una che 6 
stata sconfitta militarmente. 
«Abbiamo distrutto il loro eser¬ 
cito. Abbiamo distrutto molta 
della foro Infrastruttura. Abbia¬ 
mo spento le luci a Baghdad.. 
Abbiamo spento il loro siste¬ 
ma petrolifero. Abbiamo chiu¬ 
so il loro sistema di trasporti. A 
meno che non attuino molto 
esplicitamente le risoluzioni 
dei Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, restituiscano Immedia¬ 
tamente 1 nostri prigionieri, gli 
capiterà di peggio ancora... 
siamo in grado di riprendere 
nel giro di un istante le ostilità 
se il presidente ci dice di farlo», 
aveva detto senza mezzi termi¬ 
ni in un'intervista a «Good Mo- 
rtng America» delta Abc il capo 
del Pentagono Cheney. 

Èli momento del trionfo. Le 


maggiori città americane si 
stanno già accapigliando su 
quale di esse (Los Angeles, 
Chicago o New York) ti acca¬ 
parrerà la grande parata trion¬ 
fale per le truppe di ritorno, ti¬ 
po quella che accolse Else- 
nhcrwer vincitore di Hitler in 
Europa. Non ci rinurrccrebbe¬ 
ro per nulla al mondo. Nem¬ 
meno se qualcuno gli spiegas¬ 
se che le maree trionfali nel¬ 
l'impero romano sl brano mol¬ 
tiplicate ed erano diveltate 
sempre più sofisticate mano a 
mano che si avvicinava alla fi¬ 
ne e stava per crollare. «Per 
Dio, ci siamo liberati una volta 
per tutte dalla sindrome del 
Vietnam», ha detto Bush Ieri, 
interpretando il momento, ad 
un incontro con rappresentan¬ 
ti delle assemblee elettive. 

Tra Bush e il trionfo comple¬ 
to c'è di mezzo ancora Sad¬ 
dam Hussein. «La seconda 
guerra mondiale aveva avuto 
una One netta. Ora c’è ancora 
Saddam a Baghdad», ha rico¬ 
nosciuto ieri in una conferenza 
stampa k> stesso Bush. Ma sen¬ 
za confermare (e però nem¬ 
meno smentire) che siano di¬ 
sposti anche a lasciarlo andare 
sano e salvo in esilio pur di li¬ 
berarsene. Alla domanda sulle 
rivelazioni di -le Monde» circa 
trattative segrete per consenti¬ 
re a) dittatore di bugiarsi in Al¬ 
geria. Bush ha risposto negan¬ 
do decisamente che vi siano 


azzurro 


trattative tra Washington e Al¬ 
geri. Ma è stato piè ambiguo su 
quanto gli Usa Insisterebbero a 
. portare Saddam dinanzi ad 
: una Norimberga per crimini di 
' guerra anche se accettare di 
: cndarsene: «Terrei la cosa In 
questi terminitionon posso as- 
- solvere nessuno'dalle sue re- 
' psonsabilità di fronte alla giu¬ 
stizia intemazionale». Quanto 
all'Instabilità al vertice a Bagh¬ 
dad e alla possibilità che Sad¬ 
dam venga messo comunque 
in disparte, la risposta di Bush 
' è stata: «CI sono voci... ma è 
troppo presto, lo ho sempre 
detto che il popolo iracheno lo 
deve mettere da parte e che 
ciò faciliterebbe Ip risoluzione 


di tutti i problemi esistenti cer¬ 
tamente faciliterebbe il ritorno 
dell'Irak nella famiglia delle 
nazioni che amano la pace». 

Niente sconti al vinti. 1 Co¬ 
munque, anche se Saddam ve¬ 
nisse rovesciato, Bush - ha 
preamuinclato, prendendo le 
distanze da quel che II suo 
stesso segretario di Stato Baker 
aveva affermato recentemente 
in Congresso, che non un cent 
per la ricostruzione dell'Irak 
sarà chiesto al contribuente 
americano. «Sono ricchi han¬ 
no il petrolio, ma sotto Sad¬ 
dam Hussein avevano dedica¬ 
to una tremenda parte del loro 
tesoro alle armi, quindi do¬ 
vranno cavarsela senza l’aiuto 


. del contribuente americano», 
ha detto chìaroe tondo, Scusi, 
signor presidente, ma lei aveva 
sempre detto che non ce l'ab¬ 
biamo col popolo iracheno... 
•Gli darò un consiglio- gratis: 
usate le vostre enormi risorse 
petrolifere per vivere pacifica¬ 
mente... e ripagare coloro che 

- avete cosi danneggiato». 

Duro con Baghdad, ha però 
detto di aver affidato a Baker, 

- in partenza la prossima setti¬ 
mana per un giro che inizierà a 
Gerusalemme e, passando per 
ie capitali alleate e Kuwait City 
liberata si concluderà a Mosca, 

: il compito di discutere le altre 
questioni aperte, In particolare 
' quelle «legate alla questione 


Vìvranno davvero tutti felici? 
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;XciS(ltforia mllitare'ha portato Georgé Bush aiplùaltl gimeotreWunerica vtve U-pto 
. livelli di popolarità che un presidente americano intense ore del suo trionfo 
. abbia mai raggiunto in questo secolo. E. con podie i^ediSu^Ci^ 

eccezioni, anche i più acerrimi avversari di len fan- bili, rivelano come i livelli di 
. no oggi la coda per rendere omaggio alla (ungimi- popolarità dell'attuale inquiii- 
-ranza delta sua politica. La sua rielezione alla fine no della Casa B ‘ a ™“ aa „ 
del *92 pare ormai scontata ed inevitabile. Ma c’è 2^1» ^^deigo^ 
chi ammonisce: potrebbe non durare. cento, stabilendo un primato 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■I NEW YORK. Cera una vol¬ 
ta un presidente dal modi edu¬ 
cati e dalla voce lamentosa 
che, per quanto facesse, non 
riusciva a conquistare l'anima 
maschia dell'America post- 
reaganiana. I più. anche tra 


sterni di comando. Era quel¬ 
l'uomo dal grigio e mansueto 
aspetto, si chiedevano molti, 
davvero In grado di condurre 
la più poderosa nazione del 
mondo verso i suoi immanca¬ 
bili destini di dominio cosml- 


coloro che lo avevano votato "co? Nessuno, al di fuori del ri¬ 


to' definivano assai spesso 
wimp, mollaccione. Per i con¬ 
servatori era troppo progressi- 
• sta. Per I progressisti (assai più 
' Vicini alla verità)’ troppo con- 
"senatore. E. benché egli an- 
- dàsse collezionando indiscuti¬ 
bili successi politici - U con¬ 
trapposto «impero dei male» si 
era andato disfacendo nei pri¬ 
mi anni del suo regno - 
un’ombra di virilissimo dubbio 
'Continuava a pesare sul suoi si- 


stretto circolo dei suol più inti¬ 
mi consiglieri di coite, sembra¬ 
va in realtà disposto a creder¬ 
lo. Boi. un giorno, quel presi¬ 
dente dichiarò una guerra e la 
vinse... 

Cosi, domani, verrà torre 
raccontata al bambini ameri¬ 
cani del secondo millennio l’e¬ 
dificante favola di George Bu¬ 
sh. principe azzurra del Golfo 
Persico. O almeno, questo 
sembra lecito immaginare og- 


L’embargo militare all’lrak dovrà restare fin quando 
'Saddam rimarrà al potere. Con questo obiettivo gli 
rllsa hanno presentato al Palazzo di vetro una nuova 
risoluzione da sottoporre al voto del Consiglio di si- 
•cuerzza deU’Onu. Le Nazioni UNite torneranno a 
; riunirsi forse lunedi per formalizzare il cessate il fuo- 
. co. Garantito il diritto degli alleati a riaprire il fuoco 
se Baghdad non dovesse rispettare la tregua. 


Mi NEW YORK. Saddam va 
messo alle corde. Gli Usa sono 
decisi a strappare l'embargo 
militare contro Itrak fino a 
quando II dittatore non sarà 
uscito di scena. E* il punto forte 
- delta nuova proposi» di risolu¬ 
zione che il rappresentante 
americano al Palazzo di vetro 
.proporrà al consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. 

Uno stop rigidissimo «ila 
.possibilità di una corsa al riar¬ 
mo di Baghdad, a) quale Bush 
lega altri S punti: l'Irak deve ri¬ 


spettare tutte e 12 le risoluzioni 
votate dall'Onu nei lunghi me¬ 
si del braccio di ferro sul desti¬ 
no del Kuwait: deve impegnar¬ 
si a rilasciare tutti gli ostaggi ra¬ 
strellati nel piccolo emirato in¬ 
vaso insieme ad altri cittadini 
stranieri; deve accettare, alme¬ 
no In via di principio, la re¬ 
sponsabilità per i danni di 
guerra provocati 
con l’aggressione dei 2 agosto: 
deve restituire tutti gli aerei e i 
beni portati via all'emirato ri¬ 
nunciando ufficialmente ad 
ogni mira annessionistica sui 
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: palestinese» e alla «questione 
libanese». E ha voluto significa¬ 
tivamente aggiungere che per 
il dopoguerra gli Usa non vo¬ 
gliono lar tutto da soli come 
hanno fatto in guerra, ma far 

■ affidamento sull'Onu e sul- 

■ l'Urss.. • 

•No, non voglio che l'Onu 
del 1991 tomi ad essere quella 
- del 1971», cioè paralizzata dai 
' veti incrociati Usa e sovietici, 
ha detto. Aggiungendo un im¬ 
pegno a agire con «reciproco 
rispetto» nei confronti di Mo¬ 
sca. Con i sovietici, cioè con 
Gorbaciov, Bush dice di voler 
. «continuare a lavorare», mini¬ 
mizza l'attrito di quando aveva 
respinto il piano di pace di 
Gorbaciov, e quelle che defini¬ 
sce «divergenze» sul Baltico. 
«Voglio continuare a lavorare 
con loro e cercherò in ogni 
modo di lavorare con loro per¬ 
ché hanno alcune buone idee» 
e perché «saranno prolegonisti 
importanti» di questo dopo cri¬ 
si. dice Bush, quasi a frenare la 
preoccupazione che con que¬ 
sto tipo di fine partita nel Golfo 
siano andati a farsi benedire 
anche i rapporti Usa-Ures. A 
quando allora il vertice di Mo¬ 
sca già rinviato due volle? A 
metà maggio, fanno sapere. 
Bush potrebbe andare a visita¬ 
re Kuwait City liberata. E da II 
proseguire per l'appuntamen¬ 
to con Gorbaciov? 
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ampiamente superato, nelle 
ultime ore. la soglia del 90 per 
cento, stabilendo un primato 
che mai prima, da quando 
cioè i sondaggi fanno da con¬ 
trappunto alla storia, alcun 
presidente aveva neppure sfio¬ 
rato. E da giorni, suiTuscio del 
Palazzo, la coda dei vecchi e 
nuovi climtes, pronti a rendere 
incondizionato omaggio alia 
sua lungimiranza ed alla sua 
forza, va esponenzialmente al¬ 
lungandosi. Molti i pentiti: diri¬ 
genti democratici ansiosi di 
mondarsi da peraltro'pallidis¬ 
sime macchie di criptopacifi- 
smo. leader dei Congresso 
che, a suo tempo, osarono ma¬ 
nifestare pubbliche riserve sul¬ 
l’utilità della guerra, governa¬ 
tori. slndaci ed «opinion ma- 
kera» di vario calibro. Tra gli al¬ 
tri. anche alcuni prestatosi 
pezzi d'un sistema di Informa¬ 
zione la culpiù legittima gloria 
era fino a ieri stata proprio la . 
corrosiva , Indipendenza da 


ognteltro potere, «Questo'alor- 
nale, che era d'accordo sugli 
obiettivi del presidente, ma 
pensava'che egli 11 stesse per¬ 
seguendo con troppa (retta - . 
scrive nel suo editoriale di ieri ‘ 
il New York Tlmar- deve rico¬ 
noscer® come le *ùe scelte, in 
tutti i più insidiosi snodi della 
crisi, siano state felici ed auda¬ 
ci». Ed il Washington Post gli fa 
pronta eco: «Noi della stampa 
non slamo abituati a simili to- 
di....cl sentiamo molto più a 
nostro agio con Io scetticismo 
o. addirittura, con la prote- 
sta...ma 1) presidente e la sua 
amministrazione hanno svolto 
uno straordinario lavoro io una 
situazione assai delicata e diffi¬ 
cile». 

Non sarà sempre cosi, ovvia¬ 
mente, essendo la libertà ed il 
gusto della' critica elementi 
troppo radicati netta coscienza 
e nella tradizione americana 
per evaporare come pozzan¬ 
ghere nel calore di una pur 
«storica» vittoria. Ma per II mo¬ 
mento, contro 1 venti e le ma¬ 
ree del conformismo postbelli¬ 
co, sulla breccia non sembra¬ 
no in effetti restare che pochi 
inguaribili don Chisciotte: uo¬ 
mini politici che. come Jesse 


Jackson, continuano ad'avere 
più rispetto per le proprie Idee 
che per i sondaggi d'opinione. 
0 giornalisti che, come Bili 
Moyers dagli schermi della 
Pbs, continuano imperterriti a 
praticare la difficile arte del 
dubbio. 

Bush sembra aver già vinto 
mote battaglie. Quella, assai 
più facile del previsto, contro 
Saddam. Quella contro i pre¬ 
giudizi che restavano appicci¬ 
cati, come fastidiose calcoma¬ 
nie, alla sua pubblica Immagi¬ 
ne. Quella - <e la siamo tona 
di dosao a calci», ha detto'ieri 
trionfante 11 presidente - con¬ 
tro la sindrome del Vietnam 
che, da due decenni, non ces¬ 
sava di perseguitare l’anima 
del paese. E quella, infine - 
kst butnot Itasi - per il suo se¬ 
condo mandato presidenziale. 
Ai punto che, tra i democratici, 
sembra ormai farsi strada un'i¬ 
potesi disperatamente rivela¬ 
trice: ributtare nell’arena, in vi¬ 
sta del '92. un nobile testimone 


Nixon nel 72). preservando 
cosi per tempi migliori i (non 
moltissimi) cavalli di razza det 
partito. Nessuno, in effetti. 
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sembra oggfchi<«ferf se Bush 
vincerà le prossime' elezioni, 
ma con etti, piuttosto, egli spar¬ 
tirà l'immancabile trionfo. Ov¬ 
vero: a quale degli uomini del¬ 
la corte toccherà l'onore di 
rimpiazzare, alla destra del Pa¬ 
dre. quel Dan Quayle la cui im¬ 
magine futilmente decorativa 
non è riuscita a brillare, in que¬ 
ste fatidiche ore, neppure tra i 
gloriosi riflessi d'un conflitto 
vittorioso. " •'■■■■•■ : , 

Chi, dunque? Il capo degli 
Stati Maggiori congiunti Colin 
Powell, come i più sembrano 
prevedere? O il consigliere per 
la Sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft? O. ancora, il segre¬ 
tario alla Difesa Dick Cheney? 
Quale, tra i signori della guerra 
appena vinta, accompagnerà 
il presidente nella sua seconda 
cavalcata? ta scelta è amplia. 
Ed in alcuni casi l’aura della 
vittoria appare addirittura trop¬ 
po accecante per una carica 
prestigiosa ma subòrdlnata co¬ 
me quella di vice presidente. È 
il caso, ad esempio del genera¬ 
le Norman Schwarzkopi - vera 
star annata del trionfo - le cui 
consulenze molte compagnie 
americane vanno già dispu¬ 
tandosi a suon di milioni di 


rais» 


Kuwait :. * ' 

•Abbiamo sempre detto che 
se Saddam Hussein dovesse ri¬ 
manere al potere, l'embargo 
sulle armi dovrà continuare - 
ha commentato la portavoce 
del dipartimento di stato, Mar¬ 
garet Tutwiler anticipando i 
contenuti del documento sot¬ 
toposto dagli Usa all'Onu - di 
questo restiamo ancora con¬ 
vinti». 

Sul tavolo del membri del 
Consiglio di sicueizza dell'Onu 
arriverà quindi anche la richie¬ 
sta di giocare ancora la carta 
dell'embargo militare per im¬ 
pedire future aggressioni in¬ 
tanto i cinque membri perma¬ 
nenti (Siati Uniti, Unione So¬ 
vietica, Gran Bretagna, Francia 
e Cina) stanno limando il testo 
finale della dichiarazione che 
ufficializzerà il cessate il luoco. 
Forse per lunedi potrà essere 
scritto nero su bianco quello 
che di fatto il presidente ameri¬ 
cano ha già dichiarato a sor¬ 
presa l'altra notte. Da fonti di¬ 


plomatiche delle Nazioni Uni¬ 
te si è appreso che. in linea 
con quanto già detto da Geor¬ 
ge Bush al momento dell'an¬ 
nuncio in Tv della sospensione 
unilaterale dei combattimenti, 
il progetto precederà l’esplicito 
diritto per gl! alleati d! ripren¬ 
dere le ostilità senza ulteriori 
autorizzazioni se gli iracheni 
non dovessero rispettare le 
clausole in base alle quali ver¬ 
rà dichiarata la fine della guer- 
ra dei Golfo. 

Per ottenere il cessate il fuo¬ 
co. hanno aggiunto le fonti 
dell'Onu, Baghdad dovrà non 
solo accettare tutte le 12 risolu¬ 
zioni dell'Onu. come ha già 
latto il ministro Iracheno Aziz 
Inviando una ietterà alle Na¬ 
zioni Unite, ma anche liberare 
tutti I prigionieri di guerra e gli 
altri stranieri presi in ostaggio e 
usati come scudi umani. Inol¬ 
tre, Baghdad dovrà svelare l'e¬ 
satta disposizione delie mine 
lasciate dal soldati iracheni in 
Kuwait e garantire di non spa¬ 


rare più nessun missile Scud su 
Israele. 

Gli alleati non sembrano inten¬ 
zionati ad allegerire la morsa 
economica che stringe l'irak 
dal 2 agosto. Nel testo che ver¬ 
rà votato probabilmente lune¬ 
di prossimo dovrebbe essere 
mantenuto l'embargo econo¬ 
mico. Salvo attribuire al Consi¬ 
glio di sicurezza il potere di an¬ 
nullare in parte, o totalmente, 
le sanzioni a seconda del com¬ 
portamento del governo di Ba- 
ghadad. 

I cinque membri permanenti si 
sono riuniti alle missione ame¬ 
ricana per mettere a punto U 
testo definitivo della risoluzio¬ 
ne. Intanto l'ambasciatore ku¬ 
waitiano alle Nazioni Unite. 
Mohammad Abulhasan, ha In¬ 
formato Ieri 1 giornalisti che le 
forze di occupazione irachena 
hanno catturato non meno di 
22 mila cittadini, di cui 5000 
solo negli ultimi giorni. Gii uo¬ 
mini di Saddam avrebbero fat¬ 
to 8632 prigionieri di guerra. ' 



W®kh@sr# 

» x < <■ ’•> ■sS'gtf'jÀ ; 


t:‘< '*•-«*»» 

li 


» palazzo delie Nazioni Unite 


l’Unità 

Sabato 
2 marzo 1991 



il presidente 
George Bush 
sorridente 
tra la folla: 

In alto, 
un missile 
Patriot - ' A 


dollari. L’America, e noto, sa 
essere generosa con gli eroi 
paini vincentL Purché la loro 
vittoria sia telegenica ed in gra¬ 
do di generare profitti. È stato 
cosi, finora, per questa guerra 
che l’ha liberata dai fantasmi 
d'un recente passato. Ma. co¬ 
mincia a chiederai qualcuno, 
sarà cosi anche per il lungo 
dopoguerra che l'attende? Dif- 
licile dirio. Su oltre 200 impre¬ 
se interessate - gli affari sono 
affali, che diamine - solo due. 
finora, hanno concesso ai ri¬ 
servisti richiamati nel Golfo 
l'integrazione del misero sti¬ 
pendio militare. E gli ultimi da¬ 
ti economici, diffusi ieri, parla¬ 
no di una recessione che non 
accenna a rallentare. 

E proprio questo, forse, è il 
vero paradosso: l’America, 
probabilmente, ha vinto trop- 
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Tempo di bilanci per l’industria 
militare. Italiani fanalino di coda 

Patriot, Apache 
e Abrams i gioielli 
dei mercanti d’armi 


Tempo di bilanci non solo per politici e strateghi, 
ma anche per i produttori e i mercanti d'armi, per 
chi in questa spaventosa fiera tecnològica «dal vero» 
è riuscito a esibire i suoi gioielli. Patriot, Apache, Mi 
Abrams, questi nomi divenuti famosi nelle cronache 
animeranno un mercato che non è destinato, alme¬ 
no subito, a declinare. Solo un angolino lo stand 
delle armi italiane. ; : ■ 
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piena di debiti sta euforica¬ 
mente seduta di sentinella so- 

£ ra la polveriera del mondo. 

a favola di Bush, principe del 
Golfo, è dunque soltanto co¬ 
minciata. E non è affatto detto 
che alia fine tutti vivano felici e 
contenti 


■■•MILANO, fn realtà, dal 
punto di vista del «confronto 
tecnico» sull'efficacia degli 
armamenti, quella che pro¬ 
metteva di essere una guerra 
da manuale, com’è appunto 
la guerra nel deserto dove la 
natura sembra non pome li¬ 
miti, non ha dato risposte de¬ 
cisive: troppo grande è stato, 
dalla conquista della supre¬ 
mazia aerea da parte alleata 
in poi, il divario delle forze, 
per misurare specificamente 
meriti e difetti di ogni singolo 
dispositivo militare. Ma certo 
qualche conclusione verrà ti¬ 
rata, qualche ordigno che ha 
particolarmente brillato nel 
Golfo diventerà di moda 
presso gli stati maggiori, co¬ 
me accadde dopo le Falk¬ 
land agli Exocet francesi. 

Naturalmente la parte del 
leone in questa guerra è spet¬ 
tata all'industria bellica nor¬ 
damericana, che ha messo 
alia prova una quantità e una 
varietà incredibile di conge¬ 
gni bellici. Il più famoso è il 
missile Patriot, divenuto subi¬ 
to il bastione per proteggere 
la delicatissima neutralità d'I¬ 
sraele: secondo «Fortune», 
che ha dedicato alla questio¬ 
ne un amplissimo servizio 
nell'ultimo numero, la Ray¬ 
theon. che fabbrica da anni 
quest'arma nel suoi stabili- 
menti dei Massachussets. nel 
solo 1990 ha ricavato dal Pa¬ 
triot un miliardo e mezzo di 
dollari di fatturato, e ha inau¬ 
gurato il ‘91 sfornandoli per 
24 ore ai giorno. Pare che ai 
sauditi, che a differenza degli 
israeliani i loro Patriot se li 
sono dovuti pagare, le otto 
batterie e i 300 missili che 
hanno protetto Riad siano 
costate 513 milioni di dollari. -• 

E da credere che questo 
missile americano (ma an¬ 
che la Fial tramite le sua 
controllata Snla Bpd parteci¬ 
pa alla produzione) oltreché 
agli alleati Nato, ai sauditi e 
agli israeliani, ora piacerà a 
molti altri paesi. Come piace¬ 
rà l’Heilfire (fuoco dell'infer¬ 
no in italiano), il missile con¬ 
trocarro lanciato dai famosi 
elicotteri d'assalto Apache, 
che conta già ora, sempre se¬ 
condo «Fortune», 5.000 nuo¬ 
ve ordinazioni in patria a 
25.000 dollari ai pezzo. Sia la 
Rockwell che lo produce, sia 
la McDonnell Douglas forni¬ 
trice degli Apache non 
avranno problemi di bilan¬ 
cio. O meglio McDonnell 


che nef Golfo ha portato an¬ 
che centinaia di F15, Fi 8 e 
Av 8 a decollo verticale (I di¬ 
scendenti degli Harrier delle 
Falkland) e molto altro, nella 
sua qualità di primo fornitore 
del Pentagono avrà di che le¬ 
nire le sue pesanti difficoltà 
nel campo civile. 

Meno fortuna dovrebbe ar¬ 
ridere ad altre armi al vec¬ 
chio fucile M16 per esempio, 
già protagonista nelle tragi¬ 
che giungle dei Vietnam e 
ora destinato a un rapido 
pensionamento, o al goffo A 
10. l'aereo anticarro della 
Faiichild con i due motori 
sporgenti a mezza coda, che 
si è battuto bene, ma è già 
fuori produzione c cadrà in 
disuso salvo sostanziosi ag¬ 
giornamenti. 

Ftr altri mezzi, come il fa¬ 
moso carro MI Abrams, effi¬ 
cacissimo quanto dispendio¬ 
so. il problema, salvo fornitu¬ 
re ai sauditi che lo vorrebbe¬ 
ro, sarà invece di sovrabbon¬ 
danza negli arsenali ameri¬ 
cani rispetto agli accordi in 
via di definizione coi sovieti¬ 
ci. Ma appunto, qui sta il pro¬ 
blema: sarà più lunga l’onda 
del disarmo post guerra fred¬ 
da, o vincerà la marea mon¬ 
tante delle temutissime crisi 
regionali, di cui il Golfo è par¬ 
so uno spaventoso assaggio? 
Nel tempo breve, e per certi 
tipi d'armi «minori», pare Che 
possa prevalere la tendenza 
riarmista. ' 

Quanto all’Italia, al di là 
dell'«orgoglio di bandiera» 
per le Beretta 92, che sono 
state in battaglia sui fianco di 
fanti e marines americani, al 
di là dello scandalo delle mi¬ 
ne Valsella (e anche qui 
c’entra Fiat) agli iracheni, 
ben poco è andato in vetrina: 
non le navi, che hanno one¬ 
stamente navigato senza 
sparare o ricevere un colpo. 
Sólo i 10 Tornado hanno fat¬ 
to parlare di sé per quel tragi¬ 
co esordio, anche se poi tutti 
i tecnici hanno confermato le 
foro qualità assolute. Resta il 
fatto che gli esemplari in ma¬ 
no agli italiani, scarsamente 
rinfrescati nell’avionica per 
ragioni di bilancio, non han¬ 
no potuto competere sul ter¬ 
reno d'avanguardia delle co¬ 
siddette «bombe intelligenti». 
Ammesso che tali competi¬ 
zioni stano ancora necessa¬ 
rie, lecite e degne di un futu¬ 
ro. 




























nel Mondo 


1200 giorni 
di Baghdad 


n fuoco della 
contraerea . 
- ' Irachena 
durante un 
bombarda¬ 
mento alleato 
su Baghdad, 
accanto, 
le macerie 
del ponte 
Al-Ahrar 




Il diario dell’uomo di Gorbaciov/3 

L’Urss dà il via all’iniziativa 
per giungere al cessate il fuoco . 
«L’awentiéroso viaggio in auto 
e l’arrivo nella capitele irakena: 
ci preparavamo a scendere nei bunker 
per il terzo incontro col rais, 
invece tutto fu molto prosaico... » 


Lettere 



un 


ìmW 


o di bombe 


Saddam entrò, era dimagrito di venti chili... » 


orde c'era . da 
'M aspettarsi, la 

1 m' . ,1.'guerra incomin- 
% ciò con poderosi 

- ., attacchi , aerei. 

■ Dapprima ■ sogli 

- aeroporti militari e sui siste- 
n mr radar deli'lrak si sono ab- 

battuti i missili lanciati dalie 
-natfi americane che si trova- 
' varib nel Golfo Persico, pol si 
' sono susseguite le ondate di 
, bombardieri, ivi compresi gli 
.«Stealths» trasferiti in amici- 

avene organizzato una va- 
. «U campagna didisinfoima- 
zione nei confronti «teU'lrak. 

: Alla vigilia dell'attacco, nelle 

- ■ dichiarazioni - «tranquilliz¬ 

zanti. dei rappresentanti uf¬ 
ficiali e dei generali ameri- 
■carri, sì era dettò che le forze 
< -armate della coalizione sa- 
| rebbero state in grado di da- 

- re inizio alle operazioni miti- 
;-v tari solo verso la fine di gen- 

paio. Non si può neanche 
i. «cariare l'ipotesi che comu- 

■ nicaztoni mirate venissero 
; -passate a Baghdad, come 
fc' pure ad altri paesi arabi, tra- 
h mite «uomini di fiducia». 

' Comunque sla, dal punto 
di vista tattico, ci sleraalla.fi- 
ì, ’ ne avvalsi del fattore sorpre¬ 
si sa prima di infliggere il col- 
£’■ po sulflrak. £ credibile che 
Saddam Hussein suppones- 
p ■ se fino all’ultimo che le «for- 
ze . multinazionali* non 
; avrebbero scatenato le ope- 
: razioni militari; £ stato un al- 

- tro dei suoi errori, forse, 
quello fatale. 

jf Durante l’ultimo viaggio a 
? ’ Baghdad -di ciò parlerò più 
; avanti - mi raccontarono 

■ ’ che appena gli fu comunica- 
iv ta la proposta del presidente 

Bush per uno scambio di vi- 
site del ministri degli esteri 
jt-„ degli Usa e deli’lrak, Hussein 
£:■ sbottò rivolto ai suoi colla- 
g- boratori: non ve l’avevo for- 
se detto che l’Unione Sovie- 
: tica ci intimorisce con l’ine- 
jb sorabilità dell'attacco, men- 
■ tre gli eventi seguono un ai- 
li 1 tro corso? 

ff : Ma gli avvenimenti in real- 
| li non avevano preso un* al-. 

.tra piega. Sin dalle prime ore 
S» e dai primi giorni della guer- 
ra negli Usa e negli altri pae- 
jg. si della coalizione ci si ab- 
■i' bandonò all'euforia: si par- 
lava di una totale disfatta dei 
,£; sistemi elettronici di cornati- 
' ! do e di collegamento, di una 
messa fuori uso di tutte te pi- 
stè aeroportuali deU’Irak. di 

- una distruzione a terra della 
Su - maggior parte dell’aviazione 
Ì! e si elaborò perfino una sti- 
U' masecondo la quale nei pri- 
iy mi atomi di guerra l’80 per 

cento del potenziale militare 
Iracheno era stato messo 
fuojfì uso. Poco più tardi si 
ito^darorsocadere simili va- 
«talioni. L’Irak incominciò 
W: a «mostrare i denti», si regi- 
■•,;■' strarono le prime perdite 
£*■ nelle forze aeree della coali- 
«S zio ne e - un fatto accolto 
con particolare rammarico- 
continuava a rimanere in 


funzione gran parie delle 
rampe missilistiche utilizza¬ 
te anche per colpire Israele 
e l'Arabia Saudita.. 

Un significato particolare 
rivestiva, secondo l'Irak. il 
bombardamento missilistico 
■ di' Israele. Era ovvio che 11- 
rak volesse coinvolgere 
' Israele nella guerra per mu¬ 
tare completamente,.in que¬ 
sto modo, la fisionomia del 
cwppo diJotze in conflitto. 
Hussein,.., indubbiamente, 
contava sul (attocbe I paesi 
arabi aderenti alla coalizio¬ 
ne antirachena, sarebbero 
stati costretti a cambiar fron¬ 
te. 

■ In Israele, difetti, si sollevò 
un'ondata di indignazione, 
montò una pressione dell’o¬ 
pinione pubblica sul gover¬ 
no alto scopo di spingerlo a 
una risposta armata alle pro¬ 
vocazioni irachene. Fermare 
la dirigenza israeliana è co¬ 
stalo notevoli sforzi Lo fece¬ 
ro principalmente gli Stati 
Uniti. L’Unione Sovietica 
condannò senza mezzi ter¬ 
mini il bombardamento mis- 
sllisticodi Israele e dell’Ara¬ 
bia Saudita. 

Frattanto la guerra cono¬ 
sceva una escalation. Sem¬ 
pre più intensi si facevano i 
bombardamenti e i lanci di 
missili sull’Irak e sui concen¬ 
tramenti di truppe irachene 
. in Kuwait Bersaglio numero 
uno erano gli obiettivi e gli 
impianti militari, le imprese 
industriali che lavoravano 
per l’esercito Iracheno. Gli 
Suiti ' - Uniti conferivano 
un’importanza specifica ai 
colpi diretti sui reattori nu¬ 
cleari. le industrie chimiche 
e i centri In cui potevano es¬ 
sere messe a punto armi bat¬ 
teriologiche. Sono stati, na¬ 
turalmente. richiesti subito 
documenti sugli eventuali 
influssi della demolizione di 
questi obiettivi iracheni sui 
paesi vicini tra cui si annove¬ 
ra anche l’Urss. Il presidente 
sovietico incaricò di questo 
accertamento i rispettivi ser¬ 
vizi scientifici e tecnici. Fu 
introdotto un controllo con¬ 
tinuo. 24 ore su 24, sulle zo¬ 
ne meridionali di contine 
dell’Unione Sovietica che di¬ 
siano dairtrak 250-300 chi¬ 
lometri. 

M Mosca, intanto, 

/* fu istituito un 
/ 1 «groppo dì. crisi»; 
A * Ne facevano par- 
mmmmm te i ministri degli 
Esteri, della Dife¬ 
sa, degli Interni, il presidente 
del Kgb. il consiglieredel 
presidente per gli affari inter¬ 
nazionali, AS. Cemiaev, ed 
io. Ai lavori di questo groppo 
partecipavano il consigliere 
del presidente per i rapporti 
con la stampa. V.N. Ignaten- 
ko, il viceminìstro degli Este¬ 
ri, AM. Betonogov. Posso di¬ 
re con assoluta certezza: nel 
«groppo di crisi* hanno lavo¬ 
rato persone che tra toro si 
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capivano al volo. 

Al terzo giorno di gueiVa- ■; 
il 19 gennaio - il presidente 
dell’Urss riunì il «groppo di 
crisi» e prese la decisione di 
intervenire con un'altra ini¬ 
ziativa politica al fine di far 
cessare la guerra nel Golfo 
Persico. L’ambasciatore so¬ 
vietico a Baghdad fu Incarl- . 
cato di entrare immediata¬ 
mente In contatto con Sad¬ 
dam Hussein oppure di tra¬ 
smettergli attraverso It mìfti-'" 
stro degli Esteri Tarek. Aziz 1 
quanto segue: se noi riceve¬ 
remo - in via confidenziale - 
assicurazioni dal’lrak sulla 
sua disponibilità a ritirare in¬ 
condizionatamente e senza 
riserve le troppe dal Kuwait, 
ci rivolgeremo agli Stati Uniti 
cori la proposta del cessate 
Il fuoco. Preventivamente 
(lo vorrei rilevare in modo 
particolare, considerando le 
accuse di coloro che non 
conoscevano le vere circo¬ 
stanze oppure le ignorava¬ 
no. . dichiarando che noi 
avremmo agito «dietro le 
spalle di Washington») 11 

f (residente Gorbaciov aveva 
nformato la dirigenza ame¬ 
ricana degli sforai Intrapresi 
dall'Unione Sovietica. 

Baghdad tacque per due 
giorni e poi forni una rispo¬ 
sta negativa dichiarando al¬ 
la radio che proposte di tal 
genere «era meglio rivolgerle 
al presidente Bush». 

Intanto, le operazioni mi¬ 
litari cominciavano ad assu- 
mereun nuovo profilo. Nel 
raggio d’azione dei bombar¬ 
damenti aerei e missilistici 
venivano coinvolti sempre 
più spesso pacifici cittadini 
di Baghdad e di altre citta. 
Vennero distrutte tutte le 
centrali elettriche del paese. 
Di conseguenza smisero di 
funzionare gli impianti dì 
depurazione dell'acqua e gli 
impianti di pompaggio ne¬ 
cessari all’esercizio delle f> 
gnature.Tutto questo prelu¬ 
deva a conseguenze gravi, 
incluse le epidemie. Le 
bombe cominciarono a col¬ 
pire bersagli che a stento 
potevano essere annoverati 
tra quelli militari, ad esem¬ 
plo ministeri e altri edifici di 
prestigio. 

La guerra nella zona del 
Golfo Persico assumeva an¬ 
che una dimensione ecolo¬ 
gica. L'Irak aveva scaricato 
nelle acque del golfo un’In¬ 
gente quantità di petrolio. 
Quella macchia di greggio 
ha creato un pericolo per 
l'ambiente circostante che si 
proietta negli anni avvenire. 
L’Irak alto stesso tempo rei¬ 
terava la minaccia di usare 
rotti gli strumenti di stermi¬ 
nio di massa disponibili. 
Saddam Hussein lasciava in¬ 
tendere che si trattava di ar¬ 
mi sia chimiche che batte¬ 
riologiche e nucleari. Secon¬ 
do numerosi specialisti, 11- 
rak non possedeva arma¬ 
menti nucleari, ma non sì 


escludeva che potessero es¬ 
sere utilizzati a scopo bellico 
materiali radtoattM con una 
tecnica di. nebulizzazione 
sopra le troppe o forse an¬ 
che sopra lapopolaztone ci¬ 
vile d’Israele e del paesi ara¬ 
bi della zona del Golfo Persi¬ 
co che «imbattevano con¬ 
tro l’Irak. Ciò suscitava 
preoccupazioni particolari. 
Colpivano-: eriche alcune 
■ 1 ci* 

mrahò ' •*/ rtario venivamo 
roesseMru^lpiplaztonef.. 
parte degli Stati Uniti sulla 
possibilità di impiego di ar¬ 
mi nucleari tattiche nella 
battaglia terrestre contro l’e¬ 
sercito iracheno. 

rail26ei!29gen- 

I nato si trovava a 

■ Washington II mi- 

'■ «■• ■ nistro degli affari 

mmm—m Esteri ’ dell’Urss 

AA.Bessmertny- 
kh. Fuadottata una dichiara¬ 
zione congiurila sovietico- 
americana in cui si diceva: i 
ministri continuano a ritene¬ 
re che la cessazione delle 
operazioni militari è possibi¬ 
le «se l’Irak assumerà un im¬ 
pegno inequivocabile ad an¬ 
darsene dal Kuwait». Si so¬ 
steneva altresì che tale im¬ 
pegno doveva essere cono- 
borato subito da passi con¬ 
creti - volti alia pieha 
applicazione dèlie risoluzio¬ 
ni del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Questa constata¬ 
zione era estremamente im¬ 
portante In quanto, senza 
equìvoci di sorta, riduceva 
l’obiettivo all'obbligo dell’l- 
rak ad abbandonare il Ku¬ 
wait senza condizioni. 

Proprio quella parte della 
dichiarazione fu sottoposta 
ad un'aspra critica negli Sta¬ 
ti Uniti. SI cominciarono ad 
individuare «diverse letture» 
nell'approccio ad una solu¬ 
zione della crisi kuwaitiana, 
una diversità non solo tra 
Urss e Usa, ma anche tra la 
dichiarazione sovietico- 
americana e la Casa Bianca. 

II secondo passaggio che 
suscitò crìtiche (u la menzio¬ 
ne nella dichiarazione sovie- 
tico-americana del fatto che 
le fonti di conflitto e di insta¬ 
bilità nella regione non si sa¬ 
rebbero potute eliminare 
senza un processo che com¬ 
portasse la pacificazione tra 
Israele, gii Stari arabi e i pa¬ 
lestinesi. Sì percepiva che 
un irrigidimento di posizio¬ 
ne veniva veniva reclamato 
negli Usa dalle forze più in¬ 
fluenti. 

Alla riunione del «groppo 
di crisi» del 9 febbraio Mi- 
khall Gorbaciov disse che 
aveva deciso di procedere 
immediatamente con una 
dìehiarazone personale sul¬ 
lo stato della crisi kuwaitia¬ 
na. Era necessario, quindi, 
entrare ancora una volta in 
contatto diretto con la diri¬ 
genza irachena. Una delle 
proposte fu quella di invitare 


Tarek Aziz a Mosca. No, bi¬ 
sogna Inviare,un nostro rap¬ 
presentante direttamente da 
Hussein - disse il presidente 
-. Non abbiamo tempo per 
colloqui «intermedi». Rivol¬ 
gendosi a me, il presidente 
soggiunse: occorre partire al 
più presto possibile. 

Lo Stesso giorno fu pub¬ 
blicate la dichiarazione di 
GotbaCfOV in.cui si sottoli¬ 
neava. Che gli avvenimenti 
nella regione del Golfo Persi¬ 
co stavano-assuraendo un 
carattere sempre più inquie¬ 
tante e drammatico- mi¬ 
naccia di .uria distruzione 
catastrofica incombeva pri¬ 
ma sul Kuwait, ma ora- an- 
che sull'lrak. Si confermava 
la linea coerente della diri¬ 
genza sovietica in sostegno 
delle risoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza deH'Onu, 
ma al tempo stesso si mette¬ 
va in rilievo che la logica e il 
caranere delle operazioni 
belliche davano luogo al ri¬ 
schio di andare oltre riman¬ 
dato definito in quelle risolu¬ 
zioni. 

Nella dichiarazione si di¬ 
ceva esplicitamente che in 
caso di impiego delle armi 
di sterminio di massa tutta la 
comunità mondiale sarebbe 
stata scossa dalle .fonda- 
menta. Quel momento fu 
definito come critico, «lo in¬ 
vio immediatamente un mio 
rappresentante personale 
per un'incontro con Sad¬ 
dam Hussein», dichiarò Mi- 
khall Gorbaciov. 

Questa volta raggiungere 
Baghdad fu-di gran lunga 
più difficile. Si ritenne che il 
miglior percorso fosse quel¬ 
lo che attraversava l'Iran. Per 
approdare alla decisione si 
soppesarono non solo con¬ 
siderazioni logistiche colle¬ 
gate alla collaborazione del¬ 
le autorità iraniane per orga¬ 
nizzare il viaggio fino alla 
frontiera irachena. Si pensa¬ 
va ad un incontro all’aereo- 
porto di Teheran con il vtoe- 
ministro degli esteri, per 
giunta a ridosso di un'inizia¬ 
tiva di pace che l’Iran aveva 
appena formulato. Alcuni 
giorni prima aveva giàcom- 
piutò una visita a Tehèran il 
viceministro degli Esteri del- 
t'Urss, A.M. Belonogov. I 
suoi colloqui si erano rivelati 
mólto utili ed io volevo pren¬ 
dere conoscenza, prima di 
andare a Baghdad, delle im¬ 
pressioni più tresche e delle 
idee degli iraniani circa l’at¬ 
teggiamento della dirigenza 
irachena. II nostro incontro 
poi si tenne e fuaii'altezza 
delle attese. 

< Le autorità ufficiali irania¬ 
ne consentirono il volo del 
nostro aereo da Teheran fi¬ 
no à Bahtaran (ex Kerman- 
shah) e da n ci misero gen¬ 
tilmente a disposizione 
un'auto con la scorta che 
usammo per un percorso di 
quattro ore fino al confine. 
Alla frontiera irachena era 
ad attenderci ri vice ministro 
degli esteri deli’lrak, S.Fei$al 


e l’ambasciatore sovietico 
V.V. Posuvaiiuk. Era ormai 
tarda sera e ci avviammo a 
grande velocità verso Bagh¬ 
dad. t fari, che una delle 
macchine della nostra com- 
1 patta colónna aocerideva a 
intermittenza, illuminavano 
tratti di autostrada squar¬ 
ciando un buio pesto. Non 
appena raggiungemmo i 
sobborghi di Baghdad dopo 
due ore e passa di viaggio, la 
còtonna si sciolse subito. Le 
rttafcchlrtea bordò 1 delle 
’qball viaggiavamo-appurai 
che .questo avveniva per tut¬ 
te le automobnrdei dirigenti 
iracheni - erano state insoz¬ 
zate di fango a scopo mime¬ 
tico. MI chiesi però se non 
fosse proprio il fango a far 
distinguere quelle macchine 
dalle altre e a smascherare 
coloro che le usavano.. 

Ci sistemammo ari'hotel 
Al-Rashid .dove giungemmo 
alle 11 di sera. Ci dissero che 
era il luogo più sicuro nella 
capitale irachena poiché vi 
erano alloggiati i giornalisti 
stranieri è, tra gli altri. Peter 
Amett della Cnnamericana. 
diventato famoso in tutto il 
mondo. Mancava la luce, gli 
ascensori erano fermi, nella 
mia camera davvero di lusso 
era accesa una,lampada a 
cherosene e mi avevano ri¬ 
servato. a differenza dei miei 
colleghl, un privilegio in più: 
nel bagno c’erano delle ti¬ 
nozze piene diacqua. ■ 

C’era silenzio. 1 bombar¬ 
damenti, che normalmente, 

. cominciavano già a quell'o¬ 
ra, ritardavano per una ra¬ 
gione sconosciuta e i giorna¬ 
listi che venivano a trovarmi, 
attirati dal. »!umino», scher¬ 
zavano: «Perch* non rima¬ 
nete più a lungo, (orse smet¬ 
teranno di bombardare». 
Ma, come si suol dire, om- 
misero quel gesto scara¬ 
mantico. Un’ora dopo attac¬ 
cò a suonare la sirena d'al¬ 
larme e in, quelle due notti 
da me trascorse-a Baghdad, 
secondo la testimonianza di 
molti che ebbi modo di in¬ 
contrare. I bombardamenti 
della città furono tra i più ac¬ 
caniti. 


N ’ ella tarda notte ci 
comunicarono 
' che il colloquio 
con Aziz si sareb- 
be svolto alle II 
del mattino. Egli 
scelse come luogo dell’in¬ 
contro la residenza del no¬ 
stro ambasciatore, li giorno 
dopo, il colloquio non era 
quasi neppure cominciato e 
già ci piombarono addosso 
ie accuse all’Indirizzo del¬ 
l’Unione Sovietica e della 
sua politica che per. poco 
non aveva «dato il via libera» 
ad una «guerra dell’Onu 
contro Tiralo. 

Proposi a Tarek di passeg¬ 
giare un po’ sui prato. An¬ 
che quando rimanemmo so¬ 
li, la conversazione conti¬ 
nuò ad essere spigolosa. 
Pensai che Tarek lo facesse 


per verificare, dalla mia rea¬ 
zione. quanto fosse solida la 
nostra interazione con gli 
Stati Uniti e con gli altri paesi 
della -coalizione multinazio¬ 
nale». quali «armi di riserva» 
aveva cioè l’Irak sotto questo 
profilo. L’idea che si tentas¬ 
se di usare la conversazione 
con me a scopi di -sondag- . 
glo» mi venne confermata 
anche durante rincontro 
con Saddam Hussein che 
esordi di nuovo con un rim¬ 
provero nei confronti del- 
l’Urss. Ma di questo incontro 
tratterò più avanti. 

.. Dissi a Tarek Aziz che l’I- 
rak stava facendo un errore 
dietro l’altro, cercava di sal¬ 
vare l’insalvabile e si caccia¬ 
va da solo in un vicolo cieco 
da) quale a fatica avrebbe 
saputo uscire. Gli citai ad 
esempio l’annuncio - che 
aveva messo in subbuglio 
tutto il mondo - delle autori¬ 
tà irachene che avevano di¬ 
chiarato la propria intenzio¬ 
ne di collocare i piloti ameri¬ 
cani catturati e i prigionieri 
di altri paesi delle forze mul¬ 
tinazionali presso obiettivi 
strategici in piena violazione 
della convenzione di Gine¬ 
vra. Per tutta risposta Tarek 
riprese le sue accuse nei no¬ 
stri riguardi. A quel punto gli 
dissi: siamo arrivati qui non 
per ascoltare tutto questo; se 
anche anche Saddam ha in 
programma le stesse cose, 
allora forse non vale la pena 
di Incontrarlo. 

Il colioquioo con Saddam 
Hussein si tenne la sera del¬ 
lo stesso giorno. Noi erava¬ 
mo pronti ad «ssere condotti 
in un bunker o. forse, portati 
lontano fuori Baghdad. Tut¬ 
to fu Invece molto più pro¬ 
saico. Ci accompagnarono 
in una delie foresterie nel 
centro della città. Prima 
pensammo che tosse una 
«tappa di passaggio» e che 
da 11 dovesse iniziare la 
' «marcia sottoterra». Ma pro- 
’ prio in quell'edificio per gli 
! «spiti, rischiarato dalla luce 
elettrica prodotta da un im- 
, pianto autogeno,arrivò Sad¬ 
dam Hussein con tutta la di¬ 
rigenza irachena. Si mise a 
: sedere davanti a una stufa di 
ghisa dalla quale usciva un 
tubo di scarico, si tolse il pa¬ 
strano, come al solito si slac¬ 
ciò la cintura con la fondina 
e la depose per terra. In quel 
momento notai come era di¬ 
magrito. Dal momento del 
nostro ultimo incontro aveva 
perso 15-20 chili. Ma ester¬ 
namente aveva un aspetto 
calmo, abbastanza sicuro. 
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Del Kurdistan 
si paria solo 
se «è in arrivo 
aria fredda» 


M Cara Unità, un popolo 
di 20, (orse 25 milioni di cit¬ 
tadini senza Stato, di indivi¬ 
dui ignorati anche come na¬ 
zione. Eppure aprendo . 
qualche vecchio atlante di 
prima della 1» guerra mon¬ 
diale nella caria dell'Asia 
minore si legge: Kurdistan. 
La terra dei kurdi. Anche lo¬ 
ro sono stati usati in questa 
guerra. Si è parlato final¬ 
mente di loro in questi 42 
giorni e questo é un bene 
perché molli, che non sape¬ 
vano nulla dell'esistenza di 
questo popolo, ora sanno. 
Ma ancora una volta se ne è 
parlato male. Si sono usati 
per mostrare al mondo la fe¬ 
rocia di Saddam Hussein. La 
televisione, soprattutto -Sa¬ 
marcanda-. ci ha mostrato 
migliaia di vittime kurde. Le 
immagini erano terrificanti. 
Ma più terrificante era il 
pensiero che molli sapeva¬ 
no e che perenni molti han¬ 
no taciuto. 

Ma Saddam Hussein non 
era feroce, quando usava la 
sua ferocia nutrita per circa 
20 anni da tutti i Paesi del 
mondo -civile-, solo con i 
kurdi. lo era con tutti gli ira¬ 
cheni. Solo i fedelissimi era¬ 
no risparmiati (7000 uomini 
della guardia presidenziale 
e relative famiglie). Il popo¬ 
lo iracheno, ha subito per 
anni il terrore di un regime 
che, anche se dispotico e 
sanguinario, aveva però ri¬ 
conosciuto ai kurdi un certo 
status a differenza di altri 
Paesi dove essi vivono pur 
numerosi, vedi la Turchia. In 
Irak i kurdi hanno un'univer¬ 
sità (o almeno l'avevano; in¬ 
fatti tino a qualche anno (a. 
prima della guerra con l'I¬ 
ran. ce n'era una a Sulaima- 
nlya); parlano la loro lin¬ 
gua, c'è una emittente tele- 
visa che trasmette in kurdo. 
In Turchia se si paria kurdo 
si viene, arrestati: la Turchia 
è un Paese Nato. 

Perché dunque gli alleati, 
portatori di giustizia, non di¬ 
cono e non fanno nuda? Ma 
molti kurdi vivono in Iran e 
in Siria. L'aver tatto Assad 
parte della coaii z ipne vitto¬ 
riosa e l’essere stati neutrali 
da parte degli ayatollah è un 
prezzo sufficiente per sep¬ 
pellire il diritto dei kurdi a 
essere riconosciuti se non 
altro, come nazione? 

In questi giorni di guerra 
ci sono stali anche episodi 
che. in altri tempi, avrebbe¬ 
ro causato ilarità. I kurdi 
sconosciuti ai più, il Kurdi¬ 
stan scomparso dagli alianti 
Eppure una sera ascoltando 
le previsioni meteorologi¬ 
che, prima del telegiornale, 
il colonnello di turno ha det¬ 
to: -È in arrivo aria fredda 
dal Kurdistan». 

Finalmente 11 «cessate il 
fuoco». La guerra finisce e si 
aprono gli spiragli di una dif¬ 
ficilissima pace. Chi parlerà 
ancora dei kurdi? 

Adele Vannini- Roma 


«Un lavoro 
positivo die 
rischia di essere 
vanificato» 


■■ Signor direttore. all'Isti¬ 
tuto tecnico industriale -G. 
Valiauri» di Possano, dal¬ 
l’anno scolastico 1989/90, 
secondo la circolare mini¬ 
steriale n. 262 del 
22/9/1988. nelle classi del 
«blennio» sono stati inseriti 
alcuni allievi disabili fisici è 
psichici. 

Tale circolare prevede, 
per ogni allievo disabile, un 
insegnante di sostegno per 
un certo numero di ore setti¬ 
manali, a seconda della gra¬ 
vità dell'handicap. 

L'inserimento avvenuto 
nello scorso anno scolastico 
è stato positivo grazie, an¬ 
che, al buon lavoro svolto 
dagli insegnanti dì sostegno 
preposti. Per ogni allievo so¬ 
no stati aUivati grappi di la¬ 
voro che prevedevano ia 
partecipazione di varie 
componenti... . 

Questo lavoro rischia di 
essere vanificato, perché il 
ministero della Pubblica 
istruzione, per l'anno scola¬ 
stico in corso, non ha dato le 
disposizioni necessarie per 
la nomina, da parte dei 
provveditorati, degli inse¬ 


gnanti di sostegno. Attual¬ 
mente. nel nostro Istituto, 
sono inseriti cinque alunni 
disabili, dei quali almeno tre 
necessitano, in modo impel¬ 
lente, del sostegno. Sono 
pertanto compromesse l'uti¬ 
lità della loro permanenza a 
scuola e la possibilità di se¬ 
guire In modo positivo le le¬ 
zioni. 

Riteniamo che questo 
grave disinteresse, da parte 
degli organi competenti, 
nuoccia alla complessità 
dell'Istituzione scolastica e. 
ancora una volta, rammari¬ 
candocene, dobbiamo con¬ 
statare come, a pagare, sia¬ 
no sempre i più deboli, 
prof.rt Luigi Alesalo, Anto¬ 
nio BrUtore, Paolo Galli- 
zio, Mario Daniele, Nino 
Costantino, Brano Pavese, 
Rosalba Borasi, Alberto 
Barbero, Omelia Castella¬ 
ri, Ines Bommlno. Possano 
(Cuneo) 


Sempre opportuno 
metter in guardia 
contro insidiose 
speculazioni 


Hi Caro direttore, scrivo 
per esprimere la mia indi¬ 
gnazione nei confronti di 
coloro che, usando toni bu- 
rocratico-inlimidatori, man¬ 
dano ad ignari lavoratori au¬ 
tonomi offerte di abbona¬ 
mento a riviste da essi pub¬ 
blicale. Tali otterte sono 
confezionate, sia grafica- 
mente sia sintatticamente, 
in maniera da poter indurne 
a credere che si tratti di ver¬ 
samenti obbligatori in favore 
di enti pubblici. Capita per¬ 
ciò che qualche (spero po¬ 
chi. ma temo molti) artigia¬ 
no o commerciante non ab¬ 
bia la prontezza per chiede¬ 
re delucidazioni o non ab¬ 
bia la dimestichezza con la 
lettura di quel tipo dì lin¬ 
guaggio. sufficiente per evi¬ 
tare di (are una spesa indesi¬ 
derata. 

Sergio Bianco. 

Trepuzzi (Bari) 


Ringraziamo 
questi lettori ... 
tra imolti che 
d hanno scritto 


BB Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Giovanni Altamuta, Ma- 
raggio: Luigi Borrito. Pavia; 
A B., Venturina: Mello. Bor- 
gomanero: Riccardo Apollo- 
dori, Agrigento: Angelo Vi- 
venzio, S. Damiano d'Asti; 
Renata Cannelloni. Jesi; Si- 
mone Stinchetti, S. Casciano 
Val di Pesa; Vincenzo Cop¬ 
pola. Loano: Alunni della V 
classe della scuola elemen¬ 
tare -Pergola». Sidemo; 
Oberdan Sileoni, Civitavec¬ 
chia: A N. Pistoia; Giuseppe 
Pensati, Torino: Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del 
Grappa: ptoL Maurizio Faz- 
zolari, C fotone;Susan Read. 
Lucca: l.orenzo Pozzati, Mi¬ 
lano; Fulgenzio D'Andrea. 

■ Roma; L. M. Bareggl Milano; 
Gianni Rigillo. Napoli Luisa 
Manca.Assemtoi. 

Vincenzo Mino, Ravenna 
(«// riformismo i valido se 
programmatico e non fatto 
da singole riforme fini a se 
stesse, ovvero con una rifor¬ 
ma che va a disturbarne 
un'altra e che migliora la 
condizione di una parte del¬ 
la società e ne danneggia 
un'altra In tale modo t solo 
come il ricucire un sette ai 
pantaloni e. tirando il filo, 
procurarne uno in altra par¬ 
to)', Olivio Mancini. Roma. 
(•Lo figura ed il pensiero di 
Cramsà, la sua opera di 
maestro, di rivoluzionario 
non ha bisogno di essere sti¬ 
racchiata a seconda delle cir¬ 
costanze, o di essere traghet¬ 
tata a seconda delle conve¬ 
nienze »); Giovanni Longo. 
Castello di Godego («... Mi 
dica il nome di... dove... bra¬ 
vo... Ha vinto S milioni’. Tali 
disseminazioni del denaro 
sono offensive per coloro 
che fruiscono di modesti sti¬ 
pendi e più ancora di mode¬ 
ste pensione). 


l’Unità 

Sabato 
2 marzo 1991 


















NEL MONDO 


Dopo le armi 
la diplomazia 



Dopo le critiche dell’Osservatore romano ai servizi del Tgl 
il Papa insiste: «In questo modo si produce ingiustizia» 
L’inviato vaticano alle Nazioni Unite: «L’Onu tagliata fuori 
Nel Golfo gli alleati sono andati oltre il suo mandato» 


«Anche i giornali sono scesi in guerra» 

Wojtyla accusa: «È mancato il rispetto della verità...» 


Riflessioni crìtiche del Papa sul njolo non sempre 
cornetto dei mass-media nel recente conflitto. Se la 
notizia trascura il contesto dell’evento, di cui è pro¬ 
tagonista l'uomo e non la macchina, altera la verità. 
Un nuovo invito ad operare per una pace giusta. 
L’osservatore della S. Sede all'ONU sostiene che la 
guerra si poteva evitare e che si è andati oltre il man¬ 
dato delle Nazioni Unite», di cui chiede una riforma. 


LCISTt SANTINI 



■■ CITTA' DEL VATICANO. Il 
modo non sempre corretto, 
penino strumentale e bellici¬ 
sta con etti I fatti della guerra 
sono stati trattati dai mass-me¬ 
dia sono stati oggetto di rifles¬ 
sione da pane del Papa in un 
discorso tenuto ieri ai parteci¬ 
panti aH'a«semblea plenaria 
del Pontificio Consiglio delle 
Comunicazioni Sociali. .Si può 
ben dire - ha detto Giovanni 
Paolo II - che l'attuale conliitto 
sia stato Ingaggiato non solo 
con le armi da guerra, ma an¬ 
che. in una certa misura, attra¬ 
verso i media». E. «mentre i 
mezzi di comunicazione so¬ 


ciale - ha osservalo - si sono 
prodigati per tenere il mondo 
informato sugli avvenimenti. 
, abbiamo anche visto che dove 
manca il rispetto della venti 
può esistere una spinta poten¬ 
te verso l'ingiustizia». 

Per il Papa, come fu già af¬ 
fermalo vent'anni fa dalla 
«Communio et Progressio« sul 
•ruolo difficile e responsabile» 
di quanti operano nel campo 
. dell'informazione, «gli avveni¬ 
menti vanno sempre posti nel 
loro contesto, altrimenti ci si 
, allontana dalla verità e si fa 
•violenza» sia sul destinatario 
della notizia sia sui protagoni- 


: '4% 




Giovanni Paolo II 


sti di questa. 11 Papa ha dato, 
cosi, il suo sostegno al diretto¬ 
re di «L'Osservatore Romano, 
Mano Agnes, iLquale. facendo¬ 
si interprete di un diffuso disa¬ 
gio che si era diffuso nei vertici 
vaticani per il,modo non sem¬ 
pre corretto con cui venivano 
riferiti gli Interventi pontifici dai 
mass-media e per l'insistere di 
questi solo sulla guerra tecno¬ 
logico dimenticando la gente, 
non ha risparmiato neppure il 
«TG1» dal quale-ha rilevato al¬ 
ludendo ai legami con la DC 
ed il mondo cattolico «aveva¬ 
mo il diritto di attenderci un'io .' 
formazione diversa, più obiet¬ 
tiva e attenta». Non è un caso 
che Bruno Vespa abbia avuto 
un colloquio di un'ora con Ma¬ 
rio Agnes nella sede dell'orga¬ 
no valicano dove si è recato 
anche Citlertch. E la tendenza 
a privilegiare, da parte di molti 
organi di starnivi, I «prodigi dei 
mezzi sofisticati militari rispet¬ 
to ai drammi di milioni di per¬ 
sone vittime della guerra» era 
stata già denunciala dal diret¬ 
tore generale della «Radio Va¬ 
ticana», padre Pasquale Borgo- 


re eo, in una Intervista al nostro 
giornale. 

Perciò, dopo aver messo in 
evidenza le «ingiustizie e la vio¬ 
lenza» che i mass-media pos¬ 
sono produrre se gli informato¬ 
ri trascurano che al centro di 
un qualsiasi evento c'è l'uomo 
con 1 suol problemi e con i 
suoi bisogni, il Papa ha invitato 
i capi degli Stati e dei governi, i 
popoli a trarre la lezione. «Le 
informazioni sulla guerra, le 
scene drammatiche di umana 
sofferenza e di distruzione ma¬ 
teriale che l'accompagnano - 
ha affermato ,- dovrebbero 
spronarci a pregare incessan¬ 
temente per l'avvento di una 
giusta pace e una duratura ri¬ 
conciliazione tra tutte le parti 
coinvolte nella crisi del Medio 
Oriente». 

Intanto, l'oaservaiote per¬ 
manente della S. Sede all'O¬ 
NU. mons. Renalo Martino, in 
una Intervista che apparirà su 
•Trenta Giorni», ha alternato 
che «l'ONU è stalo espulso di 
fatto dallo scenario negoziale». 
Dopo aver rilevato che «fra il 2 


Un Foriani pellegrino ora scopre il Papa 
«D governo non è tra i signori della guerra» 


•Tutte le opinioni devono essere valutate con serietà 
ed obiettività...». Cosi, imbarazzato, Foriani ha ieri ri¬ 
spósto a chi gli chiedeva delle accuse mosse al TGI 
dal direttore deHQssmw/ore Romano. Il segretario de 
ha dato il via da Firenze ad un tour in molte città italia¬ 
ne per spiegare la posizione della De sulla guerra. 
Tentativi per attaccarsi alla posizione del Papa. Ma Ca¬ 
sini va per le spicce: «Comptottocontrodi noi». . ; 

J* .... _Ìì i,-’-.. /, n . v ,. . , ,- , 
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“ . STVANODI MICHtUf . 


wm FIRENZE E alla fine, con 
tante polemiche. Foriani è sta¬ 
to costretto a farsi pellegrino, 
ad impelagarsi in un four per 
malia per spiegare cosa pensa 
la De della pace e della guerra, 
per tamponare in qualche mo¬ 
do il crescente malumore elei 
mondo cattolico. Malumore 
che il segretario scudocrocia¬ 
to, naturalmente, nega con 
ampi gesti delle mani. •Diver¬ 
sione, artificio, fatti immotiva¬ 
ti», sgrana a raffica al cronisti. 
Ma subito corre a mettere- il 
cappello del Pontefice sulla li¬ 
nea politica del suo partito: 
«'Ora bisogna vincere la sfida 
della pace*, ha detto il Papa. 
Questo è anche il senso, delle 


nostre .manifestazioni che par¬ 
tono oggi con questa iniziatl- 
' va». Il debutto del pellegrinag¬ 
gio forlantano c'è stato ieri po¬ 
meriggio, a Firenze, in un po- 
' sto dat nome poco felice, vista 
l'occasione, di «Centro Affari*. 
Il leader di piazza del Gesù («il 
caro segretario*, come ripetu¬ 
tamente lo ha chiamato il vice- 
slndaco della città. Gianni 
Conti),' con' un discorso di 
mezz'ora, ha cercato di essere 
il più possibile eucumcnico, 
con lodi a Giovanni'Paolo II e 
citazioni di La Pira, impegni 
per la pace e per la risoluzione 
di tutti gli altri conflitti nel Me- 

dloOriente.. 

1 - Ce l'ha-propria messa tutta. 


Foriani, contro r*aiteficio» di 
chi si ostina a credere che 
Wojtyla dice una cosa e la De 
ne fa un'altra. .La «ria indicata 
dal Papa, successore di Pietro, 
che è la voce più alta che pos¬ 
sa levarsi tra la terra e il cie¬ 
lo...». mormora Ispirato dal mi¬ 
crofono Il segretario scudocro- 
c(àto. E cosa chiedeva questa , 
vocc?-La Via di uni Compósi- 
zlone pacifica», riconosce lo 
stesso Foriani. Ma. aggiunge, 
•niente è riuscito a trovare 
qualche risposta positiva. Que¬ 
sta è la verità». Verità indlgesta. 
per larghe fasce del mondo 
cattolico, quella di una solu¬ 
zione trovata sopra un macello 
di più di centomila morti. Il se¬ 
gretario de ne è consapevole e. 
noncetanle i suoi più stretti 
collaboratori lo neghino, le 
sfcizatc che arrivano dal Vati¬ 
cano agitano non poco queste 
giornate a piazza del Gesù. 
•Rendiamo conto soprattutto 
i nel Paese, alla nostra gente, al 
mondo cattolico, al nostro 
eleltoralo»: cosi Foriani spiega 
il senso degli appuntamenti 
che hanno preso il via ieri da 
Firenze, tnsomma. si traila di 
preoccupazione. 


E qualche motivo c'è. se lo 
stesso direttore deU'Osseruato- 
n Romano, il giornale della 
santa Sede, Mario Agnes, ha 
clamorosamente puntante 
l'indice contro II TGI, dirette 
proprio dal (orianlano Bruno 
Vespa, accusandolo di «coro al 
consenso bellicista».^ il Sabo¬ 
to, rincara, la.dose, lo definisce 
•bellicista, elitario, quasi enti- 
cattolico», ribattezzandolo »Te- 
IcCàira». dal nome'del porta¬ 
voce dello stesso Foriani. li se¬ 
gretario de, a sentirsi rammen¬ 
tare queste prese di posizioni, 
ha un attimo di stizza. Poi se la 
cava con il minimo: «Tutte le 
opinioni devono essere valuta¬ 
te con serietà ed obiettività...». 
Sempre il direttore del giornale 
vaticano ha parlato di «signori 
della guerra». Chi sono? Forte- 
ni mostra stupore, poi te sua 
voce si te sibilante: «Dubito che 
parlando di “'signori della 
guerra* si riferisca tei governo 
italiano». E della posizione di 
La Malte, secondo il quale do¬ 
vevamo «dare di più»? Foriani 
toma (orianlano di colpo: «Sfu¬ 
mature, sensibilità diverse, 
modo’ di esprìmere opimo- 


Governo, il Pri ritira le accuse sul Golfo 
Ma poi La Malfa parla di «grave incertezza» 


Tutt’altro che la pace. ìeri, al Consiglio dei ministri. 
Vibrate proteste per la sortita del repubblicano Gor¬ 
goni sulle forze terrestri che sarebbero state negate 
dal governo alla coalizione nel Golfo. Adolfo Batta¬ 
glia sconfessa l'iniziativa. La Malfa invia per iscritto il 
suoapprezzamento,a.Rognoni.Poi. però, in un'in¬ 
tervista, accusa il governo di «incertezza molto gra¬ 
ve». De Michelis: «Polemiche panocchiali». 

. ” ! . NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Le parole del presi¬ 
dente del Consiglio sono misu¬ 
rale: «Bisogna evitare per II fu¬ 
turo - dice con la sua voce leg¬ 
germente nasale - episodi dis¬ 
sociativi che disorientano l'o¬ 
pinione pubblica... colleglli, lo 
vi richiamo ad un maggior 
coordinamento». I «colleglli» si 
sono accapigliati come galIF. in 
un Consiglio dei ministn che si 
svolge come sempre a porte 
chiuse, ma te cui tensione vali¬ 
ca il cortile e riesce ad essere 
percepita persino nella lonta¬ 
na sala stampa. I ministri della 
Dilesa e degli Esteri, per primi, 
e poi altri, ministri de. socialisti 
e socialdemocratici, hanno vi¬ 
vacemente protestato per la 
. presa di distanza del Prt dal go¬ 
verno nel primo giorno del 
<essate il fuoco», l'altro ieri. E 
per la interrogazione parla¬ 
mentare del vicecapogruppo 
delPn atta Camera, che ha ac¬ 
cusato Rognoni, Andreotli. De 
.Micheli*.di aver tenutonasccK 


sta a tutti te richiesta america¬ 
na di un maggior impegno mi¬ 
litare Italiano (e te risposta ne¬ 
gativa del governo). Il capode¬ 
legazione repubblicano al go¬ 
verno. Adotto Battaglia, si di¬ 
tende goffamente. Invocando 
te propria, indubbia, fedeltà ad 
Andreotti... 

«Il ministro Battaglia, su ri¬ 
chieste del ministro Rognoni, 
ha precisato che l'interroga¬ 
zione del deputato Gorgon! 
era totalmente al di fuori della 
posizione del gruppo repub¬ 
blicano ed era stata latta all’in¬ 
saputa della segreteria e della 
presidenza del partito che se 
ne dissociano..,l'interrogazio¬ 
ne è frutto di un'iniziativa as¬ 
sunta autonomamente-. È 
questo il primo frutto delta di¬ 
scussione: le scuse ufficiali, 
portate in sala stampa dal por¬ 
tavoce di Andreotti. del Pn al¬ 
l'intero governo. Ma Rognoni, 
che era rimasto protondamen¬ 
te colpito-dalt'iniztetiva di Rat- 



Giorgio La Malta 


faele Gorgoni, non è soddisfal¬ 
lo. E Battaglia deve adoprarsì 
con II segretario del partito. 
Giorgio La Malfa. La Malfa scn- 
ve a Rognoni: «Caro ministro, 
desidero esprimerti l'apprez¬ 
zamento pieno, mio e dei re¬ 
pubblicani, per il modo con il 
quale il ministero della Difesa 
si è condotto in questa lunga e 
difficile crisi mediorientale». 

Pace tetta, anche nel gover¬ 


no? Forse Battaglia ha riferito* 
La Malfa non solo della richie¬ 
sta di scuse, ma anche della 
accuse brucianti rivoltegli in 
Consiglio. «Qualche segretario 
si è sentito fischiare le orec¬ 
chie», confida in Transatlanti¬ 
co un membro del governo. Il 
più scatenato è stato Gianni De 
Michelis. Ha ripetuto che «ri 
sono partiti che tanno delle 
polemiche provinciali, parroc¬ 
chiali lo scopo della loro vita», 
che «giocano tuitoin termini di 
protagonismi a tini di politica 
interna, anche te guerra». Cosi, 
a sera, Giorgio La Malte invece 
della penna riprende il micro- 
tono, cui ha affidalo in questi 
giorni molti «distinguo» dal go¬ 
verno di cui te parte. Intervista¬ 
to dal Tgl. conferma e smenti¬ 
sce la lettera a Rognoni: »II go¬ 
verno si è comportato com¬ 
plessivamente molto bene, ma 
nelle ultime settimane ha avu¬ 
to un'incertezza molto grave». 
Toma a tare l'elenco: il comu¬ 
nicato congiunto Dazi-Oc- 
chetto, te posizione unitaria a! 
Senato, e dietro a tutto l’ap¬ 
poggio italiano al tentativo so¬ 
vietico. 

È quella settimana cruciale 
a tornare neiie polemiche di 
questi giorni, e non per caso. 
Ci sono forze - e certo il Pri 
rientra tra queste - che hanno 
visto nella guerra ne) Collo 
l’occasione per riaprire discor¬ 
si e prospettive-che si sperava¬ 


agosto ed il 15 gennaio si è 
consumato tempo prezioso 
senza esplorare a tondo tutte 
le possibilità per evitare il con- 
flitto», mons. Martino ha fatto 
notare che, «a causa dell'irrigi¬ 
dimento che si è determinato 
tra le parti, l'attività diplomati¬ 
ca, spesso, si è ridotta ad un 
inutile esercizio retorico o peg¬ 
gio si è prestata alla propagan¬ 
da». Nel giudicare come sono 
andate poi le cose, ha afferma- 
to:«Non mi sembra corretto 
identificare questa guerra con 
l'ONU. Non abbiamo visto ca¬ 
schi blu in azione». Ha, inoltre, 
osservato che molti paesi che 
pure avevano votato la risolu¬ 
zione 660, »st sono chiesti se 
l'azione militare non avesse 
ecceduto il mandato dell'O- 
NU». La guerra - ha aggiunto - 
non ha prodotto solo vittime e 
distrutto edifici e ponti, ma ha 
distrutto altri tipi di ponti per ri¬ 
costruire i quali occorreranno, 
(orse, generazioni». Ha inco¬ 
raggiato «i falchi che già pen¬ 
sano alia loro rivincita e pro¬ 
pongono incontrastati il rinno¬ 
vamento degli arsenali militari. 


ìA 


il proseguimento detta ricerca, 
pnma accantonata, delle areni 
più sofisticate e costose». Si 
tratta - ha aggiunto - di «danni 
incalcolabili che saranno pa¬ 
gati, come sempre, dai più po¬ 
veri». Ha chiesto, infine, «una 
riforma dell'ONU» perchè sia 
in grado di svolgere, con mag¬ 
giori appoggi intemazionali, 
un efficace ruolo di pace. 

La S. Sede fa, cosi, sentire 
sempre più !a sua voce e la sua 
collocazione mondiale sui 
problemi della pace e della 
giustizia è destinata a caratte¬ 
rizzarsi sempre più. Ora l'at¬ 
tenzione si sposta alte riunione 
concovata dal Papa il 4 e 5 
marzo in Vaticano. Per la pri¬ 
ma volta vi parteciperanno ì 
Patriarchi ed i Presidenti degli 
episcopati dei paesi coinvolti 
dalla guerra del Golfo, dell'A¬ 
frica settentrionale, dell’Euro¬ 
pa e degli Stali Uniti. Lo scopo 
è di (are il punto sugli enormi 
' problemi del dopoguerra e sui 
nodi da sciogliere per favorire 
un sicuro assetto di pace con 
giustizia nel tormentato Medio 
Onente. 


ni...». Niente di niente, Insom- 
ma. Come sulla verifica. «Nei 
prossimi giorni ci vedremo con 
Andreotti, tocca a lui decidere 
I tempi», è l’unica informazio¬ 
ne che dà ai giornalisti. Ha un 
nuovo scatto quando qualcu¬ 
no. malignamente, gli chiede 
se questa manifestazione non 
-è ateo che 1 l'inizio della cam¬ 
pagna elettorale de. Won ci è 
passato nemmeno per l'anti¬ 
camera dei cervello», scandi¬ 
sce. 

•Nella tragica vicenda del 
Gotto - aveva esordito poco 
prima dal palco - abbiamo as¬ 
sunto una linea, in corrispon¬ 
denza con le risoluzioni del- 
l'Onu, mirate a ristabilire te le¬ 
galità intemazionale ed è giu¬ 
sto che spieghiamo bene le ra¬ 
gioni nel Paese». Il segretario 
de ha anche invitato, ora che è 
avvenuta te liberazione del Ku¬ 
wait, a non •sottovalutare la 
gravità dei problemi irrisolti 
nell'area mediorientale: l’indi¬ 
pendenza e te sovranità del Li¬ 
bano, i! diritto alla patria per li 
popolo palestinese, te sicurez¬ 
za di Israele e di tutti gli Stati 
delta regione, in rispetto per le 
minoranze etniche che convi¬ 



vono in questa vasta area». 
Foriani, che ha anche definito 
•una sciagura di incalcolabile 
portate l'arresto del processo 
di democratizzazione in Urss», 
ha rivedicelo per il suo partito 
benemerenze di ogni tipo. -Le 
scelte decisive della De hanno 
portato l'Italia sut terreno nuo¬ 
vo della costruzione europea e 
della cooperazione intemazio¬ 
nale - ha detto - e abbiamo 
operato in modo coerente, 
nell’arco ormai di cinque de¬ 
cenni. per garantire pace e si¬ 
curezza». Un messaggio diretto 
al mondo cattolico, anche 
questo. Perchè lo scudocroda¬ 
to sente montare dentro una 
grande paura per ciò che av- 


II presidente del Cn del Pds 
toma sull’appello pacifista 
Nuove reazioni dei magistrati 
«Ingiurie dal Quirinale» . 

Rodotà: «Cossiga 
è intollerante 
verso i giudici» 


il presidente del Consiglio nazionale del Pds critica 
Cossiga per le sue accuse ai giudici pacifisti. «È una 
manifestazione di intolleranza», dice. Alcuni dei fir¬ 
matari tornano sulla querelle col Quirinale e sosten¬ 
gono che il capo dello Stato li ha «ingiuriati» acco¬ 
stando l'appello ad atteggiamenti filoterroristici. Il 
Psi per bocca di Salvo Andò, invece, sostiene la «re¬ 
primenda» di Cossiga. 


Arnaldo 
v Foriani 


verte intorno. E ogni tanto ha 
la tentazione di gridare «al ne¬ 
mico». Se Foriani lo ha latto in 
maniera più soft, Pier Ferdi¬ 
nando Casini, il suo giovane 
braccio destro, ha preterito le 
maniere spicce. «In queste ore 
è in corso un'opera sistemati¬ 
ca di disinlormazione - ha 
scandito -, tendente a creare 
antagonismo tra mondo catto¬ 
lico e De*. I de che affollano la 
sala applaudono, cercano di 
convincersi che cosi è: trame 
esterne, nonostante quasi quo¬ 
tidiane prese di posizione del- 
VOsscrvalorc. Foriani sorride 
un po' forzatamente. Poi via. il 
tour è appena all'inizio. Si ri¬ 
parte. direzione Milano. 


H ROMA »È una manifesta¬ 
zione di insofferenza e di intol¬ 
leranza». Cosi il presidente dei 
Pds Stefano Rodotà giudica la 
polemica sollevata da France¬ 
sco Cossiga contro i magistrati 
che hanno firmato un appello 
per la pace in cui veniva messa 
in dubbio la legittimità costitu¬ 
zionale dell'intervento militare 
italiano nel Golfo. «Quei magi¬ 
strati - aggiunge Rodotà in 
un'intervista che comparirà sul 
prossimo numero dell - Espres¬ 
so - hanno espresso un punto 
di vista che può essere criticato 
e anche rigettato. Ma non ha 
nessuna delle caratteristiche 
per cui è stato censurato. Vedo 
in quei magistrati la volontà 
profonda di tenere al centro 
del sistema la Costituzione e di 
rispettare II loro giuramento di 
fedeltà. Può essere una lettura 
costituzionale da discutere, 
ma le letture costituzionali non 
sono stabilite una volta per tut¬ 
te». Nella stessa intervista Ro¬ 
dotà sostiene che il govemissi- 
mo De, Psi, Pds «può far parte 
del nostro futuro politico, l'im¬ 
portante è come ci si arriva». 

Sulla vicenda tornano alcuni 
dei giudici firmatari dell'appel¬ 
lo in una lettera che ieri è stata 
indirizzata ai principali quoti¬ 
diani. »ln un ordinamento che 
si (onda sul rispetto della digni¬ 
tà della persona (arL2 della 
Costituzione) - scrivono tra 
l'altro Giùseppe'florTè.'SatVato- 
re Senese. Eiena Paciottl.Gian- 
carto Caselli, Giovanni Tambu¬ 
rino, Edmondo Bruti Liberati, 
Franco Ippolito - non dovreb¬ 
be essere consentito a nessu¬ 
no. checché si pensi sulla 
estensione della libertà di ma¬ 
nifestazione del pensiero per i 
magistrati e sul contenuto del¬ 
l’appello, di insinuare che una 
presa di posizione esprima al 
di là dei suoi enunciati (condi¬ 
visibili o meno, legittimi o me¬ 
no) una “strumentalizzazione 
politico-ideologicaV La lette¬ 
ra proteste anche contro altre 
espressioni usate dal presiden¬ 
te della Repubblica: .ancor 
meno lecito dovrebbe essere 
insultare pubblicamente - con 
la risonanza che hanno le pa¬ 
role del capo dello stato ed al 
riparo della irresponsabilità 
che a questi si riconosce - gli 
autori dell'appello attribuendo 


la posizione espressa a "sac¬ 
cente viltà" o suggerendo un 
ingiurioso accostamento tra le 
finalità dell'appello ed atteg¬ 
giamenti filotermrisli». La co¬ 
sa è tento più grave perchè 
•non è la prima volte che il ca¬ 
po dello Stato attente pubbli¬ 
camente alte dignità personale 
di chi assume una posizione 
dalla quale egli dissente...CiO 
non contnbuisce al radicarsi di 
un costume civtte nel paese». 

La protesta dei magistrati in¬ 
veste anche te dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal ministro della Giu¬ 
stizia ad intcnm Claudio Mar¬ 
telli. che ha definito «impuden¬ 
te» il comportamento dei fir¬ 
matari dell'appello. Non è nei 
poteri de) guardasigilli - si ri¬ 
corda - rivolgere richiami ai 
magistrati. Si tratta quindi di 
•valutazioni personali», te cui 
•esternazione non contnbui- 
' sce certo alte credibilità della 
decisione che sulla vicenda si 
accinge ad assumere». 

Di opposto tenore invece 
una dichiarazione rilasciate 
dal responsabile dei probleni 
dello Stato del Psi Salvo Andò, 
che giudicando «opportuna e 
chlanbeatrice» te posizione as¬ 
sunte sulla vicenda dall'Asso¬ 
ciazione nazionale dei magi¬ 
strati ( che ha scelto una posi¬ 
zione di equidistanza) ha sot¬ 
toscritto apertamente la sortita 
di Cossiga. «Non si può non 
condividere - dice Andò - il 
giudizio (teff Associazione. 
Certe polemiche, certe tempe¬ 
stive reprimende del capo del¬ 
lo Stato, certe sacrosante bat¬ 
taglie per la giustizia giusta ed 
imparziale hanno quindi la¬ 
sciato buon segno». In un arti¬ 
colo sul Panorama il giudice 
Giovanni Tamburino sostiene 
invece il diritto del magistrato 
a dissentire da singole prese di 
posizioni di altre istituzioni, in 
questo caso il Parlamento. «Se¬ 
condo la più accreditata dottri¬ 
na giundica l'articolo 11 segna 
un'opzione pacifista della Re¬ 
pubblica-,Quanto all'Invito di 
Cossiga a dimettersi. Tambur¬ 
ino è netto: »Non me ne vado. 
Esiste te sanzione disciplinare 
delia rimozione. Se te merito il 
Csm doverosamente me te ap¬ 
plicherà, se non ne sono meri¬ 
tevole, non toccherà a me re¬ 
stituire l'invito al mittente». 


I pacifisti: «Non torniamo a casa» 
Psi polemico: «Fate autocritica» 


no superate: il riarmo defitta- 
lia (i) ministro liberale Egidio 
Sterpa in quella settimana ri¬ 
lanciò l'Idea dell’acquisto di 
missili Patriot), te formazione 
di un esercito professionale, 
più stretti rapporti «atlantici» a 
scapito di un ruolo positivo 
dell’Italia nei confronti del- 
l'Uras e dell'anta dei Mediterra¬ 
neo. Altri, anche nel governo, 
sono invece soddisfatti di aver 
partecipato al tentativo sovieti¬ 
co proprio per i motivi opposti. 
•Tutto questo - ha aggiunto ie¬ 
ri La Malfa, tanto per chiarire - 
ha creato notevole incertezza 
anche nel mondo della coali¬ 
zione. Ed è chiaro - ha conclu¬ 
so - che ha molto ridotto l'effi¬ 
cacia del comportamento po¬ 
litico del governo». Di parere 
del tutto contrario il segretario 
del PSdi, Antonio Cangila: l'Ita¬ 
lia ha tatto bene, anzi benissi¬ 
mo a sostenere II tentativo so¬ 
vietico, che »ha permesso di 
porre le condizioni per la fine 
delle ostilità». E infine Antonio 
Cava, capogruppo dei deputa¬ 
ti Oc, scrìve oggi un editoriale 
sul «Popolo» per recuperare 
anche quell'anima •terzomon¬ 
diste» della De - per usare le 
parole del ricorrente La Malfa 
- che non ha aderito con entu¬ 
siasmo alla guerra. Cava ripro¬ 
pone «la conferenza intema¬ 
zionale sul Medio Oriente» e ri¬ 
lancia la necessità, per l'Italia, 
di ritessere rapporti unitari con 
il mondo arabo. 


Una conferenza intemazionale sul medioriente, l'in¬ 
vio di aiuti umanitari a tutti i paesi coinvolti nella 
guerra. È quello che chiedono i movimenti pacifisti 
che hanno confermato ieri l'annullamento della 
manifestazione nazionale di oggi. La tregua non è 
ancora la «pace giusta» che serve e il movimento 
«non toma a casa». Formigoni ha inviato un messag¬ 
gio, Intini accusa: «Ora dovete fare autocritica». 


■i ROMA Ora che c'è la tre¬ 
gua, il movimento pacifista 
•non toma a casa». Tregua non 
vuol dire ancora pace, e so¬ 
prattutto, una pace giuste e du¬ 
ratura. Per questo il movimen- > 

10 pacifista intende subito im¬ 
pegnarsi per alcuni obiettivi 
fondamentali, primo fra tutti, 
la conferenza intemazionale 
sul medioriente «che garanti¬ 
sca a tutti i popoli della regio¬ 
ne» certezza di diritti, di confi¬ 
ni, di pace, di cooperazionc. E 
nell'Immediato 11 movimento 
pacifista chiede al governo 
•impegni espliciti» per aiuti 
umanitari a tulli i paesi coin¬ 
volti nella guerra. Anche per¬ 
chè, quel che si profila, è ai 
momento solo un gigantesco 
businness intemazionale »per 
la ricostruzione» con gli Stati 
alleati in lizza per accaparrarsi 
gli appalti. 

La manifestazione che era 
slata indette per oggi, ovvia¬ 
mente, è state annullate, visto 

11 raggiungimento del cessate il 


fuoco ma si terranno varie ini¬ 
ziative e incontri in tutta Italia. 
A Roma, davanti alta sede del- 
l'Onu a piazza S. Marco è stato 
indetto un incontro simbolico 
per testimoniare solidarietà a 
tutte le vittime della guerra. Le 
associazioni pacitiste e am¬ 
bientaliste, cattoliche, i partiti 
che avevano aderito alla mani¬ 
festazione (Pds, Dp e Verdi) 
hanno ribadito ien le ragioni 
che hanno motivalo nei mesi 
scorsi te loro battaglia conlro 
l'opzione militare e a favore di 
un embargo rigoroso che - 
hanno detto - «stava già dando 
i suoi frutti». «Sappiamo tutti - 
ha detto Chiara Ingrao dell'as¬ 
sociazione per la pace - che lo 
scontro armato ha provocato 
lutti e distruzione ma non ha 
minimamente risolto i gravi 
problemi della regione*. «E vo¬ 
gliamo - ha aggiunto - che 
nuove regole determino il 
comportamento dell'Onu, affi- 
chè questo diventi un organi¬ 
smo che rappresenti democra¬ 


ticamente tutti i popoli e che 
non sia messo da parte quan¬ 
do una superpotenza decida 
per l'opzione militare». Soste¬ 
gno alle iniziative del movi¬ 
mento è stato inviato con un 
documento da Roberto Formi- 
goni. vicepresidente del parla¬ 
mento europeo, secondo il 
quale »non bisogna calare di 
un solo millimetro l'impegno e 
la mobilitazione in favore della 
pace». 

•È giusto pretendere - affer¬ 
ma il parlamentare - che si • 
mette mano con urgenza al ri¬ 
stabilimento dei diritti calpe¬ 
stati nella regione, quelli del 
popolo palestinese, libanese, 
di milioni di diseredati». »La 
conferenza intemazionale - 
ha ribadito - deve essere fissa¬ 
te in tempi certi e brevi*. 

Claudio Petruccioli, del Pds. 
ha sottolineato l'unità di intenti 
con cui le diverse componenti 
del movimento per la pace si 
sono mosse in questi mesi. -La 
nuova condizione di tregua - 
dice - non ci induce a inter¬ 
rompere il nostro lavoro, anzi 
fa riemergere le ragioni della 
politica e dunque la necessità 
della ricostruzione della pace». 
Compito del movimento, se¬ 
condo Petruccioli, è-adesso 
quello di «innalzare il livello di 
consapevolezza» dell'opinione 
pubblica, per «una volontà di 
pace che parta da un'impre¬ 
scindibile padronanza dei pro¬ 
blemi». . 

La conferenza slampa dei 
pacifisti non è passate inosser¬ 


vata a via del Corso, che da 
mesi conduce una guerra pa¬ 
rallela contro il movimento, in¬ 
tini dice che è stato saggio an¬ 
nullare la manifestazione dato 
che »la pace è state raggiunte ' 
tacendo valere la legge delle 
Nazioni Unite, non quella della 
prepotenza irachena e del fat¬ 
to compiuto, che sarebbe pire- 
valsa se si fossero ascoltati i 
suol consigli». Intini però va ol¬ 
tre e chiede, ovviamente, "au¬ 
tocritica» ai pacifisti, il cui mo¬ 
vimento sarebbe costituito «Ja 
reduci delle mobilitazioni per 
appoggiare Mosca, dagli anni 
dello stalinismo sino a quelli di 
Breznev, da terzomondisti osti¬ 
li al cosiddetto consumismo 
occidentale da frange aniimo- 
deme del mondi cattolico». In- 
tini sentenzia che "questo mo¬ 
vimento non è per qualcosa, 
ma conlro il sistenma occiden¬ 
tale e la tradizionale fotza di 
queste posizioni spiega perchè 
l'Italia si manifeste splesso co¬ 
me l’anello politicamente de¬ 
bole tra le democrazie moder¬ 
ne». «È stupelacente - osserva 
Chiara Ingrao - non abbiamo 
nessuna autocritica da fare. 
Noi volevamo ottenere lo sles¬ 
so risultato, il ritiro di Saddam 
dal Kuwait, evitando alcune 
decine di migliaia di morti». 
•Quanto a definire queste una 
guerra delle Nazioni Unite - 
commenta ancora Chiara In- 
grao - è il caso di ricordare 
quanto ha detto Perez De Cuel- 
lar questa, ha detto, non è la 
guerra dell’Onu». 
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L’annuncio di Rognoni: 
ottimismo per Gocciolone 
«I soldati restano nel Golfo, 
ritalia farà lo sminamento» 


«I prigionieri stanno bene» 
È ancora buio su Bellini 


«Tutti i prigionieri nelle mani degli iracheni stanno 
bene», na annunciato ieri il ministro della Difesa Vir¬ 
ginio Rognoni, riferendo di un'informazione ricevu¬ 
ta dalia Croce Rossa. Rognoni si recherà domenica 
in Medio Oriente. Per quanto riguarda il rientro delle 
truppe, ci sarà da attendere: poi dipenderà dalle de¬ 
cisioni dei paesi alleati. L'Italia si prepara ad inviare 
nel Golfo specialisti per l'opera di sminamento. 


VANNI RUBALA 


■AROMA. «Mi sembra inutile 
nascondere la mia soddisfa- 
sion»; ha affermato raggiante 
0 ministro della Difesa ieri, du¬ 
rante l'ultimo dei briefing nei- 
l'ambito della crisi dei Colla 
Soddisfazione per come sono 
andate sinora le cose e anche 
e sopratutto per la felice risolu¬ 
zione di polemiche e contrasti 
sviluppatisi negli ultimi giorni, 
e poi a detta di Rognoni dissol- 
dsi. 

•Ieri ho telefonato a Mani- 
notti e Redenti, comandanti 
dei militari Italiani in Medio 
Oriente, e ci siamo scambiati 
reciproci complimenti per la fi¬ 
ne delie ostilità*, ha detto Ro¬ 
gnoni annunciando che egli 
stesso sui per recarsi nel Golfo 
(domani) e si tratterrà per 
qualche giorno in visita alle 
truppe. 

Ma non poche sono le nubi 
che encora si addensano sulla 
miratone Italiana. Ad esempio, 
coni «di Gocciolone e Bel¬ 
lini, i due piloti del Tornado 
abbattuto dagli iracheni lo 
scorso 1S gennaio? Nessuna 


notizia decisiva, ma uno spira¬ 
glio si è aperto: «Un commissa¬ 
rio della Ooce Rossa Italiana • 
ha rivelato il ministro espri¬ 
mendo un cauto ottimismo -, 
mi ha riferito di un colloquio 
con un suo collega algerino 
della Mezzaluna Rossa (Mou- 
loud Bellaouane, ndr.), in cui 
quest'ultimo ha detto di aver 
saputo che tutti i prigionieri 
stanno bene». Niente di più. 
nessuna lista di nomi, ma è già 
abbastanza per far affermare a 
Rognoni che -noi ci auguriamo 
i prigionieri italiani siano 
due...*. 

Notizie certe sui prigionieri 
le sapremo Ione tra pochissi¬ 
me ore. Oggi infatti comincerà 
ad agire un comitato militare 
inter-alleato. che si incontrerà 
con un omologo iracheno a 
Bassora. All'ordine del giorno 
due punti fondamentali: Il rila¬ 
scio dei prigionieri e l'abban¬ 
dono delle armi ancora In ma¬ 
no alle milizie Irachene. L'Ini¬ 
ziativa fa parie delle condizio¬ 
ni dettate da Bush per attivare 
ad una formalizzazione del 
cessate il fuoco, e nella com¬ 


missione l’Italia è rappresenta¬ 
ta da Mario Alpino, generale 
dell’aeronauilca che fa parie 
del comando multinazionale 
di Riyad. Secondo il ministro, 
questo è un ulteriore riconosci¬ 
mento al contributo politico- 
militare dato dall'Italia. Ci sarà 
una «Norimberga»? Quanto pa¬ 
gheranno gli iracheni per i trat¬ 
tamenti inflitti ai soldati cattu¬ 
rati ? Per Rognoni, comunque 
vadano le cose «tutto ciò che è 
successo non giocherà a favo¬ 
re dell'lrak al tavolo di una trat¬ 
tativa sulla regione». 

Per ciò che riguarda le no¬ 
stre truppe, per ora non si par¬ 
la di un ritorno in Italia. L'em¬ 
bargo continua, ancora si deve 
arrivare ad una formalizzazio¬ 
ne del cessate il fuoco e in ogni 
caso, «tutto dipende dall'evo¬ 
luzione dei quadro post-crisi». 
Forse, per i nostri Tornado il ri¬ 
torno a casa potrebbe essere 
più veloce che per le unità na¬ 
vali. Una mezza conferma in 
questo senso è «sfuggita» al mi¬ 
nistro. I nostri rappresentanti 
alla Difesa si augurano che tut¬ 
ti tornino 11 prima possibile, ma 
in realtà per ora si paria addi¬ 
rittura di un Incremento della 
nostra forza nel Golfo. Specia¬ 
listi nello sminamento dovreb¬ 
bero essere spediti -in tempi 
brevi per un contributo forte e 
importante dell'Italia», annun¬ 
cia il ministro aggiungendo 
che »noi abbiamo una certa 
esperienza In questo settore, 
basta ricordare i sagaci istruì- 
ton italiani che hanno operato 


in Afganistan». Soffocato im¬ 
mediatamente ira i giornalisti 
qualche "Commentino- sulle 
mine vendute dagli italiani al- 
l lrak... L'intervento partirà pre¬ 
sumibilmente subito dopo che 
i vertici militari iracheni avran¬ 
no Intorniato li comando inter- 
forae sulla dislocazione esatta 
dei campi minati. 

Rognoni, dopo aver sottoli¬ 
neato che questo conflitto (o 
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meglio «operazione di polizia 
intemazionale») è serrilo ad 
accumulare una grande espe¬ 
rienza politica e militare, ha in¬ 
fine specificato che «compiu e 
finalità dell'Alleanza atlantica 
andranno ridisegnati, cosi co¬ 
me la Nato dovrà essere raffor¬ 
zata intorno ad un pilastro eu¬ 
ropeo», escludendo quindi che 
possano entrare a far parte di 
essa paesi del Medio Oriente. 
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I marinai italiani accolti eomeiteri erd. % 
«Ma non abbiamo imprese dà raccontare » 


Sono arrivate ieri a Taranto le prime due navi italia¬ 
ne di ritomo dal Golfo Persico. La nave appoggio 
«Stromboli» e la fregata landamissili «Zeffiro» sono 
rimaste nel Golfo per sei mesi. Festeggiamenti dei 
parenti, cartelli, slogan. «C'è stata molta tensione, 
ma non abbiamo vissuto la guerra da protagonisti», 
hanno detto i marinai. 11 ricordo di Cosimo Carlino, 
ucciso a coltellate in una strada di Dubai. 

r « 

» 1 " OAL NOSTRO INVIATO 

» - GIAMPAOLO TUCCI 


NN TARANTO. Scendono 
dalle navi e dicono: il nome, 
che importa il nome? Siamo 
marinai, marinai italiani. 
Tornano dal Golfo con un 
fotogramma più nitido e ge¬ 
lido degli altri: quello di Co¬ 
simo Carlino, un ragazzo di 
Calabria ucciso a coltellate 
in una strada di Dubai. Han¬ 
no avuto paura laggiù. Sono 
orgogliosi ora. Il lungomare 
è invaso da migliaia di per¬ 
sone. Familiari, passanti, 
bambini, scolari in libera 
uscita. Qua e là uno striscio¬ 
ne: siete 1 nostri eroi. È stato 


un arrivo al rallentatore. Ieri 
manina, per la nave appog¬ 
gio «Stromboli» e per la fre¬ 
gata lanciamissili «Zeffiro». 
Sono scivolate suite acque 
di Taranto, sono passate dal 
mar grande al mar piccolo, 
alle 15 in punto. Sei mesi do¬ 
po, le prime due navi italia- 
. ne di ritorno dal Golfo. Ma 
l'attesa e cominciata molto 
prima. La madre di Marco 
Rulli (21 anni, imbarcato 
sulla Stromboli) era arrivata 
- da Pescara alle nove. C'era il 
sole, faceva caldo, e lei in¬ 
dossava una pelliccia nera. 


•Sono fiera, fiera di lui», ripe¬ 
teva. Voleva accoglierlo be¬ 
ne. vestita come si deve. «So¬ 
no venuta un po' prima, per¬ 
chè non si sa mal. certe volte 
arrivano in ritardo, questa 
volta forse...». Le navi sono 
arrivate puntuali. Si è sgola¬ 
to il piccolo Paolo, dal molo. 
Stringeva un cartello: «Sei 
forte papà». E gli altn? •Ben¬ 
tornato Sergio». «Bentornato 
Luigi». «Bentornato...». Tutte 
vestite bene, le mamme e le 
zie. per la maggior parte me¬ 
ridionali: pellicce, collane, 
bracciali grandissimi. E tutte 
a ripetere: «Sono fiera di lui. 
Hanno servito lo Stato italia¬ 
no». Nel gran giorno del ri¬ 
scatto. dell'orgoglio gridato, 
non sembrava troppo nem¬ 
meno quell’.Agli eroi dello 
Zeffiro». quell'albo «Firanco 
Gramuglia, sei l'orgoglio di 
Santo Spirito», l'altro ancora 
:«A1 nostri eroi che hanno ri¬ 
schiato la vita per la patria». 
La signora Emilia, 60 anni. 



L'arrivo 
a Taranto 
della fregata 
«Zeffiro» 
dopo la 
missione 
nel Golfo 
in alto 
Virginio 
Rognoni 
Sotto 

un marinaio 
della 

«Stromboli» 
abbraccia 
la fidanzata 
ai suo ritorno 


ha fatto di più. Reggeva uno 
striscione con su scritto: 
«Welcome back to Italy, Pie¬ 
ro» (ho chièsto a mia nipote 
di scriverlo, ha poi confessa¬ 
to) . Le navi hanno raggiunto 
il punto d’attracco. C'è volu¬ 
ta mezz'ora per sistemare la 
scaletta della «Stromboli» 
chq si era incastrata. Ufficia¬ 
li. sottoufficiali « marinai 
hanno continuato a sudare, 
vibrando martellate come 
dei forsennati. I familiari 
hanno cominciato a spa¬ 
zientirsi. Stava cadendo lo 
striscione con la scritta: «Il 
grande ritomo di zio Peppi- 
no». I ragazzi sono scesi. 
Uno per volta - i 224 della 
Zeffiro, i 114 della Stromboli 
-, tra gli applausi. Sono stati 
in molti a dire «Siamo mari¬ 
nai italiani». Ma poi la gloria 
si è come sfilacciata, addol¬ 
cita. È diventata tiepida, ne¬ 
gli incontri e negli abbracci 
Paolo, 27 anni: «Abbiamo 
avuto paura soltanto in alcu¬ 


ni momentL..la nostra zona, 
gli Emirati Arabi, era abba¬ 
stanza tranquilla». Sua ma¬ 
dre lo trova «dimagnto, sec¬ 
co, ma hai mangiato?». PoC 
tira fuori una focaccia, gliela 
porge. E il «marinaio italia¬ 
no» la osserva, si inumidisce 
te labbra: l'addenta, mastica 
e ride: Gli altri ragazzi parla¬ 
no di una guerra «facile», di¬ 
cono «non c’era troppo peri¬ 
colo». Non hanno «storie In¬ 
credibili» da raccontare. Wil¬ 
liam si avvicina a una ragaz¬ 
za che regge un cartello: 
«Ora mi sposi». Pnma di an¬ 
dar via, dice: «Venti giorni di 
riposo, poi si ritorna sulla 
nave». Molti non si accorgo¬ 
no che l'ammiraglio Ventu¬ 
roni li sta ringraziando a no¬ 
me dello Stato italiano. La 
fierezza è come volata via 
Arriva «Zio Pepplno»: è un 
ragazzetto smilzo, di 19 an¬ 
ni. La signora Gemma infila 
la mano sotto la pelliccia e 
tira fuori una bottiglia di 
champagne. Si brinda? Ma 


si. Non ne ha troppa voglia 
Nicola Sgambelluna, 20 an¬ 
ni, nato a Sidemo. Conosce¬ 
va Cosimo Carlino, hanno 
giocato insieme, insieme 
erano manna! sulla «Strom¬ 
boli». Nicola ha accompa¬ 
gnato la salma nel viaggio di 
ritorno in Italia. «Era intro¬ 
verso. Era mio amico». Si 
parla d'altro. Mauro Colas¬ 
so, 19 anni, soldato di leva: 
•Siamo stati sempre in ten- 



La signora umilia, bv anni, avuto paura soltanto in alcu- champagne. Si brinda? Ma «Siamo stati sempre in ten- volta Cosimo Carlino. 

Andreotti vuole un esercito professionale 
Cauti consensi anche dall’opposizione 
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Sokfatf del tnttaglone «San Marco» 


Wm ROMA «Per molto tempo 
l'ostilità è stata quasi unanime, 
ma ora non è più una questio¬ 
ne teologica se ne pub discu¬ 
tere senza pregiudizi e tabù». 
In unTntenwla a «Panorama» 
Giulio Andreotti prende posi¬ 
zione a favore dell'esercito 
professionale, e lo fa nel vivo 
delle discussioni sulla parteci¬ 
pazione mlliUire italiana alla 
guerra nel Colto. «Una grande 
ed efficace polizia militare del- 
l'Onu, adeguala nella sua con¬ 
sistenza e dotata di una tem¬ 
pestiva agilità di intervento - 
osserva infatti il presidente del 
Consiglio- richiederebbe una 
nostra partecipazione non di¬ 
versa da quella degli altri pae¬ 
si». Andreotti si richiama an¬ 
che alla costosa complessità 
deU'armamento moderno, che 
male si presta ad essere mano¬ 
vrato da persone occasionali e 


con scarso addestramento. 

I repubblicani, critici in que¬ 
sti giorni per II modesto coin- 
volgimento delle Ione armate 
italiane nello schieramento al¬ 
leato, rivendicano la «primoge¬ 
nitura» del progetto. «Quando 
nell'ottobre scorso - dichiara 
Gianni (tovaglia, responsabile 
dell'organizzazione del Pri - 
lanciammo per primi l'idea di 
un nuovo mo-iello di difesa 
basato su un esercito profes¬ 
sionale invece che di leva, 
molti gridarono allo scandalo. 
Oggi le vicende Intemazionali 
con la loro crudezza danno ra¬ 
gione alla nostra Impostazio¬ 
ne». Per II sottosegretario alla 
Difesa Demente Mastella de¬ 
mocristiano, una riforma è ine¬ 
vitabile: 'Personalmente - ag¬ 
giunge - rilette i giusto un eser¬ 
cito tornato perii 50 per cento 


da militari di leva e per II resto 
da professionisti. I primi po¬ 
trebbero essere Impiegati in 
compiti e (unzioni "sociali’' co¬ 
me servizi di guardia e Inter¬ 
venti in calamità naturali, men¬ 
tre I professionisti dovrebbero 
occuparsi delle attività militari 
vere e proprie». 

Consenso ad una trasforma¬ 
zione graduale viene da Isaia 
Gasparotto del Pds, vicepresi¬ 
dente della commissione Dife¬ 
sa della Camera. «È la stessa 
evoluzione dei rapporti inter¬ 
nazionali - dice Gasparotto - a 
far considerare anacronistico. 
un servizio di leva obbligato¬ 
rio. Che. del resto, obbligatorio 
non è più nei fatti, se è vero 
che meno della metà dei gio¬ 
vani (a la "naia". Bisogna an¬ 
dare per gradi ad un esercito 

E rofessionalmente preparato. 

e preoccupazioni del passato 
non hanno più ragion d'esse¬ 
re». 


In che termini, allora, si pre¬ 
figura un esercito professiona¬ 
le? Risponde Gasparotto: «Uffi¬ 
ciali e sottufficiali di cantera, 
soldati annoiati su base volon- 
tana, per una ferma prolunga¬ 
ta. Intorno ai tre anni. Poche 
brigate, moderne, specializza¬ 
te, pronte a corrispondere ai 
compiti che spettano all'Onu. 
Ma con un'accentuazione del¬ 
la democrazia: rapporti gerar¬ 
chici, vita di caserma, rapporto 
con la società civile, controlli 
del Parlamento». Al tempo 
slesso, andrà realizzato un effi¬ 
cace servizio civile, ramificato 
nelle regioni e nei comuni, per 
far fronte alle calamità, per la 
tutela ambientale, la salva- 
guardia del beni culturali, in¬ 
terventi nei confronti dell'e¬ 
marginazione soc tale. 

La proposta di -evolvere nel¬ 
la prospettiva verso una forza 
armala difensiva a carattere 
essenziamente professionale. 


L’annuncio delle compagnie 
Frenetica ricerca di alleanze 
per coprire i «danni di guerra» 
Un crack da 1100 miliardi 

Voli, riaperte 
le rotte 
mediorientali 


Da lunedi prossimo si assisterà ad una prima ripresa 
dei collegamenti con il Vicino e Medio Oriente. Ma le 
compagnie contabilizzano i costi della crisi del Golfo: 
circa 1.100 miliardi di lire le perdite, dice la lata. Intan¬ 
to si assiste ad un balletto frenetico di alleanze ed ac¬ 
cordi per conquistare nuove posizioni in attesa del¬ 
l'auspicata normalità. La Boeing è ottimista: il mercato 
si riprenderà più velocemente nspetto alla crisi del 79. 


MICHELE RUGGIERO 


■N ROMA (flash di agenzia si 
rincorrono da due giorni. L'e¬ 
lenco si allunga: è quello delle 
compagnie aeree che napro- 
no i voli sulle rotte mediorien¬ 
tali. Air France, Lufthansa. Al¬ 
latto, Olimpie Airways sono 
state tra le prime a dare l'an¬ 
nuncio. Seguite da Swissair. 
Brillati Airways e Km. Destina¬ 
zione Tel Aviv, Dharan. Am¬ 
man. Dubai: scali di ex com- 
spondenze di guerra. Un vento 
di ntrovata fiducia sullo sfondo 
di bilanci in rosso da capogiro. 

La lata - l'associazione delle 
compagnie intemazionali di 
volo - feri l'altro ha stimato il 
crack in i.100 miliardi di lire. 
Contabilità negative che si 
estendono a macchia d'olio, 
da un capo all’altro degli ocea¬ 
ni. Nessuno è stato risparmiato 
dalla recessione congiuntura¬ 
le. Neppure to Quantas - ricor¬ 
date to compagnia australiana 
resa famosa da Duslln Hoff- 
man in «Rain Man» per non 
avere subito incidenti negli ul¬ 
timi decenni? • un colosso che 
domina i cieli dell'Australia e 
del sud-est asiatico. Un predo¬ 
minio insidiato oggi dalla crisi, 
ma in un proesimo futuro an¬ 
che dalla Singapore Airlines e 
dalla Auslralian Airlines che 
unite procedono a marce for¬ 
zale verso un'alleanza com¬ 
merciale. 

Il capitolo delle alleanze • 
strategiche, azionarie, di servi¬ 
zi voli congiunti • è uno dei più 
avvincenti messi in moto dalla 
crisi del Golfo. Letto attraverso 
le agenzie o te rassegne stam¬ 
pa di quotidiani e riviste spe¬ 
cializzate. ha un profilo da 
«War Game finanziario». E sen¬ 
za soluzione di continuità. Alto 
United che assorbe le rotte eu¬ 
ropee della Pan Am in ammi¬ 
nistrazione controllata. rispon¬ 
dono a stretto giro di posta Luf¬ 
thansa e l’American Airlines 
con un accordo sulle rotte Mo- 
naco-Chtcago e Duesserdolf- 
Chicago. E non passano inos¬ 
servate le manovre di Air Fran¬ 
ce e British per mettere sotto 
tutela - to propria naturalmen¬ 
te - il nuovo bacino d'utenza 
nato dall’unificazione delle 


due Germanie. La ncca Swis- 
salr, invece, agli accordi com¬ 
merciali, preterisce bilaterali, 
redditizi e meno rischiosi 
scambi di pacchetti azionan 
con la onnipresente Singapore 
Airlines. Ogni compagnia po¬ 
trà possedere sino al S percen¬ 
to delle azioni del capitale del¬ 
l'altra. 

Gli interventi diretti degli 
Stati nel rivitalizzare gli esan¬ 
gui bilanci delle compagnie 
hanno quindi una logica che 
va ben al di là delia situazione 
congiunturale. La debolezza fi¬ 
nanziaria e il passo checondo- 
ce alla perdita di competitivita. 
In questo senso il mercato eu¬ 
ropeo con to liberalizzazione 
del '93 sarà to prove del nove 
per molte compagnie. E già 
nel «borsino» la curva non 
scende allo stesso modo per 
tutte. L'Olimplc Airways, al de¬ 
bito pregresso di 67 milioni di 
dollari ne incolonna un altro di 
47 milioni, provocato dalle vi¬ 
cende belliche. Una situazione 
drammatica che il direttore ge¬ 
nerate dell'Olimpia Loukas 
Grammatikos, spera di risolve¬ 
re senza dover dimezzare lo 
stipendio per tre mesi ai suoi 
12.500 dipendenti. 

In questo disagio generaliz¬ 
zato c’è chi giura sulla ripresa 
Su una fantastica ripresa E lo 
ha annunciato-martedì scorso, 
mentre era in corsa la battaglia 
del carri. John Hayhurst. vice¬ 
presidente marketing della 
Boeing (una delle tre grandi, 
assieme a Me Donnei e Airbus, % 
case costruttrici del Golfo) dal¬ 
le colonne del «Financial Ti¬ 
mes». Per il manager statuni¬ 
tense lo sviluppo avrà un trend 
di crescita geometrica poiché 
parte da condizioni di base 
molto floride, miglion di quelle 
della crisi 1979-1983. Ed ha ag¬ 
giunto: sino ai 2005 abbiamo 
ordini per 8 8S0 nuovi aerei, 
una produzione che cresce al 
tasso del 5,2. Chissà cosa ne 
pensano quelli della PanAm 
che soltanto pochi giorni fa 
hanno chiesto to sospensione 
degli affitti (33 milioni di dolla- 
n) per evitare la perdita di 34 
dei toro 186 aerei 


sione, il momento più brutto 
è stato quando abbiamo 
scortato una portaerei ame¬ 
ricana». E la signora Natalina 
D'Elia? Perché non ride? 
«Mio figlio è imbarcato sul¬ 
l'Audace. È ancora nel Gol¬ 
fo. Sono venuta per vedere 
la gioia delie altre mamme». 
È tardi, il comandante delia 
Stromboli ringrazia i pochi 
rimasti e ricorda ancora una 
volta Cosimo Carlino. 


di alta qualità e di pronto im¬ 
piego» era stata sostenuta, an¬ 
che con alcuni interventi sul- 
l'«Unità» nell'88 e nell'89, da 
Ugo Pecchloli. Nella sua veste 
di capogruppo comunista al 
Senato, Pecchioll è stato il pri¬ 
mo firmatario del progetto, 
lanciato da Cicchetto, per to ri¬ 
duzione delta ferma a sei mesi. 
L'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma ha approvato nel luglio 
scorso fa riduzione a dieci me¬ 
si e l'istituzione del servizio ci¬ 
vile. Il provvedimento verrà 
presto esaminato - lo confer¬ 
ma il presidente Raffaele Costa 
- dalta commissione Difesa di 
Montecitorio. 

Dissenso nei confronti di un 
esercito di professionisti viene 
espresso dalla Lega obiettori di 
coscienza: »Una scelto - si af¬ 
ferma - non solo antieconomi¬ 
ca e costosa, ma anche perico¬ 
losa per la democrazia e to Co¬ 
stituzione». 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

di compagne e di compagni 
che hanno aderito alla mozione 

“PHtllN MODEHHO PABTIT0 
MTIAG0HISIA E BaOHMATOBE 1 ' 

LUNEDI 4 MARZO, ORE 9,30 
presso la Direzione nazionale del Pds 
Roma - Via Botteghe Oscure, 4 
Presiederà: 

Antonio BASSOLINO 

COMINCIATE 
A PENSARE 
CHE ANDREOTTI 
SIA IMMORTALE? 

SETTIMANALE DI RESISTENZA UMANA. 

DAL4 FEBBRAIO, OGNI LUNEDÌ' 94 EDICOLA. 

RINCUORATEVI. 
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160 anni di Gorbaciov 

Al presidente delTUrss 
gli auguri di Ocehetto 
e del Capo dello Stato 


M ROMA. Mikhail Gorbaciov 
coir pie oggi 60 anni. Il Soviet 
supremo dell'Urss ha espresso 
al presidente sovietico, ieri. In 
apertura di seduta., i propri au¬ 
guri. Messaggi di felicitazioni 
sono arrivati a Gorbaciov da 
tutto il mondo. Dall'Italia sono 
giunti gli auguri del presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga e del presidente della 
Camera Nilde lotti. 0 segretario 
del Pds, Achille Ocehetto ha 
tantalo al presidente sovietico, 
e segretario del Pcus, la lettera 
chesegue: 

«Caro compagno Gorbaciov. 
ti nvio a nome mio e di tutti gli 
Iscritti al nostro Partito, 1 più 
sinceri, affettuosi auguri per il 
tuo sessantesimo complean¬ 
no. 

Sono. I miei, auguri di felici- 
Uiedl benessere personale: e 
sono auguri di successo per 
l'impresa politica nella quale 
sei impegnato con tanta ener¬ 
gia e passione. 

La tua riflessione e la tua 


opera per la democratizzazio¬ 
ne e la umanizzazione del so¬ 
cialismo, per promuovere un 
nuovo modo di pensare e di 
agire di fronte al problemi del 
mondo di oggi, nel nome del¬ 
l'Interdipendenza e della eoo- 
perazkme. hanno offerto e of¬ 
frono, in questi anni diffìcili un 
contributo essenziale alle atte¬ 
se di un futuro di pace, di ra¬ 
gione, di fiducia. 

Abbiamo avuto, anche nei 
momenti più aspri e ardui del¬ 
la crisi del Golfo, la prova delia 
coerenza e della fecondità di 
questo tuo Impegno. 

Di ctó voglio ringraziarti In 
modo particolarissimo. 

In questa gioiosa circostan¬ 
za desidero ricambiate tutte le 
espressioni augurali che mi hai 
inviato in occasione del nostro 
recente Congresso, e soprat¬ 
tutto augurare anche a te buo¬ 
na salute e pienezza di forze 
nell'interesse di quella causa 
alla quale ti sei dedicato*. 


Riunita la presidenza federale 
su secessione e futuro del paese 


Jugoslavia, nuovi 
tentativi per evitare 
altre lacerazioni 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUMPPB MU8UN 


■i LUBIANA. Nuova riunione 
feri a Belgrado delia presiden¬ 
za federale. D futuro del paese 
continua a tener banco. A Novi 
Beograd, nel palazzo della fe¬ 
derazione, Ieri il vertice della 
Jugoslavia ha nuovamente 
tentato di mettere Insieme una 
proposta che eviti ulteriori la¬ 
cerazioni e che. soprattutto, 
permetta un minimo di furalo- '■ 
namento degli organi federati, 
ormai del tutto inesistenti. Al¬ 
l'ordine del giorno sono stati 
posti due documenti. U primo 
riguarda il «concetto dei conte- - 
nulo dei rapporti tondamcntali : 

mila comunità statale lugosia- - 
va», ; vale a dite I presupposti 
per garantirà li funzionamento 
dalla federazione in questa fa¬ 
se difficile. Non tutte le repub¬ 
bliche sono d'accordo neU'ac- 
cordare a) governo di Ante 
Maritovic i mezzi necessari per 
U rilancio del paese. 1 soldi for¬ 
se arriveranno, ma con U con¬ 
tagocce e certamente non sa¬ 
ranno finalizzati, come vorreb¬ 
bero Serbia e Montenegro, al 
potenziamento - dell'annata 
popolare) Più interessante il 
secondo punto che riguarda 
•la proposta di procedimento 
gtandìoo-costltuzionale per la 
separazione dalla Jugoslavia*. 
Certamente, in assenza di un 
comunicato ufficiale, non si sa 
quale potranno essere nel det¬ 
taglio le regole che sovralnten- 
deranno alla secessione. E 
presumibile che questa propo- . 
sta avrt dovuto tener conto 
della situazione di fatto creata¬ 
si in questi mesi. La Slovenia, 
con la dichiarazione di seces¬ 
sione del 23 gennaio scorso, 
sia volando verso la piena indi- 
pendenza, seguita a ruota dal¬ 
la Croazia. La Macedonia, da 
parte tua, ha anch'essa pro¬ 
clamato la sua sovranità e non 
è disposta a rimanete in una 
federazione priva di Slovenia e 
Croazia. La Bosnia Erzegovina, 
invece, ha subito una battuta 
d'arresto. Il partito dei serbi ha 
fatto rinviare U dibattito impe¬ 
dendo di fatto una soluzione 
contraria ai propri interessi. Gli 
unici quindi a restare fedeli al¬ 
l’idea federativa sono Serbia e. 
Montenegro, pochi per Impor¬ 
re questa soluzione agli altri 
partner. La Croazia, la più di¬ 


rettamente interessata a un 
Inasprirsi dei rappòrti con la . 
Serbia, ieri non era presente a 
Belgrado. Il presidente Franto 
Tuajman, Infatti, in una lettera 
ha detto che non ritiene di po¬ 
tersi recare netta capitate fede¬ 
rale fin quando non cesseran¬ 
no le persecuzioni nel suol 
confronti e del governo croato. 
Tudlman. il 24 gennaio scorso, 
aveva Inviato una lettera a Bu¬ 
sh che non è plachila al vertice 
federale, tanfo che si parla di 
alto tradimento. Se a questo si 
aggiunge il mai chiuso caso 
del ministro delia Difesa croa¬ 
to, Martin Speseli, rinviatola 
giudizio per rivolta amala, U 
contenzioso croato-serbo non 
pare destinato a placarsi. A 
questo proposito va registrato 
( intervento del ministro della 
Giustizia croato Babac sceso 
con II peso detta sua autorità In 
difesa di Spegeli. sostenendo 
che U suo collega non può es¬ 
sere perseguito dalla magistra¬ 
tura militare perchè protetto 
dall'Immunità, garantita dalla 
costituzione croata. Non tutto 
si gioca nel palazzo detta fede¬ 
razione, tal questi giorni e qua¬ 
si sempre in concomitanza 
con la riunione del vertice Ju¬ 
goslavo. l'armata popolare, o 
meglio la Lega del comunlsti- 
Paruto per la Jugoslavia, forte 
di circa 80mlta iscritti in mag¬ 
gior parte membri dell'Ap) 
(Armata popolare Jugoslava), 
è scesa In campo, agitando 
nuovamente II caso SpegelJ, 
per riaffermare il proprio im¬ 
pegno a difesa dell'unita del 
paese e del sistema socialista. 
A rendere ancora più aggrovi¬ 
gliati 1 problemi del paese c’è 
b notizia che b Banca mon¬ 
diale ha ribadito che non con¬ 
cederà più un dollaro se le re¬ 
pubbliche non collabore ranno 
alfe riforme di Markovic. Come 
dire che l'Europa continua a 
non desiderare il dissolvimen¬ 
to della Jugosbvia che potreb¬ 
be creare un vuoto difficilmen¬ 
te colmabile. La Slovenia, in¬ 
tanto. ha mandato 11 suo mini¬ 
stro degli Esteri. Rupel. in Gre¬ 
cia per cercare appoggi, ftir- 
troppo non c'è più nessuno 
disposto a puntare sull'unita di 
un paese che da tempo si sta 
sgretolando. 


Salvador: tregua elettorale 

D Fronte spera nelle urne 
Lutto per la morte di Ungo 


■i SAN SALVADOR Una dop- 
pb tregua è stata annunciata 
dal Fronte Farabundo Marti da 
oggi all'undici marzo prossimo 
nelle azioni delta guerriglia sal¬ 
vadoregna. Alta decisione po- ■ 
litica di non sabotare le etezio-. 
ni de) 10 marzo zi è aggiunto U 
folto per la morte del dirigente 
del Fronte, Gullfermo Ungo, 
spentosi In un ospedale di Cit¬ 
ta del Messico, il 28 febbraio 
•corso. E' la prima volta che la 
guerriglia salvadoregna pro¬ 
clama una tregua in occasione 
delle elezioni. E\ hanno detto 
foriti del Fmln. uri segno di 
buona volontà nonostante il 
fallimento delie trattative con U 


governo che ha rifiutato di ne¬ 
goziare la tregua. Se però vi sa¬ 
ranno attacchi alle zone con¬ 
trollate dalla guerriglia, i mili¬ 
tanti del Fronte risponderan¬ 
no. Secondo i sondaggi, nette 
elezioni municipali del 10 mar¬ 
zo il partito «renai, di orienta¬ 
mento neoliberale di destra, 
dovrebbe perdere a favore del¬ 
ta Democrazia cristiana e delta 
•convergertela» del tre partiti 
delta sinistra vicini al Fronte fa¬ 
rabundo Marti, il lutto per la 
morte di Ungo, definito dalla 
emittente radiofonica detta 
guerriglia «uno degli uomini 
migliori del Salvador», saia os¬ 
servato sino al 6 marzo. 


Lettonia e Estonia votano domani 
per l’indipendenza. Gorbaciov 
insiste sulla necessità di restare 
uniti votando sì al suo referendum 


Quasi pronto il nuovo Trattato 
dell'Unione. Secondo un sondaggio 
Taumento dei prezzi preoccupa 
i cittadini più della dittatura 


Dal 


co 


Lettonia ed Estonia andranno alle urne domani per 
pronunciarsi sull’indipendenza delle rispettive re¬ 
pubbliche. Gorbaciov ribadisce la difésa dell'inte¬ 
grità dell'Urss e invita al voto del 17 marzo. Quasi 
pronto il documento conclusivo del «Trattato dell'U¬ 
nione», preparato nei dettagli da una commissione. 
Un sondaggio: la gente preoccupata dell'aumento 
dei prezzi più che della dittatura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suolò lutai 

M MOSCA Dopo ta Lituania, l'Infera popolazione tu) tema 
toccherà domani ai cittadini dett'unha dei paese, i due go- 
della Lettonia e dell’Estonia verni nazionalisti dei prebalb- 
pronunctarei suirindipendcn- : co hanno deciso di dar vita al 
za delie rispettive repubbliche, «sondaggio* cosi come ha già 
A due settimane esatte dal re- fatto il parlamento di Vilnius 
ferendum che coinvolgerà, (il volo ha confermato oltre il 
nelle intenzioni del Cremlino, 90 per cento alla volontà di In¬ 


dipendenza). In segno di 
aperta sfida con Mosca, le due 
repubbliche hanno deciso di 
chiedere alta gente: «Siete 
d'accordo a creare una repub¬ 
blica democratica e indipen¬ 
dente?». Il presidente dei Con¬ 
siglio dell’Estonia, Edgar Savi- 
saar, ha detto ieri: «Mi aspetto 
un 80 per cento di partecipanti 
atta consultazione e circa il 70 
percento di voti a favore». Non 
dissimile ta previsione del vice¬ 
presidente della Lettonia, Dai- 
nls tvans: «Il sondaggio ancora 
una volta dimostrerà II nostro 
desiderio di indipendenza». 
Tutti ottimisti, come lo furono i 
lituani che vennero, peraltro, 
messi sull’avviso da un decreto 
di Gorbaciov che definì »senza 
alcun valore legale» la consul¬ 
tazione. Per il presidente Gor¬ 


baciov, l'unico referendum 
che avrà valore sarà quello del 
17 marzo. Ma già I baltici han- • 
no detto di non volerlo consi¬ 
derare e Ieri II parlamento del¬ 
l'Armenia ha recisamente ma¬ 
nifestato la volontà di non con¬ 
sentire quella consultazione 
considerandola una forma di 
pressione di Mosca. 

La vicenda del referendum 
ha scaldato gii animi negli ulti¬ 
mi giorni. Da Minsk e dalle al- , 
tre regioni delta Bielorussia vi¬ 
sitate in questi giorni, Gorba¬ 
ciov ha ancora una volta invi¬ 
tato a sostenere t’unita del 
paese contro ta politica dei se¬ 
paratisti che vogliono spezzare 
il paese. Gorbaciov insiste a 
considerare la possibilità di te¬ 
nere uniti tutti I popoli del¬ 
l'Urss attraverso un nuovo 


•Trattato» il cui testo è quasi 
pronto, dopo un lungo lavoro 
condotto in queste settimane 
dalle delegazioni repubblica¬ 
ne. In una villa nei pressi di 
Mosca. Si è saputo che qualcu¬ 
no ha proposto la creazione di 
una camera «bassa» e una «al¬ 
ta». ma a questo si è opposto if 
presidente del parlamento, 
Anatalii Luktanov. «Una dise¬ 
guaglianza tra le Camere del 
parlamento - ha detto -ècon¬ 
tro le nostre tradizioni sociali¬ 
ste e bisognerà sempre assicu¬ 
rare una rappresentanza a tutti 
i grappi etnici, Inclusi quelli 
che non dispongono dì pro¬ 
prie strutture di governo». 

Secondo un sondaggio di 
opinione, diffuso dall'agenzia 
Interfax, le questioni etniche 
preoccupano adesso solo un 
quinto delta gente. Al primo 


posto, invece, vi sono le preoc¬ 
cupazioni per ta riforma dei 
prezzi: il S9 percento degli in¬ 
tervistati ha espresso seri timo¬ 
ri per l'aumento dei prezzi dei 
prodotti di base mentre soltan¬ 
to 11 13 per cento si preoccupa 
di una eventuale minaccia di 
un ritorno alta dittatura. A pro¬ 
posito di prezzi, ieri a Mosca, è 
entrato in vigore Q raziona¬ 
mento delta vodka. Ad ogni 
cittadino ne andrà una botti¬ 
glia di mezzo litro al mese. I 
consumatori, che già ieri han¬ 
no scopato che i negozi erano 
improvvisamente pieni di vod¬ 
ka, dovranno però, come sem¬ 
pre, portarsi dietro anche il ve¬ 
tro. La vodka si vende sfusa 
perchè in Urss anche le botti¬ 
glie sono, come si dice, «defi- 
zit». 
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Caso Brando 

A Christian 
dieci anni 
per omicidio 

RICCARDO CH IONI 

■■NEW YORK. «Sono In torto: 
se potessi, prenderei il posto di 
Dag. Sono comunque pronto a 
subire te coioeguenze...», ave¬ 
va detto ai genitori detta vitti¬ 
ma, Christian Brando. 32 anni, 
reo confesso, poco prima che 
il giudice pronunciasse la con¬ 
danna per omicidio colposo. 

«Dieci anni di detenzione 
per aver ucciso il compagno 
detta sorellastra Cheyenne», ha 
sentenziato il giudice Robert 
Thomas, della Corte suprema 
di Santa Monica, confermando 
cosi te teorie che erano circo¬ 
late per tutto il giorno nei coni- 
dol dei palazzo di giustizia. 
Una condanna a metà tra 117 
anni chiesti dal pubblico mini¬ 
stero ed il minimo delta pena 
proposto dalla difesa. 

Nella stessa giornata aveva 
deposto nell’auia del tribunale 
alle porte di Hollywood, gremi¬ 
ta all’Inverosimile, il leggenda¬ 
rio Marion Brando, interpre¬ 
tando per 75 minuti il ruolo 
reale di un padre disperalo, ve¬ 
nuto a chiedere clemenza per 
suo figlio. Quando l'avvocato 
delta difesa. Robert Shaplro, 
aveva chiamato Marion Bran¬ 
do al banco dei testimoni, l’at¬ 
tore era stato investito da una 
raffica di flash. Questa Volta 
però «nonno Marion* non si 
trovava sui set d'un Film, ma 
nel mezzo d'un reale dramma 
familiare. 

«Non intendo giurare su Dio, 
perché non credo nel Dio con¬ 
venzionale... giuro bensì sui 
miei figli e nipoti* ha detto ai 
giudici, poi stanco della tem¬ 
pesta dei flash ha chiesto di al¬ 
lontanare i foto reporter. 

Christian Brando, come si ri¬ 
corderà. era accusato di aver 
ucciso il fidanzato detta sorel¬ 
lastra 21enne Cheyenne, du¬ 
rante una lite finita in tragedia, 
allorché ta giovane aveva riferi¬ 
to a Christian d'essere stata 
malmenata dal 28enne com¬ 
pagno, di origine thaittana, 
Dag DrolIeL nonostante fosse 
in attesa d'un figlio. 

«Mister Brando, può descri¬ 
vere atta giuria l'ambiente in ■■ 
cui è cresciuto Christian fino 
all'età di 13 anni?». «Dobbiamo 
andare cosi indietro nel tem¬ 
po?*. ha risposto Fattore. Incal¬ 
zato però dal suo avvocato. 
Brando ha iniziato un lungo, 
appassionato monologo, con 
dissertazioni personali per de- 
’ scrivere l'ex moglie Indiana, 

- Fattrice Anna Kashfi: «È stata la 
“ persona più negativa che ab¬ 
bia Incontralo nella mia vita. 
Una persona crudele e con 
gravi problemi psicologici*. Poi 
ha precisato di averla sposata 
perché aspettava Christian: 
«Non volevo che il mio bambi¬ 
no diventasse noto come un i 
famoso figlio illegittimo*. 

Ha raccontato che in segui¬ 
to all'affidamento di Christian 
al padre, ta Keshfi. già divor¬ 
ziata. fece rapire il figlio, trasci¬ 
nandolo in Messico dove fu , 
sottoposto a sevizie dal suol, 
sequestratori nella cava in cui 
era prigioniero: «Lui - ha detto 
Brando rivolgendo lo sguardo 
al figlio - non me lo ha mai 
confessato. Sono stati Rii inve¬ 
stigatori privati a farmi il rap¬ 
porto*. 

Durante una precedente te¬ 
stimonianza. uno psicologo di 
Beverjy Hills aveva dichiarato 
atta Cotte che ta poca stima 
che Christian ha di se stesso è 
la causa che lo ha portato alla 
dipendenza da droga ed al- . 
cool sin da quando aveva 
quattordici anni. II giorno pre¬ 
cedente ta giuria aveva ascol¬ 
tato numerosi testimoni chia¬ 
mati a descrivere la personali¬ 
tà ed il passato di Christian. - 
•Coca e liquori abbondavano 
sui tavoli del salotto di Won- ■ 
deriand Avenue... Sparò al pet¬ 
to d'un amico per nulla.-», , 
aveva dichiaralo il giovane Co- 
rey Kronick. vicino di «rasa di 
Christian. 

Marion Brando, dopo aver 
abbracciato il figlio, aveva atte¬ 
se di vederlo scomparire, scor¬ 
tato dalle guardie, prima di in¬ 
camminarsi vetso I uscita, a le- 
sta bassa senza rilasciare com¬ 
menti. 
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politica Interna 


Candidature 

Sì di Occhetto 
al codice 
dell’Antimafia 


M ROMA. Il Pds 6 pronto ad 
adottare, già per le prossime 
elezioni (a maggio) in diversi 
centri del Mezzogiorno e in Se 
alia, regole efficaci per mora¬ 
lizzare le candidature. Lo ha 
detto Achille Occhetto al presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia. Gerardo Chiaromontc. 
e ai vicepresidenti Paolo Ca¬ 
bra e Maurizio Calvi, che ieri 
si sono recati a Botteghe oscu¬ 
re per sottoporgli la proposta 
di un codice di autoregola¬ 
mentazione dei partiti in mate¬ 
ria di designazione dei candi¬ 
dati. Occhetto (che era ac¬ 
compagnato da Cesare Salvi) 
ha dichiarato di condividere 
del tutto l'esigenza di un'auto- 
rifarma dei partiti e ha annun¬ 
cialo che sottoporrà al più pre- 
. sto alla Direzione del Pds la de¬ 
cisione di adottare il codice 
che impegnerà il partito a non 

£ rasentare come candidati al- 
i elezioni coloro che siano 
sottoposti a giudizio per reali 
di mafia o altri gravi delitti, o 
comunque candidati che non 
appaiano di sicura moralità. 
Occhetto ha insistito sulla nc- 
. cessità che misure concrete 
contro «un intreccio sempre 
più torbido e preoccupante» 
siano adottate da tutti i partili 
prima del prossimo turno elet¬ 
torale e ha sottolineato l'esi¬ 
genza che questa azione sia 
accompagnata da nuove rego¬ 
le elettorali, a cominciare dal¬ 
l'abolizione del volo di prefe¬ 
renza. che è lo strumento per 
l’infiltrazione della criminalità 
organizzata nella vita politica. 

L'Ufficio di presidenza della 
commissione Antimafia ha 
presentato il codice anche al 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia. che ha assi¬ 
curato il proprio appoggio. Per 
Calvi il dato drammatico il li- 
' vello di condizionamento del¬ 
la criminalità organizzata sulle 
istituzioni dovrà essere tenuto 
presente nella verifica politica. 


Pds ; 
Eletta 

la presidenza 
della Cng 


■i ROMA Una discussione 
sul nuovo statuto approvato 
dal congresso di Riminl si è 
svolta per la prima volta in uno 
degli organi nazionali del Pds, 
nel corso di una riunione della 
commissione nazionale di ga¬ 
ranzia. presieduta da Giusep¬ 
pe Chiarente. Dando un giudi¬ 
zio nel complesso positivo del¬ 
lo statuto, Chiarente ha pole¬ 
mizzato con quanti anche nel 
Pds criticano ora un presunto 
eccessivo pluralismo del nuo¬ 
vo partito dopo aver accusato 
per anni il Pti di unanimismo. 
Secondo Chiarente il nuovo 
statuto, pur con molti limiti, 
apre la strada al riconoscimen¬ 
to di aree politico culturali. Un 
punto debole sarebbe però 
nella forma configurata: una 
forma partito sostanzialmente 
tradizionale, povera di stru¬ 
menti per aprirsi alle sollecita¬ 
zioni della società esterna. La 
commissione ha anche eletto 
l'ufficio di presidenza che ri¬ 
sulta cosi composto: Franco 
Botta, Piero Dechiara, Graziel¬ 
la Falconi. Una Fibbi. Carmine 
Garofalo. Francesco Macis, U- 
da Bercili, Tonino Tatù. Invita¬ 
to permanente Salvatore Cac- 
ciapuoli. 


Ttiiovuiefa si TVivl-nvollsi «Questo è l’unico partito della sinistra 

lIlierviMxl a l uriurcild che si è battuto contro la guerra» 

La scissione? «Così non si rifà il Pei che fu grande perchè mise insieme più culture» 
«Ora guai a recedere dal pluralismo». Nasce un’associazione per la riforma della politica 


«Noi, comunisti nel Pds» 

Separarsi è un errore, dobbiamo contare nel nuovo partito 


«Guai se ora recedessimo da! pluralismo». Aldo Tor- 
torcila vede i rischi del «correntismo», ma difende 
come valore prezioso del Pds l'articolazione in aree 
politiche e culturali. Le diversità da sviluppare non 
devono però ipedire un impegno comune. L’errore 
della separazione, il molo dei comunisti democrati¬ 
ci nel nuovo partito. Il grande significato unitario del 
no alla guerra: «Ripartiamo da qui». 


ALBIRTO LEI SS 


Mi «Non e un paradosso, ma 
una realtà di cui prendere allo. 
Noi che ci ostiniamo a chia¬ 
marci comunisti italiani, de¬ 
mocratici. dobbiamo prendere 
allo fino in fondo che nel pani¬ 
lo ex comunista siamo rimasti 
in minoranza. £ una vicenda 
storica, politica e culturale da 
capire. Non si può risolvere se¬ 
parandosi e (ondando un altro 
panilo. E non bisogna cede¬ 
re. 

Aldo Tortorella riflette ad al¬ 
ta voce nel suo ufficio al quinto 
piano delle Botteghe Oscure. E 
un'intervista difficile: nei con¬ 
cetti a raffica che espone, gli 
spunti sulla attualità politica, 
gli assetti del vertice del Pds. il 
lenomeno rilevante delta sepa¬ 
razione. la vicenda sconvol¬ 
gente della guerra, si mescola¬ 
no a riflessioni più generali. 

Che cos e il pluralismo in un 
partito politico moderno? Co¬ 
me (ondare su una visione ra¬ 
dicalmente critica e laica la 
tensione etica che non può 
mancare in ogni grande politi¬ 
ca? Dopo due congressi in cui 
•una maggioranza ampia» si e 
espressa. Tortorella guarda 
con preoccupazione al dopo, 
a quel tanto evocato «me¬ 
lare questo nuovo partito. Il 
•se» e Inesorabilmente alle 
spalle. Anche se non viene cer¬ 
ta mena l'irruenza polemica. 
Contro vari bcrsagli. Per esem¬ 
pio l'Interpretazione in chiave 
di conflitto 'generazionale» del 
travaglio al vertice del nuovo 
partito. «Una pura diffamazio¬ 
ne tanto dei vecchi quando dei 
giovani». O la sottovalutazione 
della lacerazione che in tanti 
militanti e dirigenti avrebbe 
prodotto il modo con cui è sta¬ 
ta affrontata la questione dell'i¬ 
dentità comunista. »Ha sba¬ 
gliato chi non ha capito la pro¬ 
fondità e la vastità che avrebbe 
avuto la ferita. In questo paese 
per milioni dì donne e di uomi¬ 
ni la parola comunista ha si¬ 
gnificato l'esatto contrarlo ri¬ 
spetto all'Est. Non dittatura, 
ma lotta per la democrazia, 
non oppressione, ma voglia di 
libertà...». 

Comunista, dunque, e nel 

Pds. Ma che cosa valorizzi di 

questo nuovo partito? Per¬ 
ché rimanerci dopo la tece- 
' razione che è avvenuta? 

È l'unico partito della sinistra 
europea che si e battuto con¬ 
tro la guerra. Ora sono ancora 
più chiare le ragioni di questa 
posizione. La superpotenza di 
Saddam era una esagerazione 


propagandistica. E le sue col¬ 
pe sanguinose e terribili non 
nascondono la rinuncia del¬ 
l'Occidente a dimostrare non 
già la propria spaventosa forza 
militare, quanto la propria in¬ 
telligenza. Si poteva vincere 
senza quella montagna di 
morti e senza quelle distruzio¬ 
ni immani. Eche (arà ora l'Onu 
per i palestinesi e per il Uba¬ 
no? Sulle grandi questioni - la 
pace o la guerra, la democra¬ 
zia o il suo contrario - si deci¬ 
de se un partito serve o no. E 
frantumare una formazione 
politica che rimane la maggio¬ 
re forza dcfl'opposlzlone non 
è né giusto n4 utile. Questo 
non significa che lo non veda I 
rischi di scivolamento verno il 
moderatismo presenti nel nuo¬ 
vo partito. Ma essi non erano 
minori nel Pei e comunque si 
aggraverebbero con danno 
per tutti senza una componen¬ 
te che si sforzasse di rielabora¬ 
re la lezione di una sinistra non 
demagogica e non parolaia 
presente nella migliore parte 
della tradizione comunista ita¬ 
liana». 

E hi penai che questa lotta 
abbia una prospettiva? ■ 

Sì. Vi e oggi nel nostro paese e 
nel mondo una forte pressione 
di destra. E vi è una corsa In 
quella direzione. Ma proprio 
per ciò più essenziale diventa 
la funzióne di una sinistra ca¬ 
pace di rie labore la propria 
cultura e le proprie categorie 
culturali senza smarrire se stes¬ 
sa. A questa impresa può e de¬ 
ve contribuire quel punto di vi¬ 
sta comunista radicalmente 
nuovo di cui abbiamo parlato 
nella mozione per la quale an¬ 
ch’io mi sono battuto. 

Ma da quella mozione t sca¬ 
turita addirittura una scis¬ 
sione... 

Quella mozione era stata con¬ 
cepita anche come un impe¬ 
gno contro ogni forma di sepa¬ 
razione. Senza un tale impe¬ 
gno che fi scritto con ogni 
chiarezza né io né altri vi 
avremmo partecipato. «Rlton- 
dazlone» non voleva dire «rifa¬ 
cimento» o • restaurazione*: ma 
sforzo per ripensare una iden¬ 
tità comunista. Non me ne 
pento in alcun modo. Rispetto 
la scelta dei compagni che 
hanno deciso di non rimanere 
nel Pds. nella prospettiva di fa¬ 
re un altro partito. Capisco an¬ 
che l'affermazione secondo la 
quale con la iniziativa della se¬ 
parazione è stata offerta una 
dimensione di impegno a mol- 



Aldo Tortotei la 


ti che potevano chiudersi In se 
stessi. . Ma 'redo più che mat 
convinto che fa separazione 
sia un errore. Non si rifa In tal 
modo li Pel, che fu un grande 
partito perché ebbe una 
straordinaria varietà di culture. 
Nel partito in cui Togliatti fu la 
personalità più forte c'erano 
anche Longo, Terracini, DI Vit¬ 
torio che rappresentavano po¬ 
sizioni diverse più o meno fe¬ 
conde; e d furono i marxisti 
ortodossi, ma anche 1 crociani 
c i gentilluni, i razionalisti criti¬ 
ci e 1 neopositivisti, i laici e I 
cattolici. Non vedo alcun rilles- ■ 
so di tutto questo nella separa¬ 
zione in atto. Un rinnovato 
punto di vista comunista ispi¬ 
rato alla, nostra tradizione si ri¬ 
costruiste se si misura In una 
discussione, In un confronto, 
In una gara con altre posizioni, 
non nell’Isolamento di una ' 
parte. I comunisti furono ricer- ‘ 
ca dell'unita, non della divisio¬ 
ne, E la sinistra italiana ha il 
problema di superare la sua 
frammentazione, non di ag- ’ 
gravarla. - 

È una critica non di poco 
conto a chi ha preso questa 
iniziativa. Ma non credi che 


una responsabilità esista an¬ 
che nella esitazione die D 
groppo dirigente della «mo¬ 
zione 2» ha avuto dopo li 
Congresso di Bologna nel 
-tenere aperta b questione 
del«se»? 

Non lo credo. Naturalmente, vi 
sono anche responsabilità no¬ 
stre, ma il punto essenziale 
non mi pare questo. Oggi (oc¬ 
chiamo con mano che questo 
esito di separazione è larga¬ 
mente spontaneo. Non mi so¬ 
no stancato di dire che sareb¬ 
bero stali colpiti sentimenti ra¬ 
dicati e veri per tanti militanti. 
Una politica che ignori questo 
dato é gravemente monca. Il 
metodo seguito, il clima cultu¬ 
rale che si è determinato nei 
partito hanno generato le con¬ 
seguenze odierne, che giudico 
gravi. Non sottovaluto qualche 
guadagno in altre direzioni. 
Ma nessuno si offenderà se di¬ 
co ebe per ora il guadagno è 
modesto. Ecco perché è im¬ 
portante che continui nel nuo¬ 
vo partito l'azione di chi consi¬ 
dera una posizione comunista 
come essenziale alla definizio¬ 
ne di una identità della sinistra 
Italiana capace di determinare 


una prospettiva nuova per il 
paese. 

Ma come potrete contare e 
pesare se la minoranza si è 
tanto indebolite con la scis¬ 
sione? VI è anzi chi osserva 
che la minoranza non corri¬ 
sponde più-che ad ruta parte 
della sua base. 

La separazione non ha inde¬ 
bolito una parte, ma tutto il 
nuovo partito. E il problema di 
riguadagnare la fiducia di chi 
non ce l'ha più o di chi non ce 
l'ha ancora non è di una parte, 
ma di tutti. La minoranza pese¬ 
rà c conterà se avrà Idee e pro¬ 
poste. La verifica della rappre¬ 
sentanza in un partito ormai 
nuovo non vale per l'uno o per 
l'altro, ma per l'insieme e per 
ciascuna sua parte. Ciascuna 
ispirazione politico-ideale è 
ora chiamata a contnbuire ad 
una costruzione concreta di 
qualcosa che non c'è ancora o 
c'é solo in parte. E per intanto 
sottolineo che a definire la li¬ 
nea che è uscita dal congresso 
ha contribuito non poco la mi¬ 
noranza cui appartengo. Sulla 
pace, sul rapporto con la no¬ 
stra stona, sulle riforme istitu¬ 
zionali. sul ruolo da scegliere 
nel conflitto sociale. 

Tu parti ancora di una mino¬ 
ranza col appartieni. Ma, a 
parte b «datone, quanto è 
lecito parlare di un'area dei 
•comunisti democratici» co¬ 
me fatto omogeneo? E quali 
rapporti vi tono con l’altra 
minoranza? . 

Parlo di un'area, non di una 
quadrate legione. Non abbia¬ 
mo mal nascosto la diversità di 
storia, di percorsi, di formazio¬ 
ne culturale. La stessa parola 
comunista» non presuppone 
una sola lettura della realtà. 
Abbiamo perciò dapprima 
convenuto sulla parola, •oriz¬ 
zonte», poi abbiamo parlato di 
«un punto di vista», quello di 
una visione radicalmente criti¬ 
ca della realtà. Tuttavia, pur 
essendo questi confini assai 
larghi, non vi é stata Ira di noi 
una convergenza unicamente 
sul «no, come si è detto, ma su 
una linea di ricerca, su una 
analisi, su una proposta politi¬ 
ca. Che ha visto e vede anche 
i tanti punti In comune con l'al¬ 
tra minoranza. Tulto questo ri¬ 
mane e dillerenzia quest'area 
da altre che pure vi sono nel 
nuovo partito e che segnano di 
sé quella che è stata la mag¬ 
gioranza. È ovvio che la dialet¬ 
tica interna ora che il nuovo 
partito c'è deve avere diverse 
caratteristiche. 

Cosa Intendi dire? 

Che ora ogni area deve misu¬ 
rarsi sulla politica e sulle politi¬ 
che. Su di esse si definiranno 
maggioranze e minoranze fu¬ 
ture. Il punto di verità della cul¬ 
tura che ha mosso la proposta 
poi vincente al congresso è 
che non una astrazione ideo¬ 
logista ma la politica concre¬ 
ta definisce e qualifica un par¬ 
tito. Il dissenso mio non era su 
questo, ma sul latto che un 
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■ «Il nostro impegno è per unire la sinistra in Italia» 

«La gioia di dar vita al nuovo...» 
Occhetto ritira la nuova tessera 


FABRIZIO RONDOUNO 


1 MB ROMA «Credo che tutto 
quello che dovevamo pagare 
ló abbiamo lutti abbondante¬ 
mente pagato: adesso c'è sol¬ 
tanto la gioia di dar vita a qual¬ 
cosa di nuovo». Dice cosi, 
Achille Occhetto. nel giorno 
. della sua prima tessera al parti- 
* to che ha voluto far nascere. E 
lo dice con un gran sorriso, 
mentre i fotografi s'accalcano 
per riprenderlo mentre tiene in 
mano quel cartoncino bianco 
con to quercia verde. È una ce¬ 
rimonia breve e informale, 
quella che va in scena alla se¬ 
zione Campitelli di Roma, a 
due passi da Campo de' Fiori. 
Sulla porta, c'è ancora la targa 
di marmo del Pel Dentro, un 
murale riassume settant'anni 
di storia: pugni chiusi, un (ram¬ 
mento del Quarto Staio, i volti 
di Gramsci. Togliatti, Longo, 
Berlinguer. E. a pochi passi, un 
' manifesto riproduce il simbolo ' 
del nuovo partito. «È molto bel¬ 
lo, arioso...», commenta Oc¬ 
chetto. E in fondo alte sala c‘è 


anche Bruno Magno, che quel 
simbolo ha disegnato. 

Il segretario del Pds .è soddi¬ 
sfatto? SI. lo è. E a chi gli chie¬ 
de se prima o poi non resterà 
soltanto la quercia, senza il 
simbolo del Pel alle radici, ri¬ 
sponde mostrando la tessera: 
•Ho (alto un gran lavoro per ar¬ 
rivare fin qui. E non penso di ri¬ 
mettermi in cammino per al¬ 
tre. diciamo cosi, avventure...». 
Nel nuovo partito, che nasce 
dal PCI. ci sono .componenti 
diverse - aggiunge Occhetto -, 
compreso naturalmente il filo¬ 
ne comunista italiano, che da 
tempo non aveva più a che ta¬ 
re con il movimento comuni¬ 
sta intemazionale». Ma quella 
discussione appartiene ormai 
•ai libri di storia». Il congresso è 
finito, è in campo un nuovo 
partito. 

Occhetto arriva a piedi 
quando le sei di sera sono ap¬ 
pena passate. C'è Stefano Ro¬ 
dotà, che abita 11 vicino. Ad ac¬ 


cogliere Occhetto si la avanti il 
segretario di sezione. Che po¬ 
co dopo, dietro un tavolo con I 
fiori e lo spumante, gli conse¬ 
gna la tessera numero 
1580301. Occhetto sorride, do¬ 
mani è il suo compleanno e 
anche questo è un bel regalo. 
Insiste sul nuovo da costruire, 
sulle potenzialità che il Pds 
può far vivere. »La nostra pro¬ 
spettiva - dice Occhetto - è 
un'aHemanza su base pro¬ 
grammatica. Puntiamo ad un 
cambiamento del sistema poli¬ 
tico che dia ai cittadini la pos¬ 
sibilità di scegliere I governi*, E 
poi non nnuncia alla battuta: 
■Cosi non ci saranno queste 
"verifiche'' che servono solo a 
perdertempo...*. 

Il tesseramento al Pds è dun¬ 
que Iniziato, E quello de! neo- 
comunisti. annuncialo con un 
certo trionfalismo? Che ne 
pensa Occhetto? Che «ogni di¬ 
visione addolora. Noi - spiega 
sorgiamo per unire la sini¬ 
stra. Scindere la sinistra non ha 
nessun senso, ed è un peccato 


e un errore. Il Pei è stata te più 
grande lotza del lavoratori ita¬ 
liani, il Pds continuerà ad es¬ 
serlo*. Poi aggiunge: «Credo 
che chiunque operi per scin¬ 
dere la sinistra debba chieder¬ 
si per chi sta operando. Se 
operi soltanto per sé stesso, 
oppure se non finisca per ope¬ 
rare negli interessi dei conser¬ 
vatori di sempre. Ecco perché 
larcmo una grande campagna 
perché c; sia il massimo di uni¬ 
tà attorno al Pds*. 

La breve cerimonia è finita, 
c'è appena il tempo per un' 
bnndisi. Qual è l'augurio di 
Occhetto? .Abbi tede*, rispon¬ 
de con un sorriso. E la Irase 
che ama ripetere agli amici, 
quando li saluta. E l'augurio 
con cui una radio partigìana 
terminava ì suoi programmi. . 
■Proprio cosi: dopo ogni bol¬ 
lettino, lo speaker diceva: “ab¬ 
bi tede". Ed è quello che an- _ 
ch'io voglio dire oggi a tutti co- 
loro che intraprendono questa 
grande battaglia che vuole uni¬ 
re la sinistra in Italia*. 



partito é certo la sua politica, 
ma non è solo la sua politica. 
Perciò giudico Importante che 
i pnmi passi stiano avvenendo 
con una netta affermazione 
del pluralismo Interno con il ri¬ 
conoscimento della utilità che 
le varie componenti politiche e 
ideali esercitino il loro ruolo. 
Solo attraverso un confronto 
vero e leale può nascere una 
politica corretta e un'anima 
nuova. 

Eppnre già si appuntano mi¬ 
te correnti le critiche più 
aspre. Le dlvislol Interne, 
massima novità nell'ex Pei, 
assomigliano già a un vec¬ 
chio vizio... 

Guai se ora ci facessimo pren¬ 
dere dalla nostalgia per qual¬ 
cosa - il «centralismo demo¬ 
cratico» - che ha avuto una 
sua (unzione in un certo perio¬ 
do storico, ma che avevamo 
già cominciato a superare, 
praticamente e teoricamente. 
Non abbiamo lavorato da oggi 
a sconfiggere quelle concezio¬ 
ni secondo le quali chi dirige è 
•II* partito, »la* linea, e chi non 
è d'accordo rappresenta la de¬ 
vianza condannata alla margi¬ 
nalità, se non peggio. Regredi¬ 
re da questo punto sarebbe ca¬ 
tastrofico. Anche la soluzione 
per cui mi sono battuto non 
era quella del vecchio Pei,ma 
di un partito comunista plurali¬ 
stico. con aree politiche e cul¬ 
turali organizzate. 

Non puoi negare però I ri¬ 
schi dei correntismo... 

Vedo bene il pericolo di dege¬ 
nerazioni. Comunque, le dege¬ 
nerazioni, lo sappiamo per do¬ 
lorosa esperienza, non si supe¬ 
rano con il monolitismo. E 
neppure com'è per il Psl, con 
la enfasi posta sul leader. Ab- ' 
biamo concordato regole, che 
bisogna esperimcntare, per 
impedire sia H solfocamento 
delle minoranze sia la espe-. 
rienza dì correnti che si trasfor¬ 
mino in rendite di posizione. Il 
problema però non è solo di 
regole, ma di capacità cultura¬ 
le e politica. La degenerazione 
delle correnti avviene quando 
non si ha più niente da dire. 
Differenziazioni nette ed 
esplicite, dunque, nella vite 
interna del Pda. Ma non è 
contraddittorio con questo 
assunto 11 fatto che la mino¬ 
ranza assuma incarichi di 
gestione, come pare che si 
tenda a fare? 

Un partito non si costruisce so¬ 
lo su una semplice «conviven¬ 
za» di aree diverse. Una linea, 
una battaglia comune, non 
può essere il frutto di contrap¬ 
posizioni continue. Se preval¬ 
gono solo I momenti di scon¬ 
tro, e mai una reciproca com¬ 
prensione, non si fa un partito. 
Vi deve essere, penso, una di¬ 
stinzione tra momenti diversi. 
L'autonomia di ricerca, di ela¬ 
borazione, di contatto con 
sensibilità diverse da parte di 
ciascuna area non deve impe¬ 
dire ma sollecitare la ricerca di 
una polta comune. E stato 


cosi, per esempio sulla pace e 
su Gladio, persino durante lo 
scontro congressuale più 
aspro. La linea della opposi¬ 
zione per l'alternativa è una 
strada obbligata. Puntare a 
una collaborazione feconda 
su una linea concordala, sen¬ 
za limitare, ma esaltando inve¬ 
ce e approfondendo le specifi¬ 
cità e le differenze: è questo il 
metodo che mi pare corretto. 
Ma che cosa significa dal 
punto di vista della colloca¬ 
zione concreta dell'area che 
tu rappresenti dentro ii Pda? 
Penso che sarebbe giusto assu¬ 
mere la nostra parte dì respon¬ 
sabilità e verificare nell'espe- 
ronza politica la produttività 
del metodo cui accennavo pn- 
ma. Ciò presuppone, natural¬ 
mente, che questa area prose¬ 
gua e. anzi, renda più produtti¬ 
vo il suo autonomo lavoro dì n- 
cerca e di iniziativa. 

E quali forme assumerà que¬ 
sto autonomo lavoro dette 
vostra area? 

Credo che le forme saranno 
molte. Ma ti anticipo anche 
una informazione su quella 
forma che mi sta più a cuore. 
Penso, e lo annunceremo tra 
breve, alla formazione di una 
associazione che si proponga 
un lavoro di elaborazione, di 
iniziativa e di esperienza sulla 
riforma della polita, sul rin¬ 
novamento delle categorie di 
riferimento della sinistra, sulle 
possibilità di una pratica politi¬ 
ca diversa da quella del partiti 
tradizionalmente intesi. E il 
modo migliore, penso, di ren¬ 
dere produttiva anche una n- 
flessione sui comunisti italiani, 
sui meriti e sui limili della loro 
azione passata. Una associa¬ 
zione come questa potrebbe 
anche raccogliere le numerose 
iniziative di circoli e gruppi già 
nati per iniziativa sia di chi ha 
scelto di accettare le decisioni 
della maggioranza al congres¬ 
so. sia di chi è ancora Incerto. 
Come cercheresti di convin¬ 
cere tanti militanti che sono 
incerti o se ne sono già so¬ 
dati? 

Potrei ricordare che quel sim¬ 
bolo del Poi rimasto dentro 
l'emblema del nuovo partito, 
non è solo una testimonianza 
dovuta, ma anche il frutto di 
una lotta. Ma preferisco osser¬ 
vare che l'Identità del nuovo 
partito è ancora tutta da co¬ 
struire. La strada del rinnova¬ 
mento e della trasformazione 
che avevamo consigliato e per 
cui ci siamo battuti non ha vin¬ 
to. Ma sarebbe miope pensare 
che di un cosi grande patrimo¬ 
nio politico, culturale e umano 
come quello del Pti rimanga 
solo la testimonianza in un 
groppo rimasto in minoranza. 
Non è vero, come ha dimostra¬ 
to la posizione contro la guerra 
assunta dal vecchio-nuovo 
partito. Dunque, non siamo al¬ 
l'anno zero, ma muoviamo da 
tante passioni e sensibilità e li¬ 
nee comuni. Perché non ripar¬ 
tire di qui? 


Semestre bianco: 
il governo appoggia 
la proposta Psi 


Achilia Occhetto mostra la nuova tessera del Pds 


MI ROMA Per sciogliere ^in¬ 
gorgo» determinato nel luglio 
92 dalla scadenza contempo¬ 
ranea della X legislatura e del 
mandato di Cossiga, il governo 
ha deciso di smentire la sua 
stessa maggioranza al Senato 
e di appoggiare una riduttiva 
controproposta Psi appena 
presentata alla Camera. La 
conferma ieri mattina dal Con¬ 
siglio dei ministri che ha «valu¬ 
tato favorevolmente», e cioè 
deciso di soslenere in Parla¬ 
mento, il progetto Amato-La- 
briola inteso a modificare sol¬ 
tanto l'art.88 della Costituzio¬ 
ne. Questa norma prevede il 
divieto di scioglimento delle 
Camere da parte del capo del¬ 
lo Stato negli ultimi sei mesi 
del suo mandato, con la pro¬ 
posta Psi si prevede che la di¬ 
sposizione non operi quando 
tale periodo "coincide, in tutto 
o in parte, con gli ultimi sei 
mesi della legislatura». Nell'in- 
viare indirettamente anche il 
messaggio che non pensa 
quindi ad elezioni anticipate, 
Andreotti ha fatto comunque 
rilevare che lo stesso capo del¬ 


lo Stato «ha già da tempo ri¬ 
chiamato l'attenzione del Par¬ 
lamento e dei governo» sulla 
questione. 

Se è per questo, il governo si 
muove tardi e male: e per giun¬ 
ta «giocando al buio», senza 
cioè poter contare sulla ben 
vasta maggioranza che esigo¬ 
no le riforme, piccole o grandi, 
delia Costituzione. La sua de¬ 
cisione di aDDOgglare la pro¬ 
posta Amato-Labriota (poi fir¬ 
mata anche dal repubblicano 
Del Pennino e da Bassanini, 
della Sinistra indipendente) 
tradisce la scelta politica di 
ostacolare II cammino, assai 
più rapido perchè già in corso, 
di un'analoga proposta varata 
in commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato su iniziativa 
De, Psi, Psdi e Pii e con l'ap¬ 
poggio del groppo comunista- 
Pds, Una proposta assai meno 
contingente e più equilibrata 
perchè prevede l'abolizione 
secca del ««semestre bianco» 
ma introduce anche la non rie¬ 
leggibilità del capo dello Stato. 
G.F.P. 


La sezione del Pds di Vittuone parte¬ 
cipa al lutto del compagno Giusep¬ 
pe Baglio e dei suoi familiari per la 
scomparsa della cara mamma 

ANNA INGUAZZA 

In sua me mona sottoscrive per l'U¬ 
nità. 

Vittuone, 2 marzo 1991 

La Federazione del Pds di Bergamo 
partecipa commossa al dolore dei 
familian per la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI (IRIS 

valoroso comandante partigiano e 
dIngente del partito. 

Bergamo, 2 marzo 1991 

A due anni dalla scomparsa dei ca¬ 
ro e indimenticato 

CARLETTO PORRI» 

la famiglia lo ricorda con immenso 
affetto a quanti io conobbero e sti- 
marono. Un profondo 
ringraziamento per le iniziative tn 
sua memoria. Sottoscrive per fVnt ■ 
tò. 

Milano, 2 marzo 1991 

Nei settimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno - 

Ettore Giuseppe™ 

per molti anni collaboratore 
dellTUnità Ligure, la mogUe, la'fi¬ 
glia e la famiglio Moschem lo ricor¬ 
dano sempre con rimpianto e gran¬ 
de affetto ad amici, compagni e a 
tutti quanti lo conosceva no sti- 
mavano, in sua memoria sottoscn- 
vono per l'Unità. 

Genova, 2 marzo 1991 

La sezione del Pds di Bettola D'Àd* 
da partecipa al dolore dei familiari 
per la perdita della foro cara 

LAURA TRESOLDI 

Annuncia che i funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 30 In località 
Pozzo D'Adda A suo ricordo sotto¬ 
scrive per l'Unità. 

Bettola di Pozzo D'Adda, 2 marzo 
1991 

Gaetano Trcsoldi e moglie annun¬ 
ciano la scomparsa delta sorella 

LAURA 

I funerali si svolgeranno oggi, saba¬ 
to, alle ore 15.30 in Pozzo d'Adda 
(Milano), Sottoscrivono L 50.000 
per l'Unità. 

Pozzo d’Adda (MI), 2 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa i 
compagni ed amici del Creolo Nuo¬ 
vo Sesto «cordano sempre con af¬ 
fetto 

FERUCCJO BEGA - 

Sottoscrivono per l'Unità a 
Sesto S. Giovanni, 2 marzo 1991 

Ricorre domani il H° anniversario 
della morte di 

ALCEO ZANARDI 

La moglie Carmen con Giorgio p fa¬ 
miliari k> ricordano con l'amore di 
sempre. Sottoscrivono per /Unità * 

Sesto S. Giovanni, 2 marzo 1991 


Carmen, Giorgio c familiari ricorda* 

no ■ vi***, v- 

- RODOLFO RANDELLI- > \ 

(Party Imo) 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Sesto S. Giovanni. 2 marzo 1991 • 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del toro caro 

PIETRO GIUSEPPE 
MAZZOLENI 

la mogtie, I figli, la nuora, I generi e 1 
nipoti lo ricordano con immutato.**» 
fetto sottoscrivendo per l'Unità 
Aosla-Cenova, 2 marzo 1991 . 

Ricorre un anno dalia scomparsa 
della compagna .... 

GINA ISOPPO m 

laVESCO - , 

Le famiglie Vesco ed Isoppo la ricor¬ 
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici di Sarzana. Nell'occasione 
sottoscrivono per l'Unità - - *•*•'-*'*• 
La Spezia, 2 matte 1991 

I compagni e amici di 

ALBERTO PREZIOSA „ ’ 

Ne annunciano l'immatura scom¬ 
parsa alla cittadinanza di Pregnana 
Milanese Ne) porgergli l'estremo sa» 
luto, ricordando la dedizione ed H 
lavoro da lui svolto aia come ammi¬ 
nistratore comunale dal 1975 al 
1980, sia per il suo Impegno politi¬ 
co e sociale, è con profondo sente 
di gratitudine per la sua opera che 1 
compagni e gli atmci di Pregnana 
nel rispetto della sua volontà parie, 
clperartno alla commemorazione 
presso la sede del Pds domenica 3 
marzo alle ore ì] 30. NeU'esprime- 
re il nostro cordoglio a tutta la fami¬ 
glia ti salutiamo, Alberto. In suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per l'Unità 
Pregnana Milanese, 2 marzo 1991 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO ' 
ENTRA 
nella - 
Cooperativa 
soci de «l’Unità» $ 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati £ 
anagrafici, residenza, « 
professione e codice 
fiscale, alia Coop soci , 
de «l'Unità», via Bar-, 
berla, 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la , 
quota sociale (minimo, 
diecimila lire) sul , 
Conto corrente posta- 
le n. 22029409. 
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Scarcerazioni facili, una norma retroattiva 
e un' imponente operazione di polizia 
cancellano in una sola giornata gli effetti 
della sentenza della Cassazione 


Tutti i boss liberati nei giorni scorsi 
sono stati fermati, mentre i giudici 
disponevano il loro arresto in base 
alle direttive del governo 



in carcere 

Un decreto approvato di nascosto beffai capi della mafia 


Solo tre giorni di libertà per il boss Michele Greco. li 
tempo necessario a mettere a punto un decreto del go¬ 
verno che riapre le porte del carcere al capomafia di 
Clamili, e agli altri uomini scarcerati dalla sentenza 
della Cassazione II decreto approvato in segreto dal 
Consiglio dei ministri, subito firmato dal Presidente 
della Repubblica, è stato pubblicato ieri sera dalla 
«Gazzetta ufficiale» (dopo il fermo dei boss). 


CARLA CHILO 


m ROMA. È durata solo tre 
Stomi la libertà del vecchio ca¬ 
pomafia di Ciaculli. Un decre¬ 
to dd governo, annunciato da 
una settimana, approvato Ieri 
In segreto e pubblicato In sera¬ 
ta In un numero speciale della 
•Gazzetta .ufficiale», riapre le 
porte dei cercete e Michele 
Greco e e tutti gii altri boss del¬ 


la mafia, liberati grazie alla de¬ 
cisione dei giudici della Supre¬ 
ma corte. 

Per riparare alla sentenza 
più contestata della prima se¬ 
zione penale della Cassazione, 
, il governo ha deciso di sfidare 
la mafia con un 'uovo di Pa- 
' squa» a sorpresa: un decreto 
approvato un attimo dopo che 



■1 Palermo. Che batosta per 
gli imputali Che batosta per gli 
avvocali palermitani. Da qual¬ 
che giorno tutti volevano esor¬ 
cizzare quel «maledetto ve¬ 
nerdì: quella data che - se 
awerea avuto ragione U mini¬ 
stro Scotti - rischiala in un mo¬ 
do o neff albo di rovinare la 
strenna firmata da Corrado 
Carnevale. Una strenna Ina¬ 
spettata, che aveva colto di 
sorpresa penino alcuni penali¬ 
sti che avevano Inoltrato ri¬ 
chieste di scarcerazione più 
oocne atto dovuto che per inu¬ 
ma convinzione, ti venerdì tan¬ 
to temuto e arrivato, e questo 
venerdì si porta via in un bale¬ 
no quelle scarcerazioni facili, 
quelle sconcertanti evasioni in 
Carta da botto che avevano let- 
teraimeme disorientalo l’opi¬ 
nione pubblica. La notizia che 
a Roma avessero confezionato 
un decreto in qualche modo 

su misura per la «vicenda Car¬ 
nevale» si era giù sparsa nel 
primo pomeriggio Ma attorno 
alfe 17 • 30, il passa parola é 
diventato travolgente: gli studi 
legali sono stati sommerai dal¬ 
le telefonate dei laminari degli 
imputati. 

Squadra mobile, ore 18. Die¬ 
ci distinti signori, giovani e me¬ 
no giovani, con cappotti rigo¬ 
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la trappola s’era chiusa attorno 
ai boss scarcerati. Tenuti sotto 
controllo da quando hanno la¬ 
sciato il carcere, hanno, nel 
fatu. peno la libertà da giovedì 
sera, quando era chiaro che II 
decreto sarebbe passato cd 
era quindi più forte II pericolo 
che cercassero di fuggire. 

La maggior parie del 24 boss 
fermati Ieri tornerà a dormire 
in cella, ma avrà la soddisfa¬ 
zione di avere fatto scomodare 
l’Interno governo e non solo 
decine di giudici, per essere ri¬ 
portata In prigione. 

Annunciato, o meglio sban¬ 
dierato da una settimana, anti¬ 
cipato nella filosofia e nei pas¬ 
saggi più importanti, il decreto 
contro le scarcerazioni facili è 
stato ritagliato addosso al boss 
Michele Greco e alla sentenza 
della Cassazione che ne ha 
consentito la scarcerazione. 


Per evitare che una fuga di 
notizia poiesse mandare in fu¬ 
mo il progetto, Il decreto è per¬ 
sino scomparso per diverse 
ore, (il sottosegretario Cristo- 
fori ha annunciato ieri manina 
a palazzo Chigi che U Consi¬ 
glio dei ministri non l’aveva 
approvato perchè vi erano dei 
punti ancora da chiarire). £ 
riapparse poi in serata, pubbli¬ 
cato In un'edizione' speciale 
della «Gazzetta ufficiale», 
quando l'operazione di polizia 
s'era conclusa. Una precauzio¬ 
ne compensane se quello di 
ieri non fosse stalo un po' un 
segreto di pulcinella. Persino II 
ministro Vincenzo Scotti, ieri 
mattina da Malta, ha trionfal¬ 
mente annunciato che i boss 
scarcerati impropriamente sa¬ 
rebbero presto stati arrestati di 
nuovo, . 

, Sono sei gli aiticoti del prov- 


vedimento che da ora in poi 
renderà più difficile scarcerare 
I boss mafiosi II primo riguar¬ 
da la norma applicativa e sple- 

S a come vanno correttamente 
riti gli articoli 297 e 304 de) 
Codice di procedura penale, 
interpretati secondo 1 giudici 
della Cassazione in modo fa¬ 
vorevole ai boss. Ora il decreto 
stabilisce che II congelamento 
del tempi della carcerazione 
preventiva per tutta la durata 
del processo è automatico. Per 
evitate contestazioni un com¬ 
ma specifica: «La custodia cau¬ 
telare. ove risulti necessaria, è 
ripristinata se l'imputato è sta¬ 
to scarcerato in forca dì un 
provvedimento fondalo su 
un'Interpretazione degli artico¬ 
li 297 e 304 diversa da quella 
indicata nel decreto». Altro 
passaggio chiave per riportare 
in carcere 1 boss è un ritocco 


, all'articolo 307 che consente ai 
giudici di primo o secondo 
grado di ripristinare la custodia 
*■ cautelare anche dopo, e non 
: solo contemporaneamente al¬ 
l’emissione della sentenza. 

GII altri quattro articoli rac¬ 
colgono buona parte del dise¬ 
gno di legge del ministro Vas¬ 
salli, modificato nei giorni 
scorsi dalla commissione Giu- 
. stizia della Camera, sulla cu¬ 
stodia cautelare. Sono allunga- 
. ti i tempi di custodia cautelare 
per coloro che In cinque anni 
vengono condannati per tre 
volte per reati della stessa spe¬ 
cie. Stessa sorte tocca anche, a 
coloro che hanno subito con¬ 
danne oltre i sei anni di deten¬ 
zione per alcuni tipi di reato. 
Infine si stabilisce che anche i 
tempi necessari al giudice alta 
stesura della motivazione della 
. sentenza vengono congelati» 


al fini del calcolo della carce¬ 
razione preventiva. 

Commenta Luciano Violante, 
vice capogruppo del Pds alla 
Camera: «Trovo del lutto logi¬ 
co aver proceduto In questo 
modo per fermare 11 plotone di 
caplmatia e assassini profes¬ 
sionali illegittimamente scar¬ 
cerati dal dottor Carnevale. £ 
evidente - prosegue Violante - 
che ora si pone, in termini an¬ 
cora più urgenti, per il gover¬ 
no, il problema di come san¬ 
zionare chi ha pronunciato 
quelle illegittime decisioni». 
Anche il soltosegretario Silvio 
Coco critica la Cassazione: »Se 
i magistrati sbagliano - ha det¬ 
to - governo e Parlamento non 
possono essere sempre, co¬ 
stretti a correggere affannosa¬ 
mente ogni nuovo errore con 
una nuova legge». 


I palermitani erano molto scettici sulla possibilità 
che il governo rimettesse in cella i mafiosi liberati 
dalla Cassazione. Gli imputati e gli stessi avvocati 
credevano che non esistessero più i varchi giuridici 
per ripristinare la custodia cautelare. Ieri sera la 
doccia fredda, anche se il ministro Scotti, venerdì 
•cono In un vertice a Palermo, aveva detto aperta» 
mehte qua! era l'orientamento del governo. 

\ . . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

SAVCRIO LOOATO - 



Al "papa” hanno 
detto: «Venga 
è una 


Lw. rti ...-M 

Il boss malioso Michele Greco 


» 


Ecco tutti i retroscena degli arresti dei boss scarcera¬ 
ti pochi giorni fa. A Michele Greco è stato detto: «È 
solo una formalità, questione di pochi minuti». A 
Giovambattista Pullarà: «Venga con noi, il questore 
vuole conoscerla». E ancora: due boss fermi a Lam¬ 
pedusa e Pantelleria perché non c’erano più aerei. 
Un altro è stato fermato ma farà presto ritorno a ca¬ 
sa: era agli arresti domiciliari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•RAMCCSCO VITALE 


j rasamente blu.'iti presentano 
: al piantone di servizio. Chi so 
' no? «Avvocati», rispondono In 
coro al poliziotto di guardia 
che solo In rarissime occasioni 
■ ne ha visti tanti tutti insieme. 
Rappresentano U fior fiore del 
Foro palermitano, e con i loro 
telefoni portatili passano al se¬ 
taccio le case del boss per ave¬ 
re notizie di prima mano: la ri¬ 
sposta è univoca: i boss sono 
stati tradotti in questura. II diri¬ 
gente Arnaldo La Barbera, non 
' c'è. Scende dopo qualche mi¬ 
nuto, Il vice dirigente Guido 
Longo. É preso d'assalto da 
: una raffica di domande. Longo 
ammette: »Ne so quanto voi. 
Forse In Procura ne sanno di 
più». I dieci professionisti sal¬ 
gono in auto, diretti, questa 
volta, dal procuratore capo 
Pietro Giammarco. Secondo 
' piano del Palazzo di giustizia, 
uffici della Procura, ore 18 e 
30. Il procuratore riceve una 
delegazione di avvocati. Poi si 
aitacela sulla porta. Non è lui - 
spiega - II rappresentante del¬ 
l'autorità che adesso avrà il 
compilo di rendere esecutivo il 
decreto governativo. Giam¬ 
marco scandisce te parole.' 
•Hanno fatto un decreto che 
prevede l'Immediato ripristino 
della custodia cautelare. Non 


tocca alla procura procedere». 

11 decreto sarà pubblicato do¬ 
mani chiede qualcuno? «No. 
Ci risulta che sia stato già pub¬ 
blicato. Noi lo abbiamo ricevu¬ 
to via fan». Il dialogo non ha 
più storia. Atrio del palazzo di 
giustizia, ore 18 e 58.1 dieci di¬ 
stinti signori, rigorosamente in 
blu. adesso apprendono (via 
telefono) Il testo del decreto. 
Pur precisando di conoscerlo 
solo per sommi capi, rendono 
noto II loro punto di vista. Nino 
Mormino: -Sono esterrefatto. 
Mi pare che non cl sia altro da 
aggiungere, (difende I Mado- 
nla. gli Spadaio. l'Lucchese)» 
Gioacchino Sbacchi, (legale dij 
Nino Fidanzati) : «Si tratta di un 
decreto legge che rappresenta 
la volontà dell’ esecutivo di In¬ 
tervenire pesantemente, con¬ 
sumando un atto di inciviltà 
giuridica». Nino Caleca (Nino 
Rotolo. Stefano Fidanzati sono 
suoi clienti): «È il risultato di 
un incomprensiblle miscuglio 
fra poteri dell'esecutivo e pote¬ 
ri della magistratura. In quel 
decreto mancano solo 1 nomi 
degli imputati». Aldo Caruso: 
(cura gli interessi di Nicola Mi¬ 
lano. Pino Greco, figlio di Sai- . 
valore, il -senatore») : «Sono 
state stravolte lune te regole - 
del diritto. Si ha l'Impressione 


dl'trovarai hi presenza dl*un 
decreto Sudarnericino*.' Ange- 
foBarone'(awbcwo di Pfebo 
Senapa, Salvatore Rotolo, An¬ 
tonino Marthese):'«Qualcuno 
ha pensato che questo fosse il 
modo migliore di iniziare la 
campagna elettorale». Salvato¬ 
re Gallina Montana (Michele 
Greco,il «papa»): «No com- 
ment. D'altra parte un avvoca¬ 
to s! occupa di problemi giuri¬ 
dici. non legislativi». Mentre il 
decreto governativo viene pre¬ 
vedibilmente bistrattato, giun¬ 
ge l'ultima notizia: si sta riu¬ 
nendo la prima sezione d'AssI- 
se d'appello. La .presiede Pa¬ 
squalino Barreca. consigliere 
Enzo Oliveri. La cancelleria del 
Tribunale ora è Illuminata a 
giorno. I cancellieri stanno già 
scrivendo uno per uno i nuovi 
mandati di cattura. Ore 21. Se¬ 
condo gli avvocati non è esclu¬ 
so che i loro «assistili» vengano 
tradotti nelle prossime ore al- 
l'Ucciardone. Se Invece I can¬ 
cellieri non facessero in tem¬ 
po, e la corte dovesse potràrre 
a lungo I suoi lavori, i boss tra¬ 
scorreranno la nottata nelle 
camere ■ di sicurezza della 
squadra mobile. Il venerdì,' 
tanto temuto, è arrivato. E su 
Palermo cade adesso un ac¬ 
quazzone... 


■■PALERMO. «Signor Greco, 
deve seguirci In Questura. Po¬ 
chi minuti, è solo una formali¬ 
tà. Una questione burocratica». 
Sono le 10 dei mattino di ve¬ 
nerdì e il silenzio della borgata 
di Croceverde Giardini, viene 
spezzato dalle sirene delie vo¬ 
lanti. Stretto nel suo cappotto 
di cammello, seduto tra due 
agenti In borghese, c'è lui: il 
padrino della mafia siciliana. 
Michele Greco, il «papa», si 
guarda intorno stupito. Non sa 
ancora del decreto del gover¬ 
no ma intuisce che qualcosa di 
strano sta accadendo In que¬ 
sta mattinata dove 11 sole si fa 
largo a fatica tra le nuvole. Pa¬ 
re che durante il viaggio verso 
la squadra mobile don Michele 
abbia chiesto spiegazioni: «Di¬ 
temi come stanno le cose», 
avrebbe detto ai poliziotti. 

Settantadue ore. Tanto è du¬ 
rato il sogno del «papa». Era 
stato scarcerato martedì scor¬ 
so e appena Ieri aveva accetta¬ 
to di conversare con 1 giornali¬ 
sti, sostenendo di sentirsi un 
sequestrato come il povero 
Cesare Casella». Il ritorno a 
Croceverde, l'abbraccio con 
gli operai della sua fabbrica, : 
l'omaggio che l'intera borgata 
aveva voluto rendergli tra le 
mura di quella palazzina liber¬ 
ty dove don Michele ha abitato ' 


per quaraot'annl. Il suo sogno 
adetoo ,è svanito Insieme a 
quello di un'altra quarantina di 
boss che erano stati scarcerati 
subito dopo il provvedimento 
delia Cassazione. Questo ve¬ 
nerdì 1 marco è una giornata 
che resterà scolpita nella me¬ 
moria di politici, magistrati, av¬ 
vocati e mafiosi. Un decreto 
legge fatto a tempo di record, 
una Corte d'Assise convocata 
d’urgenza con i giudici popo¬ 
lari prelevati a casa da poliziot¬ 
ti e carabinieri, boss e gregari 
di Cosa nostra trascinati nelle 
caserme e nei commissariati. 
con scuse spesso banali .... 

Eccoci a Caiatafiml, in pro¬ 
vincia di Trapani. Giovambatti¬ 
sta Pullarà, indicato dal pentito 
Contorno come un capo di Co¬ 
sa nostra, sta passeggiando tra 
gli oleandri della villa comuna¬ 
le. Quattro giovani agenti della 
polizia si avvicinano al boss. 
Poche parole: «Signor Pullarà 
deve venire con noi il questore 
di Trapani vuole conoscerla». 
La reazione del padrino è a 
metà tra il fastidio e l'increduli¬ 
tà: «Il questore? E che cosa de¬ 
ve dirmi?». 

A Bagheria, un uomo alto e 
brizzolato sta aprendo il porto¬ 
ne di casa. £ Leonardo Greco, 
il padrino che i magistrati han¬ 
no sempre dipinto come 11 «si¬ 


gnore e padrone del riciclag¬ 
gio». Si trova a Palermo da due 
giorni. Era stato spedito al con¬ 
fino, a Mestre. £ riuscito a ritor¬ 
nare chiedendo di assistere al¬ 
le udienze dei processo »pizza 
connection» che si sta svolgen¬ 
do davanti alla Corte d’Assise 
di Palermo. Un poliziotto lo af¬ 
fronta: «Cosa fa lei in giro? Oggi 
non c'era udienza. Non può 
passeggiare per la città», il pa¬ 
drino di Bagheria tira , fuori il 
permesso -della Questura,, di¬ 
mostra che l'udieoza.c'ò. stata 
magli agenti sono irremovibili: 
«Adesso andiamo alla squadra 
mobile e chiariamo tutto». 
Contemporaneamente a Pan¬ 
telleria e a Lampedusa vengo¬ 
no bloccati Stefano Fidanzati e 
Nicola Milano, detto «u riccio». 
Entrambi hanno ottenuto dalla 
Coite d’Assise d’appello del 
maxi processo gli arresti domi¬ 
ciliari (in epoca precedente al 
«Carnevale pensiero») e da po¬ 
chi giorni si erano trasferiti nel¬ 
le due isole per trascorrervi il 
soggiorno obbligato. Sono ri¬ 
masti nelle caserme dei cara¬ 
binieri perché non c'era un ae¬ 
reo che II riportasse a Palermo. 
Torneranno stamattina e sa¬ 
ranno accompagnati a casa 
con uno spiegamento di force 
senza precedenti, si intende. 

E che dire di Giuseppe Gre¬ 
co, il figlio del «senatore»? Gli 
avevano concesso gli arresti 
domiciliari alcuni mesi fa. Poi 
era arrivato il provvedimento 
di scarcerazione in seguito alla 
sentenza di Carnevale. Ieri 
mattina lo hanno fermato, trat¬ 
tenuto in Questura per tutta la 
notte ma stamane dovranno ri¬ 
portarlo a casa. Nei suo! con¬ 
fronti sarà ripristinato infatti il 
provvedimento - degli arresti 
domiciliari. 


m 
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È la seconda «boat people» arrivata in Puglia negli ultimi giorni 

a Brindisi un 



£>*■1 


pV. 



Ancora fuga dall'Albania. Ieri pomeriggio sono ap¬ 
prodate nel porto di Brindisi centoquarantadue per¬ 
sone: laceri, sporchi affamati. Stipati come sardine 
in un peschereccio. Erano partiti 13 ore prima da 
Durazzo. Ci sono motti giovani: fuggono dalla fame 
e dalia paura. Vanno ad aggiungersi ai centodieci 
arrivati l’altro ieri ad Otranto. Per orai; sono stati si¬ 
stemati in alcuni alberghi, . , , 


■■BRINDISI. Non li convinco¬ 
no le promesse del presidente 
Ramiz Alia, non II alletta l'idea 
che «per legge» è finalmente 
permesso loro di comprarsi 
un'automobile: gli albanesi 
fuggono. Ed è una fuga da di¬ 
sperati. Ne sono attivati In Ita- ' 
Ila anche ieri. Sono sbarcati In 


in un peschereccio, che ha 
raggiunto la costa pugliese do¬ 
po 13 ore dì viaggio. Ritorno 
avuto fortuna - diceva in sera¬ 
ta un funzionario della capita¬ 
neria di porto -, timbarcazlo- 
ne sarebbe potuta naufragare, 
se le condizioni meteorologi¬ 
che non fossero state perfette». 


asilo politico. Lo hanno chie¬ 
sto fotti, compresi il coman¬ 
dante e il macchinista dot pe¬ 
schereccio. Hanno provato a 
spiegarsi, a raccontare il loro 
viaggio da dannati. Sono parti¬ 
ti da Durazzo alle 23.S0 dell'al¬ 
tro ieri. Hanno passato la notte 
e la mattina di ieri su un pe¬ 
schereccio che poteva conte¬ 
nere un terzo di loro. Ma c'è 
anche un'odissea precedente. 1 
Il gruppo di profughi aveva già ' 
tentato ta fuga. £stato(re gior¬ 
ni fa. Hanno provato a Imbar¬ 
carsi da Vakma sul mercantile 
•Kanlna». Non ce l'hanno fatta. 

Il mercantile, con a bordo altri 
albanesi in foga, è arrivato l'al¬ 
tro Ieri ad Otranto. £cominda- 
ta, per I centoquarantadue 
profughi la rincorsa ad una vi¬ 
ta accettabile. Sono stati rito- 


Rossa. Poi, sono stati alloggiati 
in un albergo della periferia. I 
primi provvedimenti sono stati 
presi nel corso di un incontro, 
che si è tenuto, nella serata d) 
ieri. Uà il prefetto di Brindisi, 
Antonio Barrei, alcuni dirigenti 
della polizia e un gruppo di 
esponenti politici (sindaco e 
consiglieri comunali). Lo stes¬ 
so era avvenuto II giorno prima 
ad Otranto. La foga dall'Alba¬ 
nia sta assumendo caratteri 
sempre più Impressionanti. £ 
un'emergenza, cui per ora si 
trovano a far fronte alcune cit¬ 
tà della costa pugliese. L'altra 
odissea, quella vissuta dai di¬ 
sperati che sono fuggiti sulla 
«Kanlna», ha avuto infatti un 
analogo epilogo: centodieci 
albanesi sistemati in alberghi 


do e fame. £ stato dato toro 
qualche biscotto, qualche ca- 
i ramella. Tra gii esuli, ce ne so- 
, no due feriti, perchè le moto¬ 
vedette militari albanesi hanno 
seguito il mercantile per due 
ore, sparando con le mitraglie¬ 
re di bordo. Petrit Yuseni e Se- 
neli Navbos hanno 27 e 26 an¬ 
ni Un toro compagno, Bardh 
Gelei!, 22 anni, è stato ucciso 
dalla guardia costiera albane¬ 
se. Un altro ferito: Nicola Celle, 
35 anni. Petrit Yuseni ha impa¬ 
rato l'italiano seguendo le tra¬ 
smissioni televisive che si ca¬ 
ptano anche dall'altra parte 
del canale d'Otranto. «Cl han¬ 
no sparato addosso per un 
paio di ore - ha raccontato -. 
Volevano uccidere tutti quanti. 
A Valona ho lasciato mia mo¬ 
glie e mio figlio, facevo i) mura- 



Scuola: 
il calendario 
delle vacanze 
pasquali 


Vacanze pasquali in vista per 10 milioni di studenti italiani 
Tra poco meno di un mese le scuole, dalla materna alle su¬ 
periori, chiuderanno infatti ì battenti per circa una settima¬ 
na. I primi a lasciare i banchi saranno I ragazzi di Trento, il 
25 marco e fino al 2 aprile. La pausa scolastica in occasione 
della pasqua, torse la più attesa per poter poi affrontare la 
lunga «tirata» di studio fino a giugno, è stata cosi fissata dai 
sovrintendenti scolastici deile singole regioni e delle provin¬ 
ce autonome: Sicilia, dal 27 marzo al 2 aprile: Piemonte, 
Bolzano, Veneto, Marche, Campania, Puglia, Basilicata, Ca¬ 
labria e Sardegna, dal 28 marco al 2 aprile: Valle D'Aosta. 
Lombardia, Friuli, Liguria, Emilia, Toscana, Molise e Abruz¬ 
zo. dai 28 marco al 3 aprile; Umbria e Lazio, dal 29 marco al 
3 aprile. • • 


Sparatoria 
a Locri 
sette feriti 
due gravi 


Ghiaccio assassino 
sulla «A7»: 
inchiesta 

delia magistratura 


Sette persone sono state feri¬ 
te ieri sera a colpi di arma da 
fuoco, a Locri, due delle 
quali in modo grave, in un 
agguato in corso Vittorio 
Emanuele, la via principale 
della città. Due dei feriti. 
Giu^ppe ed Attilio Cordi, di 
18 e 17 anni, sono tigli del capogruppo del Psl nel consiglio 
comunale di Locri, Antonio, coinvolto in passato in indagini 
deU’autorità giudiziaria circa sui presunti collegamenti con 1 
la criminalità organizzata. Giuseppe Cordi è una delle due 
persone rimaste ferite in modo grave neti’agguato. l’altra è 
un suo cugino. Salvatore Carbonaro, di 17 anni, figlio di Lu¬ 
ciano. consigliere comunale a Locri sempre per il Psl. Sia 
per Cordi che per Carbonaro i sanitari dell'ospedale di Locri 
si sono riservati la prognosi. Hanno entrambi gravi lesioni in¬ 
terne, Cordi ad un polmone e Carbonaro alto stomaco. Le 
altre quattro persone ferite sono passanti raggiunti acciden¬ 
talmente dai colpi dì pistola sparati dai responsabili dell'ag- 
guato, che. secondo carabinieri e polizia, avrebbe avuto co¬ 
me vittime designate I fratelli Cordi. 

Tre avvisi di garanzia sotto¬ 
stati inviati dalla magistratu¬ 
ra genovese ad altrettanti di¬ 
rigenti della società «Auto¬ 
strade» de!{a Liguria neil'am- 
bito dell' inchiesta sulla 
morte di Piera Rutelli, di 41 
anni. di AVOSSO (Genova), 
uccisa martedì scorso da una lastra di ghiaccio caduta sull' 
automobile mentre stava percorrendo una galleria sull'auto¬ 
strada Genova-Milano. Tra gli Intestatari degli «avvisi» emessi 
dal sostituto procuratore Sergio Vallarino, che ipotizza il rea¬ 
to di omicidio colposo, vi è Giorgio Ruffino, direttore com¬ 
partimentale di Genova. 

Patrizia Barbieri, che nel 
1984, all' età di 21 anni, fu 
sottoposta a un trapianto di 
. cuore nell' ospedale inglese 
di Hatefied, darà alla luce, 
fra due settimane, una barn- 
■ ‘ ■ bina. Lo afferma il settima- 

naie Oggi» che nel numero 
prossimamente in edicola contiene un'intervista con »la pri¬ 
ma mamma italiana con un cuore nuovo». «Ho subito il tra¬ 
pianto sette anni fa, quando ero appena ventunenne • dice 
la giovane mamma - e non avrei mai pensatodi sopravvivere 
né tantomeno di diventare un giorno mamma. Ma ora que¬ 
sto sogno sta per awerai5i».«in tutto il mondo ci sono stati 
soltanto due casi di madri con un cuore non loro - ha ag¬ 
giunto - ma nonostante questa scaisità di precedenti e no¬ 
nostante 1 rischi che si corrono nei primi mesi di gravidanza, 
non ho Voluto rinunciare a questa gioia». 

Condannato a 7 mesi di re¬ 
clusione e ad un milione di 
ammenda per non avere pa¬ 
gato alla moglie, da cui è se¬ 
parato da tre anni, gli ali¬ 
menti per i suoi due figli, un 
meccanico di Macerala po- 
trà ottenere la sospensione 
della pena se, entro un anno, verserà alla ex consorte gli ar¬ 
retrati e quanto pattuito mensilmente. £ quanto ha delibera¬ 
to il pretore onorario di Camerino, Giuseppe de Rosa, ai ter¬ 
mine del dibattimento nel quale Graziano Foglia. 31 anni, 
era imputato di avere interrotto il pagamento della somma 
decisa dal tribunale a favore di Rosa Virali acuì i giudici han¬ 
no dato in affidamento i figli Marco. 8 anni, e Francesco di 4. 
L'uomo, che deve versare 400mila Ure al mese, ha pagato 
per un anno Interrompendo poi ogni concessione. 


Asetteanni 
dal trapianto 
di cuore . 
diventa mamma 


Pena sospesa 
se pagherà 
gli alimenti 
arretrati 


Film cari in Tv: 
tutti prosciolti 
i dirigenti 
della Rai 


Con il proscioglimento dei 
19 imputati di peculato, (tra 
i quali l'ex direttore genera¬ 
le della Rai Biagio Agnes), il 
giudice istruttore Vittorio Bu- 
carelli ha concluso l’inchie¬ 
sta giudiziaria sulle modalità 
di stipula e sugli accordi sot¬ 
toscritti dalla Rai-Tv negli scorsi anni con le società Cocchi 
Gori e «Tbs entertainment co» per l'acquisto di pellicole ci¬ 
nematografiche poi inserite nel palinsesto delle tre reti na¬ 
zionali. L'accusa riteneva che la Rai avesse acquistato i film 
- presi in esclusiva - ad un prezzo superiore almeno del dop¬ 
pio al toro effettivo valore. 


CUUSBPPB VITTORI 


Arrestati cinque ragazzi 

Incendiarono a Trieste 
un deposito di carburante 
per fare una «bravata» 


■■TRIESTE. Dopo brevi inda¬ 
gini gli agenti della squadra 
mobile di Trieste hanno ferma¬ 
to cinque giovani per l’incen¬ 
dio doloso che nella notte tra il 
24 e 25 febbraio scorso aveva 
interessato il deposito di car¬ 
burami «Slataper», a un centi¬ 
naio di metri dall'oledotto del¬ 
ia Siot, distruggendo 1.500 lat¬ 
tine di olio combustibile 
(30.000 litri) e causando dan- , 
ni per quasi un miliardo di lire. 
Si tratta di Denis Bandelli, Pao¬ 
lo Drassich, Andrea Ployer, Da¬ 
niele Marcheslch. tutti tra i 18 e 
i 19 anni e del sedicenne S.M. 

Sono accusati di incendio 
doloso e ieri mattina il sostituto 
Procuratore delia Repubblica 
Antonio De Nicolo ha convali- 


stato denunciato alla procura 
del minorenni che ne ha di¬ 
sposto la custodia cautelare in 
una comunità. L'operazione è 
srara illustrata dal Questore Re¬ 
nato Setvidio e dal capo della 
Mobile GiuseppePadulano. 

Secondo gli inquirenti I cin¬ 
que avrebbero incendiato il 
deposito lanciando dall’ ester¬ 
no alcune micce, rubate in un 
deposito ferroviario, per «puni¬ 
re» U titolare de) deposito. 
Qualche giorno prima dell'in¬ 
cendio, infatti, Marchesich e 
Drassich avrebbero compiuto, 
alle dipendenze di una coope- 1 
rativa, dei lavori nel deposito 
per una cooperativa, ma la lo¬ 
ro opera non sarebbe stata ap¬ 
prezzata dal titolare. Da ciò sa- 


l'iirivo * Brindisi ttoto nave albanesèHJronite 4 

o . . 

' Una legione cenciosa. Erano 
sporchi, stipati come sardine 

profughi negli uffici della poli¬ 
zia di Brindisi, per chiedere 

cillati<con cibo fornito dal Co¬ 
mune di Brindisi e dalla Croce ’ 

sono arrivati su Ila costa puglie¬ 
se due giorni la. Avevano fred- 

può più vivere. Siamo sull’orlo 
della guerra ernie». OC. 71 

glorenni, concendendo loro gli 
arresti domiciliari. Il minore è 

fotti incensurati, l'Idea di dar 
fuoco al deposito. 

p 

flfl ' . 

■ * «.. . ... ..... ... 

**'■ 

l’Unità 

11 


limili l! : ll';|.ii ,||«'1,1 li;'|. 





Sabato 
2 marzo 1991 

11 




* 

»£>' : 

5 

■4 


J : 4 



45. 


















in Italia 


Inchiesta sul caso Roma-doping 

Il magistrato sequestra 
in Federcaldo i dossier 
dell'indagine sportiva 


Una lettera ai giudici 
e alla commissione Stragi 
per comunicare il «top secret» 
su migliaia di documenti 


L’accordo Cia-Sifar del ’56 
potrà essere visto 
ma sarà rigorosamente vietata 
qualsiasi divulgazione 



EmtstoAUcicco 


Il giudice Piro vuol fare sul serio. Ieri mattina ha 
mandato i carabinieri a sequestrare presso la Feder- 
caicio tutti gli atti dell'indagine sportiva su Peruzzi e 
Carnevale. Poi ha deciso di avviare una nuova peri¬ 
zia per sapere gii effetti della fentermina e il tempo 
di smaltimento. Le indagini si allargano: su come 
funziona l'antidoping e su Roma-Benfica. Interroga¬ 
to nel pomerìggio il medico della Roma, Macco. 


Gladio, indagini a metà 
Andreotti impone il segreto 


L'indagine su Gladio sarà a «sovranità limitata». 11 
presidente Andreotti lo ha comunicato, senza giri di 
parole, alla Procura di Roma e alla commissione 
Stragi. 11 segreto di Stato è stato confermato su mi¬ 
gliaia di documenti. Sull’accordo Cia-Sifar (che po¬ 
trà essere letto e che è stato inviato a San Macuto) si 
dovrà tenere la «più assoluta riservatezza». Un cla¬ 
moroso voltafaccia per chiudere la vicenda. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. I giudici romani e 
la commissione Stragi potran¬ 
no Indagare. Ma non troppo 11 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreotti, dopo tanti rinvìi, 
ha preparato la lista del docu¬ 
menti di Gladio che sarà possi¬ 
bile consultare e quelli sui qua¬ 
li vige il più assoluto -top se¬ 
cret» Il risultato ù un clamoro¬ 


so voltafaccia, rispetto alla «va¬ 
langa» di promesse con le qua¬ 
li il capo del governo aveva 
ripetutamente affermato che 
sulla vicenda non sarebbe sta¬ 
to opposto il segreto di Stato e 
che completa chiarezza sareb¬ 
be stata latta sulla struttura 
clandestina sospettata di con¬ 
nessione con episodi della 


strategia della tensione. Un 
crescendo Giovedì, la struttura 
Slay Behind era stata giudicata 
«pienamente legittima», con 
tanto di bollo dell'avvocatura 
dello Stato. Ieri la «semenza» 
che costituisce un serio osta¬ 
colo per l'accertamento della 
verità. la Procura di Roma è 
stata informata ufficialmente 
che non potrà guardare 11 con¬ 
tenuto di due dei diciannove 
armadi dell'archivio di Forte 
Braschi posti sotto sequestro E 
raccordo Cla-Sllar del 19S6 
(una copia «strana» di quattro 
pagine, identica a quella atti¬ 
vata al Comitato dei servizi se- 
reti, e quindi non quella vera 
stata trasmessa m commis¬ 
sione Stragi) potrà si essere vi¬ 
sto, ma sarà vietata qualsiasi 
divulgazione del testo. 

La risposta di Andreotti alle 
domende formulate più di un 


mese la dal magistrau romani 
e ali •ultimatum» di Gualtieri è 
armata negli uffici giudizlan di 
piazzale Clodio e a San Macu¬ 
to. Due i punti principali, rac¬ 
cordo Cia-Sifar e i protocolli 
Shape. L’intesa siglata nel 
1956 dal generale golpista Gio¬ 
vanni De Lorenzo che sanciva 
l'ingresso dell Italia della Gla¬ 
dio, ha affermato Andreotti, 
non è coperta da segreto di 
Stato Ma è vincolata alla «più 
assoluta riservatezza» Cioè sa¬ 
rà vietata qualsiasi divulgazio¬ 
ne Una decisione che crea un 
grave ostacolo procedurale 
Qualsiasi atto istruttorio che si 
riferisca In maniera diretta o 
Indiretta al testo dell'accordo 
non potrà mai diventare pub¬ 
blico E, in caso di processo, il 
dibattimento non potrà che av¬ 
venire a porte chiuse Insom- 
ma una situazione paradossa¬ 


te con un documento che ri¬ 
schia di diventare inservibile ai 
fini dell'inchiesta. C'è poi l'a¬ 
spetto di tutu gli accordi stipu¬ 
lati sotto 1’«ombrello» dello 
Shape, il comitato di pianifica¬ 
zione militare della Nato. Su di 
questi c'è il più assoluto »top 
secret» Il presidente del Consi¬ 
glio ha deciso che il segreto di 
Stalo non sarà tolto. Si tratta di 
migliaia di documenti, custo¬ 
diti in due dei diciannove ar¬ 
madi di Forte Braschi messi 
sotto sequestro dalia magistra¬ 
tura romana. 

Sia la Procura che la com¬ 
missione Stragi, dunque, po¬ 
tranno condurre un indagine a 
■sovranità limitata» £ impossi¬ 
bile, infatti, capire realmente 
cosa è accaduto sotto la co¬ 
pertura di Gladio, quando una 
enorme mole di documenti, 
compreso l’accordo istitutivo, 



viene nascosta Gli americani, 
si dice, contrari ali ipotesi di di¬ 
vulgazione dei documenti che 
in qualche modo li riguardano, 
hanno Imposto il voltafaccia 
ad Andreotti Una spiegazione 
che sorprende, visto che, al¬ 
meno in Italia, esiste solamen¬ 
te «un» segreto di Stato c non 
un segreto di Stato per conto 
della Cia C’è poi un altro 
aspetto non secondario an¬ 
che I documenti -consultabili» 
sono stati indicati dal Sismi, il 
servizio segreto militare che 
nella vicenda Gladio (a partire 
dal Nasco di Aurisina) ha 
spesso cercato di »conlenere» 
le indagini e che è pesante¬ 
mente sospettato di aver dato 
linora documenti largamenti 
incompleti o, come nel caso 
dell -omonimo» Gianfranco 
Bcrtoli, addirittura falsi insom¬ 
ma, le regole del gioco sono 


stabilite dagli stessi organismi 
sui quali si indaga 
A questo punto, per sbloc¬ 
care la situazione, potrebbe in¬ 
tervenire solo 11 Comitato par¬ 
lamentare di controllo sul ser¬ 
vizi segreti che, a maggioranza 
assoluta, potrebbe sollevare la 
questione dell infondatezza 
del segreto di Stalo. «Le deci¬ 
sioni di Andreotti costituisco¬ 
no un fatto gravissimo - ha 
commentato il senatore Fran¬ 
cesco Macis, capogruppo del 
Pds a San Macuto - anche per 
ché più volte il Parlamento e lo 
stesso ministro Maccanico si 
erano espressi perché il segre¬ 
to di Stato non venisse apposto 
sulle vicende relative alle stra¬ 
gi Ci deve essere adesso una 
battaglia tra chi vuole la ventà 
e chi vuole mantenere tutti I se¬ 
greti per poi utilizzarli per 1 ri¬ 
catti» 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ROMA Un ottimismo del¬ 
la speranza Anima lo staff 
della Roma calcio e la dirigen¬ 
za della Federcalcio. decisi a 
mostrare che l‘»equivoco pe¬ 
nale» viaggia verso la rapida 
archiviazione. Un ottimismo 
Che somiglia a un «serrate le li- 
la» gridato dal mondo del cal¬ 
do. aggredito da un fattore 
esterno che lo inquieta, un 
giudice vero che vuole fare sul 
serio. Ma la realtà è invece 
davvero poco rosea per le per¬ 
sone coinvolte nell Indagine. 
Quelli che parlano di «rapida 
chiusura dell'Inchiesta», con 
un'archiviazione indolore, so¬ 
no stati smentiti dai fatti acca¬ 
duti ieri. 

In mattinala. Infatti. I cara¬ 
binieri si sono presentati pres¬ 
so la sede della Federazione 
gioco calcio. <eon tanto 1 di or¬ 
dine di sequestro, ed hanno 
prelevato presso l'Ufficio in¬ 
dagini tutti gli atti dell'Inchie¬ 
sta sportiva svolta contro I cal¬ 
ciatori della Roma, Carnevale 
e Peruzzi. Segno eloquente 
che il magistrato vuole vedere 
fino a che punto si è spinta la 
giustizia sportiva per rooprire» 
la storia del doping Soprattut¬ 
to per vedere gli atti Istruttori 
compiuti dalla magistratura 
sportiva per evidenziare (sen¬ 
za successo) eventuali re¬ 
sponsabilità del medico All- 
clcco e della società Roma 
calcio. 

Ma non solo. Sempre Ieri II 
sostituto Sllverio Piro ha asse¬ 
gnato una seconda perizia 
tossicologica. Ha scelto due 
professori universitari di Pado¬ 
va. e ha presentato loro sette 
quesiti che riguardano la fen- 
termina, la sostanza trovata 
nelle urine del due giocatori. 
Una decisione importante. 
Perchè il giudice ha chiesto 
notizie sul prodotto puro, sui 
tempi di reazione, cioè di as¬ 
sorbimento dall'organismo e 


di smaltimento Richieste pre¬ 
cise che fanno capire come 
l'attenzione della magistratu¬ 
ra sia tutta proiettata sulla par¬ 
tita di coppa Uefa Roma-Ben¬ 
fica. I due professori avranno 
a disposizione cinquanta gior¬ 
ni di tempo. 

Le Indagini vertono anche 
sul sistema dell'antidoping, su 
quello che accade durante I 
controlli Uefa e durante quelli 
del normale campionato di 
calcio. Il magistrato vuol sape¬ 
re se davvero si tratta di analisi 
•pilotate», e fino a che punto. 
E quali sono le differenze tra i 
controlli nelle coppe europee 
e nelle partite Italiane Indagi¬ 
ni ad ampio raggio che non si 
prevedono brevi, nè limitate 
al caso specifico Peruzzl-Car- 
nevata. Per esemplo. Il sostitu¬ 
to procuratore Piro si è fatto 
preparare l’elenco del casi uf¬ 
ficiali di calciatori trovati posi¬ 
tivi al doping negli ultimi due 
anni Si tratta di un calciatore 
della Spai e di tre giocatori del 
Campobasso tutti squalificati 
per quattro giornate di cam¬ 
pionato. 

Di fronte a questi fatti nuovi, 
appare davvero immotivato 
l'ottimismo della società Ro¬ 
ma calcio. E paradossale 
quello dell'avvocato Pietro 
Nocita che. al termine dell'in¬ 
terrogatorio dell'indagato Er¬ 
nesto Alicicco. si è intrattenu¬ 
to con I giornalisti, facendo 
capire che il -caso Roma-do- 
plng» era chiuso E mentre lui 
parlava, significativamente, il 
medico della squadra giallo¬ 
rossa In disparte si mordeva 
nervosamente il labbro. «La 
Roma ne esce pulita», ha 
esclamato l’avvocato che poi 
ha freudianamente confessa¬ 
to che -per ora» U suo assistito 
non rischia di passare nel 
panni di Imputato Questa 
mattina sarà invece ascollato 
Nndagato-chlave. Andrea 
Carnevale. 


Preoccupate reazioni del sindaco di Bologna e di amministratori regionali 

Il Papa attacca il “modello emiliano” 
«Emergono stigmate di malattia e di morte» 


Il Papa, ricevendo ieri i vescovi deirEmilia-Roma- 
gna, ha riconosciuto alla regione molte qualità, fra 
cui «un'accentuata prosperità economica, una tran¬ 
quillità civica favorita dalia tolleranza», ma anche 
molli lati negativi fra la diffusione di aborti, divorzi, 
droga, Aids, morti dei sabato notte. Un discorso co¬ 
struito sulla base delle informazioni del card. Biffi. 
Reazioni delle autorità comunali e regionali. 


ALCESTBSANTINI 


i 

Wm CfTTÀ DEL VATICANO. Nel 
consueto Incontro con I vesco¬ 
vi dell'Emilia-Romagna guidati 
dal card. Biffi, in visita «ad limi- 
na». Giovanni Paolo II è stato 
particolarmente severo nel 
giudicare, sul piano dei costu¬ 
mi, una regione nella quale ha 
riscontrato «una accentuata 
prosperità economica» ed 
•una certa tranquillità civica, 
lavorila dalla tolleranza e dal 
rispetto reciproco tra cittadini» 
Ha pure riconosciuto che «la 
Chiesa è amata dal fedeli e sti¬ 
mata da chi ritiene di esserne 
estraneo», secondo un corretto 
rapporto tra Istituzioni pubbli¬ 
che ed ecclesiastiche, che ha 
radici storiche e che. anzi, si è 
rafforzato negli ultimi decenni. 

Ma - ha continuato II Papa - 
«accanto a questi segni di vigo¬ 
re. emergono stigmate di ma¬ 
lattia e di morie» ed II taglio di 
tutto il discorso è apparso, a 
dir poco, sbilanciato e di tono 
apocalittico. Infatti, non è un 
mistero che nella società del¬ 
l'Emilia-Romagna si registri un 
calo della natalità con U conse¬ 
guente invecchiamento della 
popolazione Ma è anche vero 
che questo fenomeno è pre- 


ì / ’ * K 

sente in lutti paesi occidentali, 
conta in'queth del centro Euro¬ 
pa e nella stessa Polonia catto¬ 
lica dove la pratica dell'aborto 
è molto diffusa, nonostante II 
ruolo rilevante che svolge la 
Chiesa che. Invano, si sta op¬ 
ponendo a che il Parlamento 
approvi la legge per regolario. 
Ctò vuol dire che il problema 
richiede, sul plano politico¬ 
culturale e morata, un approc¬ 
cio diverso che va molto al di 
là della pura e semplice de¬ 
nuncia. u Papa prosegue rile¬ 
vando che nella regione ri re¬ 
gistra un «alto numero di suici¬ 
di», una -spaventosa diffusione 
della droga» a cui si aggiungo¬ 
no «Inutili morti del sabato not¬ 
te sulle strade», nonché »il dif¬ 
fondersi di malattie che trova¬ 
no terreno fertile in stili di vita 
che negano la verità della per¬ 
sona», ossia gli omosessuali. E 
dò che è grave è che ri tende a 
far risalire questi fenomeni alto 
«decisioni politiche che per¬ 
meano ogni settore della vita e 
concorrono spesso a Indirizza¬ 
re verso stili di vita sempre più 
lontani dal senso cristiano* co¬ 
me se le forze politiche che 



Un'immagine 
del centro 
storico 
di Bologna 


amministrano la città e che so¬ 
no state elogiate per II corretto 
rapporto con la realtà ecclesia¬ 
le siano prive di valori fino a 
negare alla Chiesa il diritto di 
esercitare il suo magistero mo¬ 
rato. Di qui l'invito alia Chiesa 
dell'Emilia-Romagna ad «en¬ 
trare in stato di missione» per 
«una nuova evangelizzazione». 

Il Papa ha U dlntto di espri¬ 
mere I giudizi che vuole, ma è 
apparso Fin troppo chiaro che 
essi stono rial! molto orientati 
proprio dal card. Biffi nei cui 
discorri, più apocalittici che 
incarnati nella storia, è facile 
ritrovarli D'altra parte, è con¬ 
suetudine del Papa, nel rivol¬ 


gersi ad un certo contesto so¬ 
cio-politico, tener conto della 
documentazione che gli viene 
fornita dalle Conferenze epi¬ 
scopali CiO è avvenuto anche 
per l'Emilia-Romagna ed è co¬ 
si che nel suo discorso di feri ci 
è sembrato sentire molto de) 
card Biffi, censurato solo per i 
suol giudizi sul Risorgimento e 
su Pinocchio. 

Inevitabili le reazioni fra gli 
esponenti della vita politica 
bolognese ed emiliana. Le de¬ 
cisioni «politico amministrative 
- dice il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni - hanno lo sco¬ 
po di rispondere ai bisogni so¬ 
dali, di sviluppo economico. 


di crescita culturale, di solida¬ 
rietà umana» In tutto questo 
«C’è più senso cristiano» di 
quanto se nb «rintracci in altre 
regioni». D’accordo, c'è males¬ 
sere sociale - annota il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Enrico Boschi (Psi) - ma cl so¬ 
no anche «molte energie nuo¬ 
ve e vitali» che vogliono far 

3 >revalere I pnneipi e I valori 
ella solidarietà e della tolle¬ 
ranza». Per Luciano Guerzonl 
(Pds). presidente del Consi¬ 
glio regionale, ia sinistra dovrà 
seguire »con più determinazio¬ 
ne ed equilibrio una crescita 
delle responsabilità sociali dei 
gruppi e degli Individui». 


Orari delle discoteche 

Il Tar dell’Emilia Romagna 
sospende il decreto 
«accorcianotte» del governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER M ELETTI 


■B BOLOGNA I discotecari 
della Romagna e dell'Italia in¬ 
tera stanno preparando feste e 
fuochi artificiali. Il provvedi¬ 
mento del governo che impo¬ 
neva gli orari di chiusura alte 
discoteche, e che era diventato 
per »i padroni della notte» peg¬ 
gio del Lupo Mannaro, si è 
sciolto, infatti, come neve al 
sole II Tar dell Emilia Roma¬ 
na ha sospeso -l'esecuzione e 
efficacia» del decreto -accor. 
clanotte» del Presidente del 
Consiglio e di conseguenza 
anche le ordinanze emesse da 
Regione e Comune di Bologna 
Semaforo verde, dunque, per 
discoteche e dancing, aperti fi¬ 
no all'uscita dell ultimo giova¬ 
notto 

Secondo il Tar, il governo - 
nel preparare 11 decreto - non 
ne aveva azzeccata una giusta 
«Venivano impropriamente ri¬ 
chiamate norme di legge - è 
scritto nella sentenza - che ri¬ 
guardano la materia degli 
esercizi commerciali o di ven¬ 
dila al pubblico di alimenti e 
bevande, ed i loro orari di 
apertura e chiusura, che con la 
materia dei locali di tratteni¬ 
mento e svago non hanno al¬ 
cuna attinenza» La disciplina 
citata doveva essere quella 
■della pubblica sicurezza» Se 
si dovevano emanare direttive, 
si doveva fare riferimento «alle 
norme di legge che hanno at¬ 
tribuito ai Comuni le funzioni 
amministrative in materia di 
autorizzazioni di polizia». 

Gianni Fabbn. titolare del 
•Paradiso» e di altri locali in Ri¬ 
viera. esulta. «Finalmente. 


Quel provvedimento era stato 
deciso di fronte alte mamme 
piangenti 'Facciamo una leg¬ 
ge per farle contente*, hanno 
pensato. Senza sapere che 
avrebbero fatto loro del mate, 
perchè chiudendo (Mesto le di¬ 
scoteche aumentano II pendo¬ 
larismo ed I pencoli» 

Tutt'attra campana suona 
fra coloro che hanno voluto le 
restrizioni di orano -Ma cornei 
hanno fatto presto - dice ar¬ 
rabbiatissima Maria Beffi, del 
comitato chiamato ‘mamme 
ami rock* - quelli del Tar a de¬ 
cidere .. Noi non a arrendia¬ 
mo di certo. L'anno scorso ab¬ 
biamo raccolto 99000 firme, 
se necessario ricominceremo 
da capo Se il decreto è stato 
annullato per motivi, diciamo 
cosi, tecnici, basta fare un altro 
decreto, stavolta citando le 
leggi giuste II fatto grave è, pe¬ 
rò. un altro- Il dibattito sui gior¬ 
nali le stesse polemiche, han¬ 
no fatto riflettere I giovani Pro¬ 
prio ieri una discoteca mi se¬ 
gnalava che gli orari si sono 
naturalmente accorciati». 

Gli incontri previsti per tro¬ 
vare un accordo fra comuni e 
Regione restano confermati 
•Chiederò un incontro anche 
con le altre Regioni», ha detto 
l'assessore regionale Denis 
Ugolini Nè fi Comune di Bolo¬ 
gna, nè la Regione sembrano 
comunque Intenzionati a pre¬ 
sentare ricorso contro la deci¬ 
sione del Tar. Un accordo sugfi 
orari di chiusura dovrà comun¬ 
que essere trovato, e non si ti¬ 
rano indietro nemmeno I pro- 
pnetan di discoteche. 


La decisione (per motivi ambientali) presa dopo l'apertura dell’inchiesta giudiziaria 
Nessun disagio per gli utenti che saranno riforniti di energia da altri impianti 


Enel chiude megacentrale a Porto Tolte 


MIRELLA ACCONCIA»)ESSA 

IROMA L'Enel chiude la 


centrato di Porto Tolte •llser- 
vlzlo all'utenza, grazie all'Inte¬ 
grazione della rete nazionale, 
verrà comunque assicurato». 
Non ci saranno, quindi, inter¬ 
ruzioni nell'erogazione di 
energia alto industrie e ai cit¬ 
tadini La decisione è giunta 
tori sera dopo una giornata di 
discussioni. Con un breve co¬ 
municato l'Enel informa che 
•a seguito dell'Indagine aper¬ 
ta dalla Procura della Repub¬ 
blica presso la Pretura Circon¬ 
dariale di Rovigo sugli scarichi 
delle acque della centrale di 
Porto Tolte ha deciso di com¬ 
pierà approfonditi accerta¬ 
menti. Intesi a verificare la 
fondatezza dei fatti su cui tale 
Indagine si basa, e quindi di 
valutare la eventualità di inter¬ 
venti tecnici». E, per queste ra¬ 
gioni, dispone «la sospensio¬ 
ne delle attività produttive del¬ 
la Centrale». 

L'Enel, quindi, si cautela. 
Davanti al quindici avvisi di 
garanzia, inviati dal sostituto 


procuratore di Rovigo, Giam¬ 
paolo Shlesano ai dirigenti 
dell'Enel, compreso il presi¬ 
dente Vlezzoli. il vertice del- 
l'ente nazionale per l'energia 
elettrica ha pensato che tosse 
più prudente prendere in esa¬ 
me la possibilità di procedere 
ad interventi tecnici. 

L'accusa che viene da) giu¬ 
dice Schiesano è precisa L'E¬ 
nel preleva dal Po e dall'A¬ 
driatico acqua fredda per raf¬ 
freddare Il suo impianto di 
Porto Tolto e la restituisce, 
poi, bollente «clorurata al fiu¬ 
me e al mare attraverso un ca¬ 
nale costruito appositamente, 
ma che per larghezza, lun¬ 
ghezza e profondità è da con¬ 
siderarsi un vero e proprio 
braccio de! fiume. E ancora: 
l'Enel agisce In questo modo 
da più di dieci anni, senza es¬ 
sere stata autorizzata a farlo e 
violando cosi l'articolo 23 del¬ 
la legge Merli. 

La centrate di Porto Tolte, 
alimentata a olio combustibi¬ 


le. ha una potenza di 2600 
megavvatt, rifornisce Emilia 
Romagna. Marche. Veneto e 
una metà della Lombardia. 
Considerato il più grande im¬ 
pianto termoelettrico d'Euro¬ 
pa è nato, all'Inizio degli anni 
Settanta, proprio nel cuore 
del Delta del Po «Il progetto fu 
duramente contestato da Ita¬ 
lia Nostra e da alcuni espo¬ 
nenti del mondo scientifico e 
politico per i gravi, prevedibili 
rischi di Inquinamento atmo¬ 
sferico* ricorda II verde Gian¬ 
luigi Ceruti In una Interroga- 
zione presentata feri e nella 
quale chiede al ministro del¬ 
l'Ambiente, Ruffolo di Interve¬ 
nire nel procedimenti penali 
In corso e al ministro della Sa¬ 
nità, De Lorenzo di disporre 
un’Indagine epidemiologica 
nell'area Interessata dagli ef¬ 
fetti inquinanti dell'Impianto 
nel Veneto e In Emilia Roma¬ 
gna. da realizzarsi direttamen¬ 
te dalFAmminlstrazIone cen¬ 
trale e sotto la responsabilità e 
il controllo dell'Istituto supe¬ 
riore della Sanità Ceruti chie¬ 
de, poi, al ministro dell'Indu¬ 


stria, quale organo di control¬ 
lo dell'Enel di esercitare l po¬ 
teri di legge per impedire la 
prosecuzione della prassi 
scandalosa da parte dell'Enel 
stesso di assumere alle pro¬ 
prie dipendenze slndacl e albi 
amministratori locali dei Co¬ 
muni dove sono insediati im¬ 
pianti per la produzione di 
energia elettrica, comunican¬ 
do altresì al Parlamento l’e¬ 
lenco dei soggetti che si trova¬ 
no in questa condizione sia a 
Porto Tolte sia sul restante ter¬ 
ritorio nazionale». 

La Lega ambiente del Ve¬ 
neto, da parte sua. chiede che 
sla effettuato «uno studio di 
impatto ambientale» della 
centrale di Porto Tolto a spese 
dell'Enel stesso, ma condotto 
da esperti di fiducia degli am¬ 
bientalisti £ una richiesta che 
deriva direttamente dalla 
scarsa fiducia riposta nella 
commissione studi insediata 
nella zona per il controllo am¬ 
bientate e che fino ad ora ha 
svolto esclusivamente la fun¬ 
zione di calmare gli animi e di 
assicurare che tutto va bene. 



La centrale elettrica di PortoTolte 


Ubono (Nuoro). È il primo caso 


Comune saldo s'iscrive 
alla Lega Ambiente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ CAGLIARI £ nato in Sarde¬ 
gna il primo comune ecologi¬ 
sta, con tanto di «tessera» d I- 
scrizione al movimento verde. 
Il consiglio comunale di Ilbono 
- un paese di quasi tremila abi¬ 
tanti, in provincia di Nuoro • ha 
deliberato Infatti l'adesione al¬ 
la Lega Ambiente il voto è sta¬ 
to unanime, maggioranza di si¬ 
nistra e opposizione de. L'uni¬ 
co problema, per ora, è di tipo 
burocratico- socio o semplice 
iscnlto? Giuseppe Delogu, pre¬ 
sidente regionale della Lega 
Ambiente, sfoglia lo statuto in 
cerca della soluzione «Franca¬ 
mente siamo stali presi in con¬ 
tropiede - spiega -, anche se 
l’adesione degli enti pubblici 
alla Lega è espressamente pre¬ 
vista dal nostri regolamenti 
Ma ia richiesta di isenzione ad¬ 
dirittura da parte di un Comu¬ 
ne non c'era mai capitata nè 
in Sardegna, nè altrove Forse 
è anche questo un segno del 
tempi, di una coscienza am¬ 
bientalista che continua a cre¬ 
scere e svilupparsi, magari an¬ 


che in modi singolari». 

Ben venga, dunque, l'ade¬ 
sione del nuovo iscritto. «Co¬ 
mune di ilbono», uno dei elica 
900 in Sardegna e degli oltre 
30 mila in tutta Italia con la tes¬ 
sera dell'associazione. Al Mu¬ 
nicipio del piccolo centro d'O- 
giiastra, in ventà la tessera del¬ 
ia Lega la devono ancora rice¬ 
vere La richiesta è stata avan¬ 
zata in modo formale e solen¬ 
ne. attraverso una delibera 
consiliare, durante l'ultima se¬ 
duta del Consiglio comunale. 
A favore della proposta hanno 
votato sia I rappresentanti del¬ 
la maggioranza di sinistra 
(Pds, Psl e sardisti), che quelli 
dell'opposizione de Con gran¬ 
de soddisfazione del sindaco 
socialista Pasquale Bentive- 
gna, medico, il principato 
Ideatore e promotore dell'inte¬ 
ra operazione 

L'iscnzione alia Lega am¬ 
biente coincide del resto con 
un momento particolarmente 
Impegnativo per il tcrrilono di 


Ilbono. «Il nostro comune - 
spiega il sindaco Bentlvegna - 
si appresta ad ospitare una di¬ 
scarica per lo smaltimento def 
rifiuti della zona, e intende ot¬ 
tenere al riguardo le massime 
garanzie sul plano ecologico e 
sanitario, impegnando diretta- 
mente nella gestione anche 
del rappresentanti ambientali¬ 
sti». «Vogliamo favorire lo svi¬ 
luppo del paese a misura d'uo¬ 
mo, investendo la maggioran¬ 
za delle nostre risorse sull'am¬ 
biente Per questo - dice U sin¬ 
daco - la nostra adesione alto 
Lega ambiente è un atto di 
coerenza». 

Ail'assoctozlone ambientali¬ 
sta sono pronti a prendere iti- 
parola sindaco e amministra-' 
tori ilbonesi. »Da queste parti 
commenta 0 presidente Delo¬ 
gu - le professioni di ambien¬ 
talismo vanno ben oltre l’a¬ 
spetto simbolico, soprattutto 
se a farle sono degli ammini-, 
strafori pubblici Basta pensare 
all'ostilità con cui fino a tori so¬ 
no stati accolti I progetti di par-' 
chi o gli altri vincoli ambienta¬ 
li». 
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«Un concepimento difficile, ma il parto è 
stato felice». Finalmente Cgil, Cisl e Uil 
hanno firmato l’intesa che darà vita alle 
nuove Rappresentanze sindacali unitarie 


Vecchi Cdf addio, nascono le Rsu elette 
a voto segreto da iscritti e non iscritti 
su liste di organizzazione, e sarà 
possibile presentare liste alternative 


Alitalia-sindacati 
C’è raccordo 
Il 7 marzo si vola 


«Torneranno a votare tutti i lavoratori» 


Commento 


La grande scommessa 
del movimento sindacale: 
riformare se stesso 


Q ualcuno l'ha chia¬ 
mala la prima vera 
riforma Istituziona¬ 
le. É quella che ri- 
_, guarda l'organiz¬ 
zazione sindacale 
nei luoghi di lavoro. La giorna¬ 
ta di uri segna una svolta in 
questo senso. Cgil. Cisl e Uil 
hanno Infatti concordato una 
proposta, da sottoporre alta di¬ 
scussione dei lavoratori, dei di¬ 
rigenti periferici Essa sarà tra¬ 
dotta prima in intese contrat¬ 
tuali con gli imprenditori, poi 
in una vera e propria legge. Ini¬ 
ziative in questo senso giaccio¬ 
no alla Camera (progetto 
Orezzi Kb) e ai Senato (pro¬ 
getto Giugni, Psi). Il testo del 
"intesa fra le Confederazioni 
avrebbe dovuto rimanere «top 
secret» Uno a lunedi, per e ss e re 
presentato, solennemente, nel 
Cono di una conferenza stam¬ 
pa. Ma, In questa nostra socie¬ 
t à spet tacolo, è Impossibile 
mantenere alcunché di segre¬ 
to e cosi ieri pomeriggio le 
agenzia di stampa hanno co¬ 
minciato a pubblicare ampi 
stralci del testo concordato. E 
quello che appare chiaro è 
che siamo di fronte ad una pri¬ 
ma proposta di ritorma del sin- 
^ dacato. Un tentativo serio, an¬ 
che se non mancheranno in¬ 
terrogativi e spunti polemici di 
dare risposte ad un problema. 
E quello. ormai annoso, della 
1 democrazia, delle regole nel 
sindacato. Un problema solle- 
. vate, qualcuno lo ricorderà, 
dodici anni fa da Giorgio 
1 Amendola, in un articolo per 
tanti aspetti discutibile e di* 
; scusso, sulla Fiat. «La necessità 
: di questo tipo di organizzazio- 
■. ne della democrazia in fabbrt- 
' ca», diceva allora Amendola in 
1 polemica con certe forme di 
assemblearismo, «viene chla- 
' mata polemicamente llberai- 
; democratica, ma io non so tro- 
. vare, in un paese retto dalia 
1 nostra Costituzione, altro mez¬ 
zo per misurare la volontà de- 
1 gli opcrai...che il voto segre- 
lo...». 

' Ora 4 scomparso rassetti- 
■ blearismo, ma si sono fossiUz¬ 


BRUNO UOOUNI 


Nascono le Rappresentanze sindacali unitarie, i 
nuovi organismi di base del sindacato nei luoghi di 
lavoro. C’è voluto molto tempo, ma finalmente Cgil, 
Cisl e Uil sono riuscite a mettere a punto un modello 
che potrebbe ricucire io sfilacciato rapporto demo¬ 
cratico con i lavoratori. La Rsu verrà eletta da iscritti 
e non iscritti al sindacato, e sarà possibile presenta¬ 
re liste alternative. 


ROBIRTO OIOVANNINI 


zati anche, nei settori dove c'e¬ 
rano, quei consigli di fabbrica 
che avevano soppiantato le 
commissioni interne, svolgen¬ 
do un potente molo innovato¬ 
re, non riconosciuto, allora, da 
Amendola. Esistono fabbriche 
dove, a causa dei litigi Ira le or¬ 
ganizzazioni sindacali sulle re¬ 
gole da adottare, non si votano 
i delegati. I rappresentanti dei 
lavoratori, da anni e anni. Ora 
l'accordo dovrebbe chiudere 
questa fase, ripristinare il dirit¬ 
to al voto, in tutti I luoghi di la¬ 
voro. compreso il pubblico im¬ 
piego. Ma sarà pròprio cosi o 
qualche categoria cercherà di 
sfuggire alle nuove regole? 
L'Intesa tra Cgil Cisl e Uil parta 
di interventi confederali, con 
certezze di tempi in caso di 
inadempienze da patte delle 
burocrazie sindacali I lavora¬ 
tori hanno un arma in più. E 
non c'è solo il diritto al voto se¬ 
greto. C’è il rifiuto di ogni mo¬ 
nopolio sindacale. Altri greppi 
di lavoratori fuori dalle Confe¬ 
derazioni. potranno presenta-' 
re loro liste, se Io vorranno, 
purché raccolgano I) 5% degli 
aventi diritto al voto. E c'è una 
scelta (ondamentale per porre 
(ine a tante polemiche (ricor¬ 
date la vicenda dei metalmec¬ 
canici?). Viene intatti sottoli¬ 
neata la volontà di una «verifi¬ 
ca del mandato» prima della 
fase conclusiva delle trattative 
sulle piattaforme contrattuali. 
Una regola che, se resa con¬ 
creta da norme specifiche, da¬ 
rà un contributo alla democra¬ 
zia sindacale, con effetti molto 
più incisivi di un ricorso al refe¬ 
rendum che. come capita 
spesso, permette solo di dire 
un «si» o un »no», a cose fatte. 
C'è, inline, da sottolineare, U 
vincolo unitario espresso da 
Cgil, Cisl e Uil con questa pro¬ 
posta di riforma. È cosa da po¬ 
co? Non è lecito chiedere) oggi 
se non sia stato davvero giusto 
preservare, questo che è pur 
sempre un patrimonio prezio¬ 
so (anche se insidiato da cri¬ 
si), dal rischi di solchi irrepa¬ 
rabili, collegati alle aspre pole¬ 
miche sulla guerra del Golfo? 


■i ROMA 11 sindacato italia¬ 
no ha tanti guai, ma forse su al¬ 
meno una questione - e di im¬ 
portanza davvero decisiva - 
riuscirà a voltare pagina. Con il 
pre-accordo siglato ieri da 
Trentin. Marini e Benvenuto 
(che verrà formalizzato dopo 
una verifica generale entro il 
10 aprile), si chiude la dram¬ 
matica fase di assenza di rego¬ 
le nel rapporto con i lavoratori. 
Superati 1 veti incrociati, ecco 
finalmente le attesissime rego¬ 
le sulle rappresentanze sinda¬ 
cali di base, valide In tutti I set¬ 
tori e in tutti i luoghi di lavoro. 

Il frutto del lavoro di oltre un 
anno di un’apposita commis¬ 
sione è la Rappresentanza Sin¬ 
dacale Unitaria, eletta da tutti i 


lavoratori, iscritti e non iscritti 
al sindacato. 1 delegati delie 
Rsu, che restano in carica per 
due anni, verranno votati a 
scrutinio segreto su liste di or¬ 
ganizzazione (e Cgil, Cisl e Uil 
si Impegnano a presentare ove 
possibile liste unitarie, o co¬ 
munque liste separate prece¬ 
dute da un «preambolo» unita- 
no); basterà perù raccogliere 
il 5% delle firme degli aventi di¬ 
ritto al voto per presentare liste 
alternative, bue temi del seggi 
vengono ripartiti tra le liste in 
base all'esito del voto, mentre 
il restante 33% sarà suddiviso 
tra tutti 1 «soggetti collettivi» in 
misura proporzionale ai voti 
conseguiti, anche se le tre con¬ 
federazioni si sono impegnate 


a dividersi questi seggi in mo¬ 
do paritetico (cosa che ovvia¬ 
mente favorisce le liste sinda¬ 
cali con meno consensi). E 
poi previsto un allargamento 
della rappresentanza a favore 
delle atte professionalità, del 
giovani e degli immigrati. 

Ma che poteri avranno le 
Rsu? li potere conlrattuale re¬ 
sta saldamente in mano alle 
categorie, fatta salva la «verifi¬ 
ca del consenso» dei soggetti 
interessati all’ambito contrat¬ 
tuale. Secondo l'intesa, dun¬ 
que. le rappresentanze di base 
svolgeranno con il concorso e 
il sostegno del sindacati di ca¬ 
tegoria, le attività proprie del li- 
vello aziendale, secondo 
quanto stabilito dai contratti 
nazionali e dalle norme di leg¬ 
ge per II pubblico impiego, 
nonché nel rispetto delle poli¬ 
tiche confederali». Le decisioni 
delle Rsu sulle piattaforme ri- 
vendicative e sugli accordi do¬ 
vranno essere prese a maggio¬ 
ranza qualificata. Cgil Osi e 
Uil bocciano k> strumento del 
voto referendario sulle piatta¬ 
forme e gli accordi contrattua¬ 
li; Quindi, l’indispensabile veri¬ 
fica del mandato andrà fatta 
prima delle fasi conclusive del¬ 


le trattative. Sempre ai sinda¬ 
cati di categoria (entro sei me¬ 
si dalla firma definitiva dell'ac¬ 
cordo) è affidata la definizio¬ 
ne delle modalità di attuazione 
su tutte le materie, dal modi e 
tempi di convocazione delle 
elezioni al numero dei compo¬ 
nenti della Rsu e alle procedu¬ 
re di volo. Infine. Cgil. Cisl e Uil 
si Impegnano affinché even¬ 
tuali interventi legislativi non 
modifichino la sostanza del¬ 
l'intesa. 

Fin qui per quanto concerne 
le rappresentanze di base. Ma 
la prcintesa firmata ieri matti¬ 
na contiene grandi novità an¬ 
che dal punto di vista dei rap¬ 
porti unitari Ira le tre confede¬ 
razioni. Si sancisce cosi la vo¬ 
lontà di procedere unitaria¬ 
mente all'elaborazione delle 
piattaforme, alla conduzione 
, dei negoziati, alla stipula di 
contratti e accordi, alla procla¬ 
mazione degli scioperi e di al¬ 
tre forme di lotta. Periodica¬ 
mente si riuniranno le tre se¬ 
greterie confederali per l'esa¬ 
me delle questioni generali, e 
devono decidere aff'unanimf- 
tà. In caso di divergenze su ver¬ 
tenze per contratti o di settore 
(nei settori sprovvisti di codici 


di autoregolamentazione e 
non soggetti alla nuova legge 
sul diritto di sciopero) gli orga¬ 
nismi sindacali in contrasto 
debbono trasferire entro 48 
ore la questione alia struttura 
direttamente superiore, impe- 

S iandosl a non Intraprendere 
izlative unilaterali 
Teoricamente la diffusione 
del testo dell'accordo era pro¬ 
grammata per lunedi, in una 
conferenza stampa dei tre se¬ 
gretari generali di Cgil, Cisl e 
UH ma come spesso succede 
solerti «postini» hanno subito 
provveduto a far ciicoiare le 21 
pagine del documento, che 
nel frattempo vengono inviate 
alle varie strutture del sindaca¬ 
to. Per I commenti ufficiali, 
quindi, rinvio a lunedi. Ma «piz¬ 
zicati» dal giornalisti all'uscita 
dalia sede della UH, Trentin, 
Marini e Benvenuto hanno 
espresso comunque la loro 
soddisfazione. «Il concepi¬ 
mento è stato difficile - ha det¬ 
to Bruno Trentin - ma il parto è 
stato felice»; per Fianco Marini, 
•il bambino è più robusto di 
quello nato all'epoca della Fe¬ 
derazione Unitaria»; infine. 
Giorgio Benvenuto, che ha de¬ 
finito l'accordo «un deciso pas¬ 
so avanti per l’unità sindacale». 


H ROMA Gli aerei voleran¬ 
no anche il 7 marzo. I sinda¬ 
cati confederali di categoria 
hanno sospeso lo sciopero, 
giudicando positivamente le 
garanzie date dall’Alitalla sul 
problema degli esuberi. La 
cifra rimane ancorata a 1500 
persone. Ora, tocca al gover¬ 
no ed al ministro Bernini, sul¬ 
la scorta delle indicazioni 
congiunte sindacati-compa¬ 
gnia di volo, indicare i prov¬ 
vedimenti idonei. Non è stato 
un incontro facile per le par¬ 
tì. Anzi. La trattativa, iniziata 
alle 16 di ieri nella sede dei- 
l'Alitaiia, ha stentato nelle 
prime due ore. L'Alitaiia pre¬ 
sentava il conto del congela¬ 
mento salariale e dei rinnovi 
contrattuali. 

I sindacati contrapponeva¬ 
no la richiesta di maggiori in¬ 
formazioni -come ha spiega¬ 
to Donatella Tortura della 
Filt-Cgil • per comparto e set¬ 
tore produttivi. Alle 22, infi¬ 
ne, la sospensione dello 
sciopero. L'azienda ha fatto 
retromarcia sulle opzioni sa¬ 
lariali e si è impegnata a con¬ 
trattare la mobilità ed i criteri 
relativi oltre ad avanzare al 
ministro la richiesto di un de¬ 
creto legge per i lavoatori in 
soprannumero. Tra ultimi 
punti dell'accordo -ha spie- 

8 ato Giancarlo Aiazzi della 
lil trasporti, l'Alitalia infor¬ 
merà i su appalti e consulen¬ 


ze esterne. Una giornata dav¬ 
vero intensa quella di ieri per 
il trasporto aereo. Ieri matti¬ 
na il ministro si è avuto U «via 
libera» definitivo alla libera¬ 
lizzazione delle tariffe aeree 
e all'Introduzione della tassa 
di imbarco sui voli nazionali 
Il consiglio dei ministri ha in¬ 
latti approvato i provvedi¬ 
menti contenuti nel disegno 
di legge presentato dal mini¬ 
stro dei trasporti Cario Berni¬ 
ni, in materia di tariffe e diritti 
nel trasporto aereo. Con le 
decisioni prese dal governo, 
cambia, dunque, il regime ta¬ 
riffario del trasporto aereo 
nazionale: da un sistema am¬ 
ministrato si passa ad uno 
sorvegliato. Il disegno di leg¬ 
ge. come ha spiegato Berni¬ 
ni, prevede, infatti, uno snel¬ 
limento delle procedure per 
la determinazione delle tarif¬ 
fe sia dei voli che dei servizi 
di assistenza a terra. 

Il prezzo verrà stabilito dal 
vettore «in base a criteri di 
imprenditorialità ed entro 45 
giorni prima dalla sua entrata 
m vigore,dovrà essere valuta¬ 
to dal ministro dei trasporti. 
In caso di mancato parere, 
vige il principio del silenzio- 
assenso. Per l'approvazione 
delle tariffe, dunque, non sa¬ 
rà più necessario il parere 
della commissione Sangalli e 
quello preventivo vincolante 
del Cip. 


Ristrutturazione morbida allìveco 
Sindacati e Fiat firmano l’ipotesi d’accordo 


Mense Fiat Ccc (Lega) 

Investimenti Fatturato ’90 

bloccati 4000 miliardi 


Sindacati ed hreco hanno concluso un’Ipotesi d’ac¬ 
cordo sulla ristrutturazione del settore autocarri del¬ 
la Fiat, la cui validità è subordinata alla concessione 
dei prepensionamenti ed altre misure dal governo. 
Previsti vari strumenti, alcuni innovativi come il part- 
time e iniziative industriali, per garantire la sistema¬ 
zione degli oltre 3.000 «eccedenti», anche in fabbri¬ 
che da chiudere come l’OM di Milano. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


■STORINO. Volli distesi 
commenti positivi anche tra I 
delegati di fabbrica. Erano an¬ 
ni che non succedeva dopo la 
lirma di un accordo con la Fiat 
Segno che quella sulla ristrut¬ 
turazione deli'lveco, conclusa 
ieri dopo 26 ore lilate di tratta¬ 
tiva, è finalmente una buona 
intesa, che accoglie gran parte 
delie richieste dei lavoratori, 
anche se non tutte. E non era 
facile conseguire un slmile ri¬ 
sultato, In una situazione di 
profonda crisi come quella in 


cui versa il settore autocarri ed 
autobus delia Fiat 
Va subito detto che si tratta 
di un'ipotesi di accordo, la cui 
validità è subordinata alia con¬ 
cessione di tre strumenti da 
parte del governo: lo stato di 
crisi per 11 settore con la conse¬ 
guente possibilità di ricorrere 
alia cassa integrazione specia¬ 
le, i prepensionamenti e le as¬ 
sunzioni di «eccedenti» nella 
pubblica amministrazione 
(legge 407). A tal fine le parti 
hanno già chiesto un incontro 


a Donai Cattiti. In caso di ri- 
. sposta negativa o insufficiente 
del ministro del lavoro, tutto 
l'accordo sarà rimesso in di¬ 
scussione. "Prima di chiedere 
l'aiuto dello stato, indispensa¬ 
bile Ln una situazione cosi diffi¬ 
cile - hanno dichiarato i re¬ 
sponsabili sindacali Troili 
(Flom), Inglisano (Firn),Con¬ 
tento (Ullm) e Cavaimo (Sl- 
da) - abbiamo contrattato ed 
ottenuto daU’azienda che si 
faccia carico di precisi oneri 
delia ristrutturazione». 

Infatti l'Iveco si Impegna ad 
investire 4.500 miliardi di lire 
nel prossimo triennio, il 70% 
del quali in Italia, e nelle 41 pa¬ 
gine dell'intesa concorda con i 
sindacati non solo una «griglia» 
di strumenti per la sistemazio¬ 
ne degli eccedenti, ma le mis¬ 
sioni produttive dei singoli sta¬ 
bilimenti, le Innovazioni di 
processo e di prodotto, le tem¬ 
pistiche degli investimenti, la 
formazione e riqualificazione 
del personale, il tutto da gesti¬ 
re e verificare non solo a livello 
nazionale ma con i singoli 


consigli di fabbrica. I lavoratori 
•eccedenti» sono 3.060 e per 
tutti si dovrà trovare una solu¬ 
zione entro il 31 marzo 1994. 
Saranno sospesi a zero ore per 
tre anni a partire dal 18 marzo 
2.560 lavoratori, mentre per gli 
altri 500 si faranno solo tempo¬ 
ranei ricorsi alla cassa Integra¬ 
zione. Per 490 lavoratori di 
Grottaminarda (Avellino) la 
sospensione sarà di due anni 
con rientro garantito. 

Gi strumenti Individuati per 
gli «eccedenti», oltre ai prepen¬ 
sionamenti ed alla mobilità 
verso il pubblico impiego, so¬ 
no: la mobilità all'Intento del 
gruppo Fiat e del settore, ta 
mobilità sul territorio attivando 
le agenzie regionali per l'im¬ 
piego, le dimissioni Incentiva¬ 
te, "impegno deli’lveco a torni¬ 
re aiuti a chi volesse (ormare 
cooperative o Intraprendere 
attività in proprio. La formazio¬ 
ne professionale sarà finalizza¬ 
ta alta ricollocazione sia dei la¬ 
voratori che rientreranno in 
fabbrica che di quelli collocati 
altrove. 


L'Om di Milano sarà chiusa 
progressivamente entro II 31 
marzo 1993 e. se vi saranno 
ancora eccedenti, l'Iveco si im¬ 
pegna a promuovere a Milano 
uniniziatlva industriale, nel 
settore della componentistica 
leggera, per 150 lavoratori. Sa¬ 
rà chiusa pure la Sol di Torino, 
i cui lavoratori passeranno tutti 
alia Spa Stura. Negli enti cen¬ 
trali Ivcco di Torino, dove gli 
•eccedenti» sono 890 di cui 
520 impiegati, si sperimenterà 
l'orario a part-time volontario 
per segretarie, centralinisti, im¬ 
piegati amministrativi ed ad¬ 
detti all'elaborazione dati In 
altri casi l'occupazione sarà 
salvaguardata con il trasferi¬ 
mento di produzioni (ad 
esempio i telai per bus da Tori¬ 
no a Grottaminarda). Un giu¬ 
dizio negativo sull'intesa è sta¬ 
to espresso solo dalia fiom 
bresciana, essenzialmente per 
il ricorso ai prepensionamenti 
di impiegai! anche in fabbri¬ 
che non toccate dalla ristruttu¬ 
razione come l'Om di Brescia. 


Mi TORINO. La Fiat blocca gli 
investimenti per nuove mense 
dove vengono promossi ricorsi 
in giudizio per ottenere il rical¬ 
colo del valore dei pasti su al¬ 
tre voci salariali (come hanno 
fatto alcuni lavoratori dell'Alfa 
Aresc, che hanno già ottenuto 
da un pretore la condanna del¬ 
l'azienda a pagare loro gli arre¬ 
trati). Se ne è avuta conferma 
ieri in un incontro tra azienda 
e sindacati, la Fiat ha dichia¬ 
rato che delle previste nuove 
mense con pasti freschi saran¬ 
no attivate quest'anno solo 
quelle di corso Marconi. We¬ 
ber-Bari e Teksid alluminio di 
Carmagnola. Slitteranno inve¬ 
ce di sci mesi quelle della mec¬ 
canica di Miraflori e lveco Spa 
Stura, dove era Iniziata la rac¬ 
colta di firme per ricorsi. E vie¬ 
ne addirittura messa in discus¬ 
sione la nuova mensa a Sul¬ 
mona, dove a raccogliere te fir¬ 
me sarebbero tutti i delegati di 
Fiom, Firn e Uilm. 


H MILANO. Il Consorzio coo¬ 
perative costruzioni (ccc), 
l'organismo che ha il compito 
di acquisire lavori per conto 
delle 200 cooperative edilizie 
aderenti alla Lega, ha varato 
nel 1990 un piano triennale 
che prevede nuovi ordini per 
8.000 miliardi. Nel frattempo, il 
fatturato 1990 del settore co¬ 
struzioni delle coop aderenti 
alla Lega è stato di 4.000 mi¬ 
liardi. con un Incremento di 
circa il 12% sull'89, mentre il 
solo CCC l'anno scorso ha ae- 
I qulsito contratti per 2.479 mi¬ 
liardi I dati sono stati resi noti 
nel corso di una conferenza 
stampa in cui sono stati pre¬ 
sentati i programmi del con¬ 
sorzio. «Il CCC -ha detto il pre¬ 
sidente Ca monelli- ha assorbi¬ 
to prima te unzioni riservate al 
Conoco di Roma, restando co¬ 
si l'unico consorzio sul merca¬ 
to delle grandi commesse na¬ 
zionali: vogliamo svolgere le 
funzioni di interlocutori delle 
partecipazioni statali e del 
grossi pubblici e privali». 


Le proposte della Cisl per la trattativa di giugno 

«Scala mobile, niente barricate 
Un’altra via per difendere i salari» 


I dati di febbraio nell’indagine dell’Istituto per la Congiuntura * 

L’indice di fiducia scende sotto i piedi 
Le famiglie italiane vedono recessione 


ì La trattativa di giugno tra governo, Confindustria e 
sindacati è come una calamita. Costo del lavoro, re¬ 
lazioni industriali, previdenza, fisco, pubblico im- 
? piego, tariffe, tutto sembra convergere verso di essa 
|f e sono in molti a temere il rischio di un ingorgo. Ieri 
^era la giornata della Cisl: allarme sfumato sulla re- 
' cessione ma attenti a Mortillaro.Visco: riformare gli 
C oneri sociali , 


ALESSANDRO QALIANI 


5 m ROMA «Non è il caso di 
: caricare di troppe attese la trat¬ 
tativa di giugno» dice il segreta¬ 
rio generale Fianco Marini. La 
paiola d'ordine in casa Cisl è 
sdrammatizzare sulla crisi eco- 
; nomica. Con alcuni timori. In 
., particolare «l'atteggiamento 
i tattico della Confindustria e 
k Mortillaro che vuole cancellare 
v'totalmente la scala mobile». 
‘ spiega Marini.Moresc è ancora 
) più esplicito: «Vogliono agitare 
, Il fantasma della delndustria- 
; lizzacene per portarsi a casa 
; un po' di fiscalizzazione degli 
ì oneri sociali». 

Comunque, al di là del tuo- 
' co di sbarramento, la Cisi co¬ 


mincia a mettere a punto le 
sue proposte per giugno. Man- 
ni e Morese, uno al convegno 
delta Fterica l'altro a quello 
della Firn, sostengono che oc¬ 
corre porre le basi per «una ve¬ 
ra polìtica dei redditi». Morese 
aggiunge che <to sarà possibi¬ 
le solo concordando con U go¬ 
verno un tavolo che istituzio¬ 
nalizzi la discussione sui pro¬ 
blemi macrooconomici (sala¬ 
ri, fisco, Investimenti, ecc j pri¬ 
ma del varo delle leggi finan¬ 
ziane». Sulla scala mobile 
molta flessibilità. «Bisogna di¬ 
fendere Il salario reale del la¬ 
voratori - dice Marini - e la¬ 
sciare per tutti una fascia di sa¬ 
lario indicizzata». >11 salario mi¬ 


nimo garantito - secondo Mo¬ 
rese - deve assestarsi sulle 
750.000 lire indicizzate al 
100%, poi sarà la contrattazio¬ 
ne ad occuparsi di perequare». 
Per Morese inoltre: «Occorre 
un nuovo patto tra le categorìe 
fondato sulle politiche dei red¬ 
diti e non sulla scala mobile. E 
Il contratto nazionale deve agi¬ 
re da perequatole delle dina¬ 
miche salanail». Basti pensare 
che il differenziale tra salari 
delle aziende sotto 110 dipen¬ 
denti e quelli delle aziende 
con più di 500 addetti, secon¬ 
do i dati Inps, è passato nell’I¬ 
talia nord-occidentale dai 27 
punti dei 1985 ai 31 del 1989 
per gli operai e da 58 punti a 
71 per gli Impiegati. Suua con¬ 
trattazione territoriale Marini 
afferma che «deve essere alter¬ 
nativa alla contrattazione 
aziendale», mentre quest'ulli- 
ma, secondo Morese, deve 
•orientarsi ai problemi della 
qualità e delia produttività». 
Sul pubblico impiego Morese 
dice: «Sono tutti spaventati per¬ 
chè vogliamo privatizzare i 
rapporti di lavoro nel settore 
pubblico. Ma questo consenti¬ 
rà di ricondurre la contratta¬ 
zione al solo rapporto gover¬ 


no-sindacati, mentre adesso a 
determinare i salari concorro¬ 
no in troppi: i contratti, le leggi¬ 
ne speciali, i tribunali ammini¬ 
strativi». 

Al convegno della Firn ha 
partecipato anche II ministro 
ombra delle Finanze del Pds 
Vincenzo Visco. Due le sue 
proposte. La prima riguarda il 
trattamento di fine rapporto 
(la liquidazione). «Attualmen¬ 
te - dice Visco - il tfr è un pre¬ 
stito che I lavoratori fanno alle 
Imprese». Quei soldi Infatti, un 
giro di circa 22.000 miliardi 
ranno, pur essendo dei lavora¬ 
tori vengono tenuti dalle im¬ 
prese a un tasso di rendimento 
zero. «Basterebbe prenderli e 
trasferirli in un tondo pensione 
gestito da degli investitori isti¬ 
tuzionali e sottoposto al con¬ 
trollo delle autorità pubbliche 
e del sindacati». L'altra propo¬ 
sta riguarda la riduzione degli 
oneri sociali a carico delle im¬ 
prese. Visco propone che gli 
oneri sanitari, circa 20.000 mi¬ 
liardi l'anno, adesso a carico 
delle imprese, invece di essere 
fiscalizzati, cioè portati a cari¬ 
co dello Stato, siano sostituiti 
da un tassa sul valore aggiunto 
pagata da tutti I cittadini/ 


Anche le famiglie respirano aria di recessione. Il lo¬ 
ro indice di fiducia, rilevato dalla consueta indagine 
dell'lsco, è sceso a febbraio su livelli fra i più bassi 
degli ultimi anni. Tre punti in meno rispetto a gen¬ 
naio, 12 in meno di giugno 1990. Effetto Golfo, lo 
stesso che ha fatto lanciare l'allarme agli industriali 
e a Bankitalia. Gli italiani vedono nubi sull'econo¬ 
mia nazionale e attendono prezzi sempre più alti. 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA La lavatrice in fun¬ 
zione, là tv a colori accesa nel 
salotto buono, il frigo e il con¬ 
gelatore sempre pronti a «sal¬ 
varci» dalla deperibilità del ci¬ 
bi L'auto doppia, l’utilitaria e 
quella della festa, la terribile 
ascesa della lavastoviglie, il 
conio in banca. Tutto questo 
e molto altro non fanno ia feli¬ 
cità. Anzi, passano i mesi e 
l'indice di fiducia degli italiani 
scende. Si potrebbe quasi dire 
che gli abitanti del Bel Paese 
hanno il morale sotto I piedi. 
A renderli sfiduciati e un po' 
tristi, conservatori» sul fronte 
soldi e attenti a far quadrare il 


bilancio ci si è messa anche la 
crisi dei Golfo. 

E infatti ia «curva» della fidu¬ 
cia si lancia vertiginosamente 
verso il basso a partire dall'e¬ 
state 1990. L'indice passa da 
1263 (giugno) a 118,4 a set¬ 
tembre. Poi una lenta altale¬ 
na: I15,tl6,U7e6,117 e 3. E 
siamo arrivali a febbraio: il 
campione rappresentativo 
delle famiglie ha una fiducia 
pari a 114,3 (si parte dall’indi¬ 
ce 100 del 1980 che ha sfiora¬ 
to quota 130 nel 1988). Un ve¬ 
ro e proprio crollo che potreb¬ 
be subire un'inversione di ten¬ 
denza grazie alle notizie degli 
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ultimi giorni. Se ta guerra ha 
intristito le famiglie e spinto 
l'economia verso ia recessio¬ 
ne. la pace potrebbe essere 
un'Iniezione di fiducia. La so¬ 
la speranza espressa, tra l'al¬ 
tro anche dagli esperti di Ban- 
kitalia. Una speranza e basta. 

Preoccupati questi italiani 
per una situazione economi¬ 
ca che non promette niente di 
buono neppure per il futuro 
immediato (Il 57 per cento 
degli intervistati vede radden¬ 
sarsi di nubi), per i prezzi che 
salgono (il 47 percento li ve¬ 
de in ascesa nei prossimi mesi 
e soltanto il 9 percento pensa 
che resteranno stabili o dimi¬ 
nuiranno). Meno allarmati 
per la disoccupazione, nono¬ 
stante le tante industrie con 
cassintegrati e l'Alitalia che, 
ultima in ordine di tempo, ha 
annunciato 1500 «esuberi». 

Ma la caduta dell'ottimismo 
che aveva regnato fino a mag¬ 
gio scorso, ha soltanto intac¬ 
cato marginalmente le valuta¬ 
zioni delle famiglie: se non si 
ha fiducia nell'economia na¬ 


zionale, si è più tranquilli sul 
proprio portafogli. Il 65 per 
cento vede un'economia do¬ 
mestica stabile nel prossimi 
mesi mentre il 45 per cento è 
certo di poter risparmiare. Se 
c’è un indebolimento nella 
previsione di acquisto di beni 
durevoli, sale la voce «spesa* 
per l'abitazione, il fatto è che i 
cosiddetti beni durevoli sono 
oramai posseduti dalla quasi 
totalità deile famiglie. Il 96 per 
cento ha la lavatrice, i'88 per 
cento il tv-color, il 25 per cen¬ 
to la lavastoviglie e l'83 per 
cento l'auto. Anzi di macchi¬ 
na c'è chi ha il doppione: il 32 
percento. 

Tutti d'accordo dunque. 
L'Italia ha passato momenti 
migliori. A confermare il disa¬ 
gio nella settimana appena 
passata sono state più voci 
Lunedi ha cominciato i'Istat 
sottolineando che nelle 12 cit¬ 
tà campione l'inflazione di 
febbraio viaggia al 6,8 per 
cento. Martedì gli industriali 
hanno confermato: è reces¬ 
sione e per «cominciare» han¬ 


no chiesto allo Stato duemila 
miliardi. Ieri il direttore gene¬ 
rale della Confindustria. Inno¬ 
cenzo Cipolletta, intervenen¬ 
do a un convegno sull'Im¬ 
prenditoria giovanile ha dise¬ 
gnato un futuro a tìnte fosche: 
«L'attesa per il dopo Golfo de¬ 
ve essere mitigata - ha detto - 
£ recessione e non rallenta¬ 
mento e nel '91 la produzione 
industriate risulterà inferiore 
ai 2 per cento». Solo giorno di 
tregua mercoledì seguito gio¬ 
vedì dall'allarme Bankitalia. 
Da via Nazionale sono arrivati 
i dati sul 1990: produzione e 
consumi in calo, ricchezza 
nazionale pari (in realtà è più 
alta dell’uno percento) all'or- 
mai inarrestabile debito pub¬ 
blico, manovra economica da 
nfare visto che i conti sono 
saltati. 

Tutti d’accordo tranne il go¬ 
verno che continua a sbandie¬ 
rare, a dispetto di ogni cifra, 
un certo ottimismo. I nostri 
ministri hanno l'asso nella 
manica oppure stanno sba¬ 
gliando di nuovo. 
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BORSA DI MILANO 


«Blue chips» in caduta libera: più di tutte le Cir 


■i MUDANO. Piazza Altari ha imboccato la pa¬ 
rabola discendente, la pace nel Collo ha cam¬ 
biato completamente gli scenan del nostro e 
degli altri mentati finanziari orientati al ribasso 
più o meno accentuato (vedi Tokio). Milano 
sembra aver accusalo in particolare l'allarme 
lanciato da Ciampi sull'arresto dell'economia 
italiana e sulla necessità di nfare di nuovo i 
conti della legge finanziaria Diverse «blue 
chips», che sono I titoli di massa più speculati, 
dato l’ampio flottante e sulle quali si esercita la 
specul.izione di tutte le nsme, sono apparse ie¬ 
ri in caduta libera Tutti vendono, tutti realizza¬ 
no. i compratori sembrano essersi dissolti Le 
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Cir, più di tutte, lasciano sul terreno il 5,7%, una 
débàcle, le Rat perdono il 3,60% e le pnvilegia- 
te il 3,78%, superate in cadu'a dalle Ili privile¬ 
giate che iscrivono una perdita del 4% Foni 
perdite anche per Olivetti (-2,78%), Comi! (• 
3,21%), Mediobanca (-3,7%). Montedison (• 
2.8%). Pirelione (-2.78%), Generali (-2,25%). 
Fondiaria (-2,89%). come si vede un mezzo di¬ 
sastro Il Mibche alle 11 segnalava una perdita 
del 2.2% si è un poco npreso nel prosieguo fi¬ 
nendo a • 1,97% In controtendenza è apparso il 
titolo 8na per acquisti, paté, di disturbo di 
gruppi finanziari «ostili» al conte Auletta 
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CHE TEMPO FA 






VARIABILE 



PIOGGIA 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAianehe la seconda per¬ 
turbazione sta attraversando la nostra pe¬ 
nisola e per la verità apporta moderati fe¬ 
nomeni. In giornata lascerà la lascia orien¬ 
tale per dirigerai verso i Balcani Al seguito 
della perturbazione si stabilisce una Issa di 
temporaneo miglioramento dovuto anche 
ad un nuovo aumento dalla pressione at¬ 
mosferica 

TEMPO PREVISTO: aulte Tre Venezie, sulla 
lascia adrtahea e Ionica e il relativo tratto 
della catena alpina e appenninica cielo ge¬ 
neralmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse In via di esaurimento. Durante il 
corso della giornata tendenza alla variabi¬ 
lità Sulle regioni nord-occidentali, su quel¬ 
le della lascia tirrenica a sulle Isole il tem¬ 
po sarà caratterizzato da alternanza di an¬ 
nuvolamenti « schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Est 

MARI: generalmente mossi 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
schiarite saranno più ampie sulla lascia oc¬ 
cidentale mentre la nuvolosità sarà più per¬ 
sistente sulla lascia orientale. 


TUIPIMTUM IN ITALIA 


Bolzano 
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Torino 
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Firenze 

Pisa 
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2 12 L Aquila 
$ 10 Roma Urbe 

7 11 Roma Fiumic 

6 11 Campobasso 

6 10 Bari 

5 6 Napoli 

4 4 Potenza 

9 11 S M Lauca 

7 9 Raggio C 

9 17 Mtaaint 
9 15 Palermo 
9 13 Catania 

6 12 Alghero 
A 14 Cagliari 
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Amaterdam 
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Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Òmevra 

Helsinki 

Lisbona 


1 5 Londra 

7 17 Madrid 

-4 3 Mosca 

2 9 New York 

0 1 Parigi 

7 11 Stoccolma" 
-5 -3 Varsavia 
np np Vienna 
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Programmi 

ntfOUDCE Di UHr AlcssanflQ 105.400 Agrigento 1(17*00: Ancona 
106 40(1 Arezzo 99*00; Ascoi (tao 105,500. Asti 105300: A«Sre 
87300- Sari S7600: B*Suno 101à5t7eeroamo91700: HetsIM^SO- Bs- 
Don» 94500 / 94 750 / 67600. fornito 105200 BUSA 97000 ( 
89200 Brinosi 104400 Cagfst (06900 Canpotrco 104900 / 
106900 Cium 104300 Catanaro 104 5007109000 0*9109 3001 
101600 7103 900 Cono 96 750 7 90900 Ciamona 90 960/104.1000- 
*«iv*Bl>a 90900 Cubo 105350 Otìndino 93900 EmpcS 105 800 
tarala 105,700 finn» 105900 Fon* 90000 / 97300 Fot 8 7 600 
FrwBena 105350 Genova 98350 7 94250 Gorizia 105200 Grassotti 
924007104900 Bue 97 500 noeti 99200 taro 105300, l Aa* 
100300 la Spesa 105200 7 109650 lama 97300 Keo 100900 7 
96250 tara 99 WS Uwe 105300/101200 Unta 105.600 Mo¬ 
rata 105550 7 102200, Manina 107300 Massa Carrai 105 650 7 
105900 MS» 91000 Messina 99050 Moina 94500 MMaka» 
92100 Napot 99000 7 99.41X7 Novara 91350 (risano 105500 7 
105 900 tato* 107,300 Puma 92 X07 1 04.200 Piva 104100 tav 
gli 105 *«191250 Plaana 90 9507104 lOOIMmm 105200 Ita 
terra 1099017107200 Pes» 99900 1 96200 Pesan 109300 7 
104300 risi 105900 Puma 959X7, Ramni 94.650 Rtee» Ctttm 
89050 flewo Ernia 96200797000 Roma 97 000 Pongo96850; Preti 
102200 Salerno 99600/100950 Semi 92500 Sassari 05.600 Sie¬ 
na IG9500194750 Siracusa 104 300 Sondrio 89100 759900 Terano 
105.307 Temi 107600 Tonno 104 0K Trevieo 107300 Tremo 103000 
71033X7Tneste1032507105250:iJOne105200Uteno1X2X]:Vai- 
Omo 105 900 Vinse 99400 Venera 107300 Vera* 104 650 Vana 
1073X7 Vilert«97.050 


TFXF094J0676731412 06/6796539 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 325 000 

L 165 000 

6 numeri 

L 290 000 

L 1-16 000 

Estero 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri 

L 592 000 

L 298 000 


6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 inte¬ 
stalo all Unità SpA, via dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gl) ulta propagan¬ 
da delle SezionreFederaziom del Pds 


Tnrlffe pubblicitarie 


Amod (mm 59 « 909 
Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale feslivo L 515 000 
Finestrella I- pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1- pagina (estiva L. -1 000 000 
Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalii 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-pari -lutto L. 3 500 

_ Economici L 2 000 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34, Tonno, tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano lei 02/63131 


Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgi 5 
Milano • via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa.Messina-viaTaormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Franco Nobili 


ECONOMIA E LAVORO 


Il sottosegretario Sacconi boccia 
Turione tra le banche dellìri 
e propone un «piano regolatore» 
che ruota attorno a via Veneto 


«Commerciale e Lavoro insieme 
Credit con Bna e Ambroveneto» 
Cantori a caccia di 3000 miliardi 
«ma sehza chiedere nulla allo Stato» 


Il Psi all’attacco: sarà Comit-Bnl 


Ili 

Polemiche 
per la nomina 
di Gallo 


■■ ROMA. Con una mossa a 
sorpresa II Consiglio dei mini¬ 
stri ria nominato Riccardo Cal¬ 
lo vicepresidente dellìri. Un 
colpo di mano? Dal tono delle 
mattoni si direbbe di si Gallo 
è di aerea repubblicana. La 
sua designazione, ha riferito ai 
giornalisti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori, ha provocato la «ri¬ 
serva» di Egidio Sterpa, capo 
della delegazione del Pii e mi¬ 
nistro peri Rapporti con il Par¬ 
lamento. Sterpa ha poi detto 
che il suo gesto mirava a «con¬ 
testare il metodo di questa de¬ 
signazione, poiché queste no¬ 
mine vanno discusse preventi- 
vairente e non presentate nel 
mucchio di altre nomine mine- 
steriali». Insomma. una scor¬ 
rettezza di AndreottP Antonio 
Cariglia. segretario del Psdi è 
furibondo- «Quello di nomina¬ 
re un repubblicano - dice - è 
stato un modo per premiare la 
dissociazione del Pri al Senato 
sull'operato del governo sul 
Golfo». In quell'occasione In¬ 
fatti La Malfa arrivò a un passo 
dalla crisi di governo per via 
dell'appoggio di Andreottl al 
piano Gorbaokrv. Poi, dopo 
aver scatenato un putiferio ed 
essersi dissociato in Senato 
dalie posizioni del governo, il 
Pri. alla Camera, preferì mode¬ 
rare I toni e voto il documento 
(peraltro anch'esso assai più 
neutrale) presentato da An- 
dreottl Cariglia insinua dun¬ 
que il sospetto che il presiden¬ 
te del Consiglio si sia cosi voto- 
to sdebitate con La Malfa »Un 
modo nuovo per aumentare la 
credibilità e l'autorità dai go» 
- verno» Ironizza Cariglia che 
poi prosegue: »Non c'entrano 
accordi ni II Psdi rivendica 
niente: £ un premio fuori sac¬ 
co. Tutte le nomine sono ter¬ 
me, questa invece si £ ritenuto 
di doverla fare». Il segretario 
del ftdl ha anche riferito che 
giovedì si era incontrato con 
Andreottl e non aveva parlato 
con lui di nomine. Tuttavia che 
Il Psdi un «pensierino» alla vice- 
presidenza deU'lri lo faceva si 
viene a sapere dalle dichiara¬ 
zioni del presidente del depu¬ 
tati socialdemocratici Filippo 
Caria. La vicepresidenza deU'l¬ 
ri al Psdi «era negli accordi» 
raggiunti quando il partito ri¬ 
nunciò alla presidenza deli'E- 
fim. assegnata al socialista 
Vincenzo Mancini. 

La nomina di Gallo, comun¬ 
que. prima della firma del pre¬ 
sidente della Repubblica, do¬ 
vrà essere confermata dalla 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni Statali, il cui 
presidente Biagio Marzo, avrà 
20 giorni di tempo, dal mo¬ 
mento In cui il decreto di no¬ 
mimi gli sarà consegnato, per 
esprimere il proprio parere. 

Riccardo Gallo. 47 anni, ro¬ 
mano, laureato in ingegneria 
chimica, ha iniziato la sua atti¬ 
vità lavorativa all'lmL Per molti 
anni ha ricoperto l'incarico di 
responsabile per la politica in¬ 
dustriale del Pri e nel 1982 è 
stato nominato direttore gene¬ 
rale del ministero del Bilancia 
dove ha svolto a lungo le fun¬ 
zioni di coordinatore delle se¬ 
greterie interni inisteriaU dei 
comitati per la programmazio¬ 
ne economica (Cipe) e perla 
politica industriale (Cipl). £ 
stato inoltre componente del 
comitato per l'intervento nella 
Str, incaricato di gestire l'ex 
gruppo chimico di Rovelli do¬ 
po U suo fallimento. Due anni 
fa Gallo fu anche commissario 
straordinario della nuova Au¬ 
tovox. l’azienda elettronica 
sottoposta alla «legge Prodi» 
sui grandi gruppi in crisi Nel 
1985 Gallo e entrato nel consi¬ 
glio di amministrazione dell’E- 
fim in rappresentenza del mi¬ 
nistro dei Bilancio, carica dalla 
quale si era dimesso nel 1990. 
denunciando «I gravi problemi 
finanziari dell'ente». Inoltre ha 
anche insegnato all'Università 
dell'Aquila (organizzazione 
aziendale) e di Roma (econo¬ 
mia industriale). All'Iri Gallo 
andrà a rilevare il posto di Pie¬ 
tro Armani, anch'egli repubbli¬ 
cano e molto vicino al «chlac- 
eh lento» capo del Pri siciliano 
Gunnella. Armani sarebbe de¬ 
stinato alla presidenza dellT- 
fap, l'istituto di formazione 
professionale dellìri. 


Comit-Credit, un matrimonio che non si farà. Al suo 
posto, invece, il sottosegretario socialista al Tesoro 
- Maurizio Sacconi - vede bene un «ménage» Bnl- 
Comit, magari con l'aggiunta deU'lmi. Un progetto 
caldeggiato anche dal presidente Cantoni, che dice: 
«Per diventare mondiali ci servono 3mi!a miliardi». Il 
«piano regolatore bancario» del Psi ruota intorno al¬ 
l'istituto di via Veneto. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Giampiero Canto¬ 
ni. presidente della Bnl per di¬ 
ventare davvero grande, com¬ 
petitiva a livello europeo e 
mondiale, alla mia banca ser¬ 
vono 2 500-3000 miliardi, sen¬ 
za chiederli allo Stato. 

Maurizio Sacconi, sottose¬ 
gretario socialista al Tesoro se 
vogliamo una banca italiana 
tra ic prime quindici del mon¬ 
do bisogna sposare Bnl e Ban¬ 
ca Commerciale 

La squadra del Psi ritorna al¬ 
l'attacco sugli assetti futuri del 
panorama bancario? La do¬ 
manda appare legittima, vista 
la fede socialista che accomu¬ 
na il vice di Carli e il presidente 
della Bnl. che del resto non ha 


nessun problema a farsi chia¬ 
mare «banchiere del garofano» 
(anche se poi obietta- «ma - 
perché, gli altri banchieri non 
hanno fiori o etichette?»). 

Insomma. sarà un casa ma 
le tesi di Cantoni (riportate in 
un'intervista che apparirà sui 
prossimo numero di Panora¬ 
ma) sembrano fatte apposta 
per scatenare l'attacco lancia¬ 
to ien da Sacconi Parlando ad 
un'assemblea di studenti della 
Bocconi, il sottosegretario al 
Tesoro è tomaio ieri a ripro¬ 
porre la sua idea di riallesti¬ 
mento del panorama crediti¬ 
zio italiano Partendo proprio 
dal matrimonio Bni-Banca 
Commerciale Ma nega che al- 



Giampiero Cantori 


la base di tutto c I sla un proget¬ 
to socialista- «Non è un'idea 
mia, né tanto meno di Amato 
È un'idea nata dal manage¬ 
ment della Comi), che già cin¬ 
que anni fa fece uno studio di 
fattibilità», il discorso sarebbe 
invece un altro: «Se la Comit 
prende un'altra strada, e se an¬ 
che la possibilità di un matri¬ 
monio con limi sfuma, cosa 
succederà della Bnl? Non lo di¬ 
co per l'oggi visto che la ban¬ 
ca va bene e sta superando il 
trauma di Atlanta^ lo dico per il 
domarli» 

Il primo obiettivo diventa 
dunque quello di sgombrare il 
campo dagli altri pretendenti 
Per quanto riguarda la Comit, 
ciò significa un brusco stop al¬ 
l’ipotesi «superbiti», o meglio 
alla creazione della- holding 
cui dovrebbero fare capo sia la 
banca di Siglienti cheti Credito 
Italiano. Uno stop soprattutto a 
quelle sinergie striscianti «a 
valle», tra le due banche tri il 
Psi peraltro non ha mai nasco¬ 
sto la propria contrarietà al 
piano di Franco Nobili, e anco¬ 
ra ieri Sacconi ha rincarato la 
dose. «L'ipotesi Comit-Credit 


non ha mai avuto un fonda¬ 
mento tecnico, ed è stranoche 
un azionista particolare (Uri, 
ndr), chef £ sempre stato zitto, 
abbia ritenuto questa volta di 
dover Intervenire, impiccian¬ 
dosi di cose non sue» E anco¬ 
ra «Era'un'idea balzana a cui 
non pensa più. nessuno, né al¬ 
la Comit, né al Credit, né al Te¬ 
soro, né alla Banca d'Italia». 
Come a dire, se Nobili ci pensa 
ancora tanto peggio per lui Se 
bisogna trovare un partner 
adeguato per il Credit, pensa 
Sacconi, allora tanto vale ripe¬ 
scare li vecchio progetto di 
Rondeltl. che puntava alla Bna, 
in modo da creare un robusto 
polo - pubblico-privato con 
l'apporto di Ambroveneto 
Ma il presidente dellìri non 
£ il solo ad Incappare negli 
strali del sottosegretario al Te¬ 
soro. C'è ne è anche per Maz¬ 
zetta, e per II progetto di unio¬ 
ne tra la sua Canpto e limi. 
Quest'ultimo «è il grande sog¬ 
getto del medio termine», dun¬ 
que è l'altro compagno Ideale 
per Bnl Solo una volta risolto 
questo aspetto, pensano a via 
del Como. £ possibile pensare 


Nasce la holding 
per la superbanca 
Cassa-Bancoroma 


■■ROMA Si chiamerà Slpab. 
società italiana partecipazioni 
bancarie, la holding che con¬ 
trollerà Bancoroma e Banco di 
Santo Spirito prima della fusio¬ 
ne trai due istituti che darà vita 
alla «superbanca» romana. La 
firma sarebbe avvenuta l’altro 
ieri attiri fra il presidente del 
Santo Spirilo (gruppo Cassa di 
Risparmio di Roma) Pellegri¬ 
no' Capaldò ed H presidente 
deU'istifutoxU via Veneto-Fran¬ 
co Nobili La finanziaria, che 
diverrà operativa solo fra un 
mese dopo le relative autoriz- 
zazioni, ha un capitale iniziale 
di 10 miliardi di lire (6.S miliar¬ 
di da parie della cassa e 3.S 
miliardi da parte dellìri), a cui 
vena successivamente conferi¬ 
to il 73% del Santo Spinto ed il 
55% del Banco di Roma È stola 
raggiunta già un'intesa su chi 
guiderà la Sipab. Il presidente 
sarà Capaldo. il vicepresidente 
Antonio Zurzolo. attuale presi¬ 
dente del Banco di Roma, 
l'amministratore delegato Ce¬ 
sare Geronzi. attuale direttore 
generale del Santo Spirito Per 
il conferimento delle due 
aziende bancarie alla finanzia¬ 
ria si dovrà aspettare l'esito dei 
lavori dei periti nominati dal 
tribunale di Roma che stanno 


valutando le due aziende. 

La costituzione della hol¬ 
ding rappresenta un albo pas¬ 
so in avanti verso la fusione fra 
Banco di Roma e Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, un'opera¬ 
zione che ha già sucitato nu¬ 
merose polemiche, sia per l'I¬ 
nequivocabile «segno andreot- 
tiano» sotto il quale ha preso il 
via. sia per le condizioni di ac¬ 
quisto. Proprio i'altroleri' U se¬ 
natore Guido Pollice (venti ar¬ 
cobaleno) ha presentato una 
polemica interpellanza per co¬ 
noscere quali siano stati i crite¬ 
ri di valutazione del Santo Spi¬ 
rito al momento della sua ven¬ 
dita da parte dellìri. Infatl, so¬ 
stiene Pollice, di fronte ad una 
stima «ufliclale» di 1.740 miliar¬ 
di. solo i titoli propri riportati a 
bilancio superavano i 5400 
miliardi Pollice chiede inoltre 
se il ministro del Tesoro. Carli, 
non abbia travalicato i poteri 
dei Cfcr al momento della deli¬ 
bera che ha dato semaforo 
verde alla fusione tra le due 
banche, e se la carica di socio 
(di cui Pollice chiede confer¬ 
ma) della Cassa da parte di 
Bruno Pazzi non sia Incompa¬ 
tibile con la sua presidenza 
della Consob. 


Non una scalata, ma un disegno che punta a svilup¬ 
pare le alleanze intemazionali del gruppo De Bene¬ 
detti e a sprovincializzare definitivamente la banca 
bolognese.- Si spiegherebbe cosi l'acquisizione da 
parte del Banque Nationale de Paris di almeno il 
10/12% del Credito Romagnoli Smentite ufficiali e ' 
mezze ammissioni. La clausola del 2% e il problema . 
dell'ingresso in Borsa. Assemblea il 29 aprile. 

». ., 
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■■ BOLOGNA^ Trecento mi¬ 
liardi questa la cifra, lira più li¬ 
ra meno, investita dal Banque 


rio-assicurativo), non si limita¬ 
no alla versione del 2% e di¬ 
chiarano «Siamo pronti ad ac- 


Nationale de Paris per aquisire . crescere di parecchio la nostra 
una rilevante quota, tra iHO e U partecipazione nel Roto». Lo 


12% del Credito Romagnolo, 
l’isututocontrollato da! gruppo 
che fa capo a Cario De Bene¬ 
detti L'operazione, che for¬ 
malmente viene smentita, ci è 
stata confermata da una auto¬ 
revole fonte bancaria. Ufficial¬ 
mente infatti. Il Bnp possiede 
soltanto il 2% dei Roto, il massi¬ 
mo consentito dall'attuale sta¬ 
tuto della banca bolognese. 
Ma da Parigi, 1 vertici del Ban¬ 
que, di fatto U maggior istituto 
di credito francese e uno del 
più grandi dei mondo (che sta 
dando vita insieme alla Uap ad 
un imponente groppo banca- 


stesso presidente deillstltuto 
bolognese, Francesco Bignar- 
di, che pure esclude in «manie¬ 
ra categorica» che Bnp abbia 
più delia quota ammessa sta¬ 
tutariamente, ci ha confermato'' 
ieri sera che «In effetti il Ban¬ 
que Nationale de Paris si £ det¬ 
to interessato ad aumentare si- 
gnificaUvamente la • propria 
partecipazione nel Roto. Ma fi¬ 
no ad un massimo del 15%, 
escludendo cioè sempre inten¬ 
zioni di controllo». 

In realtà, pare che I francesi 
non abbiano potuto o voluto 
aspettare e si stano dati da lare 


per mettere in portafoglio più 
del 2% del Roto, La stessa (onte 
che ci ha confermato l'opera¬ 
zione Bnp-Roio (rilanciata in 
questi giorni anche dalla rivista 
investire) non esita a mettere 
in relazionel’anivo in forzedei 
francesi sulla piazza bologne¬ 
se, con la richiesta della Con¬ 
sob, avanzata in maniera piut¬ 
tosto energica nel giorni scorsi, 
.Che 41 ; Credito 'Romagnolo si- 
quoti' al mercato; borsistico 
prindpfeto-(6ftr '+ Woti sono 
scambiati-ai Terzo mercato). 
)n pratica, la Commissione di 
controllo sulle società e la bor¬ 
sa ò a conoscenza dei nuovo 
assetto azionario del Roto e 
vuole che venga portato alla 
luce del sole 

Si spiegherebbero cosi an¬ 
che le tensioni dei giorni scorsi 
tra alcuni dei principali azioni¬ 
sti e membri del consiglio di 
amministrazione, circa le scel¬ 
te dà compiere per l'Ingresso 
in Borea (alcuni piccoli azioni¬ 
sti si sono delti preoccupati 
delle conseguenze che avreb¬ 
be sul coreo del titolo l’Ingres¬ 
so In Piazza alian) e per l'abo¬ 
lizione delia clausola del 2%. Il 
consiglio di amministrazione 
di giovedì (che ha anche ap¬ 
provato un bilancio *90 in sen- 


Nuova sentenza: Mondadori «congelata». Comanda ancora il Tribunale 
Fininvest: Standa prende Sb. Due società-cassaforte per De Benedetti 

Grandi manovre a Segrete e dintorni 


Guerra di colossi 
per le Fs italiane 
ad Alta Velocità 


a sistemare il variegato mondo 
delle casse dt nsparmlo, crean¬ 
do una rete «che esalti il locali¬ 
smo, e non lo omologhi». 

Il «plano regolatore» banca- 
no del Psi, insomma, sembra 
ruotare tutto attorno alia Bnl, 
alia «banca socialista». Sacconi 
però, come detto, nega di vo¬ 
ler creare un mega-isUtutocon 
il garofano all'occhiello. Se 
fosse cosi, lascia capire, non 
penserebbe ad una leadership 
delia Comit. anzi Invece, so¬ 
stiene, questa superiorità £ nei 
fatti tanto da prefigurare che 
•la Comit assuma i volumi del¬ 
la Bnl e non viceversa. E dal 
suo canto anche il presidente 
delia Bnl con quello che in ge¬ 
nere viene chiamato spinto di 
servizio, non esita a sottolinea¬ 
re che il problema più urgente 
è quello della ricapitalizzazio¬ 
ne della banca, non della tes¬ 
sera che sta in tasca a chi la 
comanda. «Sono un presiden¬ 
te prò tempore - dice Cantoni 
nell'intervista niasciata a Pano¬ 
rama- se la mia persona può 
essere di ostacolo a questo 
progetto sono anche pronto a 
farmi da parte». 
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Il treno Etr 500 


RAUL WITTENBERG 


Novità per la banca di De Benedetti. Parigi e Bologna confermano 

Terremoto in vista al Romagnolo 
La francese «Bnp» ha già fl 12%? 


stolte crescita) ha deciso di 
portare la questione deil'am- 
m Issione a un «mercato rego¬ 
lamentato» nell'assemblea de¬ 
gli azionisti (oltre 20 mila) del 
29 apnie. All'ordine del giorno 
pon d sarà invece la proposta 
dell’abolizione della clausola 
del 2%. Le divisioni in seno al 
consiglio non hanno consenti¬ 
to di raggiungere una intesa? 

« Bignardi smentisce « ricorda 
che per «arrotare a quella mo¬ 
difica-statutaria occorre attiva¬ 
re procedure che richiedono 
mesi» Possibile dunque che si 
vada ad una nuova assemblea 
straordinaria più avanti. 

Resta l’mtenogalivo sul ruo¬ 
lo che giocherà Bnp, se è vero 
che ha acquisito una quota co¬ 
si importante del Roto La ver¬ 
sione più accreditata è che tut¬ 
to dò (accia parte di una ope¬ 
razione più complessa che n- 
guarda le alleanze intemazio¬ 
nali e la presenza In Francia 
del groppo De Benedetti. Tan- 
t'è che Bnp è pure azionista di 
Cerus e di Valeo ed ha appog¬ 
giato l'ingegnere nella «cam¬ 
pagna dei Belgio» in ogni ca¬ 
so. Bnp potrebbe dare un con¬ 
tributo significativo allo svilup¬ 
po nazionale e intemazionale 
del Roto. 


■i ROMA Venti di guerra sul 
fronte dell'Alta velocità- a su¬ 
scitare te irate reazioni di Abb 
Tecnomasto e della Brada co¬ 
struzioni ferroviarie, sono state 
le dichiarazioni rilasciate gio¬ 
vedì in Germania da Stcpnan 
Werhahn della Siemens. Egli 
avrebbe detto che la Siemens, 
pur dì stringere un accordo 
esclusivo con l'Ansaldo tra¬ 
sporti (Iri-Fmmaccanica) per 
realizzare il treno veloce m Ita¬ 
lia, £ pronta a rompere con i 
suoi partner nel programma 
tedesco delllce Abb e Aeg. 
Nonostante l’Abb sta insieme 
all’Ansaldo, la Brada. la rial e 
la Firema nel Consorzio Trevi 
che ha realizzato il protipo ita¬ 
liano »Etr 500». Col risultato 
quindi di spaccare il consorzio 
stesso Ma ieri, a margine della 
presentazione deil’lce agli in¬ 
gegneri ferroviari italiani a Ro¬ 
ma. quelle dichiarazioni sono 
state smentite. «Ho venficato 
stamane», ha detto il dirigente 
della Siemens in Italia Jurgen 
Vehrkng, «e quelle dichiarazio¬ 
ni non sono state confermate». 

E il presidente delle Fs dì Mo¬ 
naco Theo Rahn ha aggiunto 
■a me risulta che le industrie 
tedesche nella prospettiva del¬ 
l'Alta velocita europea non vo¬ 
gliono rompere alleanza ma 
unire le lotze». 

E Infatti il presidente dei 
consocio Trevi (edella Breda 
ferroviaria, groppo Ehm) Giu¬ 
seppe Capuano non ha nasco¬ 
sto la sua sorpresa. »Non avrei 
mal pensato che un qualificato 
esponente di un grande grup¬ 
po intemazionale», ha detto. 1 
•potesse incorrere in una calie 
cosi palese come quella di in¬ 
tervenire in realtà industriali a 
lui estranee per chiedere scio¬ 
glimenti e chiusure varie. L'i¬ 
potesi di stabilire collaborazio¬ 
ni con metodi certamente 
scorretti e di basso pronto non 
promette bene per i rapporti 
futuri. Il treno Etr 500 è una 
realtà che si pone da tempo a 
confronto con altre soluzioni 
con aspetti progettuali e risul¬ 
tati di gran lunga positivi, non 
pare opportuno oggi proporre 
nuove soluzioni». 

Simile la reazione dell'am¬ 
ministratore delegato di Abb 
Tecnomasto Ivo Braglia. che 
trova «curioso» che la Siemens 
ipotizzi «gii sviluppi futun» del 
Consorzio Trevi del quale non 
fa parte, e che In Italia «opera 
con successo». Bragiia ha di¬ 
chiarato che l'Abb Tecnoma- 
sio contnbuirà ancora allo svi¬ 
luppo delle ferrovìe italiane, 
considerando che «a livello eu¬ 
ropeo l'Abb è il maggior co¬ 


struttore di materiale ferrovia¬ 
rio», dalla parte elettrica ed 
elettronica a quella meccani¬ 
ca. Ed ha precisato «Non mi ri¬ 
sulta vi siano piani per inter¬ 
rompere la coopcrazione del 
consorzio Trevi, i cui rigidi vin¬ 
coli statutan impedirebbero 
peraltro I ingresso di nuovi 
partners EI Etr 500 rappresen¬ 
ta un prodotto completamente 
a» idabile c di tecnologia supe- 
nore. nel quale convergono il 
«know how» delle pnndpali 
Imprese italiane de) settore», 
tra le quali l'Abb che «ha rea¬ 
lizzato per l'Etr i motori elettri¬ 
ci gli equipaggiamenti elettro¬ 
nici di potenza e gli equipag¬ 
giamenti elettronici di control¬ 
li mentre la Siemens si limita a 
fornire all’lce l’elettronica di 
potenza». 

Insomma, i 30mlla miliardi 
del programma delle Fs per 
l’Alta Velocità hanno acceso la 
competizione tra gruppi indu¬ 
striali, ma soprattutto Ira i due 
sistemi leader quello francese 
del Tgv e quello tedesco delll- 
ce La scelta spetta all ammini¬ 
stratore dell Ente Lorenzo Nec¬ 
ci, che con rinnovata attenzio¬ 
ne guarda all Etr 500 molto vi¬ 
cino all'impostazione tedesca. 
Non a caso ieri è venuto a Ro¬ 
ma Theo Rahn ad illustrare il 
suo treno in una sede neutrale 
come ti Collegio degli ingegne¬ 
ri ferroviari. La Germania si 
presenta sulla scena europea 
con una nuova versione delil- 
ce (Inter City Express) in fun¬ 
zione dal 1986 l'Ice-M. adatta¬ 
bile nei quattro sistemi di ali¬ 
mentazione vigenti nei paesi 
europei Rahn ci ha elencato i 
vantaggi dell’lce-M rispetto al 
Tgv. Ad esemplo. I vagoni L«Ii 
da non subire contraccolpi di 
pressione quando incrocia un 
treno tradizionale, addinttura 
un merci in galleria, che fareb¬ 
be saltare ti troppo leggero 
Tgv questo esige solo alto Tgv 
suite linee in cui coire a 300 al- 
1 ora. L'energia prodotta nelle 
frenate viene accumulata, spe¬ 
cie sulle Enee tradizionali, rea¬ 
lizzando un risparmio fino al 
12% Un meccanismo che as¬ 
sorbe rumore direttamente dal 
carrello rende lice silenziosis¬ 
simo. sci decibel meno dei 95 
del Tgv Durante il viaggio. c.ò 
che non va nel treno viene tra¬ 
smesso via radio alte officine 
della prossima stazione, in 
modo da compiere ogni npa- 
razione entro un’ora. 

Intanto il presidente dellìri No¬ 
bili ha confermato 11 suo inte¬ 
resse all’asse italo-tedesco 
senza escludere un accordo 
fn-Siemens, non solo per l’Alta 
velocità». 


Il tribunale resta arbitro delle sorti della casa editrice 
Mondadori. Sono state rigettate infatti tutte le istan¬ 
ze delle due parti in lotta tra loro. Le azioni contese 
non sono più sequestrate, ma non sono neppure re¬ 
stituite agli intestatari, restano congelate. Stasi nelle 
trattative: Berlusconi sta chiudendo i colloqui per ri¬ 
levare la Sb; De Benedetti ha dato vita a nuove acco¬ 
mandite di famiglia. 


DARIO VENBOONI 


■i MILANO 11 sequestro del¬ 
le azioni Amef della famiglia 
Formenton non £ stato conva¬ 
lidato. cosi come quello del 
14% di azioni Mondadori delia 
Cir. i due pacchetti azionari 
non verranno però restituiti 
agli Intestatari, rimarranno in 
custodia presso il tribunale, 
che ne eserciterà anche In fu¬ 
turo tutti I diritti. £ questa la 
decisione assunta dai giudici 
di Milano, e depositata uffi¬ 
cialmente in tarda mattinala. 

In pratica, anche se gli av¬ 
vocati delie due parti si affan¬ 
nano a mettere in luce gli 
aspetti formati a toro più favo¬ 
revoli, tutto resta come prima. 
A decidere nella casa editrice 
saranno anche nel prossimo 
futuro i giudici Se i due con¬ 
tendenti vorranno tornare a 
comandare dovranno metter¬ 
si d'accordo e chiudere cosi il 


contenzioso legale, in caso 
contrario, bisognerà attende¬ 
re almeno fino alla sentenza 
delia Corte di Cassazione, at¬ 
tesa non prima della metà 
dell’anno prossimo. 

Il fronte Beriusconi-For- 
menton esprime soddisfazio¬ 
ne per la sentenza che non 
conferma il sequestro delle 
sue azioni Luca Formenton si 
appresterebbe a chiedere un 
maggiore peso nella gestione 
della casa editrice, se a luglio 
la gestione £ stata affidata a 
Corrado Passera (Cir) sulla 
base del lodo arbitrate, oggi 
essa dovrebbe passare al 
campo avverso (c'è già ai 
bordi del campo in fase di ri- 
scaldamento un centravanti 
del calibro di Franco Tatù), 
sulla base della sentenza del¬ 
ta Corte d'Appello di Roma 
•Se la gestione rimanesse affi- 



Silvio Berlusconi 


data alla Cir, dice una veleno¬ 
sa dichiarazione della Finm- 
vest che rompe di fatto una 
lunga tregua, si tratterebbe di 
una occupazione abusiva» 

In casa Cir si esulta ugual¬ 
mente perchè te azioni resta¬ 
no affidate al tribunale £ 
quindi scongiurato, si dice, il 
rìschio di un cambiamento 


delta composizione deTconsi¬ 
glio di amministrazione che 
vede i rappresentanti dei giu¬ 
dici in posizione chiave. 
Quanto alte pretese della Fi- 
ninvesl la Cir replica che non 
va dimenticato «che noi -ab¬ 
biamo il 52% del capitole 
complessivo di quella socie¬ 
tà», e che quindi tutto deve te¬ 
stare com'è fino a una intesa. 

Ma £ davvero alle porte la 
fase conclusiva delia lunga 
trattativa tra De Benedetti e 
Berlusconi? L'esca/afi'on della 
polemica a distanza sembre¬ 
rebbe smentirlo. A Berlino, De 
Benedetti ha detto che dopo 
un mese di contatti la trattati¬ 
va ancora non £ in una fase 
concrèta e stringente. Fedele 
Confatomeli, braccio destro 
di Berlusconi, gU ha replicato 
che tuttavia le trattative «non 
sono ferme. Se si svolgono in 
silenzio, tanto meglio. £ la ga¬ 
ranzia migliore che si sto lavo¬ 
rando seriamente». 

In verità non giungono se¬ 
gnali che si siano fatti passi 
avanti in direzione di un'inte¬ 
sa. Sìa Berlusconi che De Be¬ 
nedetti, del resto, hanno avu¬ 
to altro a cui pensare proprio 
in questi giorni II leader delia 
Fininvest sto conducendo in 
porto i negoziati per assorbire 
nella Stantia la catena dei 


grandi magazzini Sb della fa¬ 
miglia Franchini. L'ailare è vir¬ 
tualmente concluso, ha con¬ 
fermato Confatomeli; se ne 
darà comunicazione ufficiale 
presumibilmente lunedi. 

' Ih base' agli accordi, la Sb 
passerà alla Storida. In cam¬ 
bio i Franchiti! riceveranno il 
16% dei capitole della «casa 
degli italiani», oltre a un con- 
gruo numero di miliardi. Gian- 
(elice Franchini dovrebbe 
inoltre ottenere l'incarico di 
amministratore delegato dei 
gruppo. 

Cario De Benedetti, per par¬ 
te sua, ha Completato in que¬ 
sti giorni il riordino delie par¬ 
tecipazioni di famiglia nella 
Cofide, la ftnahzlarta capo¬ 
gruppo dei suo Impero. An¬ 
che Il presidente della Olivetti 
ha radunato le proprie quote 
in due accomandite per azio¬ 
ni, una controllata di persona, 
l'altra insieme al tre figli, i qua¬ 
li fanno cosi anche ufficiai- 
. mente il proprio debutto nel- 
l'azionanato. Soci accoman¬ 
datari sono anche I coniugi 
Segre, I commercialisti che se¬ 
guono gli affari del De Bene¬ 
detti da oltre 40 anni. 

Non cambia In compenso 
la quota di controllo della fa¬ 
miglia nella Cofide, ferma al 
43%. * 


l’Unità 

Sabato 
2 marzo 1991 


REGIONE LIGURIA 


AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 
per il conferimento di Incarichi a tempo determinato per la sostituzione 
di personale di sesta qualifica funzionale assente per maternità 


_ _Ica, per titoli e prova selettiva 

(scritta ed orale vertente sull’ordinamento regionale) finalizzata alla temporanea 
sostituzione di personale assente per maternità, ai sensi delI’arL 11 deila legge 
30/12/1971 n. 1204. 

Gli interessati dovranno far pervenire domanda in carta semplice al fine 
dell’inserimento in una graduatoria ebe verrà approvata dalla Giunta Regionale ed 
avrà la validità di tre anni 

Per l’inserimento in tale graduatoria sono richiesti: 

• diploma di scuola secondaria di n grado; 

• iscrizione nelle Uste di coUocamento delle sezioni circoscrizionali del lavoro e 
della massima occupazione della Regione Liguria. 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18* anno di età alla data di 
scadenza dei termine utile per la presentazione delle domande (22/3/91) e non ab¬ 
biano superato il 40* anno di età alla data di pubblicazione del bando di selezione 
(20/2/911, salve le elevazioni del limite massimo previste dalla legge. 

GU interessati dovranno dichiarare nella domanda di ammissione il possesso 
dei titoli valutabili (studio-servizio). 

I candidati vincitori verranno inseriti nelle strutture regionali con la qualifica 
di istruttore, previa stipulazione di apposita convenzione dilncarico in conformità 
di quanto prescritto nell’art. 1, iett b) della legge 18 aprile 1962 n. 230, per la quale è 
attualmente previsto un trattamento iniziale annuo lordo pari a L. 11.631.000, oltre 
alla tredicesima mensilità, all'indennità integrativa speciale e, se dovuto, all'asse¬ 
gno per il nucleo familiare nella misura stabilita dalla legge. 

Le domande dovranno pervenire od essere presentate al Servizio Gestione del 
Personale — Ufficio Stato Giuridico — entro le ore 16,30 del 22 marzo 1991. 

L’avviso di selezione £ pubblicato per esteso sui Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Liguria n. 8 del 20/2/1991. 

GU interessati potranno ritirare copia de) bando presso la portineria degù Uffi¬ 
ci regionali in Genova, Via Fieschi 15 e, per ogni ulteriore informazione e per la con¬ 
segna deUe domande, potranno rivolgersi, afServizio Gestione del Personale, Uffi¬ 
cio Stato Giuridico, dalle ore 9 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso U sabato. 


I possesso 
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cienza e Tecnologia 



Un vaccino 
danese 
contro 
l’Aids? 


Un gruppo di ricercatori danesi ritiene, dopo aver ottenu¬ 
to In questi ultimi mesi buoni risultati su topi e conigli, di 
aver trovato un metodo per impedire al virus dell'Aids di 
aggredire le cellule sane. Lo ha detto ieri uno dei medici 
dell'equipe, il don. John-Erik Stig Hansen, dell'ospedale 
di Hvfdovre (Copenaghen). Dei risultati già ottenuti circa 
un anno fa se ne era parlato alla conferenza di San Fran¬ 
cisco e nel periodico americano Journal of virology. La 
novità è ora che le promesse sembrano concretizzarsi e 
una grande società di assicurazioni, Hafnia, ha deciso di 
finanziare le ricerche. Il virus dell'Aids ha una superficie 
. composta da proteine e zucchero. Seguendo un metodo 
diverso da quello di altri ricercatori, che tentano di neu- 
' (ratizzarne le proteine, I danesi si sono concentrati al 
contrario sulle sostanze che possano aggredire lo zuc¬ 
chero del virus stesso, impiegando • come in un procedi¬ 
mento omeopatico • molecole sintetiche di zucchero. 
•Le molecole sintetiche di zucchero • ha detto il don. Stig 
Hansen • provocano l'insorgere di anticorpi che hanno la 
capaciti di aggredire lo zucchero del virus». Il prossimo 
passo sarà quello di provare il metodo sulle scimmie. «Se 
gli ulteriori risultati dimostreranno che ci troviamo sulla 
strada giusta - ha deno stamane il prof. Ole Nielsen - Ci 
vorranno cinque anni prima di menere a punto il vacci¬ 
no». 


Il secondo Il secondo satellite meteo- 

MptPOUt rologico operativo Meteo- 

i sat è stato lanciato Ieri not- 

lanClatO te dalla base spaziale di 

ieri notte Kourou. nella Guyana fran¬ 

cese. con il vettore euro- 
peo Ariane 44Lp. È stato 
Immesso in orbita con il 
satellite per la diffusione diretta dei programmi televisivi, 
astra 1 b, della Society europeenne de sateiUtes lussem¬ 
burghese. I Meteosat sono stati realizzati per conto del¬ 
l'Agenzia spaziale europea (Esa) dal consorzio Cosmos 
costituito da Aerospatiale, Dasa, Marconi, Etca, Casa e 
Alenla spazio spa del gruppo Iri finmeccanica unica in¬ 
dustria italiana presente nel consorzio che partecipa con 
Il ISX in qualità di principale co-contractor. In particola¬ 
re Alenla spazio in collaborazione con Aerospatiale è re¬ 
sponsabile dello sviluppo e produzione dei sottosistemi 
di telemisura e telecomando, di controllo ed elaborazio¬ 
ne delle immagini e delle antenne di bordo. 

MOrtO £ morto ieri all'età di 81 

FHurin I ansi anni Edwin Land, invento¬ 
ri **”! r d,,U re della macchina fotogra- 

mvento fica a sviluppo istantaneo, 

la Polaroid ovvero la Polaroid. Il nome 

deriva dalla società che 
Land fondò nei 1937, e che 
10 anni dopo divenne ap¬ 
punto il sinonimo della macchina che sfornava foto già 
stampate in 60 secondi. Una delle tappe più significative 
della storia della Polaroid fu il passaggio al colore, nel 
'63. Nell'82 Land aveva lasciato la carica di presidente 
del consiglio di amministrazione, mantenendo la presi¬ 
denza onoraria della società. 


Il metoprolo £ stato pubblicato In questi 

riduciamone 

PCF maialile phystudy.il decennale siu- 

CanliovasCflbll’l dio intemazionale sulle 

vBiuivnuvvmii malattie cardiovascolari 

mmmm———mm— nel pazienti ipertesi. Dallo 

studio ò emersa la validità 
del metoprolo, primo beta-bloccante selettivo, non sol¬ 
tanto come molecola antlpertenstva. ma anche come 
presidio preventivo cardiovascolare a largo spettro. La 
sua somministrazione diminuisce drasticamente la per¬ 
centuale di morte Improvvisa per cause cardiovascolari: 
si raggiunge II 30% di guadagno rispetto ai pazienti trattati 
con tiazldico. Si dimostra come la scelta di un antiperten- 
sivo produca effetti di prevenzione primaria nel confronti 
di lutti quegli eventi improvvisi, soprattutto cardiaci ma 
anche cerebrali, letali per I pazienti ipertesi. 


_Scompare la ricerca di base pura, libera, 

fondamentale: una legge impone una nuova dizione 
ma è necessaria una commissione per capirne il significato 

Lo scienziato strumentale 


Lo afferma il fisico Bahcall 

In crisi il modello standard 
a causa dei neutrini solari? 


MM Sono strumentale, o 
no? Questa è la nuova do¬ 
manda che si pone il ricerca¬ 
tore Italiano. E soprattutto, 
converrà esserlo, oppure no? 
La legge n. 168 aveva intro¬ 
dotto questa nuova dizione, 
che va a sostituire quelle, or¬ 
mai consunte dall'uso e dalle 
polemiche, di ricerca di ba¬ 
se. o pura, fondamentale, li¬ 
bera e cosi via. Una nuova di¬ 
zione ha il vantaggio di poter 
essere definita d'autorità, pri¬ 
ma che sopravvengano inter¬ 
pretazioni di parte. 

E cosi, il ministro ha affida¬ 
to ad una commissione pre¬ 
sieduta da Massimo Severo 
Giannini l’incarico di stabili¬ 
re che cosa voglia dire stru¬ 
mentale. e quali enti di ricer¬ 
ca in Italia lo siano. Un com¬ 
pito affrontato, bisogna rico¬ 
noscerlo, con competenza e 
limpidezza d'intenti. La rela¬ 
zione finale dovrebbe esser 

r odata a conoscenza di tutti 
ricercatori italiani nella sua 
interezza. 

La legge 186 aveva inteso 
dare attuazione all'art. 33 
della Costituzione, che pre¬ 
vede che le istituzioni di alta 
cultura abbiano ti diritto di 
darsi ordinamenti autonomi. 
Tra queste, aveva ritenuto di 
annovetare «d'ufficio» l’Uni¬ 
versità, il Cnr, l'Infn e gli Os¬ 
servatori, lasciando a succes¬ 
sive delibera il compito dt in¬ 
dividuare altri enti eventual¬ 
mente degni di tale definizio¬ 
ne. Posta di fronte a questo 
compito, la commissione ha 
deciso di non limitarsi a 
compilare un elenco, ma ha 
voluto prima definire le mo¬ 
dalità dt definizione degli en¬ 
ti, valutare le possibili conse¬ 
guenze giuridiche, e, delimi¬ 
tata l’area di studio, definire i 
criteri, o requisiti minimi per 
la classificazione di un ente 
come ente di ricerca stru¬ 
mentale o non strumentale. . 
La scelta dei criteri, con tutte, 
le conseguenze che ne deri¬ 
vano. costituisce il punto dt 
maggiore interesse, e sicura¬ 
mente, farà molto discutere. 
Secondo la commissione, la 
non strumentatila è «caratte¬ 
re deU'attività di ricerca del¬ 
l'ente». nel quale «deve esì¬ 
stere. anche potenzialmente, 
una comunità scientifica In 
grado di autogovernarsi*. La 
ricerca non strumentale deve 
essere rivolta all'avanzamen¬ 
to delle conoscenze e quindi 
finanziata non in rapporto a 
specifiche ricadute o vantag¬ 
gi; però nulla vieta che dall'a¬ 
vanzamento delle conoscen¬ 
ze derivino risposte a proble¬ 
mi dt carattere economico o 
sociale. Quindi un ente di ri¬ 
cerca non strumentale può 
ben svolgere programmi fi¬ 
nalizzati, ma va valutato il 
grado di autonomia di cui 
debba godere neli'accettare 


tali programmi. Forse è più 
chiara la definizione inversa:, 
è ricerca strumentale quella 
intesa a far conseguire diretti 
vantaggi a chi la promuove. 

Ma allora non è possibile 
alcuna forma di indirizzo o di 
controllo pubblico sulla ri¬ 
cerca non strumentale? SI, è 
possibile, ritiene la commis¬ 
sione, se esso è volto a ga¬ 
rantire che fa ricerca cosi 
promossa sia nlevante in 
quanto tale, di per sé. 

Ancor più delicato, e in 
qualche misura arbitrario, è 
I altro criterio, quello relativo 
all'esistenza di una comunità 
scientifica. Ma è molto Inte¬ 
ressante che lo si sia adotta¬ 
to, perché obbliga a guarda¬ 
re dentro all'ente, e non solo 
al suo statuto ed ai suoi pro¬ 
grammi. Entrano cosi in sce¬ 
na i ricercatori. «Un ente può 
vedersi attribuire compiti isti¬ 
tuzionali di ricerca non stru- 
mentalee può effettivamente 
svolgere tali compiti, ma se 
non opera al suo interno una 
significativa comunità scien¬ 
tifica, non vi é luogo per il ri¬ 
conoscimento di autonomia 
paragonabile a quella delie 
università». 

Adottati questi criteri, qui 
rapidamente sunteggiati, et si 


Che cosa vuol dire «ricerca strumenta¬ 
le»? Secondo la commissione gover¬ 
nativa che studia il termine con il qua¬ 
le la legge 186 ha spazzato via defini¬ 
zioni come «pura», «di base», «libera», 
la non strumentalità è «carattere del¬ 
l'attività di ricerca dell’ente», nel quale 
«deve esistere, anche potenzialmente, 


una comunità scientifica in grado di 
autogovernarsi». La ricerca non stru¬ 
mentale deve essere rivolta all’avanza¬ 
mento delle conoscenze e quindi fi¬ 
nanziata non in rapporto a specifiche 
ricadute o vantaggi anche se nulla vie¬ 
ta che da essa nascano risposte a pro¬ 
blemi sociali ed economici. 


é posto il problema di cosa 
accada se un ente che svolge 
ncerca non strumentale si 
trova, da un punto di vista or¬ 
ganizzativo, in posizione di 
strumentalità: ebbene, la 
commissione afferma che in 
questo caso questa diviene la 
ragione essenziale per la sua 
attribuzione alla nuova cate- 
gona, proprio per assicurar¬ 
gli la necessaria autonomia. 

Ciò detto, la relazione pas¬ 
sa ad esaminare uno per uno 


GIULIANO NENCINI 

gli enti pubblici di ricerca, 
cominciando dal Cnr, nono¬ 
stante questo sia già inserito 
«ope legis» nella lista. £ una 
sorta di taratura dei criteri 
scelti, come per vedere se 
funzionano nella realtà. E il 
bello è che si scopre cosi su¬ 
bito che non funzionano, nel 
senso che, cosi com'è ora, il 
Cnr, certamente dotato di 
una ampia comunità scienti¬ 
fica In grado di autosover- 
narsl, in realtà è eterodiretto 


da comitati di consulenza a 
maggioranza universitaria e 
gli organi di ricerca hanno di¬ 
rettori nominati dall'alto. Il 
legislatore avrà compiuto 
una «scenta di prospettiva», 
conclude la commissione. 

Non è qui possìbile seguire 
l'interessante viaggio della 
commissione attraverso tutti 
gli enti pubblici di ricerca. La 
presenza nella commissione 
di rappresentanti del ministe¬ 
ri vigilanti ha creato un rap¬ 
porto dialettico, che in alcuni 
casi, come quello del mini¬ 
stero dell'Agncoltura, deve 
esser stato vivace. A conclu¬ 
sione, entrano in lista senza 
nserve gli istituti nazionali di 
geofisica, di ottica, della nu¬ 
trizione, di economia agraria 


e la stazione zoologica di Na¬ 
poli. Ma il punto Interessante 
è che «praticamente per tutti 
gli enti di ricerca di carattere 
non strumentale (compreso 
il Cnr), si rendono necessari 
interventi legislativi che ne 
adeguino la configurazioe 
istituzionale». Cosa significa? 
Significa che «la commissio¬ 
ne ha riscontrato una note¬ 
vole distanza tra II riconosci¬ 
mento dt posizioni di auto¬ 
nomia agli enti e la assai 
scarsa ampiezza dell’autogo- 
verno delle comunità scienti¬ 
fiche in esse operanti». Ovve¬ 
ro, con un linguaggio meno 
formale, si può dire che final¬ 
mente una commissione go¬ 
vernativa si é resa conto del 
fatto che nella maggior parte 
degli enti pubblicidl ricerca 
italiani non sono in vigore 
norme di sufficiente garanzia 
della libertà del ricercatore, 
cioè vi è scarsa democrazia 
interna, anche laddove essa 
sarebbe possibile. In una ulti¬ 
ma categoria, compaiono gli 
enti sicuramente di ricerca 
strumentale, ma con aree 
non strumentali da salva¬ 
guardare, e sono gli Istituti di 
ncerca e sperimentazione 
agraria. l'Enea e l'Istituto su¬ 
perane di sanità. In questi 
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Disegno di Umberto Verdat 


istituti c'è indubbiamente 
una vasta comunità scientifi¬ 
ca, ma le finalità istituzionali 
appaiono chiaramente stru¬ 
mentali. Emerge però qui un 
punto di estremo interesse e 
un problema di non facile so¬ 
luzione (ed infatti la com¬ 
missione lo lascia ad altri, li¬ 
mitandosi a segnatario), ed 
è quella che si potrebbe 
chiamare «la tutela delle mi¬ 
noranze». 

£ ben raro che l’attività sia 
omogenea in un ente di una 
certa dimensione: infatti il 
criterio stabilito dalla com¬ 
missione parla di prevalenza 
di un tipo di attività rispetto 
all'altra. Ma è inverosimile 
che tale prevalenza si mani¬ 
festi uguale in ogni ricercato- ' 
re od in ogni gruppo: in un 
grande istituto, sì creano fi¬ 
siologicamente aree di diver¬ 
sa «strumentalità». Minoranze 
che trovano difficoltà a so¬ 
pravvivere in un ambiente 
non congeniale. 

Il vero problema, qui solo 
sfiorato, è quindi quello di , 
consentire una suificiente 
autonomia ai gruppi non 
strumentali in istituti stru¬ 
mentali, e viceversa garantire 
funzionalità ed efficienza ai 
gruppi cui è affidato un lavo¬ 
ro strumentale in istituti di- _ 
chiarati non strumentali. Al- ' 
trimenti, come accade, i pri¬ 
mi rischiano di essere stran¬ 
golati dall'abbiente circo¬ 
stante (è tipico allora andare 
a cercare riconoscimenti ed 
appoggi all'esterno o addirit¬ 
tura alPestero), ed 1 secondi 
di non fornire garanzie dì suf¬ 
ficiente affidabilità dei risul¬ 
tati 

Nella mancata soluzione 
di questo problema, che è in¬ 
vece in qualche misura pre¬ 
sente ovunque, anche nelle 
università, risiede un grave ri¬ 
schio. La assegnazione degli . 
enti alle due categorie cosi ■ 
chiaramente deQn&e, rischia' • 
di provocare uno miscela- 
mento, cioè la chiusura delle 
attività non coerenti. La per¬ 
secuzione delie minoranze. 

E ciò è pericoloso per gli enti 
stessi, f quali, anche senza 
rendersene conto si giovano 
delta contaminazione tra le 
due attvità, mai facilmente 
distinguibili. 

Che fare? Suggerirei che la 
commissione proseguisse i 
suol lavori per propone solu¬ 
zioni anche a questo proble¬ 
ma che essa stessa ha evi¬ 
denziato. Per quanto mi ri¬ 
guarda, son dell'opinione 
che, strumentale o no, il ri¬ 
cercatore abbia bisogno di 
un alto livello di autodetermi¬ 
nazione: senza una demo¬ 
crazia interna, senza una tra¬ 
sparenza delle decisioni, 
perfino nella ricerca indu¬ 
striale è difficile ottenere 
buoni risultati. 


La protesta dei «seringueiros» perché vengano davvero create le riserve estrattive. Quale sbocco per i loro prodotti? 

Un mercato per salvare la foresta della gomma 


■■ C'è bisogno di una mi¬ 
gliore teoria della fisica delle 
particelle per spiegare perchè 
(ulta Terra vengono rilevati co¬ 
ti pochi neutrali provenienti 
dal Sole. £ questa la conclusio- 


deU'alnttttute of Advanced Sta- 
dy» dì Princeton, noto come 
uno del maggiori esperti di fisi¬ 
ca dei neutrini del mondo, do¬ 
po aver studiato recenti misu¬ 
razioni relative al comporta¬ 
mento del Sole. Nel 1964 Ray 
Davis mise a punto il primo 
linimento in grado di misurare 
i neutrini provenienti dalla no¬ 
stra stella. Scoprendo che era¬ 
no motto meno del previsto. 
Nacque copsl il «solar neutrino 
problem». fi problema del neu¬ 
trini solari. Tre recenti esperi¬ 
menti hanno confermato I ri¬ 
sultati di Davis: giunge sulla 
Terra circa un quarto dei neu¬ 
trini previsti dalla teoria. A que¬ 
sto punto le possibilità si re¬ 
stringono a due: o gli astrotisici 
devono rivedere le loro teorie 
sul funzionamento del Sole, o I 
fisici delle particelle devono ri¬ 
vedere le foro teorie su) com¬ 
portamento dei neutrini. Per 
25 anni nessuno ha saputo di¬ 
re quale delle due teorie do¬ 
vesse essere corretta. Ora Bah¬ 
call afferma di saperlo. 

Combinando i risultati dei 4 
esperimenti, Bahcall ritiene 
che la deficienza di neutrini 
solari è reale. E che la loro 
emissione non subisce sostan¬ 


ziali variazioni di anno in an¬ 
no. Non vt sono correlazioni 
con l’attività ciclica del Sole, 
come più d'uno alterma. L'evi¬ 
denza che sta la fisica delle 
particelle a dover essere cor¬ 


da due esperimenti indipen¬ 
denti: quello di Davis e quello 
di Kamlokande 11. In Giappo¬ 
ne. In particolare è la teoria 
elettrodebole, la cosiddetta 
teoria standard della fisica del¬ 
le particelle, a dover essere 
corretta. E un'Ipotesi di corre¬ 
zione c'è già: è II processo Msw 
che permette a parte del neu¬ 
trini di cambiare «sapore» ren¬ 
dendosi invisibili agli attuati 
strumenti di misura passando 
attraverso gli strati esterni del 
Sole a causa, probabilmente, 
dei Ioni campi elettromagneti¬ 
ci. 

«Quando Davis ed io stesso 
proponemmo il primo esperi¬ 
mento nel 1964» na dichiarato 
John Bahcall al New sdentisi 
«non credevamo certo che i 
nostri studi sul Sole avrebbero 
potuto portare alta scoperta di 
una nuova fisica delle particel¬ 
le.» Se le conclusioni di John 
Bahcall saranno confermate, 
sarà risolto anche un altro pro¬ 
blema: quello della massa dei 
neutrini. Queste particelle non 
avrebbero massa zero, ma pe- 
• sarebbero un millesimo di elet¬ 
tronvolt Una massa interiore a 
un milionesimo di quella del¬ 
l'elettrone. E quindi, per ora, 
non misurabile. 


L’Amazzonia continua a bruciare: altri 26mila chilo¬ 
metri quadrati distrutti solo nel 1990. Una catastrofe 
ecologica, ma anche un concreto problema di so¬ 
pravvivenza per centinaia di migliaia di «seringuei- 


beramente estrarre gomma e 
raccogliere resine e frutta. La 
novità ■politica» è che con le 
«riserve estrattive» le popola¬ 
zioni tradizionali amazzoni- 






»> iT’! 


Le loro lotte e la pressione dei gruppi ambientalisti 
hanno ottenuto la creazione delie prime «riserve 
estrattive» protette. Ma non mancano le polemiche. 


GIANCARLO SUMMA 


UM «Vogliamo che sia fatta 
giustizia per Chico Mendes, e 
che siano create davvero tut¬ 
te te riserve estrattive pro¬ 
messe». I giornalisti che nel 
dicembre scorso hanno se¬ 
guito il processo agli assassi¬ 
ni del leader sindacale l'han¬ 
no semita cento volte, questa 
frase, ripetuta dai dirigenti 
del Consiglio nazionale del 
«seringueiros» (Cns) come 
dalla vedova di Mendes, llza- 
mar. Giustizia, in qualche 
modo, è stata poi fatta davve¬ 
ro, e per la prima volta in 
Amazzonla: il killer ed il 
mandante diretto deU’omici- 
dio, come si ricorderà, sono 
stati condannali a 19 anni di 
carcere (l'Inchiesta sul man¬ 
danti veri, sul «terzo livello», è 
però stata insabbiata). Ma se 
tutti, in Brasile come in Euro¬ 
pa, hanno sentilo almeno 
parlare di Chico Mendes - di¬ 


venuto, dopo la morte, un 
po' il simbolo della lotta in 
difesa della foresta - solo po¬ 
chi tra 1 non addetti ai lavori 
sanno esattamente cosa sia 
una «riserva estrattiva». 

«L'idea di base è semplice 
e logica - spiega Mary Alle¬ 
gretti, un'antropologa che ha 
lavorato a lungo con Chico 
Mendes - ossia che le popo¬ 
lazioni che dipendono dalle 
risorse della foresta per vive¬ 
re sono le principali interes¬ 
sate a preservare l'Amazzo- 
nia, una volta che siano in 
grado, allo stesso tempo, di 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni di vita», in pratica, una 
«riserva estrattiva» è un’area 
di foresta ancora integra, che 
viene espropriata dalio Stato, 
delimitata e protetta contro 
disboscamenti ed Incendi, in 
cui le famiglie di «seringuel- 
ros» che vi vivono possano II- 


ed i «ribeirinhos», le comuni¬ 
tà che vivono della pesca e 
dei commerci fluviali) diven¬ 
tano alleati, se non protago¬ 
nisti, nella lotta per la difesa 
della foresta e cessano di es¬ 
sere, come nell’impostazio¬ 
ne ambientalista tradiziona¬ 
le, una vanablle considerata 
secondaria rispetto alla sal¬ 
vaguardia della flora e della 
fauna della regione. 

Fino ad oggi il governo 
brasiliano ha istituito in tutto 
diciotto di queste riserve, 
sparse in cinque diversi Stati 
amazzonici (Acre, Amapà, 
Amazonas, Farà, Rondonia), 
per un'area complessiva ai 
36mila chllometn quadrati: 
un po' meno della superficie 
delf'Olanda ma non più dì 
una scheggia rispetto alla 
sterminata superficie dell'A- 
mazzonia brasiliana, un 
«oceano verde» di oltre cin¬ 
que milioni di chilometri 
quadrati. I critici delle «riser¬ 
ve estrattive» sostengono che 
si tratti comunque ai molta, 
troppa terra, visto che in que¬ 
ste 18 aree vivono non piu di 
6500 famiglie di «seringuci- 
ros». neppure 40mlla perso¬ 
ne. £ la stessa polemica che 


da sempre accompagna il la¬ 
voro di quei gruppi ai antro- 

« e di ambientalisti che 
■ile si battono per otte¬ 
nere la demarcazione e la tu- 


del popoli indio». Un diritto, 
questo sancito anche dalla 
< Costituzione post-dittatura - 
approvata nel 1988 - ma che 
si scontra, nel fatti, con l'Iner¬ 
zia dei governo centrale e 
con l'aperta ostilità di molti 
uomini politici, assai più sen¬ 
sibili alle pressioni delle mul¬ 
tinazionali della minerazlone 
e dei grandi latifondisti piut¬ 
tosto che ad «astratte» ragioni 
di tutela ambientale e cultu¬ 
rale delie popolazioni tradi¬ 
zionali deli'Amazzonia. Non 
è solo un contrasto «politico»: 
a queste latitudini I conflitti 
vengono quasi sempre risolti 
a colpi di fucile. £ quanto è 
accaduto anche con Chico 
Mendes, assassinato, tra l'al¬ 
tro, per aver impedito il dì- 
sboscamento di un «seringal» 
(bosco di alberi di gomma) 
appartenente al «fazendelro» 
Darly Alves da Silva, Questo 
«senngal» fa oggi parte della 
grande -riserva estrattiva Chi- 
co Mendes», quasi un milio¬ 
ne di ettari, istituita in Acre 
nel marzo dello scorso anno. 
Le «riserve estrattive» rappre¬ 
sentano forse l'eredità più 
Importante lasciata da Men¬ 


des al movimento del «serin¬ 
gueiros», ma è una eredità in 
pericolo. 

Nonostante le pressioni 
del Cns e di molti influenti 


ni e stranieri. Infatti, le 18 «ri¬ 
serve estrattive» sinora defini¬ 
te dal governo non sono an¬ 
cora state effettivamente atti¬ 
vate e neppure delimitate 
praticamente con esattezza 
(i finanziamenti per la sola 
nserva intitolata al leader «se- 
ringuelro» assassinato sono 
stati recentemente stanziati 
dalla Bid, la Banca Interame¬ 
ricana di sviluppo). Difficile, 
Immaginare, dunque, se e 
quando verranno definiti gli 
altri 250mi!a chilometri qua¬ 
drati di «riserve estrattive* an¬ 
nunciati nei mesi scorsi. Moi- 
ti scienziati, inoltre, pongono 
in dubbio che l'estrattivismo 
possa rappresentare una 
prospettiva dt sviluppo eco¬ 
nomicamente sostenibile. 
•Le coltivazioni tradizionali 
sono più a buon mercato, e 
producono più cibo - sostie¬ 
ne ad esemplo l’agronomo 
Alfredo Homma - in questa 
luce, l'estrattivismo rappre¬ 
senta il passato, e non il futu¬ 
ro». Le condizioni di vita dei 
400mila «seringueiros» det- 
l'Amazzonla, poi, sono duris¬ 
sime: quattordici ore di lavo¬ 
ro ai giorno per neppure 50 
dollari al mese, in mezzo alia 


foresta, senza ospedali, 
scuole, luce elettrica. Il pro¬ 
blema di fondo è che la gom¬ 
ma naturale estratta nella re¬ 
gione costa due volte e mez- 


pio, in Malesia, e solo le pe¬ 
santi barriere doganali impo¬ 
ste dal governo brasiliano 
sostengono ancora U merca¬ 
to interno. Ma la foresta oltre 
molte altre risorse oltre aita 
gomma: un numero grandis¬ 
simo di elite e piante medici¬ 
nali svariati tipi di (rutta (pri¬ 
ma fra tutte la «castagna del 
Parà», ricchissima di vitami¬ 
ne) , legname pregiato da ta¬ 
gliare selettivamente. Secon¬ 
do uno studio nordamerica¬ 
no pubblicato due anni fa 
sulla rivista Nature, lo sfrutta¬ 
mento di queste risorse rin¬ 
novabili risulta economica¬ 
mente (oltre che ecologica- 
mente) molto più vantaggio¬ 
so dello schema tradizionale 
dlsboscamemo-altevamen- 
lo-coltivazione. Jn pratica, 
però, le «riserve estrattive» 
svranno un futuro solo se - 
come dice Maty Allegretti - «i 
seringueiros troveranno nuo¬ 
ve forme per commercializ¬ 
zare i loro prodotti» e, quindi, 
per aumentare il ritorno eco¬ 
nomico deli'estrattivismo, 
migliorando cosi le proprie 
condizioni di vita, 
i primi esperimenti-pilota 


sono già iniziati. In Acre, ad 
esempio, le «castagne del Pa¬ 
rà» vengono già vendute di¬ 
rettamente, attraverso una 
cooperativa, a groppi am- 


curano la distribuzione sul 
territorio nordamericano. E 
sempre in Acre, il Cns, l'U¬ 
nione delle nazioni indigene 

« e la centrale sindacate 
inno iniziato ad occu¬ 
parsi maggiormente della 
commercializzazione negli 
ultimi due anni, un penodo 
in cui te tre entità si sono raf¬ 
forzate anche grazie a nume¬ 
rose campagne di solidarietà 
intemazionale, tra cui quella 
organizzata nel 1989 da l'U¬ 
nita insieme alla Fgcl, al Miai 
e al Molisv, che raccolse cir¬ 
ca 40mlla dollaro Altri 60mila 
dollari sono stati stanziati 
dalla Cgil, mentre la Lega 
delle cooperative si è mostra¬ 
ta interessata alla possibile 
distribuzione in Italia di alcu¬ 
ni prodotti amazzonici nella 
sua rete di supermercati. 
«Oggi si parla meno della di¬ 
struzione della foresta - dice 
Osmarino Amancio, il sue- ’ 
cessore di Chico Mendes alla 
guida del Cns - ma l'Amaz- 
zonia è ancora in pericolo. E 
nella nostra lotta abbiamo 
oggi più che mai bisogno 
dell’aiuto, della solidarietà, ' 
dell'impegno di tutti». 
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_ . Lunedì 

ha inizio su Raiuno «Mission Eureka», un serial 

con Delia Boccardo e Sergio Fantoni 

Così l’Europa cerca di fare concorrenza agli Usa 


_Toma 

stasera a Reggio Emilia il grande William Forsythe 

Il Balletto di Francoforte 

presenterà le danze più famose del coreografo 


VedirePrà 


CULTURAe SPETTACOLI 


La solitudine dedi arabi 







■i Per ana'izzare situazioni storiche e sociali altamente com¬ 
plesse, in tutti questi mesi di crisi i giornalisti occidentali inviati 
nell'alea della guerra hanno interrogato beduini di Petra, guide 
di Amman, «gente comune» esasperata dall'otrorc degli avveni¬ 
menti o esaltate da manilesta 2 ioni non sempre spontanee. Col ri¬ 
schio di offrirci una visione quasi ovvia e scontata di -masse ara¬ 
besqui poi, in (in dei conti, sembra si possa lar dire do che si vuo¬ 
le. Guerrafondai prima, ma in realtà felici di (mire la guerra, que¬ 
ste masse traversano lo schermo fugaci come tutte le verità televi¬ 
sive di questa crisi. Ci sarebbe mollo da dire sul concetto occi¬ 
dentale di -masse arabe», soprattutto quando è usato per 
eclissare il concetto di -cultura-. In un suo scritto Abdallah Laroui 
affermava: «l'intellettuale liberale del mondo arabo vive una si¬ 
tuazione di solitudine che puO essere comparata a una tragedia-, 
È anche questa solitudine che la Guerra del Golfo ha messo in 


evidenza. Eppure, in questi decenni l'intellettuale del mondo ara¬ 
bo è uscito dalla sua solitudine. Ha scritto, prodotto, analizzato, 
denunciato, documentato. Ma per ciò che riguarda i media occi¬ 
dentali. egli rimane un isolato. Nell'orchestrazione prc-belllca 
l'opinione degli intellettuali non era benvenuta: nella ricostruzio¬ 
ne post-betlica non sembra prevista. Gli affari non si fanno con gli 
artisti e I creatori. Le guerre non si analizzano con I poeti. Al cro¬ 
cevia tra due mondi è vitale mantenere percorsi di dialogo. Ab¬ 
biamo parlato con Abdelwahab Meddeb, poeta e scrittore tunisi¬ 
no. Ebdcl Adnan, poetessa e pittrice libanese, Mohamed Aziza, 
scrittore tunisino, rettore dell'Università Euro-Araba Itinerante e 
Edmond Amran El Malch, scrittore ebreo marocchino. Molto 
amato daU'lntcllighcnzia del Marocco, egli ha partecipato con fi¬ 
gure come Abraham Sedati (oggi ancora in prigione), al movi¬ 
mento d'indipendenza nazionale.. 


TONI MARAINI 


Ebdel Adnan 

•L'abbiamo detto in tanti, Sad¬ 
dam Hussein ha sbagliato: 
nessuno ha approvato l'an¬ 
nessione del Kuwait. Ma il 
problema poteva essere gesti¬ 
to altrimenti. L'Occidente ha 
approfittato dell'occasione 
per distruggere l'Iraq, conti¬ 
nuare a sfruttare le risorse a 
buon mercato, denigrare 11 
mondo arabo. Prima del con¬ 
flitto. chi era Saddam Hus¬ 
sein? Certo non Nasser. Ma la 
guerra ne ha fatto un eroe, 
mentre, in realtà e il popolo 
t iracheno che è un eroe; popo¬ 
lo coinvolto in una totale di¬ 
struzione. Contrariamente a 
quanto si è detto, questa non 
è la sconfitta del mondo ara¬ 
bo, ma la disfatta di un regi¬ 
me. In ogni modo, qualunque 
cosa (accia il mondo arabo, 
viene sempre criticalo come 
colpevole e errato. Se si astie- 

■ ne e considerato disunito e vi- 
i gliacco: se interviene, e fanati¬ 
co- L'errore principale, secon¬ 
do me; * il disprezzo che l'Oc- 
Cfetente ha per il Terzo Mon¬ 
da Quale lezione da lutto 
questo? Gli arabi devono 
spendere meno denaro in ar¬ 
mi e occuparsi di più della 
cultura, dello sviluppo tecno¬ 
logico non militare e della 
educazione delle masse». In- 
somma, lare come il Giappo- 

' ne. Ritrovare le radici cultura- 
' IL Si à parlato di nuovo ordine 
mondiale; peccato che que- 

- sto nuovo ordine cominci con 
> una guerra terribile che pro¬ 
voca dolore e risentimento. 
Per proporre una Pax Romana 
bisognerebbe che ci fossero 
un Adriano o un Marco Aure- 

, Ito. che usassero saggezza e 
benevolenza verso popoli più 

■ piccoli e più poveri. E non che 
Il nuovo ordine si mostn come 

- un nuovo colonialismo. 

‘ Mohamed 

• Aziza 

\ 

• •Come interpretare gli aweni- 
b menti della Guerra del Golfo? 
f Risalendo oltre la guerra, sino 
f- alle radici della controversia 
fi che sbarra la via alle relazioni 
i euro-arabe e riduce le possi- 

f billtà di una reale collabora¬ 
zione. La frattura tra le due ri- 
k ve del Mediterraneo è dovuta 


a diverse ragioni. Ne menzio¬ 
nerò cinque. La prima risale al 
secolo passato, e al coloniali¬ 
smo. alle sue radicali opposi¬ 
zioni che la decolonizzazione 
non è riuscita a cancellare. I 
valori degli uni si esemplifica¬ 
vano nella dominazione, 
quelli degli altri nella resisten¬ 
za. Nascono allora le opposi¬ 
zioni antitetiche progresso- 
preservazione dell'Identità 
culturale, laicità-depersona¬ 
lizzazione, eie.. Poi è sorto il 
problema della creazione del¬ 
lo Stato di Israele. Quali che 
siano le responsabilità degli 
stati arabi ncll'aggravarsi di 
questa situazione -dovuta in 
parte al loro rifiuto del piano 
di suddivisione Iniziale dell'O- 
NU e alla loro impossibilità di 
trovare una soluzione che ga¬ 
rantisca una coesistenza del 
due popoli all'Interno di fron¬ 
tiere reciprocamente ricono¬ 
sciute- il latto è che il popolo 
palestinese, e gli arabi, non 
potranno continuare ad ac¬ 
cettare ad etemum le conse¬ 
guenze. Una soluzione equa 
deve essere trovata ai proble¬ 
ma israelo-palestinese. Una 
terza frattura risiede nello 
spezzettamento dei paesi ara¬ 
bi in stati-nazioni con configu¬ 
razioni in parte tracciale dal¬ 
l'ordine coloniale. Ecco per¬ 
che il richiamo all'unità araba 
trova tanta risonanza -malgra¬ 
do le disfatte- presso i popoli 
arabi. Anche se alcuni governi 
hanno pensato che tale unità 
potesse farsi imponendola 
dall'alto, come per magia, 
mentre altri hanno optato per 
delle brutali conquiste. Sap¬ 
piamo quali risultati hanno 
dato. Tuttavia, a volersi trop¬ 
po rivestire di legalismi giuri¬ 
dici presi alla lettera l'Occi¬ 
dente democratico ha lascia¬ 
to moltiplicarsi, in terra araba, 
delle dittature seminando 
dunque quello che oggi rac¬ 
cogliamo. A voler troppo ri¬ 
spettare la forma, pur rincor¬ 
rendo i propri interessi militari 
e mercantili, il fondo della 
questione viene dall'Occiden¬ 
te pericolosamente tralascia¬ 
to. Sintetizzo qui in poche pa¬ 
role un argomento complesso 
e articolato. Comunque, l'ulti¬ 
ma frattura è d'origine cultu¬ 
rale. Risiede nella difficolta in¬ 
contrata dalle due sponde del 
Mediterraneo a riconoscersi 
nell'alterità -a riconoscere (al¬ 
terità altrui- perdendo cosi 


l'occasione eli renderla terre¬ 
no di fertile incontro recipro¬ 
co. Degradato allo stereotipo 
dell'Immigrato considerato 
primitivo o dello sceicco ricco 
di donne e di petrolio, l'Arabo 
resta uno sconosciuto...... 

Edmond 

Amran 

ElMaleh 

•È con gran sollievo che biso¬ 


gna accogliere la notizia del 
cessate il fuoco. La cosa più 
urgente, infatti, era porre fine 
agli orrori della guerra. Non 
bisogna tuttavia perdere un 
solo istante di vista il fatto che 
il Pentagono sono riusciti a fa¬ 
re trionfare un progetto deciso 
da tanto tempo e volto a di¬ 
struggere un regime e il suo 
potenziale industriale e milita¬ 
re anche a prezzo di orrore e 
tenibili perdite umane inflitte 
al popolo iracheno. Eppure 
c'è stata una sopravalutazio- 
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Sparla l’islamista Bruno Etienne: il rapporto 

Icon gli occidentali, il sistema di integrazione nella società francese 

s 

§■ ; 

«D loro trauma? Quelle tonnellate 
Idi bombe rovesciate su Baghdad» 


$ «ATunisi il sentimento per la Francia, che prima era 
£di attrazione, ora si mescola alla repulsione: ogni 
Evolta che un capo arabo vuole unirsi ad un altro re- 
S sta schiacciato dal blocco politico-petrolifero». Parla 
' l'arabista Bruno Etienne e gli fa eco, più ottimista, 
f; Gii Kepel: «Lo choc non è stato fortissimo, perché 
i; questa volta il grande capo era uno già screditato, 
s come Saddam Hussein». 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ Umiliazione, revansci¬ 
lmo, frattura politica c cultura¬ 
le: aono I figli della guerra, 
concepiti o già partoriti. L'I- 
ilam nutre sentimenti contro¬ 
versi, spesso mal rappresentati 
•gli occhi degli occidentali. 
Erano poi cosi tanti gli arabi 
aolkdali con Saddam Hussein? 
E come reagiscono alla scon¬ 


fitta? In che misura si Identifi¬ 
cano arabismo e islamismo? 
Domande sospese, che avran¬ 
no una prima risposta dalla 
pace che si costruirà, da quan¬ 
to la pace riuscirà ad essere 
giusta. Ma si pud lin d'ora ten¬ 
tare un abbozzo di risposta at¬ 
traverso le antenne di chi l'I¬ 
slam lo studia da sempre. 


Il professor Bruno Etienne 
insegna all'istituto di Studi Po¬ 
litici di Aix-en-Provence e al¬ 
l'Università di Marmara (Istan¬ 
bul), è l'autore, tra l'altro, di 
■La France e l'IsIam- (ed. Ha- 
chette, 1989), ha lavorato a 
lungo nel Maghreb. Ha il tono 
scoraggiato di chi constata l'ir¬ 
reparabile: «Se gli arabi nutro¬ 
no un sentimento di umiliazio¬ 
ne? Che domande! È la quarta 
o quinta volta dal '48 che gli ar¬ 
riva sulla testa un fulmine del 
cielo. Pensi alle guerre con 
Israele, ma anche al tentativo 
di Mossadek. lo lo chiamo il 
•paradigma di Mossadek»; 
ogni volta che un capo arabo 
vuole unirsi ad un altro resta 
schiacciato dal blocco politi¬ 
co-petrolifero. Il '48, il '53. Il 
'67, il 73: sono date che hanno 


ne della reale minaccia ira¬ 
chena. E il mondo arabo, che 
ha unanlmamente condanna¬ 
to l'invasione del Kuwait ha 
cercato soprattutto di evitare il 
massacro del popolo irache¬ 
no. Questa guerra non è una 
disfatta del mondo arabo, ma 
di un regime. Tuttavia è una 
tragedia per il mondo arabo 
perchè si è avveralo che esi¬ 
stesse un uomo come Sad¬ 
dam Hussein, che ha fornito II 
pretesto a un progetto ameri¬ 
cano di egemonia sul medio 
oriente. Adesso che tacciono 
le armi, tutti I problemi politici 
si pongono nella loro gravità. 
Primo tra tutti il problema pa¬ 
lestinese. Bisogna assoluta- 
mente che sia affrontato, In 
una conferenza intemaziona¬ 
le di Pace-. 

Abdelwahab 

Meddeb 

•Questa è stata una guerra 
reale ma anche simbolica. I 
due protagonisti avevano in¬ 
tenzioni e orizzonti strategici 
particolari. Ma poiché sapevo 
che l'Iraq è un paese «agre¬ 
ste», paesano, relativamente 
ricco ma certo non potente, 
non riuscivo a capire come 
potesse essere la quarta po¬ 
tenza armata mondiale. Non 
lo era. e la sua disfatta è evi¬ 
dente. Si è parlato di «umilia¬ 
zione- del mondo arabo. Non 
sono d'accordo su questa pa¬ 
rola. lo non mi sento umiliato. 
Nè bisogna coinvolgere tutto II 
mondo arabo. Credo sarebbe 
più giusto parlare di un risenti¬ 
mento morale. Ogni qualvolta 


emerge una forza capace -an¬ 
che timidamente- di veicolare 
il desiderio di partecipazione 
storica degli arabi, un'altra 
forza si erge contro. Ciò che 
mi ha scosso è che la buona 
coscienza occidentale ha pre¬ 
teso che la natura del proble¬ 
ma fosse d'ordine giuridico. E 
sono rimasto sconvolto dalla 
brutalità e dalla barbarie mo¬ 
strata in Occidente da chi ha 
voluto fare questa non-guerra. 
Questo accecamento dell'Oc¬ 
cidente mi ha sbalordito. E 
questa guerra mi ha confer¬ 
mato la mia solitudine di poe¬ 
ta, poeta dagli occhi sbarrati 
sul realeeche, nella chiara lu¬ 
minosità del sole, osserva una 
doppia -dèrive-, quella araba 
e quella occidentale. Per quel¬ 
lo che riguarda la deriva occi¬ 
dentale, no capito che la scor¬ 
za della civiltà è molto sottile, 
fragile. Appena si accenna a 
qualcosa che minacci la sua 
potenza egemonica, la civiltà 
mostra un volto terrificante, 
l'Occidente diventa intrattabi¬ 
le. arrogante. Non ultimo, nel 
valore relativo attribuito alla 
morie degli altri. Abbiamo as¬ 
sistito a un linciaggio, a un 
modo di rinnegare l'umano. 
Eppure, poiché l'umano -l'u¬ 
manesimo- è uno dei valori 
occidentali che ho xelto, io 
non lo rinnego. Lo porto in 
me. È un valore diventato uni¬ 
versale. EII caso di dire che la 
creazione non appartiene più 
al suo creatore. L'altra deriva, 
è quella dei paesi arabi, irretiti 
ir. stato di cose arcaico, me¬ 
dievale, delirante. La ragione. 
In termini psicanalitici, è il 
ruolo svolto da una Figura a 


doppio senso. Da una parte, 
gli intellettuali del Maghreb, 
per esempio, non avrebbero 
mai accettato di vivere sotto il 
regime di Saddam Hussein. 
D’altra parte però, per il dop¬ 
pio rispecchiamento, questa 
Figura poteva, da lontano, in¬ 
carnare il desiderio di affer¬ 
mazione storica. Gli occiden¬ 
tali. che vedono una sola fac¬ 
cia della questione, non pos¬ 
sono capire (aie desideno e 
proiezione. In un testo di un 
autore Sufi del decimo secolo 
si racconta del mito di Adamo 
che, su terra, incontro di nuo¬ 
vo Satana. A un certo punto, 
viene chiesto -Ma chi è il Sata¬ 
na di Satana?-. Insomma dove 
nasce l'incomprensione, la 
seduzione? Infine, perciò che 
riguarda la questione cruciale 
che va olire il problema del 
petrolio, e cioè il problema di 
Israele, io vorrei dire questo. 
Per gli arabi, che non hanno 
vissuto il dramma dell’olocau- 
slo, la questione si poneva al¬ 
le origini in termini di storia 
coloniale. Qui nasce, in mas¬ 
sima parte, il grande malinte¬ 
so tra arabi ed ebrei. Oggi, tra 
gli arabi si è formato il concet¬ 
to di legittimità giuridica di 
Israele, quello che in termini 
legali si può chiamare la -pre¬ 
se ription acquisitive», lo sono 
andato oltre; ho tatto un lavo¬ 
ro su me stesso per capire I 
fondamenti di una -legittimità 
morale- di Israele. E allora og¬ 
gi vitale che questo lavoro sta 
anche il lavoro degli ebrei su 
loro stessi affinchè essi rico¬ 
noscano non solo la legittimi¬ 
tà giuridica dei Palestinesi ma. 
anche, quella morale-. 


Dialoghi sul dopoguerra 
Gli intellettuali del Maghreb 
Ecco la nostra idea di pace 



causato un risentimento pro¬ 
fondo, radicato», Bruno Etien¬ 
ne è reduce da un soggiorno a 
Tunisi: -Il sentimento verso la 
Francia, che era di attrazione, 
si mescola ormai con la repul¬ 
sione, Non capiscono la linea 
scelta da Francois Mitterrand. 
L'unica possibilità di ricquili- 
brarc i rapporti politici e cultu¬ 
rali è di tenere una conferenza 
internazionale nel corso della 
quale si discuta finalmente del 
problema palestinese. L'amo¬ 
re francofilo è tradito. I tunisini 
non guardano più Antenne 2, 
sono tornati a sintonizzarsi sul¬ 
la Kai. Sono traumatizzati dalle 
tonnellate di bombe riversate 
sull'trak, non comprendono 
come le cosiddette democra¬ 
zie abbiano potuto farlo. Ecosl 
è in Algeria, In Marocco-, E In 


Francia, dove la comunità ara¬ 
ba conta più di tre milioni di 
cittadini? -intanto starei attento 
a usare il termine comunità, è 
troppo vago. Parlerei di cittadi¬ 
ni francesi di confessione isla¬ 
mica, o di origine maghrebina. 
La solidarietà con Saddam 
Hussein attiene più alla psica¬ 
nalisi che alla politica, è istinti¬ 
va, non effettiva. Hanno soffer¬ 
to in modo diverso: i genitori 
più acutamente, proprio In 
quanto arabi di origine; i ra¬ 
gazzi più confusamente. I gio¬ 
vani amano gli Usa, ma non 
riescono ad ammettere l'ordi¬ 
ne imposto con le bombe in¬ 
telligenti. Non ditendono il re¬ 
gime di Saddam Hussein, ma 
non ammettono la guerra. L'e¬ 
lemento religioso. In fondo, è 
stato secondario. Per esemplo 


a Marsiglia, nel corso degli ulti¬ 
mi mesi, hanno lavorato con 
gli ebrei attraverso le radio pri¬ 
vate e i giornali. Sono estrema- 
mente lucidi verso la dittatura, 
ma anche verso il sottosvilup¬ 
po. Sono schierati con t'Intila- 
da, non con Saddam, o co¬ 
munque molto meno di quan¬ 
to si creda, Io uso sempre l'im¬ 
magine dei cerchi concentrici: 
l'uomo è patriottico, nazionali¬ 
sta, arabista, islamico, medi¬ 
terraneo. Direi che la solidarie¬ 
tà che si è manifestata è arabi¬ 
sta, non musulmana-, 

Gilles Kepel, saggista e do¬ 
cente all'Istituto di Studi Politi¬ 
ci di Parigi, riflette sulle conse¬ 
guenze delta guerra nella so¬ 
cietà francese: -Non si è regi¬ 
strata alcuna esplosione di vio¬ 
lenza, come si era temuto. È 
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Interviste in televisione a Gadamer, 
Popper, Garin, Jonas, Montalcini 

«Cosa può fare 
il filosofo contro 
la guerra? Niente» 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■ «Niente». Il viso sconsola¬ 
to di Hans Georg Gadamer si 
abbassa mentre risponde alla 
domanda: -cosa possono lare 
gli Intellettuali per la pace nel 
mondo?-. Niente. E la filosofia, 
postiamo sperare almeno nel¬ 
la filosofia per far prevalere la 
ragione e il bene? Non taccia¬ 
moci illusioni, dice Hans Jo¬ 
nas, -dobbiamo accettare il 
latto che l'uomo è la creatura 
capace di lare del bene e del 
male. Essere capace di essere 
buoni vuol dire anche neces¬ 
sariamente essere capaci di 
essere malvagi. L’olocausto è 
avvenuto dopo 2000 anni di 
cultura cristiana e dopo che i 
grandi pensatori greci avevano 
fondato un'etica. Nessun mi¬ 
glioramento è possibile da 
questo punto di vista. Del resto 
chi può o vuole migliorare l'eti¬ 
ca di Socrate? Non (tossiamo 
pensare di lare qualcosa di 
meglio dei grandi pensatori 
etici deU'antlchilà. La filosofia 
perciò non è in grado di elimi¬ 
nare il pericolo, l'unica cosa in 
cui si può sperare è un pro¬ 
gresso morale collettivo. Infatti 
ora la gente si vergogna di sta- - 
re dalla parte di chi si oppone 
ai principi dell'erica». 

Sullo schermo intanto pas¬ 
sano immagini di film sulla 
guerra, anzi sulle guerre: Ger¬ 
mania anno zero. Kagemusha, 
Lawrence d’Arabia. Napoléon 
di Abcl Canee. Il Dipartimento 
Scuola educazione della Rai 
ha mandato in onda ieri po¬ 
meriggio su Rai uno una tra¬ 
smissione dal titolo «I filosofi e 
la guerra» di Renato Parascan- 
dalo. Oggi alle 11 ci sarà la re¬ 
plica. Alcune Interviste sono 
state realizzate sugli eventi del 
Golfo, altre sono precedenti e 
parlano della Guerra con la G 
maiuxola. quella che com¬ 
prende In sè tutte le guerre 
passate e future. «Per non tro¬ 
varsi prigionieri della semplice 
cronaca» recita la scritta che 
corre sullo schermo in apertu¬ 
ra del programma. 

La semplice cronaca dice 
che gli occidentali hanno ven¬ 
duto le armi all'lrak «E la logica 
del profitto che governa il 
mondo - dice Gadamer - è la 
religione dell'economia, l'uni¬ 
co discorso veramente accet¬ 
tato da tutti». La semplice cro¬ 
naca racconta delle proteste 
deil'Onu per la violazione del 
diritto intemazionale. «Queste 
proteste sono tragiche e ridico¬ 
le - dice ancora Gadamer • per¬ 
ché gli arabi non le capiscono. 

E l'eredità dell'illuminismo che 
ci fa parlare del diritto, ma loro 
non hanno avuto (illumini¬ 
smo». La semplice cronaca ci 


ha partalo di Saddam Hussein 
come del demonio «ma ci ha 
latto dimenticare • dice Rita 
Levi Montalcini - il grande de¬ 
bito che abbiamo verso i paesi 
islamici che hanno dato gran¬ 
dissime figure alla civiltà». 
Scorrono sul teleschermo le 
Immagini dell'apocalisse eco¬ 
logica del Golfo e ralla Dah¬ 
rendorf afferma: -Se il proble¬ 
ma è quello della sopravviven¬ 
za dell'umanità in seguito alla 
minaccia nucleare, a quella 
ambientale o allo sviluppo del¬ 
la biologia e della genetica al¬ 
lora non ci servono a nulla i 
vecchi principi deile istituzioni 
democratiche. Oggi et trovia¬ 
mo di fronte ad una drammati¬ 
ca alternativa: soccombere 
nella libertà oppure risolvere i 
problemi ambientali limitando 
le nostre libertà. Non si può la¬ 
re affidamento sulla buona vo¬ 
lontà comune. L’umanità ha 
reagito sempre solo quando 
ha sperimentato dei danni, il 
problema è che (orse ora sare¬ 
mo pronti a reagire quando sa¬ 
rà troppo tardi, a 5 minuti dal¬ 
l’ora x». Ancora, la cronaca 
propone il dibattito sul disar¬ 
mo, ma «le spinte per il disar¬ 
mo militare - dice Kart Popper - 
hanno favorito lo scoppio del¬ 
le due guerre mondiali. Chi é 
per la pace perpetua non deve 
appoggiare il disarmo perché 
si tratta di un grande sbaglio 
politico. La via della pace che 
Kant individua nel suo Per una 
pace perpetua é una lega delie 
nazioni, scopo assoluto delia 
politica dell'umanità». 

Mentre passano le Immagini 
del -dottor Stranamore» viene 
voglia di credere alla Levi Mon¬ 
talcini: -Più che di homo sa¬ 
piens dovremmo parlare oggi 
di homo destructor. C'è infatti 
un errore nella struttura uma¬ 
na: all'evolversi di un'altissima 
capacità cognitiva non è corri¬ 
sposta un'eguale evoluzione 
emotiva. L'uomo perciò si tro¬ 
va a dover affrontare questa 
enorme differenza tra le sue 
conoscenze (che gli hanno 
permesso di sviluppare anche 

r ienti mezzi di distruzione) e 
sue scarse capacità di con¬ 
trollare le emozioni». 

La ragione, allora, ci potrà 
aiutare? Eugenio Garin ne è 
convinto: «La via dell'umanità 
sembra senza sbocchi, ma 
(uomo ha uno strumento di 
orientamento che è la ragione. 
La storia è storia di continue 
sconfitte della ragione ed oggi 
la sconfitta sembra irreparabi¬ 
le, ma le vittorie della ragione 
sono state grandi e comunque 
io altre armi non ne conosco e 
non me la sentirei di abbrac¬ 
ciarle». 


In alto un’Immagine del film di Kurosawa, 
«Kagemusha l'ombra del guerriero-. Qui accanto, 
a sinistra un calligramma Ispirato a Prevert 
di Massoudy. a destra un gruppo di bambini 
che studiano S Corano 


segno che 1! modello francese 
di integrazione individuale ha 
ben resistilo. Non altrettanto 
invece ha saputo fare il model¬ 
lo dell'integrazione comunita¬ 
ria, che ha moslrato tutti I suoi 
limiti: mi riferisco ad esempio 
agli aiuti finanziari che veniva¬ 
no dall'estero alle diverse co¬ 
munità musulmane di Francia. 
I progetti per le grandi mo¬ 
schee di Uone e Marsiglia so¬ 
no bloccati, poiché i sauditi 
hanno chiuso li rubinetto dei 
finanziamenti. E il prezzo, mol¬ 
to salato, che si è pagato al 
rapporto che lega le comunità 
a paesi stranieri, rapporto che 
subisce tutti I contraccolpi di 
avvenimenti esterni». È acca¬ 
duto qualcosa di simile anche 
nel Maghreb, sconvolto nelle 
sue viscere dalle vicende me- 


dtorienta!l...«S!, intatti non cre¬ 
do in un incremento della leb¬ 
bre fondamentalista, intanto 
perchè te forze religiose, come 
il Fls in Algeria, hanno xelto di 
stare con il perdente. E in se¬ 
condo luogo perchè l toro 
grandi finanziatori, Kuwait e 
Arabia Saudita, hanno chiuso 
gii sportelli dei petrodollari. La 
reislamizzazione è oggi più dif¬ 
ficile-. Resta il fatto che le rela¬ 
zioni tra Maghreb e Europa 
hanno compiuto un pericolo¬ 
sissimo passo indietro... -il Ma¬ 
ghreb è strutturalmente aggan¬ 
ciato all'Europa, ma in modo 
disequiiibrato e in posizione di 
profonda ineguaglianza. Ap¬ 
poggiare Saddam Hussein ha 
significato per tanti maghrebi- 
ni, algerini in particolare, affer¬ 
mare la propria esistenza nei 


confronti dell'Europa torte c 
benestante. Un modo di rie¬ 
quilibrare il loro sentimento 
d'inferiorità, più che di aderire 
al regime iracheno. E anche 
un modo di opporsi, da parte 
di masse di giovani tenuti ai 
margini, alle famiglio che da 
trenl'anni monopolizzano il 
potere e ta ricchezza-. Eppure 
Saddam è stato un simbolo di 
riscatto. -Si - risponde Kepel - 
per questo lo choc di chi (ha 
sostenuto non può non esser 
forte. Non può non far riflettere 
la resa di decine di migliaia di 
soldati, abbandonati dai loro 
ufficiati. Contrariamente a 
quanto accadde con Nasser 
dopo la guerra del '67 Saddam 
Hussein non conserverà il suo 
carisma. Non è abbastanza so- 
, lido, non ha il prestigio politico 
" che aveva il leader egiziano». 
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Cultura 


Incontro con John Banville, romanziere 
dublinese di cui Guanda sta per pubblicare 
«La spiegazione dei fatti», un libro 
inquietante su un omicidio senza ragioni 


«La nostra lingua ci ha abituato a guardare 
la realtà attraverso tutti i particolari 
E abbiamo imparato che solo le parole 
riescono a dare un senso alle nostre azioni» 


Manda, l’orizzonte dell’ambiguità 


John Banville è l'autore di un romanzo che ha avuto 
molto successo in Europa e negli Stati Uniti e che 
ora arriva anche in Italia: La spiegazione dei fatti, 
pubblicato da Guanda. È uno scrittore irlandese che 
ha voluto descrivere un omicidio tembile senza in¬ 
dicarne le ragioni, né quelle in superficie né quelle 
profonde: «Perché non ci sono ragioni», spiega con 
un misto di civettena e inquietudine. 


NICOLAFANO 


■N ROMA. «Lei ha aerino dì 
essere uno scienziato, ha det¬ 
to, di conoscere Behrens, e di 
avere un debito, tutta questa 
roba? Ho sorriso è la mia sto¬ 
ria, ho detto, e mi attengo alla 
mia storia É scoppiato a ride¬ 
re Avanti, Freddie, ha detto, 
che cosa c'è di vero 7 Era la pri¬ 
ma volta che mi chiamava per 
nome. Di vero, ispettore 7 ho 
detto Tutto Nulla. Solo la ver¬ 
gogna» Sono le paiole che 
chiudono La spiegazione dei 
talli, romanzo con cui l'rlan- 
dese John Banville arriva in Ita¬ 
lia dopo aver stregato i mercati 
europeo e americano (lo pub¬ 
blica Guanda. pp220. Lire 
26 000, traduzione di Massimo 
Birattari) Non preoccupatevi, 
non vi abbiamo svelato alcun¬ 
ché di segreto- malgrado si 
parli di un omicidio dai terribili 
risvolti, l'autore programmati¬ 
camente non «spiega i latti» 
John Banville, quarantasei 
anni, e responsabile del sup¬ 
plemento letterario dell’/ns/i 
Times, il più prestigioso quoti¬ 
diano dublinese («Ora rischia 
di diventare un po frivolo-di¬ 
ce Banville - torse anche per 
clO 0 mio inserto letterario è vi¬ 
sto con diffidenza, ma resiste¬ 
remo»). monumento, allo stes¬ 
so tempo, dell'autonomia ir¬ 


landese e della deferenza al 
Regno Unito Cosi, del resto, si 
mostra lo stesso Banville un 
autentico animatore culturale 
dublinese che però ammette 
con tranquillità che se vuole 
far circolare i suoi libri deve 
pubblicarli a Londra Lo spie¬ 
gazione dei falli è un romanzo 
che riflette questa sostanziale 
ambiguità è una storia cruda 
(svelata fin quasi dall'inizio) 
di cui il protagonista-narratore 
lenta di trovare le radici ma al 
cui fulcro non giunge mai. 
Tanto che il libro finisce nello 
stesso «nulla» nel quale è co¬ 
minciato. Più precisamente, è 
la storia di Frederick Montgo¬ 
mery. un irlandese che disper¬ 
de se slesso e la propria vita in 
giro per I Europa del Sud ma 
che. tornato in patria per recu¬ 
perare un po' di denaro, fini¬ 
sce per commettere un omici¬ 
dio inutile e terribile, del quale 
non conosce nemmeno il mo¬ 
tivo. Anzi, proprio per cercare 
di trovarne le ragioni, in attesa 
del processo, egli comincia a 
scrivere una sorta di «memo¬ 
riale a difesa», ma II suo diluvio 
di parole alla fine, e lentamen¬ 
te. si trasforma In una «superfe¬ 
tazione di maschere - dice 
l'autore - ognuna delle quali 
ne nasconde un'altra. E la veri- 
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tà non arriva mai in primo pia¬ 
no» Probabilmente perchè 
non esistono verità possibili e 
fare supposizioni su esse signi¬ 
fica semplicemente allonta¬ 
narsi sempre di più dalla solu¬ 
zione 

Un romanzo inquietante, 
che dà al lettore l'impressione 
di fermarsi sulla superficie di 
una realtà un po' patinala, ma 
che alla fine sconcerta per la 
semplicità con cui descrive un 
mondo senz'anima e senza ra¬ 
gioni In un mondo del genere, 
in fin dei conti, pare lecito ad- 
dinttura commettere nefan¬ 


dezze altrettanto senz'anima e 
senza ragioni Tuttavia, aven¬ 
do di fronte uno scrittore irlan¬ 
dese (e di professione giorna¬ 
lista). è diff.cile evitare di ca¬ 
dere nella tentazione di spie¬ 
gare tutto con i luoghi comuni 
dell'ambigu i Irlanda joyciana 
e becketuara (o in quelli che 
citcondano quei giornalisti 
che confezionano abilmente 
best-sellers). John Banville - 
in questi giorni a Roma - non 
sì sottrae al luogo comune, ma 
cerca di chiarire subito l'equi¬ 
voco. «Yeats, Joyce e Beckett 
sono solo tre autori importanti 


della tradizione irlandese, si¬ 
curamente i più conosciuti e 
venerati in tutto il mondo Ci 
sono, ovviamente molti altn 
scrittori di grande rilievo (e as¬ 
sai diversi dai "maestri") nella 
nostra tradizione, ma sono 
meno celebri di quel tre. E poi. 
è vero, tutti e tre riflettono 
1 un'unica Identità, ma lo fanno 
a proprio modo. Tanto che 
Beckett, per esempio, potreb¬ 
be comodamente essere defi¬ 
nito più francese che irlande¬ 
se La ventà è che questi auto¬ 
ri. ormai, per noi scrittori irlan¬ 
desi rappresentano quasi un 


Un suonatore 
ambulante 
in una strada 
del centro 
commerciale 
di Dublino 


ostacolo comunque un peso 
troppo ingombrante» Una si¬ 
tuazione diffusa e in fin dei 
conti anche comprensibile 
Tuttavia resta, ai nostri occhi di 
letlon, questa preminente cìr- 
colantà di temi e stili nella let¬ 
teratura irlandese del nostro 
secolo Una spiegazione, in 
fondo, ce la offre lo stesso Ban¬ 
ville- «La lingua Inglese è prag¬ 
matica, diretta. È la lingua de¬ 
gli amministratori per dire "io 
sono un uomo", l'Inglese dice 
semplicemente "io sono un 
uomo" Un irlandese, invece, 
dice "faccio parte della metà 


maschile dell'umanità" L Ir¬ 
landese è una lingua indiretta, 
forse per questo è caduta len¬ 
tamente in disuso Ma è rima¬ 
sto quell'atteggiamento di fon¬ 
do che porta un irlandese a 
leggere il mondo in modo indi¬ 
retto Un inglese, per esemplo, 
se deve raccontare una stona 
d amore, la guarda attraverso 
un vetro, in modo oggettivo 
Un irlandese, invece, preferi¬ 
sce descriverla attraverso i par¬ 
ticolari l'ora, la temperatura, il 
colore dei vestili » 

E propno questo particolare 
uso del linguaggio, delle paro¬ 
le in senso stretto, sta alla base 
de La spiegazione dei falli «Le 
parole sono lo schermo dietro 
al quale si nasconde il prota¬ 
gonista ù quella maschera che 
gli consente di non ammettere 
fino in fondo che le sue azioni 
non hanno significato» O me¬ 
glio, sono le parole a dare so¬ 
stanza alle azioni Di ogni fat¬ 
to, cosi come di ogni senzazio- 
ne o emozione o sentimento, 
si paria, si paria moltissimo, 
ma senza mai arrivare a defi¬ 
nirne il senso ultimo «Per inci¬ 
so - scrive Frcdenck nel suo 
memoriale - sfogliando il mio 
dizionario sono colpito dalla 
povertà della lingua quando 
deve nominare o descrivere 1 1 - 
dea di cattivcna Male, malva¬ 
gità, malizia, queste parole im¬ 
plicano un'azione, l’opera co¬ 
sciente o almeno attiva dì chi 
compie un atto malvagio Non 
danno l'idea del male nel suo 
stato inerte, neutro. autosuHi- 
ciente». La verità è che non ci 
sono ragioni né misteri dietro 
le parole e che esse, anzi, sono 
la realtà «Il segreto è che non 
c'è segreto» non era proprio 
Beckett a dirlo? 


È morto Cimatti 
una vita tra poesia 
e giornalismo 


La scomparsa a Roma del popolare pittore che era passato attraverso 
futurismo e astrattismo per trovare una personale poesia della luce 

I colori delle città di Monachesi 


■■ PORLI L'altra sera, in una 
clinica di Forlì la città dove era 
nato nel 1929. è morto il poeta 
e pittore Pietro Cimatti, dopo 
Quattro mesi di malattia. Dal 
•dopoguerra la sua vita, perù, si 
è svolta tutta a Roma, dove co¬ 
mincio a collaborare a giornali 
e riviste, pubblicando anche le 
sue prime poesie Dal '59 al '64 
hi capo redattore della presti¬ 
giosa rivista «La fiera lettera¬ 
ria». per molti anni è poi stato 
i critico letterario del «Messag¬ 
gero» e ha lavorato al program¬ 
mi culturali della Rai (aveva 
condotto dal 1980 la trasmis¬ 
sione radiofonica in diretta La 
telefonala, incontrando grande 
successo di pubblico per l'u¬ 
manità e la straordinaria capa¬ 
cità di comunicare che lo di¬ 
stingueva, e inoltre aveva con¬ 
dotto anche alcune puntata su 
temi culturali della popolare 
trasmissione Radio anch'io di 
Gianni Bisiach), ma sempre 
Assolutamente Aron, come si 
intitola una sua raccolta di ver¬ 
si Fuori nel senso di una vita li¬ 
bera, anticonformista, difficile. 


che toma nei suoi scritti, nella 
poesia di grande, travolgente 
vitalità, personalissima nelle 
proprie disperazioni e spaval¬ 
derie, assieme beffarda e dolo¬ 
rosa. 

In questo senso il titolo più 
importante resta Stanze sulla 
polvenera, opera di un uomo 
conscio e avido di tutto quanto 
l'esistenza riserva di meschino 
e sublime, di gioioso e tragico 
Segno di una, come recita un 
altro suo titolo Sono una deci¬ 
na i suoi libri di poesia, più al¬ 
cuni volumetti di prose (in ge¬ 
nere racconti di viaggio nei 
paesi Scandinavi) e un'antolo¬ 
gia dedicata ai poeti rivoluzio¬ 
nari centroamencanL Accanto 
all'attività di scrittore sempre 
anche quella di pittore, con la 
prima personale nel 1963 pre¬ 
sentata da Capogrossl a Roma 
Nato negli anni della ricerca 
post-informale Uovo la propria 
misura In un realismo attento 
al paesaggio, con suoi scatti 
surreali e fantastici nel gioco di 
luci. 


È morto ieri notte a Roma il pittore Sante Monache- 
si. Era nato 81 anni fa a Macerata. Monachesi, pro¬ 
motore del movimento «Agra» - «Contrapposizione, 
in arte e nella vita, ad ogni forma di oppressione»-è 
passato attraverso tre importanti età dell'arte: il futu¬ 
rismo, l'astrattismo, le perfomances, ma è il futuri¬ 
smo - nella più onginale vena di innovazione e ri¬ 
volta -che lo segna maggiormente. 


DARIO MICACCN! 


NN ROMA Se In Sante Mona¬ 
chesi fosse più forte l'estro In¬ 
ventivo sui matenali oppure II 
lirismo f.iuve del colore, come 
dire se fosse meglio lo scultore 
o il pittore, è una scelta difficile 
da fare II pittore amava molto 

10 scultore costruttivo futurista 
che dai prmi anni 30 inventava 
forme con I materiali nuovi e 
nuovissimi quasi sfidando gli 
sviluppi delle chimica e della 
tecnologia II pubblico, e non 
solo il pubblico, amava molto 

11 pittore che stendeva grandi 
spazi bianchi di città, molto 
spesso Parigi, e vi incastonava 


taches blu. rosse, gialle, verdi 
con un'estrema sicurezza di 
tocco e senza pentimenti, op¬ 
pure alla stessa maniera co¬ 
struiva un mazzo di fiori dai 
colori fauve li futurismo tecno¬ 
logico lo porta, alla fine degli 
anni 50 - lo Sputnik era salito 
da poco in orbita - a dare for¬ 
ma in alluminio alla scultura 
degli «Astronauti» Per il mon¬ 
do quaggiù, invece, distillava 
colorì puri e ci costruiva muri 
di città pulite e festose, pure ar¬ 
chitetture quasi mai turbate 
dai transito di figure umane o 
di auto. Nel fisico e nella paro¬ 


la era un artista «Invadente» si 
faceva ascoltare, eccome Ma 
alle prese con il fare pittorico 
diventava timido, toccato dalla 
grazia, addmttura sembrava 
meno alto e forte Con bellissi¬ 
me metafore dalla gommapiu¬ 
ma cavava materie e corpi im¬ 
prevedibili Teneva in vita Mo¬ 
nachesi lo spirito pnmo dell a- 
vanguardia futurista, trovando 
sempre nuove ragioni nell’at¬ 
tualità tecnologica e nei nuovi 
materiali II suo rapporto con 
la scultura e la pittura era 
gioioso e per lui essere figurati¬ 
vo oppure astratto non era mai 
una scelta teorica o ideologi¬ 
ca. Piuttosto era un seguire 
l'Immaginazione come gli det¬ 
tava dentro Ed aveva anche 
una mano facile, rapida, che 
era un po' la sua nemica an¬ 
che se gli consentiva di ubbidi¬ 
re a estro e Invenzione senza 
limiti. 

Questa facilità del fare, so¬ 
prattutto nella pittura, lasciò 
un segno pesante e manierato 
in molti quadri. Monachesi 
venne a Roma da Macerata, 


dove era nato nel 1910, e di¬ 
venne presto, in forza del suo 
carattere e del suo parlare ta¬ 
gliente e ironico, un personag¬ 
gio della capitale artistica e di 
via Margutta Lo ricordo nell'a- 
na cupa e avventurosa del pri¬ 
mo nostro dopoguerra per 
quel suo fare ilare e un po' 
clownesco che portava sem¬ 
pre nella compagnia, qualun¬ 
que fosse l'umore, una fresca 
ventata di allegria e anche di 
buffoneria. Spesso. In un am¬ 
biente di bar o di osteria, vede¬ 
vi i volti illuminarsi e sorridere 
perché Monachesi, che parla¬ 
va a voce alta, si lasciava pre¬ 
cedere da quella voce con 
quel suo Inconfondibile ac¬ 
cento marchigiano, anzi ma¬ 
ceratese Monachesi fu un tipi¬ 
co artista degli anni 50 e 60, 
starei per dire un «pezzo» del 
paesaggio romano tra Piazza 
di Spagna e Piazza del Popolo 
Un suo quadro, dietro una ve¬ 
trina. lo riconoscevi da lontano 
per quelle taches di colori bril¬ 
lanti che mandavano luce alta 
maniera del fauve Matisse Pa¬ 


rigi allora stava in cima ai so¬ 
gni di molti e Monachesi ne 
parlava come fosse un quartie¬ 
re di Roma di là dalla Porta del 
Popolo Quadn ne ha dipinti 
molti ed è molto difficile tener¬ 
ne il conto I immaginazione 
era fertile e la mano inesaunbi- 
le E lui giocava la parte del pa¬ 
rigino nei confronti dei provin¬ 
ciali romani e, si, che a Roma 
di pittura d'avanguardia ce 
n'era stata e ce n’era! Ma Mo¬ 
nachesi bonanamente teneva 
banco su cosa dovesse essere 
la pittura moderna e noi tutti 
stavamo II ad ascoltarlo un po' 
divertiti, un po' incantati e un 
po' canzonatori Poi. giravano 
quei suol dipinti di medio for¬ 
mato cosi pieni di grazia dove 
il gigante s'era latto farfalla che 
lasciava un po' dei suoi colon 
dove si posava sulle cose del 
mondo, e lo faceva puro, lim¬ 
pido, tinto di fresco per essere 
abitato per la prima volta Città 
davvero incontaminate con 
pareti rosse, verdi, blu, gialle e 
tanto bianco a non finire per 
uomini buoni 
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Euro.Camp.: per un tempo 
libero intelligente 

La conferenza stampa della So Ge Se (Società per la ge¬ 
stione degli spazi espositivi) tenutasi a Milano II 18 feb¬ 
braio u a per la presentazione di Euro Camp - la mostra 
del caravanning della Fortezza da Basso di Firenze (23 
febbraio/3 marzo) • ha ottenuto il pieno consenso dei nu¬ 
merosi giornalisti Intervenuti I relatori che erano rappre¬ 
sentati dall assessore economico della Provincia di Fi¬ 
renze dori Riccardo Conti dal presidente dell Antla per il 
gruppo veicoli da campeggio dori Pier Lugl Almari e dal- 
I amministratore delegato della So Ge Se , arch Fabio 
Mazzantl, hanno ampiamente Illustrato I programmi pia¬ 
nificati dalle differenti aree di intervento Tra questi, da 
subito, verranno realizzate alcune iniziative che si svol¬ 
geranno parallele all Euro Camp Eccone alcune II 22/23/ 
24 febbraio si 6 svolto il 3° Camper raduno nazionale or¬ 
ganizzato da Toscana Camper club-Firenze in collabora¬ 
zione con la So Ge Se una divertente mini-maratona ri¬ 
servata al camperistl II 26 febbraio, poi é stata convoca¬ 
ta una conferenza stampa di presentazione dell indagine 
sul comparto del caravanning promossa dall Api (Asso¬ 
ciazione piccole e medie Imprese toscane, aderente alla 
Conlapi) e sostenuta dal contributo delle Amministrazio¬ 
ni provinciali di Firenze e Siena II 2/3 marzo è prevista la 
prima edizione del Camper-radlo-raduno, una proposta a 
tutti coloro che possiedono un camper - anche In affitto Si 
tratta di una caccia al tesoro che verrà guidata via radio 
dalla Rai, durante la trasmissione regionale Una prova di 
abilità tecnica e Intellettuale che. al migliore In cam¬ 
per, frutterà un premio di 4 000 000 di lirei Sempre il 2 
marzo. I Api Toscana promuovere una riunione informati¬ 
va rivolta agli imprenditori sulle modalità operative per 
1 applicazione di alcuni delicati aspetti del codice della 
strada Ma anche I giornalisti sono Invitati a scendere in 
campo con la gara gastronomica -Mangiati il giornali¬ 
sta». durante la quale (1/2/3 marzo), posata la penna, do¬ 
vranno cuocere le penne, In una cucina da camper, na¬ 
turalmente! 


Il nuovo contorno tre sapori 
de «La valle degli orti» 

Ne «La valle degli orti» è nata una nuova e Irresistibile 
proposta dopo il successo ottenuto dai Contorni misti di 
carotine, Piselli e mais e carotine, Zucchine e patate, ec¬ 
co il nuovo Contorno tre sapori 

Le migliori patate, I carciofi piu teneri e il prezzemolo più 
fresco, insieme per dare II meglio solo tanta verdura se¬ 
lezionata pulita e tagliata con cura, un felice accostamen¬ 
to di sapori, facile da personalizzare secondo I gusti e l'e¬ 
stro del momento 

Si potranno cosi realizzare mille piatti diversi, come una 
delicata minostra, un saporito spezzatino di carne e ver¬ 
dure, un semplice contorno In umido o un originale piat¬ 
to unico Impreziosito da gamberi e olive E unito al contor¬ 
no misto di carotine, piselli e mais sarà una ricchissima e 
variopinta insalata 

Il Contorno tre sapori, del peso di 300 grammi, è In vendi¬ 
ta nel supermercati e nel migliori negozi alimentari al 
prezzo di L. 3 420 Insieme alle altre proposte de «La val¬ 
le degli orti» che. oltre al già citati contorni, comprendo¬ 
no I Fagiolini extratinl. le Patatine novelle e le Patate a 
spicchi, i Piselli fini e finissimi, gli Spinaci in foglie, i Cuo¬ 
ri di carciofi, le Punte di asparagi, Il Minestrone di 12 ver¬ 
dure scelte e il Minestrone di legumi 

Vecchia Romagna Riserva Rara 
entra nel mercato svedese 

Un altro successo dell'espansione Buton sui mercati in¬ 
ternazionali. il Monopolio svedese per la vendita dì vini e 
alcolici ha recentemente Inserito fra I suoi prodotti anche 
Riserva Rara il brandy con oltre 15 anni di invecchiamen¬ 
to. punta di diamante nella gamma Vecchia Romagna. 
Per festeggiare questo prestigioso riconoscimento che 
consente la vendita di Riserva Rara sla nel mercato inter¬ 
no che nel duty-free shop svedesi e per presentare que¬ 
sto prezioso prodotto Italiano si è tenuto recentemente, al 
Bolinder Palace di Stoccolma, un gala dlnner per 50 ospi¬ 
ti selezionati 

Hanno fatto gli onori di casa per Buton I Amministratore 
delegato dr Lorenzo Sassoll de' Bianchi e I Export mana¬ 
ger mr Nigel Brown presenti i piu qualificati giornalisti 
del settore, i ristoratori di maggior prestigio ed i Vip del¬ 
la colonia Italiana di Stoccolma 

Ospiti d onore il dr Punzo. direttore dell'ufficio commer¬ 
ciale Italiano in Svezia, mr Josue de Vieira del Monopo¬ 
lio svedese e mr Tord Magnuson membro della Fami¬ 
glia reale svedese (à II marito della Principessa Krlstina, 
sorella del re Gustav XVI, che si occupa professionalmen¬ 
te di vini e liquori) 

Al menu tutto italiano hanno fatto seguito numerosi brindi¬ 
si, con Riserva rara naturalmente, alle fortune, anche In 
terra scandinava, di questo prodotto vanto della più qua¬ 
lificata tradizione Italiana nell arte della distillazione. 
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_ Spettacoli 

Maratona finale con diretta tv 
fino alle ore piccole per incoronare 
0 vincitore del 41 festival 
Cocdante, Masini e Zero favoriti 



Paolo Vailesi primo dei giovani 
seguito da Irene Fargo e Rita Forte 
E da domani la parola passa 
al mercato dei dischi. Se ci sarà 


La notte è lunga per Sanremo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVELLA OPPO 


I® SANREMO. Auditel, Doxa. 
Il fantasma di Rod Stewart e 
quello di Andrea OcchipinU 
•ono «tati 1 protagonisti della 
conferenza stampa di giornata 
a) festival Vivo e vegeto come 
sempre Aiagozzini che. a pre- 

- elsa domanda sul modo in cui 
■vesta salutato la rockstarscoz- 

- sete, liquidando la sua presen¬ 
za sanremese, ha risposto: 
•Con un vaffanculo». Poi ha 

. precisato che era stato da par¬ 
la sua un moto d'orgoglio na¬ 
zionale. perche questi stranieri 
la devono smettere di venire 
da noi come se andassero in 
colonia. La performance pa¬ 
triottica si è conquistata un tifo 
da stadio in saia stampa, con 
cori di Viva l'Italia da far invi¬ 
dia al festival di Reltano. 

Meno colorita la prestazione 
' del capostruttura Mario Mal- 
lucci. che si e limitato a schie¬ 
rare i dati Auditel con quella 
ecumenica certezza che distin¬ 
gue I numeri e 1 dirigenti Rai. 
anzi Raiuno. 12.550.000 spet¬ 
tatori per la serata di giovedì 
(share del 47.56%) sono 
quanto basta a renderlo felice, 

- anche se sono due milioni e 
.mesto in meno rispetto alla 

prima serata: ma Ma! lucci è 
uomo d'onore, e ha voluto so¬ 
prattutto esaltare la forza dek 
, l’ente di Stato, sottolineando 
che la percentuale Rai 6 stata 
del 63,50%, dot un magnifico 
• monopolio di ascolto, al quale 
ha grandemente contribuito 
Samarcanda, con i suoi circa 
quattromiiioni di pacedipen- 
. denti, lontani da Sanremo, vi¬ 
cino al resto del mondo. 

Se l’anno scorso gli ascolti 
sono stati più alti è perché l'an¬ 
no scotio non c'era la pace 
(sempre secondo MaffuccQ 


che ha fatto partire H festival 
con 35 minuti di handicap. C 
magari tutti gli handicap fosse¬ 
ro cosi E invece ci sono anche 
gli handicap tecnici, come 
quello che ha colpito il com¬ 
puter Doxa, da Aiagozzini rito- , 
nulo poco meno die Dio. Dio 
si e fermato e non é stato pos¬ 
sibile convincerlo che il mon¬ 
do attendeva solo di conosce¬ 
re il risultato del voto delle giu¬ 
rie campione. Allora è stato 
chiamato in soccorso un certo 
Pasquale, che si è messo a lare 
1 conti con il pallottoliere e. a 
notte fonda, é arrivato il risulta¬ 
to finale. 

•Non giudico l'attendibilità 
di un sondaggio dalla sua rapi¬ 
dità», ha dello Maffucc), di¬ 
menticando per un attimo che 
i quotidiani si chiamano cosi 
perché escono ogni ventiquat¬ 
tro ore. Ma che volete che sia? 
Tanto oggi San Poligrafico ha 
indetto uno sciopero e. caschi 
il mondo canoro, i vincitori di 
Sanremo li conoscerete in di¬ 
retta dalla tv, oppure lunedi 
mattina In edicola. E, a propo¬ 
sito di scioperi, c'è anche da 
citare l'agitazione degli orche¬ 
strali della città di Sanremo 
che, senza voler penalizzare il 
pubblico, ma per segnalare il 
loro disagio (su 54 elementi 25 
giovani professori sono preca¬ 
ri) da ieri suonano vestili In 
borghese. Invece vi segnalia¬ 
mo che tutti si domandano 
perché Edvige Fenech si pre- 
' senta tutti i pomeriggi alle pro¬ 
ve vestita de ad e alle dirette te¬ 
levisive vestita da Barbie. Men- 
i tra non si presenta allatto alle 
conferenze stampa perché, 
come ha gentilmente spiegato 
l'ombra al OcchipinU, ha un 
po’ di bronchite. Per forza, con 
tutto quello sci. 



Castellano (o Pipolo): 
«Siamo colpevoli 
i testi sono nostri» 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Andrea OccNpinti e Edvige Fenech durante le prove; in alto a destra Elio e le sione tese; in basso. Sarah Jean Morris 


M SANREMO. Voci da dentro 
e fuori il Festival. Voci dal sen¬ 
no fuggite per quel che riguar¬ 
da Pipolo (olone era Castella¬ 
no?), insomma uno dei due 
autori del testi messi in bocca 
a Edwige Fenech e Andrea Oc- 
chlpind. Dunque Castellano o 
Pipolo continuano a sfornare i 
loro capolavori da uno sga¬ 
buzzino (dove li abbiamo sco¬ 
vati) nella pio totale ignoranza 
di quello erte nel mondo civile 
si va dicendo di loro. E dichia¬ 
rano grande soddisfazione per 
I risultati di ascolto. «Dei tesU 
non si può dire bene», si lascia 
sfuggire Castellano (o era Pi- 
polo?) . ma poi si corregge: »1n- 
somma, non sono testi». E poi 
spiega: <La parola testi è impe¬ 
gnativa. Le nostre sono solo 
presentazioni, sonò il filo con¬ 
duttore degli eventi». 

SI, ma chi è che ha Inventalo 
il divertente giochino di far di¬ 
rigere l'orchestra alla Fenech e 
poi anche a OcchipinU? Pipolo 
o Castellano ammettono che 
sono stati loro. Si tratta di pic¬ 
coli meccanismi per portare { ' 
avanU lo spettacolo. Mica si 
possono scrivere monologhi 
per Sanremo ... E poi I due at¬ 
tori, poveretti non hanno potu¬ 
to provare mai, perché sono 
stati convocati con pochi gior¬ 


ni d'anticipo. Mentre Castella¬ 
no e Pipolo sono arrivati addi¬ 
rittura due giorni dopo. "Siamo 
due autori dalle spalle larghe e 
ci chiamano in situazioni d'e¬ 
mergenza». 

Fuori daU'Ariston, tra fans in 
, attesa di autografi e cantanti in 
attesa di fans, circola anche il 
rosso Gabibbo di Striscia la no¬ 
tizia, campione d'incassi di¬ 
scografici nella classifica dei 
45 giri, il Gabibbo dichiara in 
esclusiva all't/nird che è venu¬ 
to a Sanremo perché non gli 
manca quella vena di maso¬ 
chismo che è presente In ogni 
italiano. Poi sottolinea la pro¬ 
pria soddisfazione perché é la 
prima volta che un pupazzo è 
primo nella classifica italiana e 
primo italiano nella classifica 
europea. E oltre a tutto, con 
una canzone di classe, in sen¬ 
so politico, nella quale il mes¬ 
saggio non è mediato ma si 
riassume nel verso: U spacco la 
taccia. 

Lontano da Sanremo anche 
Enzo Bi-g. sì schiera con la na¬ 
zione riunita aitomo al festival 
e dichiara: »È uno spettacolo 
del più consolanti cui abbia 
assistito. Vedendolo ognuno 
può pensare che qualcuno più 
lesso di lui c'è sempre al mon¬ 
do». □ M.N.O. 


Da Rossana Casale a Jon Hendricks 
40 big per l’ultima passerella 


■M Quarta e ultima serata: Il programma promette le ore 
piccole davanti al teleschermo per sapere chi ha vinto il 
41eitmo Festival-di Sanremo (Raiuno,'20.40). Stavolta si 
esibiranno sia i venti big italiani che i loro »partner» stranieri. 
1 in ordine di quattro per volta. La scaletta si apre con Rossa¬ 
na Casale. Riccardo Cocclante, Martella Nova e Marco Mast¬ 
iti. Seguono Caimel Sarah Jane Morris. Caron Wheeler e 
Dee Dee Bridgewater. Altro quartetto italiano: Loredana Ber- 
' té. Riccardo Fogli Mletta e Renato Zero. A ruota. Harriet. i 
Solò Oul Leo Sayer e Giace Jones. Quindi sarà la volta di 
' Grazia De Michele. Amedeo Minghi. Fiordaliso e Pierangelo 
Bertoll. 

Ma prima di ascoltare i quattro cantanti stranieri a loro ab¬ 
binati, vedremo il balletto delio sponsor con tutti e tre gli •al¬ 
beri» sfilati nelle scorse serate, l'inevitabile pubblicità, Il Tg. 
ancora pubblicità, e la musica riprende con Randy Craw- 
ford, Bonriie lyier, Laura Branigan e Moricada. Seguono poi 
Rai Al Bano e Romina. Eduardo de Crescenzo. Umberto 
Tozzi Ofra Haza, Terrone Power Jr„ Phil Manzanera, Howard 
Jones. Jo Squillo e Sabrina Salerno, Enzo Jannaccl. Gianni 
Bella. Ladri di Biciclette. Ancora un intervallo per il Tg della 
notte, e si sfreccia verso il finale. GII ultimi a cantare sono 
Shannon, lite Lemper, Gloria Gaynor e Jon Hendricks. Do- 
. po il collegamento con la Doxa e una parentesi «dietro le 
. quinte» a misurare l'emozione e l'attesa dei cantanti in gara, 
arriverà la proclamazione dei vincitori, terzo, secondo e pri¬ 
mo classificato, la premiazione, le foto di rito, la sigla, e tanti 
saluti alla riviera. 


L’invasione alleata nella città dei fiori 


ROBERTO GIALLO 

■I SANREMO. E «Ha fine-ani-? temano (<l vocc/Teichénc ha da - 
vano le truppe alleale, non vendere) alla bella canzone di 


troppo organizzate, in realtà, 
ma ben decise a muoversi nel 
territorio (desertico non solo 
per amor di metafora) dell'ita¬ 
lica canzonetta. Furbi: qualche 


Jannacci. Ovazione, applausi, 
un filino di commozione che 
qui al Festival, come un tempo 
suilo figurine dei calciatori, ò 
«blsvallda», cioè rarissima. 


arrangiatore lima, qualcuno Canta col cuore, lite, ci crede e 
trasforma senza troppe preoc- si sente. Ha, In poche parole, 
cupazionl. E cosi la serata di quel che manca a quasi lutti 1 

■ U I».. .«.‘.«Il IU 


venerdì, la tetza dell'Intermi¬ 
nabile festival della riviera, di¬ 
venta quasi un esercizio di sti¬ 
le. questione televisiva, come 
conferma il dato più importan¬ 
te e sottaciuto: pochi, pochissi¬ 
mi Incideranno quelle canzo¬ 
ni le trasformeranno In dischi 
e. di conseguenza, nel made in 
Italy che trionla nel mondo. 
Sogni. 

Però diciamolo, qualche bri- 
vidoue la serata lo porta con 
sé, specie quando Ute Lemper 
(qualcuno in sala stampa 
mormora chi è?» e si rifugia 
nei comodo calembour dell'In¬ 
terprete brechtiana) rimette 


pendolari dell'ugola arrivati fin . 
qui per ricordare al mondo 
che esistono ancora, che han¬ 
no anche qualche -Gieatest 
hit» in catalogo e, chissà, che 
qualche serata estiva possono 
ancora carpirla Vecchie, glo¬ 
rie, a dirla tutta, che compren¬ 
dono anche i meno fossilizzati, 
gente come Gloria Gaynor, 
Howard Jones e altri. 

Se qualche complimento va 
distribuito, allora, facciamolo 
senza troppo trattenerci: c'è 
Phil Manzanera che fa alla chi¬ 
tarra quel che lui sa fare (ma 
c'è anche Phil Saatchi alla vo¬ 
ce, e l’accoppiata con De Cre¬ 


scenzo fa tenerezza): c’è Dee 
Dee Bridgewater che scatena 1 
'polmoni; c'è Carmefche tiene 
bene fi ritmo impostole da 
Rossana Casale. E poi, la men¬ 
zione è obbligatoria, c'è Jon 
Hendricks, un talento davvero: 
un peccato che per avere un 
po’ di spazio in Italia sia co¬ 
stretto a gettarsi nel pentolone 
nazional-popolare del (estivai! 

Scorre via allora, qualche . 
brandello di buona musica 
(ed è un delitto che Raf viaggi - 
a braccetto con Ofra Haza, 
coppia davvero mal assortita), 
ma soprattutto si vivono i primi 
scampoli di suspense sanre¬ 
mese. Tocca ai giovani, per 
esempio, provare il brivido del 
vetdetto Inappellabile, ma qui. 
come tutti gli anni, i giochi ' 
contano pochino. La Doxa ha 
fatto la sua bella figura l'altra 
sera, con un computer in tilt e f 
dati attesi durante il telegiorna¬ 
le della notte arrivati con quel¬ 
lo della mattina. Cose che ca¬ 
pitano, si è detto alla conferen¬ 
za stampa di mezza mattina: 


peccato che a dirlo non ci fos¬ 
sero i responsabili della Doxa 
cils. come sl.sente dire a San¬ 
remo in questi giorni, non sba¬ 
gliano mal un colpo. Recrimi¬ 
nare? Nemmeno per sogno, 
ma resta l'amaro in bocca del¬ 
la regola rispettata: né i Timo¬ 
ria, penalizzati dal punto di vi¬ 
sta tecnico ma bravi sul serio, 
né Rudy Marra, aspirante Tom 
Walts del sud Italiano, sono 
passali: La selezione delle spe¬ 
ranze della canzone nostrana 
resta dunque aggrappata alla 
ricetta vecchia della melodica 
ad ogni costo, in bilico, come 
dice Pierangelo Bertoll. tra la 
vecchia tradizione napoletana 
e I sussulti verdiani, quindi 
scomparsa e «intemazionaliz¬ 
zata». Traduciamo: approdata 
al nulla. Vincono, comunque, 
tre nomi, gli altri stanno quarti 
a pari merito, tanto per ricor¬ 
dare alla storia chequi si osan¬ 
nano I vincenti, ma perdere 
non perde nessuno. 

La serata delle truppe allea¬ 
te, in ogni caso, non scioglie i 


Renato Zero si «ritira» dalle scene Emozione in sala per la grande interprete tedesca 


«Se mi volesse 
Strehler...» 


Brecht, Weill, Jannacci 
tutte le voci di Ute 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTACHITI 


■■SANREMO. O lo chiama 
Strehler, o non lo vedrete più 
in scena, «asta con l concerti, 
non sono sufficientemente 
nocomandato». Lo promette 
Renato Zero, ma ci sarà da cre¬ 
dergli? Nerovestito, con una 
miss quasi sobria per il suo 
guardaroba (solo un grande 
cuore rosso sul dietro della 
giacca con la scritta: «The 
must», tradotto »Er melo»). l'ar¬ 
tista romano è arrivato alla 
conferenza stampa dopo II 
successo già riscosso nella pla¬ 
tea dell'Ariston con Spalle al 
muro, la canzone di Mariella 
Nava dedicata alla terza età. 
«Ma U soggetto del brano non 
sono solo! quarantenni - pre¬ 
cisa-. ma anche i diciottenni, i 
ragazzi del casertano che ven¬ 
gono abbandonati senza una 
ragione plausibile». Ed ecco re¬ 
cuperato anche il resto del 
pubblico che si potrebbe so¬ 
spettare tagliato fuori da que¬ 
sta canzone bella e franca¬ 
mente ruffiana. Quasi scientifi¬ 
co nell'accatUvaisl U pubblico 
(ci tiene a ricordare che «io 
me ne vado in giro a’e quattro 
de notte a paria co' le mignot¬ 
te»), Renato Zero sa anche 
uscirsene con qualche battuta: 
•Come ci si sente a quarantan¬ 


ni? Ce la sto a mette' tutta. E 

poi grazie a le creme.Di 

Jannaccl. «stupendo», dice che 
«vorrei tenermelo sempre ad¬ 
dosso. come un pullover, e co¬ 
si caldo». A Sanremo è la pri¬ 
ma volta che cl veniva: «MI ha 
sempre un po' terrorizzato. Io 
ho sempre amato Tenco 
(grande applauso, ndr). Luigi 
soffriva di una crudeltà che e 
anche «niella della strada, non 
solo del critici e questo mi ha 
sempre spaventato. Poi Sanre¬ 
mo é cambiato: ora si sta co¬ 
minciando a capire che un 
grande inciso o una bella stro¬ 
fa non servono a costruire una 
canzone bella, che il calcolo 
delle metriche non basia. Ci 
stiamo avvicinando a un Festi¬ 
val che non ha nulla da invi¬ 
diare a quelli con più dolby di 
noi». Polemico con fi business 
della canzone, non fa mistero 
della fallimentare esperienza 
di direttore artistico la scorsa 
estate a Viareggio. «Io avevo 
portalo grandi star, Al Jarreau, 
Pat Metheny. Poi qualcuno - il 
riferimento sembra sla a Gian¬ 
ni Morandi - mi ha messo una 
tenda canadese di troppo fra 
le palle. Ma lo perdono*. 

□J?a Ch. 


■I SANREMO. Sembra caduta 
al Festival per sbaglio. Ma Ule 
Lemper, la voce da pelle d'o¬ 
ca, piena di lascino, lucidissi¬ 
ma, «intrisa di dramatidtà» co¬ 
me la definisce Jannaccl, in 
realtà sapeva esattamente do¬ 
ve slava atterrando venendo a 
Sanremo. Dice che non se ne 
fa un problema. E poi l'ha con¬ 
vinta La /otografia di Enzo Jan¬ 
nacci, una canzone con cui ha 
quasi la sensazione di giocare 
in casa. •Phatograph fa parte 
de) mio universo, è un brano 
con delle cose da dire, dei si¬ 
gnificati anche politici. Non so¬ 
no una cantante rock o pop: 
questo è II genere di musica 
con cui mi confronto abitual¬ 
mente». 

Nata a Munstcr, in Germa¬ 
nia, ventisette anni fa, attrice, 
cornante, ballerina, è ancora 
fresca di un grande successo 
riscosso a Panai - ha interpre¬ 
tato l’ultima pièce di Bélart -, 
dell'incisione dei Sette peccati 
capitali con l’otchestra Rias di 
Berlino, di una candidatura al 
Grammy per L'opera da ire sol¬ 
di, una grande Interpretazione 
delie canzoni di Weill per cui 
sembra nata apposta. Il fatto 
poi è che sembra latta apposta 
per un sacco di altre cose: per¬ 


fino, paradossalmente, per 
Sanremo. Insomma, l'angelo 
Ute Lemper fa l'effetto di esse¬ 
re un personaggio unico nel 
mondo dello spettacolo. Tanto 
che, per trovarle almeno un ri¬ 
ferimento, qualcuno ha parla¬ 
to di Marlene Dietrich, cioè di 
una leggenda. Ute Lemper fre¬ 
na e ci riporta a terra: «La Die¬ 
trich? Magari, sarei un’intocca¬ 
bile, Invece a me spesso mi 
hanno reso le cose difficili, so¬ 
prattutto in Germania. Però: 
che me ne importa? Ora faccio 
quello che voglio, e oltretutto 
non mi sento nemmeno tede¬ 
sca. Del resto vivo a Londra, e 
posso lavorare 11, o In Francia, 
o dove mi pare. Sono libera di 
scegliere e non è una cosa da 
nulla, specialmente per una 
donna. Qualcuno può dirmi; 
guarda, piaci a poche perone. 
Ma a poche o tante, il fatto è 
che non me ne Importa un bel 
nulla». 

Il fatto di trovarsi a Sanremo 
non la smuove più di tanto. 
•Sapevo che si trattava di un'e¬ 
vento riservato alla musica 
commerciale. Ma prima di lut¬ 
to la canzone di Jannaccl non 
è di questo tipo. SI adatta al 
mio mondo, alla mia storia fra 
il cabaret e il musical É una 


canzone più vicina a Brecht 
,che a Broadway. E poi lo ho 
sempre avuto una buona opi¬ 
nione della musica italiana». Il 
perché lo spiega subito dopo: 
•Fra gli italiani mi piacciono 
Gianna Nannini, Paolo Conte. 
E poi mi viene spontaneo un 
paragone: in Germania non 
trovi nulla di buono. Anzi, una 
musica tedesca contempora¬ 
nea non esiste proprio, è tutto 
schiacciato sull America. E an¬ 
che se riesci ad uscire con una 
buona canzone, fatto assoluta- 
mente improbabile dal mo¬ 
mento che non ti producono, 
non ti compra nessuno. In Ita¬ 
lia almeno ti danno qualche 
possibilità». 

Ancora una domanda. Ri¬ 
guarda il cantare (Interpretare 
se preterite) la «traduzione» di 
una canzone cosi complessa. 
•Non sono stati necessari gran¬ 
di cambiamenti. Ho usato le 
stesse immagini che vengono 
' rappresentate nei testo italia¬ 
no, e sostanzialmente la stessa 
musica. Posso aver dato delle 
Interpretazioni diverse, sugge¬ 
rite dal testo. Per esempio 
quando sul finale della canzo¬ 
ne si paria di mafia, del potere 
dei soldi, delia pubblicità, eb¬ 
bene l'argomento è torte, e lo 
ho trovato necessario diventa¬ 
re, cantandolo, violenta». 


.Iffik „ 




Ute Lemper In tm disegno di Roberto Perini 
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_ Visto da noi zio vani 

Il lamento di G. Peparmi 
scivolato 

sull'albero della cuccagna 

ELIO E LE STORIE TESE ” 


dubbi sul festival. I dlscografi- 
' ci, pur martellati in continua¬ 
zione da uno sefftenato Ara- 
gozzlni che non perde occa- . 
sione per sbeffeggiarli al festi¬ 
val cl credono. I cantanti pure, 
anche se preferirebbero non 
averne bisogno (leggi: aver 
abbastanza esposizione anche 
senza). Contenta, ovvio, la 
Rai: anche se l'audience ha 
perso molli punti, Maffucci è 
un genio nel salvare in corner 
la sua squadra. Insomma, an¬ 
che in un’edizione sottotono 
come questa, più tranquilla, 
con meno polemiche e fattac¬ 
ci di retropalco, tutti allenano 
le labbra al sorriso. Chissà se 
sorridono anche I telespettato¬ 
ri, che per tre ore e passa han¬ 
no assistito alla maratona. Co¬ 
raggio, questa sera sarà anche 
peggio e si supererà l’una di 
notte, con applausi a valanga, 
sorrisi ancor più isterici e quei 
che tutti vorrebbero sapere: 
chi vince, insomma, il Festival 
di Sanremo, Cocdante, o Ma- 
sini.o Minghi? 


■ Cleared by Iraql 
cenaors. Slamo all'atto fi¬ 
nale: un pugno di ore si frap¬ 
pone fra noi e l'ultima appa¬ 
rizione di Gitano sul palco- 
scenico del Teatro Ariston. 
Si tratta tuttavia di un com¬ 
miato temporaneo dell'arti¬ 
sta dal suo pubblico, poiché 
il protagonista assoluto di 
questa edizione della ker¬ 
messe sanremese è In pro¬ 
cinto di partire per una tour¬ 
née benefica, da lui stesso 
organizzata, denominata 
«Gitano ti dà una mano». 

Intanto l'atmosfera di an¬ 
siosa attesa è squassata dal¬ 
le polemiche e da un picco¬ 
lo giallo: Mietta, apparsa per 
la verità un po’ appannata, è 
stata costretta da uno sco¬ 
nosciuto a cantare con un'a¬ 
rancia in gola, motivo per il 
quale tra l'altro è stata latta 
oggetto di roventi dichiara¬ 
zioni polemiche da un'Anna 
Oxa sentitasi defraudata 
dall'esclusiva di questa ori¬ 
ginalissima peculiarità. Gli 
inquirenti brancolano nel 
buio. Aragozzìni per tutta ri¬ 
sposta ha provveduto con 
fermezza e cortesìa a far 
chiudere i fruttivendoli della 
Liguria e del Piemonte meri¬ 
dionale; questi ultimi - per 
nulla rassegnali - sono scesi 
in piazza unendosi ad un 
bellicoso G. Peparini ama¬ 
reggiato per l'esclusione dal 
balletto «L'albero della cuc¬ 
cagna» nel quale avrebbe 
dovuto impersonare il palo 
ricoperto di grassb. Vóci di 
corridoio indicano nel can¬ 
tante G. Mastrota il sostituto 
dell'ultimo momento. Quam 
decorare pattila cum uellet 
gulal. 

E gli stranieri? La buona 
musica è senza confini. Dee 
Dee Bridgewater ha ricevuto 
il complimenti di D.D. Jack¬ 
son e Boom Boom Mancini 
per l intcrpretazìne di Perche 
lo fai (Meteor Man nella ver¬ 
sione inglese). Non altret¬ 


tanto bene è andata a Grace 
Jones e Howard Jones ag¬ 
gredito nel foyer da: Quincy 
Jones, Tom Jones, John 
Paul Jones, Alan Jones e In¬ 
diana Jones, amareggiati 
per l'esclusione proprio co¬ 
me è avvenuto con le Com¬ 
pilation»... Tutto fi mondo è 
paese. Ci ha commosso Car- 
mel, giunta alla notorietà 
con il brano Mare, Mote, 
More (contenuto nell'Lp 
Fruiti di bosco), per la sua 
versione di Terra della Casa¬ 
le, brano che già nel corso 
della prima serata aveva col¬ 
pito la critica con la sua sa¬ 
piente miscellanea di sapori 
e colori dell’Africa nera, al 
punto di collocarsi, per la 
sua magia evocativa sullo 
stesso livello della colonna 
sonora di Piedone l'Africano 
e - ovviamente - di Tamuré 
del mai troppo elogiato Gi¬ 
tano: speriamo piuttosto 
che la brava artista milanese 
si sia nel frattempo ripresa 
dal malore che l'aveva co¬ 
stretta nella prima serata a 
farsi sostituire da sua zia. 

Per finire una semprever¬ 
de Gloria Gaynor, ex com¬ 
ponente delle «Lardous Fa¬ 
mily», che, con II disco Crea¬ 
tesi Hits. ha recentemente ri¬ 
proposto al pubblico le can¬ 
zoni che cl hanno fatto bal¬ 
lare alle scuole medie: un 
sound rinnovato ma con un 
occhio alla tradizione, a co¬ 
minciare dalla copertina 
realizzata con la foto delia 
petente scaduta. 

Oasi di scrénità i collega¬ 
menti con la Doxa, anche se 
ci si chiede come sia possi¬ 
bile che Maria Pia Biscotti, 
carina fin che si vuole, ma 
non avvezza al confronto 
con il grande pubblico, sia 
stata preferita ai ben più 
quotati Furio Focolari e Mas¬ 
simo Guariscili; i soliti bene 
informati parlano dell'inte¬ 
ressamento di un personag¬ 
gio molto iolluente. Si fa il 
nome di Matilde VlcenzL 


Visto in poltrona 


Andrea Occhitinti 
il «bello della diretta» 


■■ Altro che Gianni Minà 
e il suo storico «il bello del¬ 
la diretta», li vero bello è 
lui, Andrea OcchipinU. Lui, 
a dire il vero, descrivendo 
l'emozione che serpeggia¬ 
va tra i debuttanti dietro le 
quinte, più modestamente 
ha detto di sentirsi, al loro 
confronto, un «navigato». 
Sempre della diretta. Non 
avrà solcato mari impetuo¬ 
si. ma provate voi. se siete 
capaci, a restare a galla tra 
tante papere. E poi ha do¬ 
vuto vedersela con la bel¬ 
lissima Edwige, Ieri sera in 
rosso-lungo con spacco, 
che si ostinava a fargli la 
corte, che lo stuzzicava 
con battutine e domande 
sciocche (confezionate 
dagli esperti Castellano e 
Pipolo), un po' tentatrice e 
un po' Mike Bongiomo. Ha 
resistito, resistito, ma alla 
fine. Impappinandosi, ha ■> 
ceduto, invitandola nel 
suo camerino e regalando¬ 
le dei fiori. E la sventurata 
rispose. - -.. 

Dal fronte della Doxa, . 
l'eroica Maria Pia Biscotti • 
ha continuato a trasmette¬ 
re in codice cifrato il rego¬ 


lamento delle votazioni E 
li bello è che continuava a 
ripetere: «semplicissimo, 
no?» La notizia sorpren¬ 
dente della serata, comu¬ 
nicata in diretta (natural¬ 
mente) e che ha gettato 
nello sconforto i milioni di 
italiani davanU al video, è 
che il Festival e la Doxa so¬ 
no nati sotto io stesso se¬ 
gno zodiacale. 

Liquidati in fretta I dicci 
finalisti delle Nuove propo¬ 
ste, è cominciata la lunga 
passerella degli stranieri. 
Lo «straniero*, almeno co-' 
me lingua, è stato in realtà 
uno solo: l'inglese. Persino 
ia tedeschissima Ute Lem¬ 
per, musa brechtiana, ha 
tradotto La fotografia di 
Jannacci in un’aibionissi- 
ma Photograph. Ma nessu¬ 
no, in fondo, ci ha fatto ca¬ 
so, perché la sua interpre¬ 
tazione è stata al di sopra 
di ogni Idioma. Ha parlato 
e cantato nell’unica lingua 
comprensibile a tutti; quel¬ 
la delie emozioni. Tra te 
poche, te pochissime che 
questo Festival è riuscito a 
regalarci fino ad ora. 



















Spettacoli 
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GUIDA 
RADIO & TV 


IL MERCATO DEL SABATO (Ramno. I /) Retaggio dei di¬ 
battili che ogni anno apre Sanremo? Fatto sta che anche 
Luisa Rivedi parta di industria discografica con Giampao- 
io Cresci, neo-sovrintendente del teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma. Luca Barbareschi, Piero Focaccia e l'Equipe 84 For¬ 
se gli esperti e gli addetti stanno ancora tutti nella città 
del fiori? 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 17) . Parte della puntata « 
dedicata all’annosa questione: «burocrazia, che fare?» 
Raffaella Carré c Vittorio Sgarbi avranno ospiti in studio 
Giorgio Benvenuto, segretario generale della UH, Arcadio 
Martino, segretario generale del Comune di Napoli, e En¬ 
zo Mattina, eutoparlamentaie e presidente del Movimen¬ 
to di difesa del cittadino Dopo le consuete rubriche «uffi¬ 
cio brevetti» e «record in diretta», un collegamento con la 
motonave Maxime de Mer trasformata in studio televisivo 
per l'edizione sanremese di Rock aali. a bordo alcuni cri¬ 
tici musicali della carta stampata, che saranno intervista¬ 
ti da Sgarbi e dalla Carri. 

CHECK-UP (Ramno, 1225 V Se preferite i temi scientifici, 
nel programma di medicina creato da Biagio Agnes oggi 
si parla di cardiochirurgia, della situazione attuale e delle 
prospettive future Tre primari in studio Lucio Parenzan, 
Alessandro Pellegrini e Benedetto Marino. 

ON-OFF (Raitre, 19 50) Marco Ferreri, reduce-vincitore dal 
Festival del cinema di Berlino, t ospite del settimanale di 
cultura del Tg3 Insieme allo scrittole tunisino Majid £1 
Hous: : al gesuita Giovanni Marchesi Continua l’inchie- 


all'estero conquista grandi traguardi e Duccio Tromba- 
dori discute sulla crisi del mercato dell'arte. 

STUDIO APERTO DOSSIER (Italia1.2030) Ghandi (con 
Ben Kingsley, regia di Richard Attenborough) è il film 
proposto per stimolate il dibattito postbellico condotto, 
come ogni sabato, da Emilio Fede. Tra i servizi che com¬ 
pletano il dossier, testimonianze dei prigionieri della 
guerra nel Golfo, il caso della marine Melissa, scomparsa 
all'inizio di febbraio in una zona di confine tra Arabia 
Saudita e Kuwait 

PARLAMENTO IN (Retequattro, 2305). La polemica tra 
Francesco Cossiga e i giudici pacifisti è l'argomento prin¬ 
cipale del settimanale d'attualità condotto in studio da 
Emilio Carelli e Cesare BuonamicL Tra gli albi servizi, la 
scissione tra Pds e neo-comunismo commentata da Gu¬ 
glielmo Zucconi, la riforma del servizio militare in Italia. 

PASSAFILM (Radiodue. 5). Un orario Impossibile, a meno 
che non siate appassionati del cinema fino all'estremo 
Comunque, la puntata di oggi è interamente dedicata al 
successo de! cinema Italiano nel Fllmfest di Berlino Gillo 
Pontecorvo, uno dei giurati, paria dei tre film premiati 
mentre Marco Ferreri racconta la sua Casa del sorriso, 
vincitore dell’Orso d’oro Al programma Intervengono 
anche Irene Blgnardi e I produttori di Ultra, Orso d’argen¬ 
to per la miglior regia. 

INVITO A TEATRO (Radiodue. 1715). Dal cinema al tea¬ 
tro. sempre su Radiodue. ma in orario meno crudele Og¬ 
gi e di scena Dopo la caduta, commedia in due atti di Ar¬ 
thur Miller, curata da tda Bastionano Uno stuolo di inter¬ 
preti Ugo Maria Morosi, Annalisa Fieno. Beatrice Kruger, 
Stefano Corsi, Stefano Vantale, Alina Monde). Susanna 
Javtcoli, Anna Maria Chlo, Rino Cassano, Barbara Val- 
morin, Alberto Rottati! Gianni Forte. Gustavo Nasti e Al¬ 
do Russo. 

(StefanlaScatent) 


Zavoli e il film della Cavani 

In viaggio 
con Francesco 


Vincitori e vinti di Sanremo 


Musica sinfonica in tv 


Il Festival Brahms secondo 
del giorno dopo Toscanini 







Mlckey Bourite m una scena di «Francesco» 


■R Promosso dal venerdì alla domenica, il Viaggio Intorno al¬ 
l'uomo di Sergio Zavoli si Interroga sulla spiritualità dei giovani 
Apre la serata Francesco, di Liliana Cavani, che andrà in onda in 
due parti, domani e lunedi, su Raiuno alle 20 40 L'inchiesta di 
Zavoli, realizzata Interrogando i giovani sul loro rapporto con il 
problema del senso dell'esistenza, contiene tra l’altro la testimo¬ 
nianza del calciatore Roberto Bagglo, buddista, e quella di don 
Oreste Benzi, che va a predicare In una delle disocteche più fa¬ 
mose di Rimini Tra gli ospiti del dibattito, Liliana Cavani, Rossa¬ 
na Rossanda, Mario Luzi e Alfonso Di Nola. 


Umberto Tozzi al Festival con «GU altri siamo noi» 


■B FestivaldiSanremo«thedayafter>continueràa!mperversa- 
re sugli schermi e alla radio Sarà l'argomento dominante a Do¬ 
menica in (Raiuno, ore 14), con commenti, canzoni e interviste a 
vincitori e vinti. Papaveri e papere t Invece lo special di Rock coté 
(Raidue, ore 16 30), che ricostruisce l'intensa settimana del Fe¬ 
stival e propone un'Intervista al mancato «superospite», Rod Ste¬ 
wart C'è anche un Blob Sanremo (Raitre, ore 20) Sul fronte ra¬ 
diofonico, sempre domani, nel corso di Parole nuove (Radiodue, 
ore 11 ), il linguista Tullio De Mauro recensisce i testi delle canzo¬ 
ni presentate al Festiva! 


Arturo Toscanini 


mm In giornate dominate dai discorsi sulle canzonette, c’è qual¬ 
che piccola consolazione per gli appassionati di musica sintoni¬ 
ca Oggi alle 11 su Raitre, la prima Sinfonia di Johannes Brahms 
nella versione proposta all'Auditorium di Torino dall’Orchestra e 
dal Coro della Rai diretti da Aldo Ceccato Ancora Brahms doma¬ 
ni alle 11 SO sempre su Raitre, ma in un'esecuzione speciale Sia¬ 
mo nel 19S1 e Arturo Toscanini dirige l'orchestra della Nbc Rete- 
quattro, sempre domani alle 23 OS, ci propone un notissimo Mus- 
sorgsklj, con Una notte sul monte Calvo, nell'interpretazione del¬ 
l’orchestra della Scala diretta da Lorin Maazel. 


Da lunedì su Raiuno un thriller in otto puntate prodotto dal consorzio delle tv pubbliche 

«Eureka! », FEuropa ha trovato il serial 


A partire da lunedi prossimo andrà in onda su Raiu¬ 
no alle 18.45, la prima delle otto puntate di Misston 
Eureka, il nuovo serial prodotto dall'Eca, il consor¬ 
zio di produzione formato dalle maggton tv pubbli¬ 
che europee. L’organismo è nato nell’85 con l’am¬ 
bizioso obiettivo di compietene con gliUsa. In autun¬ 
no arriverà sugli schermi di Raiuno, Strauss Dmasty, 
l’epopea della famiglia del grande compositore. 


QABRIRLLA GALLO ZZI 


M ROMA Una base spaziale, 
un satellite in avaria e una mis¬ 
sione di soccorso, complicata 
da intrighi legati a interessi po¬ 
litici e commerciali Ecco gli 


re da lunedi prossimo, prende¬ 
rà il via su Raiuno (dal lunedi 
al giovedì) alle 1845 Nel cast 
del serial, che si svolge tra l'Ita¬ 
lia, la Germania e una base 


elementi che fanno da sfondo spaziale nella Guyana france- 


a Mission Eureka, il nuovo se¬ 
rial In otto puntate che, a parti- 


se (dove effettivamente la 
Francia ha una base, quella di 

vL 


Kourou, da dove vengono lan¬ 
ciati! vettori «Ariane») figurano 
un gran numero di attori tede¬ 
schi e soltanto due italiani, Ser¬ 
gio Fantoni e Della Boccardo 
Anche la regia porta le firme 
dei leutonici Franz Peter Wlrth 
c Klaus Emmerich. A spiegare 
la presenza di numerosi nomi 
stranieri è la sigla che ha pro¬ 
dotto la serie, l'Eca, consorzio 
europeo di produzione nato 
ncll’85 con la partecipazioni di 
Antenne 2 (Francia). Channel 
tour (Gran Bretagna). Ori 
(Austria), Ssr (Svizzera), Zdf 
(Germania), Rtv (Spagna) e 
Rai 

•Mission Eureka - ha sottoli¬ 
neato Massimo Flchcra, vicedi¬ 
rettore generale della Rai per 1 
nuovi servizi, nel corso della 


conferenza slampa di presen¬ 
tazione - s'insensce In quella 
linea di liction di "livello me¬ 
dio" che caratterizza i prodotti 
del consorzio che, rivolti a un 
pubblico molto vasto, nascono 
già per temi e ambientazioni, 
come opere a carattere inter¬ 
nazionale. L'Eca è nato per 
produrre soprattutto telefilm e 
scria), in modo da limitare la 
dipendenza delle tv europee 
dagli Stati Uniti, che sfornano 
quantità enormi di questo ge¬ 
nere di prodotti L'Eca-ha ag¬ 
giunto Fletterà - ha prodotto 
200 ore di programmi delle 
quali la Rai ha già acquistato 
197 ore, al costo di circa 275 
milioni l’ora, un prezzo ben 
più basso di quello di merca¬ 
to* A Reitera è stato fatto pre¬ 


sente che anche la Finlnvest 
ha un consorzio «gemello» e la 
risposta ha subito puntato sul¬ 
la polemica «Certo, Berlusconi 
con il suo consorzio, in tre an¬ 
ni ha prodotto 26 ore di tra¬ 
smissioni, la Rai in quattro an¬ 
ni ne ha sfornate 198» 

Questo nuovo serial è il ter¬ 
zo prodotto dall'Eca che ve¬ 
dremo passare sui teleschermi 
italiani Eurooops è stato tra¬ 
smesso su Raidue nell'88. Ral¬ 
ly con Giuliano Gemma è an¬ 
dato in onda su Raiuno nel 
gennaio '89 Grande assente 
dal consorzio è Raitre poiché, 
come ha sottolineato ancora 
Fichera. «ai tempi in cui si for¬ 
mo l'Eca. la terza rete non era 
interessata alta fichon«. 

Su Raiuno si attende anche. 


per il prossimo autunno, l'arri¬ 
vo di Strauss Dmasty. la minise¬ 
rie dell'austriaca Ori «Si tratta 
di una delle produzioni più im¬ 
portanti delfEca - ha sottoli¬ 
nealo Roberto Pace, segretario 
per i programmi del Consorzio 
- Si racconterà fa storia di tre 
generazioni della famiglia del 
grande compositore. La regia 
è di Chomsky, lo stesso autore 
del serial Radici». Tra i progetti 
in fase di lavorazione, figura 
Una questione privata, diretto 
da Aberfo Negrin, tratto dal ro¬ 
manzo di Beppe Fenoglio de¬ 
stinato a Raiuno, e Love sto¬ 
rtesi sette storie d'amore realiz¬ 
zate da ciascuna emittente del 
consorzio. L'episodio italiano 
sarà girato da Giuseppe piedo¬ 
ni. autore dei Grande Black. 

7 ^ -“*■ Z. li* L* * 


RadioRai 

La riforma 
parte 
in stereo 


M ROMA Dopo una lunga, 
faticosa e travagliata nascita, il 
piano di riforma per la radiofo¬ 
nia della Rai (approvato dai 
consiglio di amministrazione 
l'agosto scorso) è sul piede di 
partenza per diventare operati¬ 
va. L'applicheranno, per pri¬ 
me, Slereouno e Stereodue. i 
due canali in stereofonia che 
vivono in modulazione di fre¬ 
quenza dalle 15 a mezzanotte 
Sarà nel dopo Sanremo, dove 
dingentì e responsabili si sono 
traslenti per organizzare le di¬ 
rette dal festival delia canzone, 
che verrà messa a punto la 
nuova impostazione della pro¬ 
grammazione Un palinsesto, 
quello iniziale, che viene con¬ 
siderato sperimentale, in vista 
di un assestamento e un perfe¬ 
zionamento futuro Per il mo¬ 
mento tutti i nuovi contratti dei 
programmisti che dovrebbero 
lavorare per le due emittenti 
sono bloccati 

La rete che cambierà radi¬ 
calmente il suo assetto è Ste¬ 
reodue. da molti «radiofonia» 
considerata un inutile doppio¬ 
ne della sorella Slereouno, che 
diventerà esclusivamente un 
servizio per gli automobilisti li 
suo nuovo nome, ancora prov¬ 
visorio. è AutoradloRal dodici 
ore di trasmissioni, dalle 12 SO 
alla mezzanotte, che «pur 
avendo come obiettivo la gen¬ 
ie che viaggia - ha dichiarato 
Maurizio Riganti di Stereodue 
- ha l'ambizione di offrire an¬ 
che una programmazione gra¬ 
devole per chi resta a casa». 

Slereouno, invece, che di¬ 
venterà semplicemente Ste- 
reoRai, rimarrà Tunica trasmis¬ 
sione in stereofonia nvoltapre¬ 
valentemente a un pubblico 
giovane. SterooRai anticiperà 
la sua programmazione di due 
ore, iniziando alle 12.50ae an¬ 
drà avanti come sempre lino 
alla mezzanotte, fino a quan¬ 
do, cioè, la Ifaea non passa al¬ 
la programmazione arati unifi¬ 
cate di Stereonotte DMsa per 
fasce orarie, corrispondenti a 
diversi tipi di utenza, proporrà 
musica leggera italiana (dalle 
12.50 alle 15) e musica rock, 
pop e heavy metal per il resto 
della giornata. In pratica, il po¬ 
meriggio e la serata di SteroRai 
saranno divisi in spazi differen¬ 
ziati e specializzati per olierta 
musicale. - -i 
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tJOO CAMILLA. Film con Franco Fabrlzl. 

Ragia di Luciano Erumer 



1040 «• FESTIVAL DILLA CANZONI 
ITALIANA. In diretta dal Teatro Art- 
_eton di Sanremo fi* parte) 



1AO 41* FESTIVAL DELLA 
I T AL I ANA, (ultima parte) 


CARTONI ANIMATI 


MATTINA E. Conduce In etudio Alber¬ 
to Castagna Raola di Claudia Caldera 


SCI, Coppa del Mondo 


MEDICO IN DIRETTA 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1* parte) 


TDZ ORE TREDICI 


TOS DRIBBLINO 


RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 

Carré (2* parte) 


VEDRAL Setteolornl Tv 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


OSE. Caramella 2 


PALLAVOLO. Partita di campionato 


PALLACANESTRO. Una partita 


MUMTBR. Telefilm «Il giustiziera 


TELSQIORNALB «TQE LO SPORT 


ALLAN QUATERNARI E LE MINIE¬ 
RE Ol RE SALOMONE. Film con Ri¬ 
chard Chamberlain Regia di Jack Las 


■ liT’TiiT’T T-Til 


ILI! PUGILATO. Gaudlano-Tarlizzi Titolo 
Italiano maaalmi (da Pagani) 


>3.18 TQE NOTTE 


11 .JO SPORT. Rugby Tomeo S nazioni 
Franela-Gallaa-Irlanda-Inghlltarra 


10.00 VEDRAL Setteolornl Tv 




12.25 8Ct. Coppa do) mondo 


13.00 SCI. Mondiali Polizia 


-.T.TTJ 
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1S.OS PALLANUOTO. Una partita 


16.30 IPPICA. G,P Andreani Trotto 


IMI ARTI MARZIALI. Full contact 


INCATENATI Teleromanzo 


SUPER 7. Cartoni animati 


USATODAY. Attualità 


TOTÒ A COLORI Film 


COLPO O ROSSO. Quiz 


LA LICEALE NELLA CLASSE 
DEI RIPETENTI. Film 


SPY PONCE. Telefilm 


10.48 ON OFF. Cultura a spettacolo In video 


30.30 MONA USA. Film con Bob Hosklns 


10X0 RADIO LAB. Concerti, Interri- 
_sta e video In anteprima 


13X0 JEPPMBALSYCONCERTO 


18X0 UTPIBA SPECIAL 


18X0 B8STOF BLUE NICHT 



MILANO MILIARDARIA. Film 


TX© CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


0X3 PER BUSA. Telenovela 


11X3 TOPAZIO. Telenovela 


10X3 SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 12.80 RIBELLE. Telenovela 
-NIA..La piate Hoehl Mini.» 13X8 S3NTIERL Sceneggiato 
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16.18 LA VALLE DEI PINI 


!.i ui. L'j.i mm 
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10X0 MARILENA. Telenovela 


BOXE COLOMBO. Teletilm -Un defitto pilota¬ 
te. con Peter Falk, Louis Jordan 


S3XS ICOJAK. Telofllmcon Telly Savalaa 


33.08 PARLAMENTO IN. Attualità 


33X0 DIO U PA POI U ACCOPPIA. Film 
con Johnny Oorelll Regia di Steno 


LI » il.ii 


1X0 HAHCUEBfBLRVILD.Teletllm 


30X8 OANOHL Film con Ben Kingaley Re¬ 
gia di Richard Ottemborongh 


0X8 KUNO FU. Telefilm 


0.15 CRONACA. Attualità 


1X8 BRIVIDO D’ESTATE. Film 


18X0 IRVAN. Telefilm 


18X0 5RILHAMTB. Te le no ve la 


80X0 BACK ROADS. Film 


a ETffii m t à 


rTTPWT.'lUMI.'l A/iniir 


33X0 IL MOSTRO. Film 


(inumili 


17X0 I QUATTRO DEL TEXAS. Film 
con Frank Slnatra 



14X0 POMERIOOIO INSIEME 


18.30 TELEGIORNALE 


33X0 TELSO (ORNALE 


33X5 PINO DANIELE. Concerto 


RADIO 


1.00 IL SEGNO DELLA LE OC E. 

Film con H Fonda, A Perklns 
(Replica dalle 1 00 alle 23) 
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13X0 SPORT SHOW 


17X0 IL VENTAGLIO BIANCO. Film 


18.38 HIOMSEVEN. Sport 


30.00 TMCNBWS 


30X0 LA QUINTA OFFENSIVA. 

Film con Richard Burton 


32.30 BLOWUP.FIIm 


aso ACCUSAI VIOLENZA CAR¬ 
NALE. Film con V Dumas 



18X0 L’UOMO ILA TERRA 




17X0 UNA VITA LUNGA UNQtOR- 

NO. Film con Mino Ballano 




RADiOOXHnuUGm L 7:31311.1313141317; 
13 » GR2 L» 7» L» 9»11» 12» 12» 
IL» IL» 17» 11» IL» a» GR3. L43 7» 
945.1145; UAL U43; 1943,20 45:71 «3, 

RADIOIMO. Onda verde 6 03,6 58.798.996, 
11 57. 12 56, 14 57, 16 57,15 56, 20 57, 22 57, 
9.00 Week-end; ILIO Cristina CI Svezia, 14.00 
Sabato quasi domenica, 1635 Teatro Ini la¬ 
me, 1930 Al vostro servizio, 2230 Mirale iati di 
oggi, 2235 Teatrino 

RADIODUE Onda verde 637,730.8,26,937, 
1127, 1336,18.27, 1627, 1737, 18 40, 1920. 
22 37 630 Passafilm, 14.15Programmi regio¬ 
nali, 19.00 E una lena per valigia, 1630 Hit Pa¬ 
ride 1939 Radiodue aera Jazz, 2030 XLI Fe¬ 
stival della canzone Italiana 

RAOIOTRE Onda verde 718,9 43,1143.630 
Preludio, 730 Prime pagina 130 Concerto 
del mattino, 12.43 Fantasia 1430 La parola e 
la maschera 1L16Foikconcerto. 20.00Forum 
internazionale 


SCEGLI IL TUO FILM 


aSO MILANO MILIARDARIA 

Regie di Vittorio Metz e Marcello Marchesi, con Tino 
Scotti, lea Barzizzs. Dania Maggio. Italia (1950). 100 
minuti. 

Titolo alla Eduardo riveduto e corretto alla maniera 
(umoristica) di Metz e Marchesi Accaniti tifosi di cal¬ 
cio, un fotografo di Milano e un barbiere di Napoli liti- 

S ano fino all'Inverosimile in occasione di Intar-Napo- 
L'uno scommetta la bottega. I altro la moglie 
CANALE 5 


30X0 ALLAN OUATERMAM E LE MINIERE DI RE SALOMO¬ 
NE 

Regia di Jack Lee Thompson, con Richard Chamber- 
lalne, Sharon Stona, Herbert Lom. Usa (1985). 99 mi¬ 
nuti. 

Nel primo 900, In Rhodesla del Sud. un avventuriero si 
precipita a salvare un coraggioso archeologo cattura¬ 
to da una popolazione Indigena I riferimenti a indiana 
Jones ai sprecano ma la forza narrativa e I impatto 
spettacolare sono tutt'altra cosa Anche rispetto ai 
due precedenti cinematografici ispirati dallo stoaso 
romanzo di Rider Haggard 
RAIDUE 


30X0 TOTÒ A COLORI 

Regia di Stono, con Toto, Franca Valeri, Vittorio Cn- 
oriott. Italia (1952). 104 minuti. 

Eli primo a co tori tra I film italiani E und del più scate¬ 
nati e divertenti tra quelli di Tote Trama esilissima, 
aufflciento a legare episodi e sketch di diretta deriva¬ 
zione dall’avanspettacolo o daprecedenti film C'à 
gran parte del migliore repertorio, compreso II -nu¬ 
mero- con Castellani e bordo di un vagone letto. 
ITALIA 7 


30X0 MONA USA 

Regia di Nell Jotdan, con Bob Hotklns, Cethy Tlson, 
Michael Calne. Gran Bretagna (1988). 104 minuti 
Discesa -candida» nell'Interno della prostituzione 
londinese di George ex autista ed ex galeotto convin¬ 
to di appartenere (ormai) alla schiera del duri Gli tie¬ 
ne Il passo Simone, prostituta d'alto bordo in attesa di 
riscatto Indimenticabile Bob Hosklns. 

RAITRE 


30X0 MR.CROCODILE DUNDEE 

Regia di Peter Farina n, con Paul Hogan, Linde Koz- 
towsk! Marii Slum. Usa (1988). 95 minuti. 

Mike Dundee, nella foresta in cui vive, è im grado di 
vedersela (senza danni) con coccodrilli e animali va¬ 
ri Quando un giornalista in cerca di scoop se lo porta 
nella grande citta, per lui è una grande scoperta Disi¬ 
nibito e Imperturbabile ai adegua, alla sua maniera, 
al ritmi della mstropoll 
CANALE 5 


33X0 BLOWUP 

Ragia di Michelangelo Antonio»! con Vanaasn Red- 
greve, David Hammlngs, Sarah Mila*. Gran Srsto- 
ona-ttalla (1986). 120 minuti. 

Un fotografo scopra per coso I segni di un omicidio. 
Indagando ha l'opportunità di confrontarsi con le pro¬ 
prie solitudine ed alienazione Sullo Biondo della 
swlngfng London, della moda e delle Immagini d'epo¬ 
ca, un piccolo-grand» film emblematico di stili e atmo¬ 
sfera del fardi anni Sessanta 
TELEMONTECARLO 


33X8 UN AFFARE DI DONNE 

Regia di Claude Chabrol, con Isabelle Huppert, Fran¬ 
cois Cluze! Marte Trintlgnant Francia <1988). 105 mi¬ 
nuti. 

L'ultima volta della ghigliottina, nel 1943 Un bel ritrat¬ 
to di donna, denunciata e processata per procurati 
aborti, sullo sfondo della grande Ipocrisia piccolo bor¬ 
ghese della Francis del maresciallo Potato 

RAITRE 
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_ Spettacoli _ 

Al Teatro di Porta Romana «Money», di Angelo Longoni, con Silvia Cohen e Riccardo Magherini 

La vita intorno a un tavolo da poker 


SPOT 



MARIA GRAZIA QREQORI 


Money 

di Angelo Longoni, scene di 
Andrea Rosso, costumi di 
Claudio La Viola Interpreti 
Silvia Cohen. Francesco Paolo 
Cosenza. Sebastiano Flloca- 
, mo. Riccardo Maghenni Anni- 
na Pednm. Antonio Rosti Car¬ 
melo Vassallo 
Milano. Teatro 
di Porta Romana _ 

HM Come una festa - ma non 
c'4 nessun compleanno per 
nessun amico é solo un poker 
- gli invitati alla serata di Toni 
arrivano uno a uno condotti 
da un ascensore direttamente 
In soggiorno che 6 un vero e 
proprio concentrato di status 
Symbol Dai tre schermi video 
ben allineati alla parete alle 
poltrone nere di pelle, alle 
lampade, tutto e firmato Sta¬ 
tus Symbol o luogo comune 7 È 
la prima domanda che Money 
(denaro). testo nuovo senno e 
messo in scena con successo 
da Angelo Longoni a ideale 
suggello di un'ipotetica trilogia 
generazionale Iniziata con Na¬ 
ia e proseguita con Uomini 
senza donne, ci costringe a 
porci In questo lavoro, infatti 
il luogo comune si intreccia 


strettamente con 1 esibizione 
allo stesso modo in cui con 
precise influenze cinemato¬ 
grafiche, il parlato si mescola 
al visivo Del resto questi per 
sonaggi, uomini e donne che 
hanno trentanni o poco più 
vivono Ira quelle cose ricer 
condotte un appartenenza 
quasi che solo nel loro posses 
so e soprattutto nell aver dena¬ 
ro sia possibile dare alla vita 
quel senso che non si riesce a 
rintracciare altrove Cosi an¬ 
che vivere è un gioco di esibi¬ 
zione un azzardo un bluff co¬ 
me succede nel poker, peral¬ 
tro qui assunto a simbolo di 
quella partita totale c totaliz¬ 
zante che non si interrompe né 
per la venuta di un amica né 
alla notizia del grave incidente 
capitato a uno di loro I finti 
amici che si riuniscono in quel 
salotto sono pubblicitari foto¬ 
grafi registi di spot televisivi n- 
venditort di macchine ex foto¬ 
modelle tulli un po falliti tutti 
che si odiano un po ma tenuti 
uniti dall idolatria per il dio de- 
. naro, da qualche sn'lfata di co¬ 
ca c da qualche bevuta di trop¬ 
po oltre che da un sesso con 
sumato di fretta e da una os¬ 
sessiva, maniacale cura del 
corpo 

Money é una commedia di 


uomini Come nei testi dell a- 
mcricano David Mamet che 
resta il modello di questo lavo¬ 
ro le donne sono un corollario 
per (arci l'amore talvolta ma 
del tutto ininfluenti in un teore¬ 
ma che resta esclusivamente 
vinle Oppure sono donno 
omologale al mondo maschi¬ 
le oppure - raramente - pesci 
(uord acqua capitati percaso, 
come la fisioterapista Chiara 
che è sr nza dubbio il perso¬ 
naggio piu fragile della vicen¬ 
da Il linguaggio che questi 
personaggi parlano gli somi 
glia é fitto e aggressivo pieno 
di cazzo e vaffanculo livellato 
verso il basso, piatto e quoti¬ 
diano ma comunque da sta¬ 
tus E del resto più che 1 perso¬ 
naggi n< Ilo spettacolo scandi¬ 
to da musiche care al trenten¬ 
ni da luce e buio il protagoni¬ 
sta vero e proprio é il loro mo¬ 
do di parlare che sottintende 
un modo di essere un Idea 
della vita 

Longoni ha lavorato abil¬ 
mente con intelligenza a que¬ 
sto linguaggio che esprime un 
yuppismo d accatto e non solo 
milanese e non ù un caso che 
il pubblico della pnma, forma¬ 
to da pubblicitari modaioli, ra¬ 
gazzi e ragazze si riconosces¬ 
sero nelle situazioni con (re- 

3 uenti risatine Eppure malgra- 
o I accuratezza dell involu¬ 


to I accuratezza dell involu- improbabile della pièce 


ero il grosso lavoro su una re¬ 
citazione iperrealista 

I impressione è che questo le¬ 
sto possegga una minore ur¬ 
genza e dunque una canea di 
denuncia mollo più annac¬ 
quata rispetto a Naia costruito 
sulla violenza della vita milita¬ 
re Il primo a rendersene conto 
è l'autore che stabilisce, giu- 
stameme con Money la chiu¬ 
sura di un esperienza la voglia 
di indagare altro Nelle monu¬ 
mentali scene di Andrea Rosso 
c vestiti da Claudio La Viola i 
personaggi di Money si muo¬ 
vono e parlano come nella vi¬ 
ta C'è il professore mancalo 
diventato copy (Francesco 
Paolo Cosenza) il fotografo di 
moda siciliano che non perde 
una donna neppure la padro¬ 
na di casa (Carmelo Vassal¬ 
lo) il venditore d automobili 
che vive difficili rapporti perso¬ 
nali (Antonio Rosti) il Luca 
direttone di un agenzia dedito 
all autoerotismo in qualsiasi 
modo e con qualsiasi mezzo 
(Sebastiano Filocamo), il regi¬ 
sta di spot, sbandato e affasci¬ 
nato dalla vita vera (assai be¬ 
ne Riccardo Magherini) E poi 
ci sono le donne di contorno 
dall elegante Silvia Cohen ad 
Anninu Pedrlni (fa fisioterapi¬ 
sta) a cui è toccalo il ruolo più 
dimostrallvo e per questo più 
improbabile della pièce 
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Silvia Cohen e Annlna Perirmi In un momento di «Money» in scena a) Teatro di Porta Romana a Milano 


“ Toma dopo due anni a Reggio Emilia il celebre coreografo americano 
Il Balletto di Francoforte ne eseguirà le composizioni più famose 

D fìnto «sonno» di William Forsythe 



MARINELLA QUATTERINI 








Un moménto di •Umb's Theorem» del coreografo William Forsythe 


■i William Forsythe, il co¬ 
reografo più discusso e richie¬ 
sto del momento toma a Reg¬ 
gio Emilia per una rapida tour¬ 
née - da stasera a lunedi 4 
marzo - che rappresenta l'ap¬ 
puntamento di danza più im¬ 
portante in questo secondo 
scorcio di stagione Si tratta in¬ 
fatti di un esclusiva che il diret¬ 
tore del Balletto di Francoforte 
ha concesso a Reggio Emili.i 
Nel 1989 la cittì organizzò e gli 
dedicò la prima monografia 
europea un festival che ha 
avuto U merito di far conoscere 
in Italia le Importami opere del 
coreografo americano resi¬ 
dente in Germania dal 1976 I 
topici della sua coreografia co¬ 
me Artifact o Imprcssing thè 
Czar e una serie di brevi co¬ 
reografie analitiche, passaro¬ 


no in rassegna in una densa 
sellim ela ove spiccò subito, 
per inedita bellezza, un pezzo 
Intitolato Enemy in thè Figure. 

A partire da stasera gli 
amanti delia danza non con¬ 
venzionale. che magari segui¬ 
rono a suo tempo il «Festival 
William Forsythe». riconosce¬ 
ranno nella seconda parte del 
balletto intitolato Umb s Theo¬ 
rem. quell'originale Enemy in 
thè figure primo nucleo tema¬ 
tico di una coreografia - ap¬ 
punto Limò s Theorem, il «teo¬ 
rema degli arti. - che Forsythe 
sviluppò In seguito In forma di 
spettacolo di serata diviso in 
tre parti Malauguratamente, 
per motivi tecnici, a Reggio 
Emilia non sarà possibile go¬ 
dere I Intero spettacolo, ma so¬ 
lo la pnma e seconda parte, 


seguite da un balletto mai pas¬ 
sato prima d oggi in Italia New 
Sleepr Forsythe lo confezionò 
per il San Francisco Balle! nel 
1987. 

Insieme a due «prime» na¬ 
zionali, Il Teatro Romolo Valli 
offre inoltre la possibilità di n- 
vedete una compagnia - il Bal¬ 
letto di Francoforte - che non 
ha eguali nel mondo. Non tan¬ 
to per la bravura (comune de¬ 
nominatore di molte formazio¬ 
ni intemazionali), ma per il ti¬ 
po di danza - classica, moder¬ 
na c reinventata dal coreogra¬ 
fo - di cui è Interprete fedelissi¬ 
mo e omogeneo, pur nella 
diversità dei suoi elementi 

Parlammo di Umbs Theo¬ 
rem in occasione del suo de¬ 
butto a Francoforte circa un 
anno fa E una coreografia 
•poetica» nel senso che ti co¬ 
reografo tenia, nusccndoci di 
liberarsi dei propositi metallo- 


gulstici che hanno carattenz- 
zato molle tappe del suo lavo¬ 
ro, per costruire un mondo 
unitario pur nella persistente 
frammentarietà della danza 
Sulla musica inquieta di Thom 
Willems. Forsythe affresca un 
paesaggio in bianco e nero, 
tatto di (oize, i ballerini, che 
agiscono In uno spazio smobi¬ 
litato Di volta in volta l'impres¬ 
sione 6 quella di trovarci calati 
In un film poliziesco, in uno 
scorcio di città futuribile, in¬ 
gombrato di macchine pen¬ 
denti come dall'aldilà, mentre 
ì personaggi si ricordano persi¬ 
no di danzare brandelli di baili 
di sala, squarci di memoria 
chete II rendono meno alleni 
Attenzione alla particolare 
cura che Forsythe riserva alle 
danzatrici, qui valorizzate al 
massimo, sia nei movimenti 
più spencolati e aggressivi sia 
nelle lente, ipnouchc ripetizio¬ 


ni che sembrano citare la dan¬ 
za minimalista Per il resto vai 
la pena di abbandonarsi alla 
visione senza porsi domande 
Forsythe non racconta storie 
porge movimenti inediti con i 
quali gli spettatori possono 
compone, se vogliono, ipoteti¬ 
ci collage narrativi. L’Indica¬ 
zione vale anche per New 
Sleep, balletto più statico e tea¬ 
trale sorta di scherzo dadaista 
che nasconde l'intento di esse¬ 
re soprattutto una ricerca sul 
movimento formale È ancora 
la musica di Thom Willems a 
sostenere il suo viaggio Ma 
New Sleep non accenna a es¬ 
sere soponfero come insinua 
nel titolo La danza di Forsythe 
è sostenuta da una potente 
energia che attenua ogni 
dramma anche quando lace¬ 
razioni e tragedie sembrereb¬ 
bero inevitabili 


Frangoise e Anna, dak su un affare di donne 


Due donne con due problemi, l'alcol e la droga E lo 
stesso desiderio di lasciarsi andare, scomparire, ma¬ 
gari per sempre È la stona di Riflessi in un cielo scu¬ 
ro (ma il titolo è prowisono) che Salvatore Matra 
sta girando in questi giorni a Cinecittà Metà dram¬ 
ma intimista, metà thniler, il film è interpretato da 
Frangotse Fabian e Anna Kanakis. Tra i produtton 
Raidue e la stessa Cinecittà. 


DARIO FORMISANO 


tm ROMA Due donne sole in 
preda anzi «ad una solitudine 
totalizzante* E deboli, ma non 
del tutto «Con quella debolez¬ 
za che può da un momento al- 
1 altro tramutarsi in forza e ri¬ 
baltate completamente una si¬ 
tuazione*. Le due donne si 


chiamano Valena e Chim c la 
loro stona la racconta Riflessi 
in un cielo scuro un insolito 
film italiano le cui riprese si 
svolgono in questi giorni a Ci¬ 
necittà Chi parla di Valeria e 
Chim è Invece Salvatore Malra 
legista televisivo (molti pro¬ 


grammi spenmentali e didatti¬ 
ci) e cinematografico (un solo 
lungometraggio Favoriti e vin 
centi presentato a Venezia, 
nella sezione nservata al gio¬ 
vane cinema italiano, nel 
1983) 

•Si tratta di due donne parti¬ 
colari - spiega il regista - Vale¬ 
na è un alcolista che da ven- 
l anni beve di nascosto, con 
formidabili sensi di colpa E 
che all improvviso prende una 
decisione continuerà a bere 
ma senza remore lino in ton¬ 
do perfino con una certa alle¬ 
gria autodislrultiva Finché nul¬ 
la sua vita, nella casa dove si è 
praticamente rintanata non 
arriva Chim È una ragazza, 
potrebbe essere sua figlia in¬ 
contrata per caso ma disposta 


a ■‘fermarsi'' Chim ha un'altro 
problema, è una tossicodipen¬ 
dente Valena lo scopre un po' 
alla volta scopre che per dro¬ 
garsi si prostituisce, decide di 
aiutarla» 

La stona di Riflessi in un cie¬ 
lo scuro («il titolo è provviso¬ 
rio. cambierà senz altro») è 
dunque la storia di un «doppio 
sequestra Prima una donna 
fa prigioniera 1 altra poi le par¬ 
ti s invertono E dalla «doppia 
prigionia* ciascuna comincia a 
nsalire la china della vita se¬ 
condo 1 ottima filosofia secon¬ 
do cui occorre toccare i punti 
più bassi della pena di vivere 
per poter rinascere a una vita 
nuova «Il tema dell alcol, cosi 
come quello della droga - ag¬ 
giunge Malra - sono altrettanti 


pretesti Non ci sono rappre¬ 
sentazioni di maniera niente 
di ricollegabile ai nU del bere o 
del bucarsi II vero tema del 
film è invece quello della soli¬ 
darietà, della difficoltà di capi¬ 
re se stessi* 

Valeria c Chim avranno, sul 
grande schermo (produce il 
film Massimo Guizzi In colla¬ 
borazione con Raidue e con 
Cinecittà), t volti di Franqotse 
Fabian e Anna Kanakis una 
grande attrice francese e un i- 
taliana emergente (recente¬ 
mente vista ne L'avaro con 
Sordi) La Fabian, «conquista¬ 
ta da! copione» (scotto da Mai- 
ra con Massimo Frahdosa e 
Luisa Montagnana) si è gettata 
a capofitto in un personaggio 


nel quale non è disposta a ri¬ 
conoscere alcuna debolezza 
«Valeria è un medico, non è 
"schiava" dell'alcol 11 suo la¬ 
sciarsi andare è anche un mo¬ 
do per uscire da un universo di 
convenzioni, dogli obblighi del 
quotidiano» E Anna Kanakis 
non ha dubbi da parie sua. 
che «questo tipo di storia non 
poteva che essere la storia di 
due donne il travaglio, la ca¬ 
pacità di scavare dentro di sé 
sono doli mollo femminili Co¬ 
si come anche il tipo di reci¬ 
proca disponibilità che viene 
nel corso dei film a stabilirsi tra 
le due protegoniste». 

A giudicare dall apparta¬ 
mento interamente ncostruito 
in teatro, dove si consuma il 
dramma delle due amiche (e 


DIFESA AMBIENTALE, PROTEZIONE UOMO; ANTINCENDIO. 


3‘ MOSTRA CONVEGNO INTERNAZIONALE 

_ SULLE TECNOLOGIE _ 

r ' PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 
ì E PER LA PROTEZIONE DELL’UOMO 

' 3* SALONE ANTINCENDIO E PROTEZIONE CIVILE 


TRA IL DIRE E IL FARE 
CE DIMEZZO TAU EXPO. 


TAU EXPO '91, un successo che continua 
Ben 752 espositori di 16 Paesi incontreranno lecntct t operatori inte¬ 
ressati ai temi della difesa ambientale e della protezione in genere. 
TAU EXPO NI, un'occasione di verifica delle tecnologie maturale m 
ogni settore' aria, acqua, suolo, rumore, protezione uomo, antincen¬ 
dio e protezione civile Un ampio programma di convegni specifici 
consentirà una partecipazione piu attiva a TAU EXPO NI, rassegna 
di sempre maggior attualità scientifica e somale 


5 MILIARDI PER LA MOSTRA DI VENEZIA. [1 ministro 
del Turismo e dello Spettacolo Carlo Tognoli ha assicu¬ 
ralo con un impegno scritto uno stanziamento di cm- 

3 ue miliardi per la Mostra del cinema di Venezia Ne ha 
alo notizia ieri nel capoluogo veneto il presidente della 
Biennale Paolo Portoghesi a conclusione di una nunio- 
ne del cons.glio direttivo Portoghesi ha anche annuncia¬ 
lo la quasi certa copertura dellarena adiacente al Palaz¬ 
zo del cinema del Lido 

MARCEAU ACCADEMICO DELLE BELLE ARTI. L acca¬ 
demia francese di Belle Arti ha accolto tra i suoi membn 
Marcel Marceau Famoso interpreto di pantomime come 
Pierrot de Montmartre Parts qui nt Pani qui pleure e 
creatore del personaggio di Bip Marceau dlnge dal 78 la 
scuola intemazionale di mimodramma di Parigi Insieme 
a lui I accademia ha nominato anche il pittore Jean De- 
wasnc che ha realizzato pitture murali per I «Arche de la 
Defensc» alle porte dì Parigi 

BIRAGHI «a CINEMA ITALIANO IN RIPRESA». Dintor¬ 
no dal Filmfest dì Berlino il direttore del settore cinema 
della Biennale di Venezia Guglielmo Biraghl si dichiara 
contento della riacquistata vitalità del cinema italiano 
Quanto al prossimo festival di Venezia sarà probabil¬ 
mente ridono da dodici a dieci giorni per restare nei limi¬ 
ti del bilancio Sul programma solo un anticipazione la 
relrospcttlva sul cinema Usa dal 1929 al 34 
PARTIRÀ NEL '92 IL TG EUROPEO? Sarà presentato a 
marzo a Strasburgo il progetto per Euronews, il telegior¬ 
nale europeo in cinque lingue in competizione con la 
Cnn che dovrebbe partire I anno prossimo II palinsesto 
minale prevede nove ore di trasmissione Hanno adento 
al progetto tutte le reti dell Unione europea di radiodiffu¬ 
sione tra le private solo Telemontecarlo 
PAGHI DUE PRENDI TRE ALLE «FOUES BERGERES». 
Dopo una chiusura di tre settimane dovuta al calo delle 
presenze di turisti nella capitale francese riaprono le Fo- 
lic s birgeres ma per ora solo nel fine settimana Per atti¬ 
rare dienti il locale pangino ha lanciato un offerta spe¬ 
ciale il venerdì sera si potrà entrare in ire pagando due 
biglietti 

UNO STAGE SUL MESTIERE DELL’ATTORE. La compa¬ 
gnia di pratica c ricerca teatrale «Yaalcd» organizza a Ro¬ 
ma uno stage inlensivo destinato ad allori ma anche a 
studiosi c appassionati di teatro fi corso che il svolgerà 
dal 12 al 17 marzo (dalle 17 olle 22) prevede oltre al 
training fisico e vocale improvvisazioni libere e sa lesti 
Per informazioni telefonare a »Yaalcd» al numero 
06/4959697 

NUOVO APPELLO PER GLI STUDIOS DI BERLINO. Un 

nuovo appello dopo quello di Marlene Dielrich per gli 
ex studios della Ddr a Babelsberg Sono i registi tedeschi 
a chiedere la napertura de! centro chiuso dopo la numfi- 
cazione A Babelsberg lavoravano un migliaio di perso¬ 
ne e sono stati girati dal 19l2aoggi, 642 film, tra cui Me- 
tropohs di Fntz Lang. 

INAUGURATO L'AMERICAN FILM MARKET. Si è aperto 
a Santa Monica in California I American Film Market, il 
mercato cinematografico legato all industria hollywoo¬ 
diana Anche qui la guerra e il Umore di attentati hanno 
Fatto registrare un cospicuo calo delle presenze rispetto 
agli anni scorai Sono presenti 202 compagnie, di cui so¬ 
lo 76 straniere 

ANTONIO RICa DOCENTE A TRENTO. L’autore di Stri- 
scia la notizia iltgsatincodiCanale5 parteciperà lunedì 
prossimo a Trento a un seminano sul linguaggio giovani¬ 
le organizzato dal Dipartimento di scienze filologiche e 
sionche dell ateneo locale La relazione di Antonio Ricci 
avrà titolo »L invenzione del linguaggio comico i lem del 
mestiere» e sarà dedicata a «studiare» il ruolo della televi¬ 
sione come modello del linguaggio giovanile 
LUCIANA SERRA «REGINA DELLA NOTTE» A LONDRA. 
Il soprano Luciana Serra è la Regina della notte nel Flau¬ 
to magico allestito al Covcnt garden di Londra L opera, 
che ha aperto le celebrazioni dei bicentenario mozartia¬ 
no nella capitale britannica, è diretta da Stephen Barlow 

(Cristiana Patemò) 


che progressivamente si disfa 
quasi fino a distruggersi) Ri/fes- 
sr in un aelo scuro avrà i con¬ 
notati di un kommerspicl po¬ 
chissimi gli esterni, giusto una 
via, l’ingresso di un night club i 
cui tumori arrivano attraverso 
le finestre Qualche apparizio- 
neappena per altri personaggi 
(Ira gii interpreti anche Valerle 
Penine) «Ma nonostante i fa¬ 
cili rilcnmenti alla psicoanalisi 
- conclude Maira - non ho vo¬ 
luto un film intimista Se doves¬ 
si definire il mio film direi che è 
un thriller, con dei colpi di sce¬ 
na più o meno clamorosi su¬ 
spense e molta azione, con atti 
ed episodi anche sgradevoli 
che lo spettatore dovrà meta¬ 
bolizzare nel corso della visio¬ 
ne dei film» 



Anna Kanakis e Frantoi se Faàian sul set di «Riflessi in un cielo scuro» 
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Il libro che consiglio di leggere è 
Immagine dell’Uraa di Marcello 
Fiorea, pubblicato a novembre da 
Il Saggiatore Riassume la storia 
e l'atteggiamento della sinistra 
occidentale di Ironte alla realtà e 
al mito dell'Unione Sovietica II li¬ 
bro ricostruisce l'idea che dagli 


anni '20 fino alla morte di Stalin 
avevano maturato gli Intellettuali 
europei ed americani circa la rea¬ 
lizzabilità del comuniSmo E’ una 
lettura appassionante per la 
straordinaria contraddittorietà e 
per la qualità umana e letteraria 
di molte testimonianze, a volte 


anche per la sconcertante volontà 
di credere a tutti I costi in quella 
strada, volontà che si ritrova In 
tante e diverse esperienze La 
novità culturale del libro sta nella 
spregiudicatezza ed equanimità 
con le quali l'autore rilegge I Inte¬ 
ra vicenda 


L’America 
e i suoi amori 


L % amore nella nar- 
’ rativa americana 
è stato quasi sem¬ 
pre segnato dal- 
l'insuccesso, e 
questo per un 
psperto come Lesile Fledter 
spiega la lortuna di generi co¬ 
me u racconto d’avventura c il 
romanzo nero in cui solitudine 
e tenore prevalgono 
Nella duplice connotazione 
di silenzio di una coscienza ri¬ 
spetto a se stessa e di impoten¬ 
za dell’individuo di fronte al 
grande magma del continente 
americano, U tema della solitu¬ 
dine lo ritroviamo anche in 
questo romanzo di Willa Ca- 
ther. Una signora perduta Tra 
le scrittrici americane una del¬ 
le più note al lettore italiano, la 
Cather e una scoperta degli 
anni Sessanta. In patria, grazie 
anche all'interesse con cui si 
cercava di rintracciare l'Itinera¬ 
rio femminile nell'universo let¬ 
terario, venne portata agli orio¬ 
li della cronaca e insieme del¬ 
la critica da accademiche e 
studiose in odore di femmini¬ 
smo. Molti del suoi primi libri • 
The troll garden (1905), My 
Antonia (1981). My mortai 
enenry (1926) • furono di nuo¬ 
vo dati alle stampe, mentre 
pubblico e critici andavano 
progressivamente appassio¬ 
nandosi al romanzo minore di 
questa fino ad allora quasi sco¬ 
nosciuta signora. Alla sua ma¬ 
niera. con una scrittura spo¬ 
glia, dominala da antieroi. Wil¬ 
la Cather celebra anche lei il 
mito dell'America. Lo fa In ma¬ 
niera sommessa, apparente¬ 
mente ripiegala, differenzian¬ 
dosi dal grandi come Faulkner 
e Hemingway che in quegli 
stessi anni sono alle prese an¬ 
che loro con la diversità del 
grande continente. Non fa ec¬ 
cezione Una signora perduta. 
romanzo che scrisse nel 1923 
e che oggi la Adelphi propone 


ANNAMARIA LAMARRA 


nella traduzione di Èva Kauf- 
mann 

La trama ruota intorno all'a¬ 
dulterio della protagonista, 
una misteriosa figuradidonna 
che in sordina, come si addice 
ai personaggi della Cather, vi¬ 
ve anche lei l’avventura del 
vecchio West Ma come succe¬ 
de spesso nella letteratura 
americana la dimensione sim¬ 
bolica prende presto il soprav¬ 
vento conquistando la trama 
Sull'inganno di Mrs Fonest si 
staglia il tradimento della gran¬ 
de madie America che conti¬ 
nuamente delude I suoi figli 
costruttori di un'utopia che li 
distrugge Anche in questo ca¬ 
so come accade sovente nella 
narrativa dei nuovo mondo, lo 
spazio assurge al ruolo di co- 
protagonista della storia, lenta¬ 
mente sottratta ai moduli della 
favola della prateria 11 mondo 
solitario di Mrs Fonest, la pic¬ 
cola cittadina di provincia, co¬ 
struita come tante intorno ai 
binari della ferrovia, a un sim¬ 
bolo del pionierismo fine seco¬ 
lo, diventa l'altra faccia dell'A¬ 
merica dove il mare d’erba 
non riesce a garantire felicità e 
successo Con questo spazio, 
attraversato dal mito, la Cather 
stringe il suo patto narrativo, 
riuscendo a collocarvi perso¬ 
naggi femminili sin troppo cre¬ 
dibili in cui è possibile ritrovare 
antichi archetipi dell'Immagi¬ 
nario delle donne Se Myra in 
My mortai enemy è vittima di 
un sogno perturbante, la resti¬ 
tuzione dell’immagine di sà ad 
opera dell'altro, cosi Mrs For- 
rest è innamorata soprattutto 
di se stessa e dell'amore e me¬ 
no dell'uomo che, come ha 
scritto Barbara Latrati riferen¬ 
dosi al personaggio di Myra, a 
•quell'amore C intralcio e osta¬ 
colo». 

Win* Cather 

•Una signora perduta». Adel¬ 
phi. pagg. 140. Ure 18.000 


Occidente 
d’anima e vera 


U n mito narra le ori¬ 
gini della poesia in 
Occidente. Nell'/n- 
no omento a Er- 
mes II figlio di Zeus 
e Maia, uscito dal¬ 
la grotta in cui è stato concepi¬ 
to, si Imbatte in una tartaruga, 
la solleva da terra come un 
giocattolo e la porta nella grol¬ 
la dove le stacca li guscio con 
uno scalpello. Dopo questa 
operazione impietosa il picco¬ 
lo Ermes perfora il guscio della 
tartaruga, vi conficca delle 
carme e vi lega sette corde di 
budella di pecora; dall'Incon¬ 
tro del fanciullo con l’animale 
nasce la lira, da un dio meta¬ 
morfico e furtivo è nata la poe¬ 
sia. Con questa antichissima 
narrazione, pervasa di crudeltà 
e Stupore, di gioco e di legge¬ 
rezza, Giuseppe Conte intro¬ 
duce Il tuo libro lineo della ci¬ 
viltà occidentale, •scritto dai 
Greci, dai Romani e poi dagli 
autori che vanno dal Medioevo 
ai nostri giorni nel paesi del¬ 
l'Europa e delle Americhe». 
Occorreva la sua passione, la 
sua totale scommessa sulla va¬ 
lenza mitica dell'atto poetico 
perché un'antologia della liri¬ 
ca occidentale ricreasse il mi¬ 
stero primordiale della sua na¬ 
scita, quel grumo di luce ine¬ 
stinguibile perennemente ac¬ 
ceso nella notte del mondo 
Conte é poeta che si é sem¬ 
pre affidato alla parola come 
cifra segreta del mito, come 
voce di un poerche sfida 11 si¬ 
lenzio siderale, che parla nella 
solitudine cosmica e riproduce 
il miracolo della metamorfosi 
vitale, dell'incessante epifania 
dell'essere e delle forme Que¬ 
sta visione dove convergono 
l'ansia romantica di Goethe e 
di Shelley accanto al naturali¬ 
smo panico di Lawrence, 
onenta il lungo viaggio di Con¬ 
te dagli Inni omertà a contem¬ 
poranei come Uizi e Zanzotto, 
un Itinerario affascinante che 
converge verso le ragioni della 
poesia rimaste costanti e non 
logorate dallo spirito del tem¬ 
po- «Inventata da un dio picco¬ 
lo e scaltro per risolvere le te¬ 
nebre delle origini in luce, in 
incanto, in gioia, la poesia al 
suo fondo è ancora quella, in 
lei solila ancora il mistero del 
cosmo, si incarnano sogni e vi¬ 
sioni Orfeo muove ancora ver¬ 
so l’Ade e tenta di riportarne In 
vita Euridice». 

La linfa ideale che sostiene 
queste parole Introduttive con¬ 
sente di situare li luogo intorno 
ai quale cresce l'antologia, 
l'Occidente nell'accezione 


ROURTO CAMPI 


La biografìa di Viscinski, 
il grande inquisitore 
di Mosca: l’ha scritta 
un giornalista sovietico 
che ha potuto consultare 
gli archivi del Kgb 



Andrej Viscinski, 
compagno di prigionia di 
Stalin e poi pubblico 
ministero nel processi 
staliniani (traiquali quello 
a Zinov'ev, Kamenev e 
Bucharln). Mori nel 1954, a 
New York, capo della 
delegazione sovietica 
all’Onu. L’assemblea 
generale In seduta solenne 

10 commemorò e proclamò 

11 tutto solenne. 


La giustizia di Stalin 


Non senza angoscia si leggono 
le 396 pagine della prima 
biografia di Andrej Januar’evlE 
Viscinski, lo spietato Pm del 
grandi processi staliniani degli 
anni Trenta. La figura del 
feroce accusatore, ligio alle 
Indicazioni di Stalin, viene 
tratteggiata dal giornalista 
sovietico Arfcady Vaksbcrg, lo 
studioso che, per primo, ha 
avuto accesso agli archivi 
privati di Viscinski e al 
documenti segreti del Kgb o, 
per meglio dire, ad una parte di 
essi. DI origini medio-alto 
borghesi, Viscinski si segnalò 
per la propria penetrante 
Intelligenza sin da 

g iovanissimo, quando, sposata 
i causa degli oppressi, difese 
cause sacrosante e fini nelle 
galere zariste In compagnia, fra 
Tataro, di quel Roba, che 
sarebbe poi diventato Stalin. 
Preparazione, sterminata 
cultura giuridica, laicato 
Inquisitorio vennero messi al 
servizio di una delle cause ptà 
mostruose della storta 
moderna, oggetto e One della 
quale fu lo sterminio di mlhool 
e milioni di p er sot re , accusate 
dei piò nefandi crimini senza 0 
benché miotiiw» str a cc io di una 
prova. Viscinski fu pubblico 
accusatore del processi contro 
Kamenev, Onovtas, Barbarla 

tanto per fare qualche Dome 
celeberrimo. Venne scelto da 
Stalin proprio per la sua 
preparazione e perla sua 


N el 1937, all’epoca in 
cui aveva preso avvio 
il nuovo sterminio di 
massa, la cosiddetta 
Grande purga, mio 
padre era già morto, 
ed era probabilmente questa 
l'unica ragione per cui le lame 
del gigantesco tritacarne non 
avevano maciullato anche me e 
mia madre. Come contrappeso, 
nella primavera del 1936 il con¬ 
gegno aveva ingoiato mio zio 
Gennkh - un eminente econo¬ 
mista membro del collegio del 
Narkomfin (commissariato del 
popolo alle Finanze) nonché 4 
capo della direzione Casse di ri¬ 
sparmio dei lavoratori e Credito 
statale - il quale era stato fucilato 
con l'accusa infamante di essere 
un «bozkista», una «spia», un «di- 
vurslonista» e un «terrorista». Un 
anno e mezzo più tardi durante 
il terzo processo di Mosca, an¬ 
che il suo superiore e amico Gri- 
gorj Grin'ko, commissario alle 
Finanze, sarebbe stalo imputato 
degli stessi crimini e condanna¬ 
to a morte insieme a Bucheri n e 
a Rykov Dopo Genrikh era stato 
preso di mira l'altro fratello di 
mio padre, Malve). Professore di 
economia e diritto, nota figura 
pubblica in quanto segretario 
scientifico delia Vamitso (Asso¬ 
ciazione panfederale dei lavora¬ 
tori della scienza e detta tecno¬ 
logia in sostegno dell'edificazio¬ 
ne socialista - netta temi ino logia 
corrente l’organismo si chiame¬ 
rebbe Associazione degli scien¬ 
ziati per la ricostruzione) Matvel 
era stato riconosciuto reo di 
un'unica colpa, specificata a 
chiare lettere netta sentenza, 
una sentenza che lo condanna¬ 
va alla deportazione per «essere 
fratello di un nemico del popo¬ 
lo». Con mio zio doveva essere 
deportata la madre, mia nonna, 
una donna di settant'annl. 

Su questo caso 11 3 dicembre 
1936 il presidente della Vamitso. 
l’accademico Aleksej NikoiaevK 
Bach, famoso come biochimico 4 
di statura Intemazionale e come 
ex militante delia «Narodnala 
volja» (Volontà del popolo), 
aveva indirizzato un accorata 
lettera al procuratore generale 
Viscinski, che fin dall'inizio degli 
anni Trenta faceva parte del pre- 
sktiurn dell'associazione e che 
aveva lavorato accanto a mio 
zio non solo in quest'organo ma 
anche nel comitato di redazione 
della rivista «Fronte della scienza 
e della tecnologia». (Quando 
aveva chiesto a Dora Vladlmì- 
rcrvna Horvitz di ripetere il mio 
cognome, era a mio zfo Malve), 
suppongo, che Viscinski doveva 
aver pensato.) la ietterà diceva: 
Caro AndrejJanuar'evtc, 
drammatiche circostante -mi 
spingono a chiederle un'urgente 


metafisica di quella particolare 
anima del mondo sospesa tra 
estasi e rottura, nella parabola 
di caduta e ritorno che ne co¬ 
stituisce il tratto epocale carat¬ 
teristico. Netta ciclicità della 
cultura occidentale, l'atteggia¬ 
mento lirico rappresenta un 
elemento decisivo di continui¬ 
tà, un seibatok) di simboli e di 
cifre, di miti e di emozioni che 
fanno Incessantemente appel¬ 
lo alle origini, a quanto di più 
originario resiste nel linguag¬ 
gio e nei tempo Forte di que¬ 
sta alleanza Conte ci guida at¬ 
traverso le epoche liriche, dal¬ 
la celebrazione omerica del di¬ 
vino allo epazio spirituale» 
dell'anima romantica, lino alla 
sensibilità a noi più vicina. 

Il risultato é quello di un li¬ 
bro da tenere accanto, da con¬ 
sultare. ma soprattutto da ri¬ 
cambiare con k> stesso senti¬ 
mento che muove U discorso 
poetico- la capacità di donare, 
la gratuità deU'offerta, di un'e¬ 
largizione che sopraggiunge, 
come già sapeva Holdertin, 
anche nel tempo più povero. 
In questa raccolte di notevole 
ricchezza, dove le Induzioni 
sono quasi esclusivamente 
opera di poeti e che può an¬ 
che essere letta come «una cre¬ 
stomazia della traduzione ita¬ 
liana». si radunano voci diverse 
sotto un unico cielo, si corri¬ 
spondono nel comune destino 
della poesia come originaria 
pratica creativa, nate e cresciu¬ 
ta nel segno del mito. Nulla 
che abbia a che fare con il re¬ 
pertorio. con l'accumulo alea¬ 
torio che spesso riduce le an¬ 
tologie a inutili e talvolta perfi¬ 
no dannose operazioni edito¬ 
riali. qui prevale il progetto, la 
costruzione, la volontà di resti¬ 
tuire atte sue vive energie il te¬ 
soro lirico occidentale 

L'augurio espresso da Con¬ 
te. che *11 lettore di questo libro 
possa sentire la poesia un po¬ 
co più vicina a sé, non una gui¬ 
da. ma una amica lunare, si¬ 
lenziosa», può trovare corri¬ 
spondenza in una lettura che 
privilegi rispetto alla semplice 
occasione antologica, l'invito 
ad accosterai alla poesia come 
sostanza arcana dell'essere e 
delle cose. Perché se un sotter¬ 
raneo ciclo poetico si riprodu¬ 
ce dalle origini ai giorni nostri, 
esao va ricercato nella segreta 
alchimia che «riduce a oro po¬ 
tabile le acque velenose che 
scorrono dalla morte attraver¬ 
so lavila» (Shelley). 

«La Urica d’Ocddente» 

a cura dì Giuseppe Conte, 
Guanda, pagg. 970, Ure 55 000 


convincere perstoo oro erro tori 
occidentali. Invitati a proemi 
che, per la loro inciviltà, 
posaono essere paragonati roto 
■ «ni dii del t ri hit itali cattolici 
deliTnqnisidocie. Anche nel 
proceaal staliniani Infatti la 
tortura era k> strumento 
prediletto, da cui conseguiva la 
•confessione» 
deU’lmputato.Diri genti 
comunisti di primissimo plano, 
scienziati, giornalisti, poeti, ma 
anche carnefici come Jagoda 
ed Ezov, per esemplo, 
•confessarono», e vennero 
fucilati. La biografia di 
VUdiukl è uno «*D*ccAio» 
terribilmente Inquietante della 
storia denTJrss. Una storia, 
davvero, di •lacrime e sangue». 
Sangue, sfortunatamente, 
quasi sempre Innocente. Una 
storia, dunque, da leggere 


terribilità di quegli anni, nella 
speranza ebe l'amaro deilo 
riportato a conclusione del 
libro (•L’unica lezione della 
storta è che dalla storia non 
■'Impara alcuna lezione») non 
sla vero. DI «Viscinski» 
(Mondadori, pagg. 414, Uro 
35.000, in libreria da questa 
settimana) anticipiamo un 
brano, testimonianza del 
rapporto se pure Indiretto tra 
l'autore, Arkady Vakaberg, e U 
grande inquisitore del processi 


ARKADY VAK9BKRO 
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Una sessfom dal Tribunato Supramo Sovietico Ai centra Viscinski 


e fattiva assistenza 1123 novem¬ 
bre scorso II professor Matvej 
Abramovie Vaksberg. che Le! ben 
conosce, e la madre sono stati 
condannati dalla Conferenza 
spedale del Nkod (Commissa¬ 
riato del popolo agli Interni) a 
cinque anni di esilio nel Kazaki¬ 
stan. La decisione t siala presa in 
assenza degli interessali, nessu¬ 
no ha sollevato accuse contro 
Vaksberg né lo ha Interrogato 
Personalmente reputo II compa¬ 
gno M A. Vaksberg uno dei più 
autorevoli rappresentanti della 
Vamitso e uno dei cardini del co¬ 
mitato di redazione della nostra 
rivista. È un lavoratole eccezio¬ 
nalmente valido e coscienzioso. 
Indubbiamente votato alla causa 
dell’edificazione del socialismo; 
egh non t mai stato espulso dal 
partito o sottoposta a giudizio 
disciplinare. Stimando die M X 
Vaksberg sia senz'altro un onesto 
e sincero lavoratore sovietico e 
un uomo animalo da grande spi¬ 
nto pubblico, le chiedo di riesa¬ 
minare il verdetto della Confe¬ 
renza spedale. 

Non so con quale sistema Ba¬ 
ch avesse inviato la lettera al de¬ 
stinatario, ma io stesso giorno il 
procuratore generale aell'Uras 
avevà fermato l’esecuzione del¬ 
la sentenza. Per sette mesi nes¬ 
suno toccò mio zio - sembrava 
che la tragedia fosse stata mira¬ 
colosamente scongiurate. 

La tregua scadde con l'anesto 


di Grin'ko e con l'inizio dei pre- 
< parativi per quello che doveva 
, essere 41 più spettacolare e im¬ 
portante del sanguinosi processi 
staliniani -il processo del «bloc¬ 
co dei destri» La sentenza con¬ 
tro mio zio essendo state confer¬ 
mata dal commissario agli Inter¬ 
ni, Viscinski decise che era me¬ 
glio non immischiarsi oltre nel 
caso più di un tento per il pros¬ 
simo non si poteva fare, specie 
In un campo cosi insidioso e pe¬ 
ricoloso 

Cionostante, otto anni dopo 
Viscinski prestò ancora orec¬ 
chio a una richiesta d’aiuto, con 
non molto Impegno e di nuovo 
senza successo. 

Dopo aver trascorso l prescrit¬ 
ti anni d'esilio a Semlpalatinsk, 
mio zio si era stabilito ad Alma 
Ala. capitele del Kazakistan 
Espulso dal partito come «nemi¬ 
co del popolo», privato del titoli 
accademici, bollato come fratel¬ 
lo di un «terrorista», egli era stato 
tuttavia aiutato dai coraggiosi, 
onesti e generosi abitanti di 
quella repubblica, grazie alla cui 
comprensione era riuscito ad 
avere un lavoro ali'univeraità e 
un Incarico nel Narkomtorg 
(commissariato al Commercio) 
locale, dove immediatamente 
era stato nominato caposezio¬ 
ne’ la sua intelligenza, la sua va¬ 
ste cultura e la sua professionali¬ 
tà erano apparse a molti più im¬ 
portanti delta condanna subita. 


Non solo- il vicepresidente del 
Sovnarkom (Consiglio dei com¬ 
missari del popolo) della re¬ 
pubblica, Omarov, il commissa¬ 
rio al Commercio e il rettore del- 
l'univeraità di Alma Ala avevano 
inviato petizioni al procuratore 
generate, che era allora Kon- 
stantln Gorslomn. chiedendo 
che il collega venisse scagiona¬ 
to dalle precedenti accuse. Una 
petizione analoga l'aveva scritta 
Klavdia Michailovna MoSeinska- 
ja, in passato collega di mio zio 
ed ora docente presso la catte¬ 
dra di marxismo-leninismo del¬ 
l'istituto di diritto di Mosca, la 
quale, come anni prima l'acca¬ 
demico Bach, aveva cercato la 
protezione di Viscinski. 

La seconda guerra mondiale 
si stava avviando alia conclusio¬ 
ne, cominciavano ad allargarsi 
leggermente le maglie della rete 
repressiva. L'ondata degii arresti 
di massa era finita, altri proble¬ 
mi tenevano svegli i vertici del 
paese -era già in corso, infatti, il 
genocidio di interi popoli gii in¬ 
gusci. i ceceni, i calmucchi, i 
baicari, i karavaevi. I tatari della 
Crimea. Ma da questa produzio¬ 
ne industriale a volte era possi¬ 
bile. come si era dimostrato, sot¬ 
trarre un singolo «pezzo» uma¬ 
no, una persona che secondo i 
metri del tempo non aveva alcu¬ 
na macchia. 

Viscinski disse agli assistenti 
di «indagare» sulla situazione. 
Era inteso che dovesse trattarsi 
di un interessamento forniate, di 
un mero esercizio di buoni rap¬ 
porti tra autorità e cittadini, ma il 
compito venne svolto con dili¬ 
genza. 

Due funzionari della Procura 
generale - Paté e Serebrennikov 
-compilarono quindi una bozza 
di appello per la revoca dei de¬ 
creto della Conferenza speciale 
• all’epoca un evento estrema¬ 
mente raro. Berla, informato 
della manovra, intervenne Im¬ 
mediatamente. Viscinski avreb¬ 
be potuto tenere testa a chiun¬ 
que altro, non a Berta; e lo stes¬ 
so valeva per il procuratore ge¬ 
nerale Gorsionin, il quale sulla 
bozza annoto- «Per queste cose 
Paté e Serebrennikov andrebbe¬ 
ro destituiti dall'incarico* Quali 
«cose»? nessuno lo chiese, l’e¬ 
sortazione del -capo* non cad¬ 
de nei vuoto. 

Prima che il tribunale supre¬ 
mo riabilitasse 1 due fratelli pas¬ 
sarono altri dodici anni. Uno era 
già sottoterra, ma l’altro potè as¬ 
sistere al trionfo della giustizia e, 
ormai totalmente cieco, conti¬ 
nuò a lavorare all'università di 
Alma Ate fino alla morte, che lo 
colse a novantadue anni. 


INRIVISTA 


ENRICO LIVRAQHI 


Novità aperta 
da Gadamer 

U na riviste di filosofia non esclusiva- 
mente strutturata per i titolari delle 
cattedre universitarie, ma. anzi, 
piuttosto pensata per un pubblico 
non strettamente specialistico, co¬ 
munque intellettualmente curioso, 
è decisamente un medito nel panorama del pe¬ 
riodici Italiani «colti» Tale si presente oggi, nel 
suo primo numero, questo nuovo trimestrale. 
Informazione Filosofica, pubblicato a cura del- 
I Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, di Napo¬ 
li, e deli Istituto Lombardo per gli Studi Filosofici 
e Giuridici, di Milano (ed Edlnform). 

Si legge nella presentazione «Crediamo che 
la filosofia necessiti oggi di un sostegno infor¬ 
mativo E non solo come organo appropriato di 
comunicazione scientifica tutto interno a uno 
specifico ambito disciplinare Ma anche, e so¬ 
prattutto forse, pervenire maggiormente incon¬ 
tro alla crescente richieste di conoscenza, che 
la realtà contemporanea impone costantemen¬ 
te a tutti gii uomini» Come si vede, è una precisa 
dichiarazione d'intenU fornire un veicolo di do¬ 
cumentazione sui percorsi che la ricerca e la ri¬ 
flessione filosofica tentano di descrivere di fron¬ 
te agli «eventi ineludibili, i gravi interrogativi le 
prospettive inquietanti» che coinvolgono oggi 
l'agire umano su scala planetaria. Un progetto 
ambizioso, che non può non suscitare un certo 
interesse, fondato com è sulla convinzione che 
la filosofia ha ormai frantumato i suoi confini 
tradizionali e si presente sempre più interpolate 
negli snodi dell'etica, della cultura e della socie¬ 
tà. Scegliere infatti di immettersi sul terreno del¬ 
la comunicazione mediologica, sia pure forza¬ 
tamente circoscritte a un conunente cosi neglet¬ 
to e cosi platealmente desueto come quello del 
pensare teoretico, contemporaneo e non, è im¬ 
presa ardua e coraggiosa ai tempo stesso In¬ 
sonnia, un periodico che rovesci l'impostazio¬ 
ne delle riviste classiche - destinate a circolare 
in un giro ristretto - scegliendo di presenterai co¬ 
me un mezzo di divulgazione delle notizie che 
provengono dall'universo della ricerca filosofi¬ 
ca, è certamente qualcosa di curioso e affasci¬ 
nante Tanto più se i redattori non pensano «di 
poter sovrapporre l'informazione all'esperienza 
del pensiero», se non rinunciano, cioè, ai rigore 
scientifico a favore di una piatta volgarizzazio¬ 
ne. In questo senso, appunto, i nomi dei com¬ 
ponenti il comitato scientifico» (Remo Bodei. 
Domenico Losurdo. Paul Ricoeur, Paolo Rossi, 
Livio Sichirollo, per nominarne solo alcuni) 
sembrano una solida garanzia Se le promesse 
saranno mantenute, queste riviste potrà diven¬ 
tare uno strumento prezioso per chiunque non 
abbia rinunciato a interrogarsi sulle contraddi¬ 
zioni del mondo moderno. 

Sul plano strettamente editoriale, l'imposta¬ 
zione grafica delle circa ottante pagine si pre¬ 
senta sobria, lineare e perciò stesso elegante 
(peccato peri troppi refusi) Il sommario è divi¬ 
so per zone sistematiche (Autori, Tendenze. 
Prospettive, Seminari, ecc ) gli articoli e i contri¬ 
buti appaiono succinti ma intensi e puntuali Si 
va da un’«Etica della società estetica» a uo'«Er- 
meneutica delle scienze sociali», da un «Post¬ 
marxismo in America» a un «Heidegger a Mosca 
e a Budapest», fino a molti altri contnbuti che 
tentano di dare conto di un panorama del «lavo¬ 
ro» filosofico a livello intemazionale II tutto è 
preceduto da uno scritto di Hans-Georg Gada¬ 
mer, concepito come un editoriale, e quindi - si 
deve dedurre - come un referente del tracciato 
filosofkxxulturale della rivista. Un testo, quello 
del pensatore tedesco, che tocca uno dei nodi 
problematici più centrali e più allarmanti del vi¬ 
vere contemporaneo il rapporto tra l'intelligen¬ 
za dell'uomo, la sua possibilità di manipolare la 
natura, la sua capacità di infinite specializzazio¬ 
ni. quindi il rapporto tra la scienza, la tecnica e il¬ 
libero sviluppo della personalità umana, «l'uni¬ 
versale plasmabilità e la capacità di cultura del¬ 
l'uomo significano nel contempo che egli può 
diventare vittima di una specializzazione per 
cosi dire artificiale» È qui. in questo processo di 
civilizzazione dominato dalla «specializzazione, 
dal lavoro e perciò anche sempre dalla divisio¬ 
ne del lavoro» che si sconta il blocco ideaUvo 
dell'individuo singolo, «sempre più limitato al 
servizio del funzionamento di funzioni, di auto¬ 
mi e di macchine» lnsomma, l'individuo piega¬ 
to alle esigenze della ragione produttiva e del 
calcolo, quest'ultimo concepito come «forza 
che domina tutta l'organizzazione della nostra 
vite», perde il «senso della sua attività in un mon¬ 
do del lavoro allenate» Ma non per questo ri¬ 
nuncia a far valere il suo istinto di libertà e il «li¬ 
bero gioco della volontà creatrice». 


C’è un filosofo in lista 


L 9 attuale fortuna dei 
’ dizionari e il tra¬ 
monto delle gran¬ 
di enciclopedie 
rappresentano 
un'ottima spia 
della nostra situazione cultura¬ 
le fine della sintesi utopica del 
sapere, Incertezza dei confini 
rimescolamento dei generi, 
debolezza delle tradizioni Se 
infatti un'enciclopedia è un 
monumento, un dizionario è 
piuttosto un prontuario per la 
navigazione in mare aperto. 
Dove l'enciclopedia riassume, 
codifica, stabilisce, gerarchiz- 
za, il dizionario, grazie a sobrie 
liste di nomi propri, titoli e nu¬ 
meri, Invite il lettore a stabilire 
lui le proprie gerarchle, a in¬ 
ventarsi 1 propri percorsi. 

Con il suo •Dizionario Bom¬ 
piani dei filosofi contempora¬ 
nei • (pagg 428, 20000 lire), 


ALESSANDRO DAL LAGO 
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Pier Aido Rovatti • Insieme ai 
suol collaboratori Federica 
Sossi e Fabio Polidori • si è as¬ 
sunto un compito non solo af¬ 
fascinante, ma rischioso sotto 
ogni punto di vista, proprio 
perchè si colloca a pieno titolo 
in queste impresa sottilmente 
eversiva. Un dizionario di que¬ 
sto tipo, infatti, è una griglia 
per includere ed escludere. 
Trattandosi di un dizionario di 
filosofi in gran parte viventi, il 
libro è la mappa di un territo¬ 
rio ampio, dai tratti indistinti, e 
soprattutto In perpetua evolu¬ 
zione lnsomma, è un testo 
che propone, sotto le sobrie 
vesti del manuale, un'idea ori¬ 
ginale del pensiero filosofico e 
dei suoi confini 
Ciò appare dalla costruzio¬ 
ne mirate delie voci Un primo 
livello è costituito da un «chi 
è?» bibliografico: 900 voci de- 


l’Unltà 

Sabato 
2 marzo 1991 


dicale a filosofi e studiosi di fi¬ 
losofia di cui vengono riportati 
4 o 5 titoli Ai secondo livello, 
cento voci offrono, accanto al¬ 
la bibliografia essenziale, la ru¬ 
brica «idee» che presente un 
breve profilo del pensiero. 
Quaranta voci, comprendenti 
bibliografia, profilo del pensie¬ 
ro e la rubrica «parola chiave» 
servono a identificare un grup¬ 
po di pensatori e filosofi che 
pesano nella recente tradizio¬ 
ne culturale. Infine, 6 voci mo- 


seri, Heidegger, Wittgenstein e, 
per il suo ruolo nella cultura 
del Novecento, Nietzsche Co¬ 
me si può vedere già da queste 
prime indicazioni sommarie, Il 
•azionano Bompiani dei filo- 
soli contemporanei• rifugge da 
tentazioni ecumeniche, nbat¬ 


tendo alcuni luoghi comuni 
della storiografia filosofica e 
proponendo del nuovi coleri 
di orientamento 

In primo luogo la stessa Idea 
di includere un gran numero di 
autori viventi, gran parte dei 
quali giovani, sfida la regola 
non scritta ma ferrea delia trat¬ 
tatistica filosofica, secondo cui 
i filosofi buoni sono quelli 
morti, cioè autorevoli. 

Un secondo criterio, forse 
quello più spericolato, rimette 
in discussione il peso relativo 
delle vane scuole e correnti al¬ 
l’Interno della tradizione filo¬ 
sofica Qui t pensatori, cioè 1 fi¬ 
losofi creativi (per cosi dire) 
hanno palesemente il soprav¬ 
vento sugli storiografi Ed altra 
parte, i metafisici o post-meta¬ 
fisici hanno una presenza pari, 
se non superiore, ai filosofi 
delta scienza (per fare solo un 


esempio Foucault e Deleuze 
ottengono uno spazio pari a 
Popper), in breve, indipen¬ 
dentemente dai rango accade¬ 
mico e dalia forza istituzionale 
(elementi non trascurabili nel¬ 
la fortuna filosofica), gran par¬ 
te degli autori presenti nel di¬ 
battito degli ultimi vent'annt 
ottengono un riconoscimento. 

Naturalmente, la scelta si 
può discutere (avrei, per 
esempio, qualche dubbio sul 
ruolo decisivo di Bergson nella 
cultura filosofica contempora¬ 
nea), ma nel complesso è 
coerente e suggestiva Essa 
permette ai lettore comune (e 
forse non solo a lui) di rico¬ 
struire il retroterra di un dibatti¬ 
to contemporaneo in cui La¬ 
can può essere confrontato a 
Heidegger, l’ermeneutica mes¬ 
sa in relazione con il pragmati¬ 
smo, la crisi dell'ontologia con 
il (ascino dell'etica. In breve, la 
scelta di questi pilastri può 
spiegare, meglio che in altri di¬ 
zionari, perchè i nomi-chiave 
delle discussioni filosofiche at¬ 
tuali siano Rorty e Gadamer, 
Derrida e Searle, Lévinas e 
Hannah ArendL 

Ma è soprattutto un terzo cri¬ 
terio forte a distinguere questo 


dizionario da altri- lo spazio 
accordato ad auton. giovani e 
non. che filosofi non sono, ma 
che oggi II dibattito filosofico 
non può ignorare Ecco infatti 
comparire Jung e Warburg. ■ 
Kelsen, Keynes o Dumézil in¬ 
sieme ad autori conosciuti so¬ 
lo di recente come Bateson e 
Geertz. Qui il messaggio non 
lascia dubbi, non solo le scien¬ 
ze umane (antropologia, so¬ 
ciologia, psicologia, critica lei 
teraria, sloria dell'arte ) sono 
travagliate da problemi filoso¬ 
fici - e non solo metodologici, 
come amano credere i loro 
cultori, soprattutto il loro trava¬ 
glio diviene essenziale alla filo¬ 
sofia. 

L'epoca in cui il filosofo po¬ 
teva ricostruire il sapere del 
mondo ignorando le ontologie 
regionali sembra tramontata. 
Includendo antropologi, psi¬ 
cologi ed economisti accanto 
ai metafisici o ai filosofi deila 
scienza, questo dizionario non 
fa, opportunamente, che san¬ 
cire una situazione di Interfe¬ 
renza e di interdiscipllnarità 
che descrive oggi l’autentico 
territorio del lavoro filosofico 

C è naturalmente un rischio, 
a cui il dizionario non può 


sfuggire del tutto D rischio è 
che I allargamento dei confini 
non produca solo territori di 
scambio, ma anche delle ten¬ 
tazioni imperiali -che cioè la fi¬ 
losofia si riproponga, attraver¬ 
so l'accettazione deH'interfe- 
renza. come una madre rinno¬ 
vata del sapere Ma questo è 
un problema comunque aper¬ 
to 

E infine una notazione sul- 
i utilizzabilità di quello che re¬ 
sta uno strumento non solo 
per studenti Questo dizionario 
è di iaciie consultazione, gra¬ 
zie all'espediente semplice ma 
non banale di un indice diffe¬ 
renziato in base all'importanza 
deile voci E soprattutto si fa 
leggere come un libro, data 
l'alternanza di voci bibliografi¬ 
che e di veri e propn saggi In- 
somma, ecco un testo che 
chiunque di noi può tenere 
stabilmente sul suo tavolo, e 
non confinare • come purtrop¬ 
po gran parte di dizionari - tra 
gli arredi della propria abita¬ 
zione 

Pier Aido Rovatti 

•Dizionario Bompiani dei filo¬ 
sofi contemporanei» Bompia¬ 
ni pagg 428, lire 20 000 
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Il tracciato della linea tramviaria Casaletto-piazza Vene¬ 
zia (Gianicolense, Trastevere e Arenula) è stato appro¬ 
vato ieri dalla giunta capitolina. Il primo tratto che sarà 
sarà realizzato sarà quello dalla stazione Trastevere a 
piazza Venezia. Per questo verrà chiesto un finanzia¬ 
mento di 10 miliardi al ministero per l'Ambiente. 


Inquinamento Finisce In procura la situa- 

rnmitata zione dell'inquinamento 

WOmiUlU da traffico essente sul- 

Applo-Latlno l'asse viario via Ciiicia, via 

denuncia Carraio ^ a • Y ia ? ritann ,‘ a - *** 

Magna Grecia e sulla tan- 
genziale est. Il comitato 
cittadini Appio-Latino-Me- 
tronio ha presentato ieri alla pretura circondariale un 
esposto denuncia contro il sindaco Carraio, per eviden¬ 
ziare - come sottolinea una nota del comitato - «l'ina¬ 
dempienza del Comune di fronte alla salvaguardia della 
salute dei cittadini residenti nella zona». In particolare il 
comunicato afferma che l'iniziativa giudiziaria, sotto- 
scritta da centinaia di persone, è solo l'ultimo atto di 
una serie di iniziative avviate dal comitato per sollecita¬ 
re l'adozione di interventi che pongano rimedio alla si¬ 
tuazione. 
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Controlli in arrivo 
sulla carne 
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Edili In seguito alla rottura delle 

Proclamate 

16 Ore hanno proclamato 16 ore 

di sciopero dl sciopero: le prime otto 

r saranno attuate il sei mar- 

zo. giorno in cui a Roma si 
terrà una manifestazione 

regionale. Lo ha reso noto la Cgil con un comunicato in '• 
cui viene sottolineato che «dopo cinque mesi dalla sca¬ 
denza del contratto si sono interrotte le trattative con 
l'associazione dei costruttori, aderenti alla Conflndu- 
stria e quelle delle partecipazioni statali per il rifiuto del¬ 
le controparti di proseguire il confronto sui temi della si¬ 
curezza, di diritti, della malattia, dell'orario di lavoro ed 
il salario». La Cgil sostiene che «le posizioni prese sono 
del tutto arbitrarie ed inaccettabili, e i problemi sono ri¬ 
solvibili esclusivamente nell'ambito della trattativa». 


Rinviate le nomine per il Teatro di Roma, i democristiani restano soli a sostenere Carriglio 




an 


Rinviate » martedì le nomine al Teatro di Roma. 
Spiazzato dalla candidatura socialista di Vittorio 
Cassman, appoggiato da Pds, Sinistra indipendente. 
Verdi; Pne-Msi. la De ha chiesto tempo. Si appanna 
il nome dei favorito scudocrocfato Pietro Cartìglio, 
mentre spunta quello di Franco Zeflirelli. Antonio 
Chiielli proposto dal Psi per il consiglio d'aimmini- 
strazione. Approvato lo statuto delllArgentina. 


m ' Non et sono state porte ! 
sbattute, nomi tirati fuori dal 
cilindro n« melodrammi, sul 
copione ormai sperimentato 
ridlsagnandol vertici delTOpe- ' 
ra.,La partila delle nomine al 
Teatro di Roma e stata rinviata 
a martedì pròssimo, per evitare 
K rischio di pubblici scivoloni. 

Il Campidoglio ieri si e limitato 
ad approvare io statuto del- 
l'ente-morate che eredita l'Ar¬ 
gentina, passo preliminare per 
poter procedere alla formazto- 
ne del consiglio d'amministra¬ 
zione e all'elezione del diri¬ 
genti " 1 

Il braccio di ferro per la divi¬ 
sióne degli incarichi, però, è 
cominciato da tempo. CU ac¬ 
còrdi di giunta prevedevano 
un direttore socialista e un pre- 
siderite de ma all'ultimo mo¬ 


mento lo scudocrociato ha lat¬ 
to metcla indietro, con l'obiet¬ 
tivo di ribaltare 1 ruoli Obietti¬ 
vo difficile, se la De si ostina a 
contrappone la nomina, a dire 
U vero ormai sbiadita, di Pietro 
Carriglio, che ora dirige il tea¬ 
tro «Biondo» di Palermo, alla 
candidatura di Vittorio Gas- 
jman sponsorizzata dai socia¬ 
listi, ma appoggiata anche da 
tutte le opposizioni «Carriglio 
contro Cassman è assoluta¬ 
mente Improponibile - dice 
Bruno Marino, capogruppo del 
garofano Questa volta ci sla¬ 
mo premuniU. Se la Oc resiste 
siamo disposti ad andare fino 
. in fondo. Certo che se avan¬ 
zassero una candidatura alme¬ 
no comparabile cpn quella di 
Cassman se ne potrebbe ripar¬ 
lare. Ma allora ci spetterebbe il 
presidente». Il nome, in questo 


caso, è quello di Antonio Chi- 
relli. che nella peggiore delle 
ipotesi dovrebbe assicurarsi al¬ 
meno un posto nel consiglio 
d'amministrazione. 1 
Spiazzati dalla proposta psi. 
i democristiani prendono tem¬ 
po, mentre nei corridoi si fa il 
nome di ZeffirelH come possi¬ 
bile alternativa. Il capogruppo 

■ scudocrociato Luciano Di Pfe- 
trantonk) Insiste con Carriglio, 

■ rna Schema «on chi gli fa nota- 1 
re che il nome non e poi cosi 
noto. «Chlè Cartiglio? Mah, chi 
lo sa... Non sarft al'altezza dl 
Cassman ma è più giovane, si 
lari. Ha tutta la vita davanti». 
Intanto, però, il suo gruppo ha 
chiesto di rimandare a martedì 
la seduta sulle nomine, fidan¬ 
do in una ricomposizione pa¬ 
cifica con gli alleati E Di Pie- 
tramonta ammicca: «La De è 

, un partito che si confronta, 
non decideremo da soli». 

Anche perche Cassman go¬ 
de di larghi favori nell'aula 
Giulio Cesare. Fds. Verdi. Sini¬ 
stra indipendente. Prì e Msl so¬ 
no pronti a sostenerlo, oltre ai 
. socialisti, che. almeno per il 
: momento, assicurano che non 
sottrarranno l'appoggio al taro 
candidato come hanno già fat¬ 
to con Ferdinando Pinta per la 
sovrintendenza dell'Opera. Al¬ 


tri candidati non ce ne sono, 
salvo f nomi proposti-per il 
consiglio d'amministrazione: 
Massimo Redronl attore spon- 
sorizzato dal Msl e Diego Gril¬ 
lo. ex presidente del-Teatro, 
sostenuto dal Psdi. Le opposi¬ 
zioni non escludono di presen- 


.. tare un tore candidato, comu¬ 
ne. • ; •; 

Il consiglio ha inumo ap- 
' provato, lo statuto dei Teatro. 

del Pds sulla necessità dl dare 
pubblicità alle procedure per 
, la nomina del direttore e di evi- 


jsMsr. *■ «v-v . 

j-v.;* .* > S , ^»V- 

-• 'y;*t 




«La Decima» Dedicare una strada della 

«lina via decima circoscrizione a 

vira via _ Simonetta Cesaroni, la 

per Simonetta giovane segretaria uccisa 

CeSarOlli» il 7 agosto dello scorso an¬ 

no in via Poma. La propo- 
sta è del quindicinale «La 
Decima». Simonetta abita¬ 
va con I genitori in via Filippo Serafini, nel popoloso 
quartiere di Cinecittà. Lo spunto per questa iniziativa è 
stato dato dalle numerose lettere e telefonate giunte al¬ 
la redazione del giornale 


tra 1 ciociari 


NB Una data da non dimenticare. E certo questo 8 marzo 
capitolino ha tutte le caratteristiche per entrare negli annali 
quanto meno dl "Cuore». Per celebrare la gtomata, I assesso¬ 
re Azzaro ha caldeggiato la realizzazione di un convegno 
per dibattere 1 la questione femminile». Costo previsto: 
17.700.000 lire tutto compreso. Promotrice dell’Iniziativa, 
l'«Associaztane Ira i Ciociari», scelto tra tutti dal momento 
che «non sono pervenute altre qualificate proposte da parte 
di Enti o Associazioni operanti nel s ettore » . Non viene speci- " 
beato quale settore, essendo l'associazione non propria¬ 
mente celebre nell'universo femminile. «Dobbiamo conica- • 
sare - ammettono, infatti le consigliere comunali pds. verdi 
e socialiste -che la benemerito “associazione tra i ciociari" 
non ci era noto per la sua Intensa attività verso le donne. Ne 
siamo liete, ma consigliamo l'assessore dl lasciar perdere ITI 
marzo». 




' lare sovrapposizioni dl ruoli tra 
quest'ultimo e la figura del 
consigliere delegato, un punto 
su cui anche Verdi, Pri e Sini¬ 
stra indipendente hanno pro- 
• posto Interventi di modifica sul 
testo, ugualmente respinti Re¬ 
sto aperta, perciò, la possibilità 
dlcreare una figura intermedia 
ira direttore e consiglio d’am¬ 
ministrazione. con funzioni si¬ 
mili a quelle di un amministra¬ 
tore delegalo, anche se nomi¬ 
nato . in via temporanea e su 
materie specifiche: un ruoto a 
■ cui sembra destinato proprio 


Vittorio 
Cassman. 
candidato 
alla direzione 
deH'Argentina 


Cullo, tagliato fuori daK’asse- 
gnazione delle due poltrone 
più importanti. 

I giochi quindi, sono rinviati 
a martedì. Carraio, a cui spet¬ 
tano ufficialmente le nomine, 
insieme al presidente delle 
giunte regionale e provinciale, 
si augura che il consiglio espri¬ 
ma indirizzi chiari sul nome 
dei direttore. E prospetta, in at¬ 
tesa che anche gli altri enti lo¬ 
cali avanzino le loro proposte, 
un commissariamento a tem¬ 
po dell'Argentina, da giovedì 
rimasto senza guida. 


Omicidio Trenta anni di reclusione. 

Chiesti 30 anni 

per Parnaso Adolfo Colletta per Dama- 

Di LoretO 30 Di Loreto, infermiere 

abbruzzese, ma residente 
a Roma, imputato di omi¬ 
cidio premeditato nel pro¬ 
cesso che si sta celebrando dinanzi la corte d'Assise di 
Fresinone. Secondo il pubblico ministero l'imputato uc¬ 
cise due anni fa sulle rive del lago di Cantemo. nei pres¬ 
si di Fiuggi, II meccanico Paolo De Marchia, 20 anni dl 
Torre Caetani, con cinque colpi di pistola. L'imputato 
non ha mai confessato il vero movente del delitto e 
nemmeno il magistrato lo ha potuto indicare. Il proces¬ 
so riprenderà giovedì prossimo con le arringhe degli av¬ 
vocati. 


In largo Argentina ieri mattina sulla linea del 56 Ha ottenuto 146 voti, 3 i contrari, 31 gli astenuti nel Comitato federale 

«Ladri, giù dal bus» È Leoni il segretario del Pds 

Cacciati i bimbi rom Consensi anche dadi in&aiani 


Telefonata a «Chi l’ha visto?» 

Ritrovata l’automobile 
del tecnico di VeDetri 
scomparso a settembre 


«Voi qui non salite». Ieri mattina a quattro bambini 
rom è stato impedito di viaggiare su un autobus del- 
l’Atoc. Ad arringare la gente contro i ragazzini è sta¬ 
to un passeggero: «Questi rubano, lasciamoli giù». 
Loro sono scappati. «Quei passeggero s'è compor¬ 
tato bene!», dice la gente della zona, raccontando di 
quotidiane «incursione» sui mezzi. Ma l'Atac difende 
i bambini: «1 bus sono di tutti». 


CLAUDIA ARLITTI 


M «Bene, hanno fatto pro¬ 
prio bene», «'agito la signora 
dell'edicola. Largo Argentina, 
nove del mattino. Qui, ieri mat¬ 
tina quattro piccoli nomadi so¬ 
no stati cacciali in malo modo 
dai passeggeri dell'autobus, 
ao 56. Sembra che J’auU- 


dl niente. Non si è reso conto, 
cioè, che. per qualche minuto 
U retro del suo autobus si è tra- ’ 
«tonnato In un teatro, dove 
bambini e passeggeri hanno 
recitalo a soggetto il breve atto 
di un brutto episodio. Nella 
calca del mattino, un giornali¬ 
sta d’agenzia ha assistito alla 
, scena. Da comparsa, ha messo 
i panni del protagonista. E poi 
è corno in ufficio, a scrivere il 
dispaccio per I giornali: «Zin- 
uareUl respinti da passeggeri». 
E stata casa di pochi Istanti 11 
bus. colmo di gente, alle nove 


si ferma In largo Argentina. 
Qualcuno scende, si prepara a 
salire il gruppo in attesa. Sul 
marciapiede, aspettano anche 
quattro ragazzini Occhi scuri, 
abiti cenciosi. Nomadi, si vede 
subito. Due maschi, due fem¬ 
mine. Il più grandicello è sui 


avrà tre, forse quattro. U prece¬ 
de un signore sulla cinquanti¬ 
na, ben vestilo e giornale sotto- 
braccio. L'uomo si arrampica 
sui gradini del bus. si volta e U 
vede. Urla: «Non li fate salire, 
autista chiuda le porte!». Con¬ 
fusione neU'autoous, mentre il 
signore ben vestito ora s'è lan¬ 
ciato in un'arringa: «Questi ru¬ 
bano! Gente, spìngete! Non 
devono salire...». 

Non si fanno pregare, i pas¬ 
seggeri dell'autobus numero 
56, Adesso anche il pubblico 
ha preso coraggio: «Ha ragio¬ 


ne. ha ragione». Qualcuno urla 
verso i bambini: «Volete ruba¬ 
re. vero? Be', oggi qui non si sa¬ 
le». Interviene il giornalista: 
•Ma vi pare il modo? Guardale 
che i ladri non sono mica solo 
tra I nomadi». Ma no, oggi sul¬ 
l'autobus numero 56 non si ra¬ 
giona. Infine, non c'è neppure 
bisogno di insistere, per impe¬ 
dire ai bambini di salire. Dal 
marciapiede, hanno ascoltato 
perplessi 11 vociare del signore, 
poi le urla delle genie. Qual¬ 
che passo Indietro e sono tue- 
gitili 56 è salvo. 

Nei caifè di largo Argentina 
la gente dice che, si, quel pas¬ 
seggero s'è comportato pro¬ 
prio bene. E racconto dì incur¬ 
sioni quotidiane sui bus. La 
piazza ha la sua «squadra» fis¬ 


tio l’autobus giusto (cioè pie¬ 
no). per salire, sfilare qualche 
portafogli e rldiscendere. Inuti¬ 
le dire alla gente del 56, o del 
64 (U più colpito» in assoluto, 
secondo i dati della polizia), 
che «non tutti i nomadi ruba¬ 
no». Inutile spiegare, come ri¬ 
badisce l’Atac, «he chiunque 
ha 11 diritto di salire sul bus». 

. Nomadi uguale ladri, è un'e¬ 
quazione ovvia, quasi rassicu¬ 
rante. Difficile ricordare che 
«Manina d'oro» e il ■Professo¬ 
re», 1 più noti borseggiatori in 
azione sui bus, sono italiani , 


Il Pds romano ha scelto. Ieri sera il Comitato federa¬ 
le ha eletto segretario del nuovo partito Cario Leoni. 
È la riconferma dell'uomo che ha guidato il Pei nel¬ 
l'anno della svolta. Ma che si è presentato dichia¬ 
rando «improponibile la conferma della vecchia 
maggioranza». A Leoni sono andati 146 voti. 3 i con¬ 
trari, 1 scheda bianca. 31 gli astenuti, circa il 40% 
della seconda mozione. 


FABIO UJPPINO 


wm Toccl l'ha votolo e con 
lui molti Ingralani. L'area rifor¬ 
mista anche. Cosi tutto il cen¬ 
tro occhettlano e gli ex bassoli- 
nianl «E adesso II Pds». £ l'au- 
splclo e l'attesa del Comitato 
federale che ieri sera ha eletto 
segretario del nuovo partito, a 
Roma, Carlo Leoni. Un esita v 
non facile, non preconfeziona- ' 
to. Ancora nell'ultima riunione 
della seconda mozione dl gio¬ 
vedì erano stati In molti ad 
esprimere un giudizio negativo 
su questa candidatura. 72 ore 
di tessitura, in cui ha giocata 
un ruolo determinante Goffre¬ 
do Bettinl, hanno preparato il 
risultato dl ieri. Il resta, e non 
poco, nella relazione di Leoni. 
Area riformista e seconda mo¬ 
zione hanno attesa dl leggere 
le 21 cartelle del neosegretorio 
per scegliere. E per alcuni le ri¬ 


serve sono rimaste intatte: al - 
neosegretorio sono andati 146 
voti, su 181 presenti (ben oltre 
il quorum dl 104), 31 gli aste¬ 
nuli (tutti della mozione due). 

31 contrari. Anche una scheda 
bianca. 

Leoni 36 anni, asceso per la 
prima volto a questa carica 
proprio un .anno fa, ha convin¬ 
ta, dunque. «E davvero l'ora dl 
aprire una dialettica più libera, 
nella quale le maggioranze e. 
le minoranze non sono preco- 
stituite ma,si determinano sul¬ 
la base delle scelte di merita - 
ha detta Leoni - Sarebbe dav¬ 
vero strano se non compren¬ 
dessimo questo, proprio noi, 
che nella società ci battiamo 
per una riforma della politica 
che privilegi I contenuti sugli 
schieramenti e che vogliamo 
che le maggioranze parlamen¬ 


tari si tarmino attorno a pro¬ 
grammi di governo», *Per que¬ 
ste ragioni e stando cosi le co¬ 
se - ha proseguito - non riten¬ 
go proponibile la conferma 
della vecchia maggioranza e 
considererei trasformistico e 
altrettanto pregiudiziale di¬ 
chiarare la nascita dl una di- ■ 
versa maggioranza politica». 
Questo il passaggio cruciale. 
Insieme al chiaro riferimento 
al documenta contro la guerra 
votata al congresso, che ha 
sciolto le maggiori riserie tra 
gli Ingraianl «Ci sono corner- - 
genze, ci sono elementi che 
vanno chiariti», ha detta Cu sta¬ 
vo Imbellone dell’area riformi¬ 
sta. «leoni si. presento come : 
segretario di tutti, una propo¬ 
sta coraggiosa adeguato - ave¬ 
va detto a poche ore dal Comi¬ 
tato federale Daniela Vaientl- 
nl, ex terza mozione - L'avvio 
concreto per un processo nuo¬ 
vo in cui dobbiamo dare un . 
senso a questa partito». 

•Non basta più affermare 
“stiamo nel Pds'. dobbiamo 
dire insieme, “siamo H Pds* e 
insieme ci misuriamo sulle 
scelte politiche, in una libera 
dialettica -ha risposto Leoni - 
Dobbiamo far sapere che 
usciamo, dalie sabbie mobili. 
Da questa momento in poi de¬ 


ve iniziare una discussione di 
merita nella quale ciascuno 
deve rispondere innanzitutto 
alla propria coscienza e alle 
proprie convinzioni. Ed io stes¬ 
so, qualunque sarà il mio ruo¬ 
lo. mi sterzerò dl contribuire al 
dibattito partendo da ciò che 
io penso, dalle riflessioni che 
io ho fatto e che farò. E che 
non vi chiedo di condivìdere 
stasera». Di qui li si di Sandro 
Morelli e Famlano Crucianelli, 
seconda mozione e Walter 
Toccl sempre della mozione 
due. «Innovatori e conservatori 
si vedranno sulle capacità dl 
portare fuori dalla crisi il Pds». 
ha detto Tocci. 

A giorni la costituzione di di¬ 
rezione e segretaria. Nelle 
prossime settimane il Pds ride¬ 
finirà i propri assetti anche a li¬ 
vello regionale. Il 23 marzo si 
dovrebbe tenere il congresso 
dei democratici di sinistra del 
Lazio. Certo it cambio del se¬ 
gretario. Goffredo Bettinl che 
attualmente ricopre l'incarico, 
annuncerà lunedi ufficialmen¬ 
te di non ricandidarsi. Il nome 
del suo successore è ancora 
avvolto in una spessa nebulo¬ 
sa. Si fa strada comunque un 
ipotesi: a dirigere il Pds del La¬ 
zio potrebbe arrivare un uomo 
deH'entourage di Achille Cic¬ 
chetto. 


wm Una telefonata a sor¬ 
presa negli uffici Rai di «Chi 
l'ha visto?», poi una corsa 
della troupe televisiva da 
viale Mazzini fino alla stazio¬ 
ne Termini, attraverso la cit¬ 
tà. Cosi, in modo «spettaco¬ 
lare», è stata ritrovata l'auto¬ 
mobile di Davide Cervia, il 
tecnico di VeUetri, scompar¬ 
so il 13 settembre scorso. 
Davide Cervia, trentadue an¬ 
ni, è dipendente di una so¬ 
cietà di componenti elettro¬ 
niche, che ha sede ad Aric¬ 
ela. Ex sottoufficiaie di mari¬ 
na ed esperto in congegni 
da guerra computerizzati, la 
sua scomparsa era stata col¬ 
legato da alcuni organi di 
stampa a questioni di spio¬ 
naggio industriale. L'ipotesi 
di un rapimento o di una fu¬ 
ga per ragioni di questo ge¬ 
nere, però, non è mai stata 
confermata dagli inquirenti 
E, nei fatti, dal 13 settembre 
scorso fino a ieri, le indagini 
si erano completamente 
arenate: di Davide Cervia 
s'era persa ogni traccia 
L‘ auto dell' esperto elet¬ 
tronico, una Golf targata Ro¬ 
ma 84788E, era parcheggia¬ 
ta in via Marsala, nei eressi 
della stazione termini. È sta¬ 
ta riconosciuta dalla moglie 


di Davide Cervia. 

Nell'Interno della vettura 
sono stati trovati anche alcu¬ 
ni effetti personali del tecni¬ 
co scomparso: sui sedili c’e¬ 
rano un paio di calzini e una 
maglietta, che l'uomo era 
solito portarsi dietro nei suoi 
spostamenti. 

L'automobile è stata ritro¬ 
vata in seguito ad una se¬ 
gnalazione giunta alla tra¬ 
smissione televisiva di Raitre 
«Chi 1' ha visto?», che tempo 
fa si era occupata del caso 
su richiesta del familiari del¬ 
lo scomparso. Cosi, ieri sera 
intorno alle 20, sul posto e' 
stata inviata una troupe tele¬ 
visiva della Rai. 

Telecamere, transenne e 
tanti curiosi: si è trattato di 
un ritrovamento «spettacola¬ 
re». Gii uffici di viale Mazzini, 
infatti, hanno subito avverti¬ 
to la polizia. Gli agenti han¬ 
no provveduto a chiudere la 
zona al traffico delle auto¬ 
mobili. Poi, con l'intervento 
degli artificieri e sotto gli «oc¬ 
chi» delle telecamere, la vet¬ 
tura è stata aperta. Testimo¬ 
ni hanno raccontato che la 
Golf di Davide Cervia era 
parcheggiata in via Marsala 
da parecchi giorni. 















































ROMA 


Arrestato 

In divisa 

raggirava 

negozianti 

■9 Quando l'abito la II mo¬ 
naco. A quel ragazzo di 24 an¬ 
ni bastava indossare un’im¬ 
peccabile divisa da tenente dei 
carabinieri per Ormare assegni 
a vuoto e riscuotere buoni 
benzina falsificati senza mai 
attirare l'attenzione o magari i 
sospetti dei truffati. Raffaello 
Fanelli l’era a tal punto imme¬ 
desimato nel personaggio che 
dopo aver acquistato un’Alfa 
90. ovviamente blindata, si era 
lotto anche lo sfizio di assume¬ 
re un autista personale. Che. 
ovviamente, era all’oscuro di 
tutto, pronto a giurare che la¬ 
vorava per conto del tenente 
Fanelli, dei Carabinieri La bril¬ 
lante carriera del «tenente* s'è 
però fermata in via Veneto, 
quando una pattuglia della po¬ 
lizia ha fermato quell'Alfa 90 
che era passata con il semafo¬ 
ro rosso Un rapido controllo 
ha permesso poi di scoprire 
l'inganno e di qui le indagini 
che hanno portalo alla luce 
tutta la vicenda. Incensurato, 
ex trasportatore di giornali Fa¬ 
nelli s’era latto fare dal sano 
una divisa da carabiniere su 
misura, dopo essersi ovvia¬ 
mente spacciato por tenente. 
In un successivo sopralluogo 
nella sua abitazione in via Att¬ 
raila 480. proprio accanto al¬ 
l'ingresso della scuola ufficiali 
del carabinieri, gli agenti del 
commissariato Castro Pretorio 
hanno trovato due armi, una 
.calibro 6.3S e una calibro 7,65 
con la matricola limata. Il -te¬ 
nente» FInelli è stato arrestato 
con l'accusa di detenzione Ille¬ 
gale di armi e denunciato per I 
reati di trulla e sostituzione di 
persona. 

Viterbo 

Recuperate 
opere d'arte 
rubate 


Hi Recuperato mezzo mi- 
lardo di opere d'arte rubate 
vicino a Viterbo, a Grotte 
Santo Stefano, in casa: di FI- 
iriUppoiTozO: l'uomo e due 
- complici, il fratello Roberto e 
Giancarlo Germani, sono sta¬ 
ti arrestati per concorso in ri- 
citazione. 

Tra il materiale recupera¬ 
to, tredici arazzi fine '800 di 
scuola francese, con paesag¬ 
gi e soggetti vari, una tela di 
tre metri per due. di scuola 
napoletana dell'Inizio del 
700, con immagini sacre ed 
un'altro quadro di stessa 
scuola, epoca e dimensione 
che raffigura la fuga di Enea. 
Poi, una specchiera a forma 
di ferro di cavallo con corni¬ 
ce dorata ed una tela della fi¬ 
ne del ‘600 con una Madon¬ 
na. Valore totale, circa 450 
milioni. 

le opere, di cui non si co- 
K riesce la provenienza, reste¬ 
ranno per una settimana nel¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Viterbo, a disposizione dei 
legittimi proprietari. 


«Ho comprato casa, mi fate un prestito?» 
Avuti i soldi Maurizio Di Bernardini spariva 
grazie ai documenti falsi con cui agiva 
Aveva accumulato centinaia di milioni 

Mago della burocrazia 
truffava banche e catasto 
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Accanto 
Maurizio 
Di Bernardini. 
Sotto le patenti 
falsificate 
utilizzate 
nelle frutte 


Da una patente falsificata, sapeva cavare milioni. 
Maurizio Di Bernardini, 40 anni, è stato arrestato do¬ 
po due anni di fitta attività tra anagrafe, catasto e 
banche. Con la patente otteneva tutti I documenti, 
poi registrava al catasto un finto atto d'acquisto di 
una casa e con quello chiedeva un «fido» sul valore 
del «suo» immobile. In ufficio, aveva anche due as¬ 
segni in bianco delia moglie di Cario Ancelotti. 


ALESSANDRA BADUKL 
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Hi La nonna era morta ed 
aveva lascialo una casa da di¬ 
videre fra i nipoti £ cosi che è 
sialo scoperto il truffatóre 
Maurizio Di Bernardini, distin¬ 
to quarantenne romano dalle 
mille identità, che producendo 
documentazioni perfettamen¬ 
te falsificate ha -comprato- de¬ 
cine di case ed ottenuto ogni 
volta dalle banche un -lido» in 
moneta sonante Quei nipoti, 
al momento della spartizione, 
hanno scoperto che al catasto 
l'appartamento risultava inte¬ 
stato ad uno sconosciuto Cer¬ 
cato lo sconosciuto, I nipoti 
scoprivano che non esisteva. 
Alla quinta sezione della squa¬ 
dra mobile romana è arrivata 
la denuncia. Ma scoprire il col¬ 
pevole non è stato facile Ora 
DI Bernardini sostiene di aver 
latto tutto da solo Pero, secon¬ 
do Antonio Del Greco, dirigen¬ 


te della sezione, un impiegato 
del catasto deve averlo aiutato 
ad individuare i proprietari a 
cui comprare- la casa L'uo¬ 
mo è stato arrestato per ricetta¬ 
zione di patenti rubate e de¬ 
nunciato per truffa aggravata, 
uso di documenti fatei/sostitu- 
zione di persona, falsiti mate¬ 
riale e contraffazione di im¬ 
pronte di pubblica autentica¬ 
zione. 

Quindici anni fa. Di Bernar¬ 
dini aveva già organizzato una 
gigantesca frutta con carte di 
credilo rubate, ma questa vol¬ 
ta. aveva trovato un sistema 
anche più semplice Gii basta¬ 
va una patente rubata e falsifi¬ 
cata Con quella, chiedeva al- 
rana#rate stato di famiglia e 
certificato di residenza. Gli im¬ 
piegali, ovviamente, non trova¬ 
vano il finto nome Lui, incre¬ 
dulo, riempiva il modulo per la 



rettifica anagrafica ed il finto 
signore entrava a tutti gli effetti 
nell'elenco dei cittadini roma¬ 
ni Passava anche all’utticlo 
deile imposte dirette, a via del¬ 
la Conciliazione e si muniva di 
codice fiscale Poi, chiedeva 
alla conservatoria del registri 
immobiliari la «visura catasta¬ 
le- di un proprietario, tornen¬ 
done le generalità Infine, la 
stesura di un falso atto notante 
di compravendita e la registra¬ 


zione dell'atto, sempre al cata¬ 
sto E finalmente, giungeva l'o¬ 
ra della visita in banca per 
chiedere, carte alia mano, un 
-fido- In contanti sul valore del- 
1 immobile di cui risultava prò- 
poetarlo DI Bernardini non ri¬ 
corda tutte le case -comprate» 
Sostiene di aver fatto II -fruc- 
chetto- una ventina di volte, 
ma secondo la polizia, te truffe 
sono state circa cinquanta. Ed 
ogni volta l'uomo ha ottenuto 


cento, duecento, cinquanta 
milioni Ora, ricorda solo alcu¬ 
ni Istituti 1 banchi di Roma, di 
Napoli di Sicilia, di Santo Spi¬ 
rito e di Ancona, oltre alla Cas¬ 
sa di Risparmio e alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura La 
polizia ha nchicsto a tutte le 
banche delia capitale di con¬ 
trollare ogni lido concesso 
dall 89, data della pnma truffa 
Cosi torse si nusciranno a ritro¬ 
vare tutti i propnetari di appar¬ 


tamenti che a loro Insaputa so¬ 
no stati -espropriati- 
Ma in tutto il giochetto, c'era 
un punto debole Per la vendi¬ 
ta della casa di queirignara 
anziana signora, DI Bernardini 
aveva dovuto usare il nome di 
un notaio Scoperto che anche 
il notaio, come l'»acqu!rente». 
non esisteva, la polizia ha esa¬ 
minato tutte le pratiche con 
quel nome C’era ogni volta un 
indirizzo diverso ed alla fine è 
uscita fuori anche una descri¬ 
zione Un uomo molto alto, 
molto distinto, che fumava il si¬ 
garo Sbucavano fuori anche 
le carte della prima truffa, fatta 
nell'89 per aiutare un amico 
che rischiava lo sfratto La poli¬ 
zia è risalita infine alla convi¬ 
vente di Di Bernardini e poi al 
sontuoso ufficio della «Space 
marketing» a Fide ne, In via Ra- 
polano 34 Dietro la scrivania, 
c’era il trottatore, con il sigaro 
In bocca, patenti false nei cas¬ 
setti e nel capannone a fianco 
un’imponente scorta di elettro¬ 
domestici, televisori, videoregi¬ 
stratori. pellicce C'erano an¬ 
che due assegni in bianco di 
Gina Gubellini, moglie di Cario 
Ancelotti, ex giocatore della 
Roma Di Bernardini ha spie¬ 
gato che glieli aveva dati il cal¬ 
ciatore, secondo lui suo caro 


Un bandito fu ucciso, l’altro ferito nell’assalto al deposito di gioielli Laurentino 38 

Ha un nome 9 tapinata» frégio 

dopo la sparatoria a Colli Albani «libera.» gu amici fermati 


È stato identificato il terzo complice del tragico ten¬ 
tativo di rapina avvenuto martedì in un laboratorio 
di preposi ir Jargo Colli Albani, nel quale un rapina¬ 
tore fu ucciso e un altro gravemente ferito. Identifi¬ 
cato. ma non ci sono prove. La polizia ha poi seque¬ 
strato alcuni gioielli, forse bottino di precedenti ra¬ 
pine, che Sante Colurcio, il bandito tento, nascon¬ 
deva in una cassetta di sicurezza. 


ANDRSA QAIARDONI 


■■ GII Investigatori hanno In 
mano U nome. I età. l'Indirizzo 
Tutto, tranne la prova che sia 
davvero lui l'unico scampato 
al tragico tentativo di rapina 
compiuto nel pomeriggio di 
martedì scorso In un laborato¬ 
rio di preziosi In largo dei Colli 
Albani nel quale un rapinatore 
è stato ucciso e un altro grave¬ 
mente ferito. -Lui» 6 il terzo 
complice, quello che aspetta¬ 
va fuori dalla porta d'ingresso 
del laboratorio Aspettava che 
Tommaso Ferri e Sanie Colur- 
oo dopo aver Immobilizzato il 
gioielliere. Enrico D'Arrigo. 58 
anni, e I suol due figli, Alessan¬ 


dro e Francesco, di 30 e 28 an¬ 
ni. gli tacessero un cenno Ha 
sentito invece gli spari, quattro. 
In rapida successione Ed è 
scappato via. ancor prima di 
sapere che Tommaso Ferri era 
stato fulminato da un proiettile 
che l'ha raggiunto alla base 
del collo, che Sante Colurcio 
era steso in terra. Inoffensivo e 
sanguinante, che Alessandro e 
Francesco D'Arrigo stavano 11 
attoniti, a guardare quei due 
corpi stesi In terra, stringendo 
ancora tra le mani le, loro pi¬ 
stole. 

Il terzo uomo si £ dileguato 


In un attimo, abbandonando 
sul pianerottolo una valigia 
nella quale la polizia ha trova¬ 
to tre borsoni di tela (per por- 
ture via 1 gkjteUi). dueoofattidl 
nastro adesivo per imballaggio 
ed un passamontagna. Nessu¬ 
no l'ha visto scendere a preci¬ 
pizio 1 tre piani di scale che lo 
separavano dal portone, da 
laigo del Colli Albani, dal pas¬ 
santi che a quell'ora comincia¬ 
vano ad affollare via Appla. 
Nessun testimone oculare. 
Sceso in strada, ha ignorato la 
Mercedes 2 300 grigio metalliz¬ 
zato (intestata a Colutelo) 
con la quale sarebbero dovuti 
.fuggire £ probabile che abbia 
preterito la pià anonima me¬ 
tropolitana L'indagine del ca¬ 
po della sezione omicidi delta 
mobile. Nkxolò D'Angelo, ha 
ora portato alla sua identifica¬ 
zione Ma non sarà semplice 
provare ir sede giudiziaria che 
si tratti realmente del terzo 
complice Anche perchè la su¬ 
perficie ruvida della valigia 
non ha permesso ai tecnici 


detta scientifica la rilevazione 
di eventuali Impronte digitali. 

Sante Colurcio è tuttora rico¬ 
verato in prognosi riservata ai- 
l'ospedale San Giocarmi, 
medici potrebbero scioglierla 
nei prossimi giorni Ha ripreso 
conoscenza, risponde alle do¬ 
mande, ma si rifiuta di collabo¬ 
rare con gli investigatori. Nei 
suoi confronti il sostituto pro¬ 
curatore Capplello ha emesso 
un ordine di custodia cautela¬ 
re Anche perchè nel suo ap¬ 
partamento in vìa Emanuele 
Tesauro 4, a Tor San Giovanni, 
gli agenti hanno trovato nasco¬ 
sta la chiave di una cassetta di 
sicurezza. Era dell'agenzia 11 
dell'istituto Bancario Italiano, 
in via Lina Cavalieri, al Nuovo 
Salario Nella cassetta, c'era 
una valigia zeppa di gioielli e 
di blocchetti d’oro squagliato 
per un valore complessivo su¬ 
periore ai cinquanta milioni di 
lire Con ogni probabilità il 
bottino di precedenti rapine 
che Colurcio aveva deciso di 
far -riposare» prima di contat¬ 
tare I ricettatori. 


Hi Gli amici del ragazzi 
che avevano fermato per un 
controllo li hanno circondati. 
Iduecarabinien In borghese 
.hennp cflnttmiatoa chiedere 
I documenti al giovani ferma¬ 
ti. U groppo di teppisti li ha 
assaliti e i due militari hanno 
estratto le pistole esploden¬ 
do alcuni colpi in aria Solo a 
quel punto i giovani, com¬ 
presi quelli che 1 militari ave¬ 
vano fermato, sono scappati 
Poco dopo, in via Ignazio Si- 
Ione. sotto i ponti del Lauren¬ 
tino 38, sono amvate a sirene 
spiegate alcune -gazzelle» 
del carabinieri chiamate via 
radio dai due militan Era 
passata da poco la mezza¬ 
notte di ieri quando 1 militari 
hanno effettuato una battuta 
per le strade del quartiere in 
cerca del gruppo di aggres¬ 
sori Uno al loro è stato rico¬ 
nosciuto e fermato mentre 
rincasava Domenico Laina, 
un ragazzo di 25 anni, plori- 
pregiudlcato deila zona, è 
stato arrestato dai carabinieri 
e dovrà rispondere di violen¬ 
za, resistenza, lesioni ed ol¬ 


traggio a pubblici ufficiali. 

I due carabinieri in bor¬ 
ghese vittime deil’aggressio- 
ne, entrambi medlcab al vici¬ 
no Sant’Eugenio per le ferite 
che avevano riportato, han¬ 
no ricostruito con I loro colle¬ 
glli la dinamica dell'-assalto» 
dei teppisti. Stavano effet¬ 
tuando un servizio antidroga 
a bordo della loro «auto ci¬ 
vetta» quando in via Ignazio 
Silone hanno notato due ra¬ 
gazzi che li hanno insospetti¬ 
ti. Si sono avvicinali e, scesi 
dall'auto gli hanno chiesto i 
documenti per identificarti I 
giovani hanno preso tempo 
cercando di spiegare che 
non stavano facendo nulla e 
Intanto, un gruppo di una 
quindicina di giovani che 
aveva assistito alla scena, ha 
cominciato ad avvicinarsi ai 
militari I teppisti, circondata 
i'»auto civetta», prima hanno 
cercato di convincere i cara¬ 
binieri ad andarsene, ma vi¬ 
sto che questi insistevano per 
identificare i loro amici, fi 
hanno presi a calci e pugni. 


Capena, l’incidente provocato da un guasto tecnico L’uomo aveva bloccato la ragazza in attesa del bus a Porta Maggiore 


Precipita un elicottero 
Feriti i due idioti 


Tenta di violentare una straniera 
Ma lei fogge e lo denuncia 


Un elicottero dell’Elitrans Urbe, In volo per effettua¬ 
le delle riprese pubblicitarie per conto della Nissan, 
è precipitato ieri mattina nei pressi di Capena. Il mo¬ 
tore dell’apparecchio si è bloccato dieci minuti do- 
' po il decollo. Delle cinque persone che si trovavano 
a bordo, soltanto i due piloti hanno riportato lievi fe- 
, rite. Un'inchiesta è stata aperta sulle cause che han¬ 
no provocato l’incidente. 


M Ad un passo dalla morte. 
B. a trecento metri d'altezza, su 
quell’elicoUero che soltanto - 
pochi minuti prima era decol¬ 
lato dall'aeroporto dell'Urbe. il 
motore si è spento d'improwt- 
ao. E ouell'-Agusta Beli 109» è 
precipitato con a bordo cinque 
persone. Se la sciagura è stata 
evitata, se neHImpatto due so¬ 
ie persone sono rimaste ferite, 
è soltanto merito del pilota che 
in quelle poche trazioni di se¬ 
condo è riuscito comunque a 
mantenerne la necessaria fred¬ 
dezza. mettere le mani ai co¬ 
mandi e «pilotare» la caduta 
dell’apparecchio su un terreno 
erboso a ridosso della via Tibe¬ 
rina. in località Santa Marta, 
nei pressi di Capena. 

L elicottero, di proprietà del- 


l'Elitrans Urbe, era stato affitta¬ 
to daf dirigenti detta casa auto¬ 
mobilistica Nissan per effettua¬ 
re delle riprese televisive dal¬ 
l'alto della città, con te quali 
sarebbe stato realizzato uno 
spot pubblicitario Alla guida 
dell'Agusla Bell 109 c'era Giu¬ 
lio Di Stetano, 39 anni, roma¬ 
no Copilota, Marco Tadinl 
anche lui romano, di 28 anni. 
A bordo erano saliti inoltre due 
operatori milanesi, Giannino 
Corti e Renato Calogero Dai- 
nodo, dì 35 e 22 anni, e l'am¬ 
ministratore detta filiale roma¬ 
na detta Nissan. Giuliano Gre¬ 
co Musumecl di 44 anni 
L'incidente è avvenuto alle 
1120, dieci minuti dopo II de¬ 
collo dall'aeroporto dell'Urbe. 
Un improvviso guasto tecnico 


ha bloccato il motore dell’eli¬ 
cottero quando si trovava ad 
un'altezza dì circa trecento 
metri Giulio DI Stefano ha avu¬ 
to a disposizione non più di 
una manciate di secondi per 
decidere dove tentare un atter¬ 
raggio di fortuna. Ha visto che 
fi sotto c'era un prato, a ridos¬ 
so della via Tiberina Eternan¬ 
do in ogni modo di «ammorbi¬ 
dire» la caduta ha continuato a 
pilotare l'apparecchio che ha 
infine toccalo terra con violen¬ 
za. piegandosi su un lato Due 
soli lertti, i due piloti Nemme¬ 
no un graffio per i tre passeg¬ 
geri che hanno immediata¬ 
mente provveduto a tar scatta¬ 
te l'allarme I soccorsi sono ar¬ 
rivati tempestivamente sul luo¬ 
go dell'Incidente. Un'ambu¬ 
lanza ha poi portato Giulio Di 
Stelano e Marco Tadini al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Camillo Soltanto ferite lie¬ 
vi per il primo pilota che è sta¬ 
to ricoverato con dieci giorni di 
prognosi. Marco Tadinl ha In¬ 
vece nporiato la frattura della 
tibia sinistra e dovrà rimanere 
In ospedale per un mese Un 
inchieste dovrà ora accertare 
la natura del guasto che ha 
provocato I incidente. 
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Arduino Farini 


Hi Non ha avuto paura della 
pistola nè delle botte ha conti¬ 
nuato a dire di no all uomo 
che voleva violentarla Poi, 
chiedendo un poco d’acqua, è 
riuscita a farlo allontanare ed è 
fuggita da quell'appartamento 
vuoto di Tor San Lorenzo dove 
lui l'aveva trascinata qualche 
ora prima. Veronica T, una 
giovane viennese di 22 anni a 
Roma per lavoro, len mattina 
si è salvata dalle insidie di Ar¬ 
duino Farini, è corsa dai cara¬ 
binieri e l'ha anche latto arre¬ 
stare Farini, 28 anni, uscito di 
prigione li 7 agosto del '90 do¬ 
po aver scontato una condan¬ 
na di due anni per tentata rapi¬ 
na, sequestro di persona e vio¬ 
lenza carnale, aveva ancora 
l'obbligo di firma atta stazione 
del carabinieri di Veiletri £ li 
che, avvisali dal colleglli di Tor 
San Lorenzo e di Ardea, i militi 
I hanno fermato La ragazza è 
stata medicata all ospedale 
Sant Anna per le conlusim e 
giudicate guaribile in dieci 
giorni. . 

Giovedì mattina. Veronica 
aspettava l'autobus a Porta 
Maggiore Prima del mezzo 
pubblico, però, alla fermata si 
è affiancate un'Alfa Romeo 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

M 8A PASii 

Il PDS insieme ai cittadini dei quartieri delta CAS¬ 
SIA vogliono manifestare per la pace Per questo 
Il 2 MARZO 1991 daranno vita ad una fiaccolata 
per la Pece che partirà alle ore 17,30 da Via Cas¬ 
sia 731 per concludersi in via Grottarossa 205. 
Partecipare alia fiaccolata vuol dire 
dare testimonianza dei desiderio di pace , 
delle popolazioni e della richiesta 
che ogni passo sia fatto per cessare la guerra 
_ che porta lutti e distruzioni _ 

_ PDS - Sezione Cassia _ 

SERVO MOTTI E SOUOARJETÀ NEUTRE* METROPOLITANA vldeouno 

Fino al 31 marzo dal lunedi al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 

per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, immigrati, no¬ 
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprite 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Glollttl, 34 - Roma 


FUNZIONE PUBBLICA CGIL 
DI ROMA E DEL LAZIO 

Incontro pubblico 
DEI BDTIIII 
WBWABBA BOMABA * BE QIQHALE 

Problemi e prospettive 

ROMA 

5 MARZO 1991 - ORE 9,30 
Residence MAY FAIR 
Via Sicilia. 183 

OSIRAHILS ■ •: 

pauestdna 

Contro la cultura della guerra, costruiamo e dif¬ 
fondiamo la cultura del dialogo e della pace. 

INCONTRO-DIBATTITO 

MARTEDÌ 5 MARZO, ORE 10 

Aula I Facoltà di Lettere dell'Università «La Sapienza» 

MOHAMMAD MASRI 

(Uff politico 0 L.P. in Italia) 

ADAM KELLER 

(Editor rivista «The Other Israel», membro di Peaee Now) 

Rati di Iniziativa nonvlolanta universitaria - Reta nonvlolenta 
studenti medi - Studentesse per la pace - «Contron» • Arci - 
Cupe . Commissione Pace Chiese evangeliche -Gruppo «Mar¬ 
tin Su ber- Ebrei per la pace - Sinistre Giovanile. 
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l Coocos&onana Ceneri Moto* Itala 

* Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel.59Z22.02 


tossa fiammante Un giovanot¬ 
to ha invitato a salire la ragaz¬ 
za straniera. -L'autobus non 
passa mai, ti porto io, non ti 
preoccupare-. Ma invece di 
puntare verso Monte Verde, 
dove Veronica aveva detto di 
dover andare, l'uomo ha im¬ 
boccato una strada che porta¬ 
va fuori Roma. Veronica chie¬ 
deva spiegazioni, ma lui ri¬ 
spondeva cose vaghe. -Ti por¬ 
to a vedere il mare- Farini ha 
fermato la macchina solo 
quando sono arrivati sul lun¬ 
gomare delle Regioni a Tor 
San Lorenzo Una zona di vil¬ 
lette usate solo d'estate, che 
d'inverno è deserta. In una di 
quelle case vuote Veronica è 
state trascinala da Farini, che 
intanto aveva tirato fuori una 
pistola Botte e minacce, però, 
non sono servite Veronica è 
riuscite a fuggire In strada e 
correre finché non ha incon¬ 
trato delle persone che l'han¬ 
no accompagnate dai carabi¬ 
nieri LI, ha descritto l'uomo e 
la macchina Ed i carabinieri 
hanno subito pensato ad una 
vecchia conoscenza, queli'Ar- 
dulno Farini uscito di prigione 
da sette mesi, che aveva tenta¬ 
to un'allra volta la violenza 
carnale. 


TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiate è 
l’autore dell’opera 




in oltre 130 immagini a colori e in b/n 
MA 

per un collezionismo più esigente 

TONY PRIOLO 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell’Editoria Moderna con presentazio¬ 
ne e testo manoscritto dall’autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap¬ 
plicazione Immagini, edizione artigianale. Il 
volume ò composto da quartini non rilegati. 

Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER¬ 
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu¬ 
dio di psicologia dell’immagine. 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell’UNITÀ 
e per le Sezioni dei Pds 

Per Informazioni: 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE • DISTRIBUTRICE-VENDITA 

Via Caprareccia, 3 

02034 MONTOPOU SABINA (RI) • Tel. 0765/29393 
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ROMA 


Aperta al palazzo delle Esposizioni 

una mostra dedicata 
“ al geniale 
disegnatore 
e illustratore 
morto nell’88 



STEFANIA SCATENI 


M «... Pertì io sono un disegnatore eclettico 
Un disegnatore ccletto-sfaticato*. Cosi Andrea 
Pazienza scriveva su una delle tavole di quella 
storia sconvolgente, tenera e violenta Che è 
Pompeo. Disegnatore eclettico, certamente si. 
Sfaticato, a giudicare dall'imponente produzio¬ 
ne, certamente no Un assaggio della genialità c 
della generosità produttiva di Andrea e ora nella 
mostra a lui dedicata, inaugurata ieri al Palazzo 
delle Esposizioni. Voluta dal Comune e realiz¬ 
zata dai laminari di Andrea, dagli Editori del Gri¬ 
fo (la casa editrice con la quale Paz aveva in¬ 
treccino un solido rapporto creativo) e dal Co¬ 
mune di Siena. Oltre quaranta opere, alcune 
delle quali inedite, per una sintesi della breve e 
fulminante carriera di Andrea Pazienza. An- 
drenza. Paz, Azncizap. Spaz. Apaz e le tante 
maniere con le quali amava firmarsi. Una mo¬ 
stra che è soltanto un assaggio (a dire il vero è 
un'anteprima) di una più grande esposizione 
antologica che sarà al Palazzo Pubblico di Siena 
dal 23 marzo al 7 maggio. 


Dal lavori giovanili del penodo pugliese alle 
collaborazioni con le rivisti: di fumetto e dr sati¬ 
ra. la mostra (che rimarrà ni Palazzo delle Espo¬ 
sizioni lino al 18 di questo mese, tutti i giorni 
meno il martedì dalle IO alle 21 ) propone tavo¬ 
le a colori c in bianco e nero, quadri, schizzi, la¬ 
vori di grafica e un bellissimo fondale di selle 
metri per dodici che Andrea realizzo per uno 
spettacolo della compagnia di danza -Sosta Pal¬ 
mizi» Un Inedito, visto che per l'inclemenza del 
vento che impazzava sul palcoscenico all'aper¬ 
to. il (ondale non lu mai montato. C'è anche 
qualche loto, a ricordarci la sua bellezza. 

Solo una quarantina di opere, sufficienti pero 
per trasportarci in quel vortice d'energia che era 
Andrea Pazienza, nel suo mondo di pennarelli 
luminosi, nel fascino e nella paura che gli pro¬ 
vocava la sofferenza, nella voracità adolescen¬ 
ziale che si tramutava In tavole sature di segni, 
nelle sue icone che raccontavano situazioni di 


giovani, nel fuoco d'artificio delle sue pennella¬ 
te, nel sogno delle sue storie autobiografiche, 
nella poesia con la quale dava vita sul foglio agli 
alben e agli animali, nell’ironia delle sue >stu- 
rrcllet», nelreitrcmo che amava raccontare, nel¬ 
l'eccesso di emozioni che amava vivere La mo¬ 
stra si apre con tre grandi tavole a colori del 74, 
prosegue con la storia che lo rese subito grande, 
Le straordinarie avventure di Pcnihotal, de! 77, 
e sciorina esempi di tutta la sua produzione mi¬ 
gliore, dal perfido e aquilino Zanardl degli anni 
80 al tragico ed epico Campolamc dipinto 
ncll'87 e pubblicato sulla rivista Comic Art. Una 
mostra che lascia senza flato, non solo per l'e¬ 
strema bellezza del disegni, ma anche perchè, 
vedendola, sappiamo anche che non c'e un se¬ 
guito. non ci saranno altre tavole nè altre «stu- 
nellct». 

Andrea Pazienza è morto due anni e mezzo 
fa, a 32 anni Era nato il 23 maggio 1956 a San 


Benedetto del Tronto, ora vissuto a san Severo e 
a Pescara. Nella città abruzzese, dove frequen¬ 
tava il Liceo artistico, aveva cominciato a dipin¬ 
gere quadri; traslentosi a Bologna per Iscriversi 
al Dams, aveva scoperto quanto era più imme¬ 
diato e più libero il terreno del fumetto. Nacque 
Penthotal, pubblicalo da Alter Alter, e nacque 
Cannibale, la rivista che fondò insieme a Scoz- 
zari, Tamburini e Liboartore. Fu ira I londaton 
del Male e Frigidaire. Da allora alternò alla sua 
produzione di fumetti anche la partecipazione 
a numerose mostre. A Roma venne nell'autun¬ 
no delt’83, per «Nuvole a go-go« (con Altan e 
Echaurrcn) allestita al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni. I suoi disegni e le sue storie sono state pub¬ 
blicate sulle più importanti testate giornalisti¬ 
che. da Salyricon, Tango c Zut a Lotus, Corto 
Maltese, Onent Express. Nel 1984 Andrea decise 
di traferirs! tn campagna, a Montepulciano, due 
anni dopo decide anche di sposare Marina Co- 
mandini. discgnatrice che ha firmato molti sfon¬ 
di delle sue nuove stone. 


Appunti e ricordi 
di uno straordinario 
narratore folle 


M GII anni 80, il fumetto e 
Andrea Pazienza. Più che testi¬ 
mone del suo (e del nostre) 
tempo, un inaffidabile (cosi 
amava definirsi) e geniale arti¬ 
sta. Fin dall'inizio, quando de¬ 
scriveva una Bologna inedita e 
violenta, fino alla sua satira (a 
cominciare dal II Male, fino a 
Ottovolante. Tango • Zut ) e al¬ 
le sue ultime stone. nelle quali 
stava lentamente ritomandb 
alla pittura, la sua prima pas¬ 
sione. 

L'avevamo incontrato a ca¬ 
sa di Marina, che poi sarebbe 
diventata sua moglie, in salot¬ 
to. Registratore e bottiglia di 
prosteso. Alla prima doman¬ 
da Andrea aveva preso la pa¬ 
iola e aveva parlato più di 
un'ora. Il risultato di quella 
specie di confessione usci sul¬ 
le pagine di Jonas, mensile 
della Fgci. Da quell'intervista 
sono tratte le annotazioni, i ri¬ 
cordi. le riflessioni di questo 
articolo. Andrea è morto quasi 
tre anni la, nella notte tra il 1S 
. e il IG giugno 1988 a 32 anni. Il 
suo lavoro è stalo una cartina 
al tornasole della condizione 
giovanile, dal suo esordio ful- 
mtnsnte nel 77 con Penthotal 
e Giorno t tell‘81. fino a Zanar¬ 
dl. E a Pompeo, nato nell'8S: 
«Pompeo riassume in sè i ca¬ 
ratteri angoscianti di tutta una 
serie di ir iei personaggi, dalle 
mie prime storie, a cominciare 
da Giorno ad esemplo, che si 
presentava come un distillato 
d'angoscia». Con Pompeo, An¬ 
drea Pazienza racconta un in¬ 
terno. quello della droga. Una 
storia dolorosa, autobiografi¬ 
ca, folle, iniziata in un momen¬ 
to di delusione e nel periodo in 
cui lascia Bologna per rifugiar¬ 
si in campagna, a Montepul¬ 
ciano. «Il discorso di Pompeo è 


un discorso “visceri sul tavolo", 
che poi è l'unica cosa che mi 
interessa, ed è un disc roso che 
mi ha ricondotto a Majakovs- 
ku. a Pazientale, a Esenin. La 
sofferenza è un pianeta splen¬ 
dido sul quale indagare ed è 
motivo di mille e mille possibili 
peregrinazioni*. 

Scritta dt getto, la storia di 
Pompqo ha il significato di una 
tatàrs'r." Viene pubblicata a 
puntate su Alter Alter e solleva 
subito polemiche sulla scarsa 
pulizia del lavoro. Ma secondo 
Andrea quelle polemiche la¬ 
sciavano il tempo che trovava¬ 
no. D'altra parte lui aveva sem¬ 
pre fatto quello che gli saltava 
in mente, senza badare alla 
collocabilità editoriale dei suoi 
prodotti. «A un certo punto del¬ 
ia mia vita mi sono detto: non 
sono nato per disegnare i 
guantinl a Michael Jackson, 
non è questo che mi Interessa. 
O non mi interessa disegnare 
orologi, entrare nella mo- 
da...Quello che mi interessa è 
comunicare». Certamente que¬ 
sto lo ha fatto benissimo, il suo 
è sempre stato un dialogo con 
la vita, raccontata con I abilità 
e l'immediatezza di un naviga¬ 
to narratore, «lo sono alla ricer¬ 
ca continua di motivi validi par 
comunicare qualcosa, per 
continuare a raccontare delle 
favole». 

Perno dei suoi racconti, co¬ 
mici. grotteschi o tragici che 
stono, è l'irruenza dell'emozio¬ 
ne accompagnata da una sin- 
centà spietata, spaventosa. 
•Secondo me un fumetto, cosi 
come un film o un libro, deve 
muovere quello che è il Inai. Il 
Mai secondo la disciplina del 
kendo corrisponde al plesso 
solare: se lo devo battere qual¬ 
cuno. non lo batto con la testa. 



non gli do le botte con il brac¬ 
cio, gliele do con il plesso sola¬ 
re. Se lo dico: “tu ti devi sposta¬ 
re perchè io ti schiavardo, ti 
appiccico contro tl muro", lo 
dico con lo stomaco, non con 
la voce. È allora che fai paura 
veramente e a me interessa so¬ 
lo fare paura». In questa ottica 
il discorso sulla tecnica deca¬ 
de. Anche se Andrea è stato un 
abilissimo giocoliere della ma¬ 
tita e dei colori Non interessa 
neanche una teorizzazione sul 
fumetto, quello che conta è 
l'cllctto che fa. «L'Importante, 
leggendo una cosa, è se ne ri¬ 
mani emozionato, condiziona¬ 
to o meno. Il punto è che ci so¬ 
no delle storie che ti condizio¬ 
nano imcdlatamcntc: nel mo¬ 
mento in cui le leggi ti senti tra¬ 
sportato in una specie di vago¬ 
ne nel quale entri e viaggi. 
Oppure, viceversa, compri il 
biglietto del treno e poi li an¬ 
nunciano che il treno viaggia 


con sei ore di ritardo e nmani 
alla stazione come un cretino 
e non parti mai». 

Ma all'intemo di questa con¬ 
cezione generale Andrea Pa¬ 
zienza si muoveva in diversi 
modi, due fondamentalmente: 
«Ci può essere una storia "ar¬ 
cobaleno": cammini per stra¬ 
da e a un certo punto ce i'hal 
tutta davanti È perfetta c allora 
non ha bisogno di nlent'altro 
che di essere messa su carta*. 
In questo modo sono nate, tra 
le altre storie, Giorno, Giallo 
scolastico. Notte di carnevale, 
«L'altro modo di operare è a ta¬ 
volino, senza avere idee in te¬ 
sta. In questo caso divido le ta¬ 
vole per moduli e mi muovo su 
queste tavole in modo mate¬ 
matico, cioè'secondo una logi¬ 
ca consequenziale, tenendo 
presente una serie di fattori, 
anche cinematografici (da 
un'immagine a un'altra, cam¬ 
po, controcampo) per arrivare 


a un risultalo-. 

C'era poi un'altra modalità 
di lavoro, alla quale appartie¬ 
ne Penthotal. La nascita di 
questo personaggio è legala 
all'altività precedente di An¬ 
drea. quella di pittore: «Prima 
di lare fumetti dipingevo qua¬ 
dri di denuncia. Erano tempi 
nei quali non potevo prescin¬ 
dere dal (are questo. Ma i miei 
quadri venivano comprati da 
farmacisti che se II schiattava¬ 
no in camera da letto. Il (atto 
che il quadro continuasse a 
pulsare in quegli ambienti mi 
sembrava un limile enorme. DI 

ui, Il desiderio di (are (umetti*. 

(umetto gli ha permesso di 
spaziare tra le mode, le crisi e 
le nevrosi giovanili di un de¬ 
cennio, dando vita a una lolla 
di personaggi. »SI può creare 
un personaggio e farlo vivere 
In mille modi diversi, poi si 
possono lare mille personaggi 
diversi c farli vivere in un modo 


solo, oppure se ne possono 
avrere mille e (arti vivere in mil¬ 
le modi, che vorrebbe essere 
un po’il mio caso». 

Hanno scritto che Andrea 
Pazienza ha cantato nella sua 
breve vita un appassionato 
amore per il mondo e un'anti¬ 
cipata rinuncia al mondo. £ 
stato un grande artista prima 
ancora che un grande (umetta- 
ro. Una persona che ha avuto 
il coraggio di scrivere su Pom¬ 
peo: «In questi anni ho scoper¬ 
to diverse cosucce. Intanto di 
non essere un genio, confesso, 
da ragazzo ci speravo, invece 
no, sono un (esso qualsiasi». E 
che aveva la dolcezza di chia¬ 
rate: «Donna è la mia ragazza, 
donna è mia madre e b dico 
che riposare la lesta In un 
grembo conosciuto ed amato 
è quanto di più bello sia dato 
di vivere ad un uomo dopo le 
sorgenti del Rio delle Amazzo¬ 
ni». □ St.S. 



Un'Immagine di Zanardi (uno dei suoi personaggi) e, sotto, un disegno realizzalo Insieme alla moglie 


Mariella Pazienza parla del progetto di archivio 

«Un’impresa impossibile 
la mappa delle sue opere» 

Il progetto per un archivio dell’opera sconfinata di 
Andrea Pazienza è nato da un'idea della famiglia, 
dei fratelli Mariella e Michele Pazienza e della mo¬ 
glie Marina Comandini. Dal maggio '90 a oggi, molti 
hanno risposto all'appello che è rimbalzato sulle 
pagine dei quotidiani e delle riviste di fumetto. L’ar¬ 
chivio è il tentativo di disegnare una mappa di tutto 
ciò che Andrea ha sparso per l'Italia e il mondo. 


■i Nasce nel maggio DO, a 
quasi due anni dalla scompar¬ 
sa di Andrea Pazienza. £ il pro¬ 
getto per un archivio che rac¬ 
colga l'infinita produzione di 
un disegnatore prolitico e ge¬ 
neroso. Ci hanno pensato i Ira- 
telli, Mariella e Michele, e la 
moglie, , Marina Comandini. 
Un'impresa (un omaggio) lo¬ 
devole quanto difficile. Stermi¬ 
nata la produzione su carta: 
Andrea ha disegnato su mollis¬ 
sime riviste e pubblicazioni va¬ 
rie (da Cannibale, che aveva 
creato Insieme a Tamburini. 
Scozzar! e Liberatore, a Orient 
Express, passando per Alter, U- 
nus, Il Male, Frigidaire. Fnzzer. 
Ottovohnte, Tango, Corto Mal¬ 
tese. Comic Art, per citarne so¬ 
lo alcuni e solo italiani), ha 
realizzato manifesti cinemato¬ 
grafici, copertine di dischi, illu¬ 
strazioni di libri, e pubblicità. E 
tutta la sua immensa produzio¬ 
ne non è ancora stata sistema¬ 
tizzata e ordinata in ordine 
cronologico (Ha cominciato 
a (ario, da poco tempo, la casa 
editrice Editori del Grilo, che 
ha pubblicato una serie di albi 
e che tra pochi giorni presen¬ 
terà Il Calo, una nuova rivista 
che proporrà anche (umetti di 
Andrea. 


Ma non solo. Andrea Pa¬ 
zienza regalava con generosità 
decine e decine di schizzi e di¬ 
segni agli innumetevoti incon¬ 
tri, mostre e dibattiti ai quali 
partecipava. Bastava mettersi 
pazientemente In (ila, la ressa 
era sempre tanta, e chiedere. 
Lui disegnava con mano velo¬ 
cissima tutto quello che gli 
passava in mente, dagli anima¬ 
li che amava moltissimo al ri¬ 
tratto di Zanardi. Magari ag¬ 
giungeva un baloon in cui ta¬ 
ceva dire al suo personaggio: 
•quanti ancora?*. Per poter rac¬ 
cogliere più materiale possibi¬ 
le la sua famiglia ha lanciato, 
attraverso quotidiani e periodi¬ 
ci, un appetto a tutu coloro che 
possiedono qualcosa di An¬ 
drea. «Non chiediamo gli origi¬ 
nali - ci spiega Mariella Pa¬ 
zienza - ma buone fotocopie, 
se lo schizzo è in bianco e ne¬ 
ro, o fotocolor, se il disegno è 
invece acolori«. 

A un anno dal varo deil'int- 
ziatlva. molti hanno risposto. 
•Sono per lo più lans di An¬ 
drea, gente sconosciuta piena 
di entusiasmo per l'miziaUva - 
spiega Mariella. - E ci hanno 
spedito molte immagini, ma 
anche video dei suoi interventi 
e interviste, trascritte su carta o 


registrate in cassetta. Cè stato 
addirittura anche chi ci ha 
mandato degli originale è il ca¬ 
so di un ragazzo di Venezia 
che ci ha latto avere cinque di¬ 
segni dt Zanardi. alcuni dei 
quali verranno esposti a Siena. 
Anche se le finalità dell'archi¬ 
vio non sono quelle di organiz¬ 
zare mostre». 

Tra la varietà di lavori che 
Andrea ha realizzato, sono ar¬ 
rivati all'Archivio anche alcuni 
«pezzi» inaspettati Come le lo¬ 
to di un murale, realizzato nel- 
l'aprile dell'88 in un locale bra¬ 
siliano. durante una vancanza 
che venne poi documentato a 
fumetti per Avo), un inserto di 
viaggi realizzato da Andrea Pa¬ 
zienza. Vinclno, Angcse e Ja¬ 
copo Fo e pubblicato da Lotus 
come supplemento. Oppure le 
immagini in video di un altro 
murale, quello che Andrea di¬ 
segnò ncll'87 a Napoli, in oc¬ 
casione della Mostra del fu¬ 
metto: murale che recente¬ 
mente è stato restaurato dal 
ministero del Beni Culturali. 
Suoi disegni si trovano al «Cen¬ 
tro del (umetto Andrea Pazien¬ 
za» di Cremona, una biblioteca 
specializzata con la quale la 
famiglia di Andrea spera di in¬ 
crementare una collaborazio¬ 
ne per l'archivio. 

Tutto il materiale finora rac¬ 
colto è «custodito» nelle stanze 
degli Editori del Grifo, a Monte¬ 
pulciano. "Vorremmo cercare 
di tracciare una mappa di tutto 
ciò che Andrea ha sparso per 
l'Italia - continua Mariella Pa¬ 
zienza - ma è un'impresa qua¬ 
si impossibile. Non vogliamo 
raccogliere disegni in vista di 
una pubblicazione. Ci basta 
sapere cosa c'è in giro». 

□ SLS. 


Parole 
e disegni 
per Tamia) 
Paz 


■■ Trai tanti, i tantissimi che 
Fhanno conosciuto, che han¬ 
no lavorato con lui. a cui si so¬ 
no ispirati, che l'hanno (re- 
quer.tato a lungo o che l'han¬ 
no appena sfiorato: tra I tanti 
che l'hanno comunque ama¬ 
lo. ne abbiamo scelto quattro. 
Michele Serra. Sergio Staino e 
Roberto Perini sono nomi noti 
al nostri lettori, a quelli di Tan¬ 
go prima e di Cuore poi. Con 
foro Andrea ha diviso molto. E 
loro con Andrea. Giuseppe Pa- 
lumboè un giovane autore di 
fumetti che ha pubblicato, tra 
l'altro, su Frigidaire (suo è il 
personaggio di Ramarro) ed 
ora sulla nuova rivista Cyborg. 
Queste che potete leggere e 
vedere qui accanto sono le lo¬ 
ro testimonianze, i loro ricordi, 
il loro omaggio. Una piccola, 
piccolissima parte di quanto 
Andrea si menta. ÙFe.P. 


Michele Serra 


BE Andrea Pazienza tu un 
temo compreso, amatissimo 
lai suoi lettori e ammirato 
uasl incondizionatamente 
agii altri autori di satira, di 
solito tacili alle invidie e alle 
rivalità. Ma tu anche un ge¬ 
nio incompiuto: la sua capa¬ 
cità di raccontare era cosi 
guizzante, passionale e In¬ 
contenibile da tar pensare 
che, se tosse vissuto, nessuna 
strada sii sarebbe stata pre¬ 
clusa. Dalla vignetta al rac¬ 
conto. fino al romanzo, An¬ 
drea avrebbe potuto dise¬ 
gnare di tutto. La satira clas¬ 
sica gli stava stretta, la sua fu¬ 
ria esistenziale gli consentiva 
qualsiasi sentimento: di lui 
non riesco a dimenticare un 
sensazionale racconto a 
puntate sulla sua infanzia, 
pubblicato su Tango pochi 
mesi prima di andarsene. 
Stillava luce, poesia e mera¬ 
viglia da ogni vignetta. 

Credo che Andrea sia stato 
in pari misura debitore e cre¬ 
ditore dell'atmosfera insieme 
accesa e tenebrosa della sua 
generazione e del suo am¬ 
biente, che poi erano, per 


sommi capi, quelli del Set- 
tantasette fantasioso e vio¬ 
lento, vitalista fino all'autole¬ 
sionismo. Ma il suo talento 
era cosi prepotente da por¬ 
tarlo fuori, e da portarlo 
ovunque, come capita solo 
agli artisti veri: sembrava pa¬ 
drone della sua disordinata 
bohème, sembrava usarla 
senza esserne consumato. 

Mi è dispìciuto non cono¬ 
scere meglio la persona, mi 
dispice non conoscere più 
l'artista' è uno dei pochissimi 
dei quali, quando accde 
qualcosa di importante, ci sì 
chiede che cosa avrebbe 
pensalo, che cosa avrebbe 
disegnato. Andrea ci manca. 
Ed è la smentita più clamoro¬ 
sa del luogo comune secon¬ 
do il quale morire giovani 
consacra l'artista, lo incoro¬ 
na e lo premia. Il tanto che 
Andrea lece in vita, ne sono 
sicuro, è niente rispetto a 
quello che avrebbe (atto se 
vivere gii tosse riuscito lino in 
tondo, 

Ricordarlo è doloroso so¬ 
prattutto per questo. 



Roberto Perini 



mm Un contatto solido, quello delle punte delle matite sui 
togli: II, e solo 11. 6 esistita la nostra amicizia, dentro la carta, 
il nostro teatro, il teatro di Andrea e il mio. I nostri sono mon¬ 
di di carta dove ogni tanto un foglio brucia e se ne va in fu¬ 
mo. Il nostro compito è curare con amore t fogli che riman¬ 
gono. Andrea era un grande artista e forse non l'ho mai co¬ 
nosciuto. 


Giuseppe Palumbo 


wm Quando vidi su un nu¬ 
mero di Linus una sua vi¬ 
gnetta (quella del figliuol 
prodigo, uscita sul Male) a 
corredo della recensione del 
libro Andrea Pazienza, non 
avevo alcuna ambizione di 
diventare un autore di fu¬ 
metti. Allora conoscevo e 
amavo sia Magnus che Moe- 
bius. li ritrovarli (usi in uno 
stile personalissimo, profon¬ 
damente diverso da entram¬ 
bi, mi folgorò: era il disegno 
che avrei voluto fare io, quel 
disegno era il mio. Perché 
Pippo sembra uno sballato e 
Peniothal divennero presto 
la mia Bibbia privata. 

Altri incontri, motivazioni 
diverse mi hanno spinto 
sempre di più verso il mon¬ 
do dei comics. Nell'84, a 
Lucca, feci il mio primo in¬ 
gresso più o meno convinto 
in quel mondo, mostrando 
te mie tavole a Scozzali,• mi 
liquidò con un gelido: »Ah si, 


tu sei quello che copia Pa¬ 
zienza». 

Nell'86 ero ancora a Luc¬ 
ca, tra i nuovi autori di Frigi¬ 
daire. Fu II che ci presentam¬ 
mo. Due battute, un po' stu¬ 
pide. d'occasione. Lo rividi 
poi a Napoli; anche 11, saluti 
a buon mercato. U Io vidi 
realizzare, teso come la cor¬ 
da di un arco, uno splendi¬ 
do murale. Da allora più 
niente. Seppi della sua mor¬ 
te per caso, al telegiornale. 

A Napoli, lo scorso anno, 
l'ho rivisto in un pessimo vi¬ 
deo girato propno mentre 
creava quello splendido mu¬ 
rale. Di lui. io (e come me, 
credo, tanti altri giovani au¬ 
tori, e penso a Onofrio Ca- 
tacchio e Paolo Bactlieri), 
tutt'ora ammiro la sponta¬ 
neità e la ricchezza del suo 
genio e la forza del segno: le 
cose migliori di lui che vi¬ 
vranno ben oltre i suoi tren- 
t'anni. 
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Comune 

Alla mensa 
maiale 
agli islamici 


M Cibi picconi a base di 
carne di maiale per gli extraco- 
munilari che vivono negli al¬ 
berghi L'assessore ai seivizi 
sodali Giovanni Azzaio ha de¬ 
ciso di incaricare alcune ditte 
per risolvere U problema men¬ 
sa del mille extracomunitari 

vSSa. n< ìttsul(ato? h da lunedi 
scoreo gli oltre mille extraco- 
munitan di religione musulma¬ 
na sono costretti al digiuno 
perchè si vedono servire piatti 
a base di carne di porco. Èsolo 
l’ultima delle Incongnienze 
dell'amministrazione capitoli¬ 
na nella gestione del problema 
extracomunitari La denuncia 
viene dail'assodazione Senza 
Contine che ieri ha dato la sua 
risposta al progetto di Azzaro 
sui centri di accoglienza per 
soli400immigrati, promessi ie¬ 
ri dall'assessore. 

Per risolvere il po«t-Panta- 
nella è necessario il blocco 
della «politica della deporta¬ 
zione», una soluzione imme¬ 
diata per gli oltre mille Irrego¬ 
lari presenti ancora nel Lazio, 
l'avvio di convenzioni con le 
cooperative e un piano certo 
per i centri di accoglienza. 
•Nella gestione del problema 
immigrati - ha detto Dino Fri- 
sullo • si va avanti con una po¬ 
litica dell'Improvvisazione, vio¬ 
lando gli accordi presi che pre¬ 
vedevano l'accordo preve (ivo 
per qualsiasi tipo di decisio¬ 
ne». Solo ieri, ad esempio, do¬ 
po che più di duecento perso¬ 
ne hanno ormai peno li lavo¬ 
ro, l'assessorato ha finalmente 
consegnato le tessere tranvia¬ 
rie agli immigrati. Mentre la 
questura prosegue i controlli a 
raffica per identificare gli Irre¬ 
golari ed emette nuovi fogli di 
espulsione. Martedì mattina gli 
extracomunitari si ritroveran¬ 
no alle > I davanti a Montecito¬ 
rio per un incontro con i grup¬ 
pi parlamentari, subito dopo 
inizieranno uno sciopero della 
lame.. 


Attenti al marchio sulle fettine 
È obbligatorio per le parti fresche 
Previsti controlli dei carabinieri 
nei magazzini dei grossisti privati 


Gli operatori del mattatoio 
denunciano un mercato parallelo 
Ma le ditte si difendono 
«Abbiamo le carte in regola» 


Nas a caccia di carni non firmate 


Occhio ai boliino de! mattatoio di via Palmiro To¬ 
gliatti. Per legge le carni fresche, non lavorate sotto¬ 
vuoto o messe in scatola, devono recare tutte il tim¬ 
bro comunale, quello del Centro Carni. Gli operatori 
paventano un mercato parallelo illegale. Sono pre¬ 
visti controlli dei Nas nei magazzini privati. Le ditte 
in causa: «Siamo autorizzati a vendere i quarti e sia¬ 
mo iscntti all'albo dei grossisti». 
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ME Occhio al marchio stam¬ 
pato sulla carne esposta nelle 
macellerie. La normativa vi¬ 
gente (delibera comunale 
straordinaria n. 1279 del 
4/9/89) prevede che tutta 
quella «in osso* In vendita sul 
territorio romano passi la con- 
travisila al mattatoio di via Pai¬ 
miro TogUalti c ne riporti il re¬ 
lativo bollo (che illustriamo 
qui accanto). 

C'è un mercato parallelo 
delle carni? £ questo 11 timore, 
quasi una certezza, paventato 
dagli operatori del mattatoio di 
via Togliatti, decisi a confer¬ 
mare per la giornata di lunedi 
Il bioco della compra-vendita 
del bovini. 

Ieri, giorno di sciopero per 
abbacchi e pollame, abbiamo 
latto un giro nelle macellerie 
del centro. >11 diente è garanti¬ 
to per una settimana - hanno 
spiegato I macellai - abbiamo i 
frigoriferi colmi di vitella, man¬ 
zo, maiale e uova. E poi - han¬ 
no aggiunto • se la serrata del 
Centro Carni dovesse conti¬ 
nuare a lungo ordineremo 
quarti di bovino adulto ai ma¬ 
gazzini all'lngrosso. Per noi 
non è un problema. Nei giorni 


di mercato non siamo obbliga¬ 
ti a comprare al mattatoio. 
Possiamo restare comoda¬ 
mente al negozio e attendere 
l’ordinazione latta in prece¬ 
denza alla ditta fornitrice».- 

Diverso è invece il discorso 
per le macellerie equine. *11 ca¬ 
vallo è una carne delicata, non 
può essere trattata e congela¬ 
ta. deve essere rigorosamente 
venduta fresca. Ragion per cui 
- spiega Maurizio Malgìeri. ma¬ 
cellaio di via dei Volsd - è l'u¬ 
nico animale che viene com¬ 
prato vivo e poi macellato. Per 
me lunedi sarà un giorno criti¬ 
co». 

Nelle mani dell'assessore al 
commercio è arrivato un lungo 
elenco dei magazzini privati 
esterni al Centro Carni. -Sto 
predisponendo - ha dichiarato 
al telefono Oscar Toriosa - l'in¬ 
teressamento della Ripartizio¬ 
ne Vili, del Corpo dei vigili ur¬ 
bani. nonché dei Nas e della 
Guardia di Finanza, per un ac¬ 
curato controllo presso i labo¬ 
ratori privati di lavorazione 
delle carni e degli esercizi di ri¬ 
vendita al minuto, per 11 rispet¬ 
to della normativa vigente. Tali 
provvedimenti elimineranno il 
diffuso fenomeno dell’abuslvi- 






smo ed i possibili illeciti con¬ 
nessi al mercato parallelo del¬ 
le carni* Ma le ditte all'Ingras¬ 
so si difendono «Che li faccia¬ 
no i controlli. Noi slamo in re¬ 
gola*. 

Gardelli Sergio del laborato¬ 
rio «Generi alimentari, ingrosso 
carni Sri* di via di Monte Te¬ 
stacelo spiega «Sfamo autoriz¬ 
zati sia per la vendita dei sotto¬ 
vuoti che ptr la carne con l'os¬ 


so Lavoriamo soprattutto per 
alberghi e ristoranti. Sopra i 
quarti e sui pezzi sezionati, do¬ 
po la visita sanitaria del veten- 
nalo, viene collocato il nostro 
bollino* E ancora. Nazze re no 
Loti! di «Leo Mec Spar «Noi 
trattiamo II sottovuoto e anche 
la carne in quarti Se un macel¬ 
laio cf chiede un'anteriore di 
vitella noi glielo diamo*. E alla 
domanda cosi non agite legal¬ 


mente, risponde «Chi lo dice? 
Secondo la delibera Cee. no*. 
Anche Vecchlarelli della «Tu- 
sco Carni* di via Frascati non si 
considera un fuorilegge «Sia¬ 
mo iscritti all'albo dei grossisti 
della Camera di Commercio • 
spiega - e possiamo vendere a 
chiunque Serviamo mense, 
maceilene, l’arma dei carabi¬ 
nieri . nCentroCamicertoche 
ha perso clienti, andrebbe po¬ 


li Centro carni 
deserta 
In alto, 
il bollino 
del mattatolo 
comunale, 
obbligatorio 
sulle carni 
fresche 


fermato La gestione è carente, 
c'è disservizio e la carne è più 
cara che da noi». 

Chi ha ragione 7 Al Nas l'ar¬ 
dua sentenza. Prosegue, intan¬ 
to il dialogo tra operatori del 
Mattatoio e il Comune. Ieri, nel 
corso dell'ulbmo incontro, 
Tortora ha ribadito l'impegno 
del rilancio del Centro Carni 
nella prospettiva del consorzio 
di gestione pubblico-privato 


Il risultato dopo i rilevamenti effettuati dalle centraline del «Treno Verde» della Lega Ambiente 

Non di sola Enel soffoca Civitavecchia 
Avvelenano l’aria anche diesel e rumori 
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Una cappa asfissiante di gas di scarico, un rumore t 3mlla microgrammi. Come gli 85 decibel e il rumore di K Centrali 

continuo e martellante. La diagnosi dei laboratori di se non bastasse, anche I dati fondo non è quasi mal sceso VC. 11 UUU 

Un nrimato 

vecchia un inquinamento da traffico, paragonabile hanno scavalcato la soglia a beotamente rumorosa,con li- UI1 pililldlU 
alle gran® città del Nord. Inmedi? «Liberare il cen- rischio dei 1 5*. miti previsti nelle tre fasce del- J? • 

trodai Tur» dice la Lega Ambiente. Ma la nuova giun- i responsabili scientifici del la giornata superati di 17-22 tu pOlVfcin 

ta comunale Dc-Psi, proprio in questi giorni, ha SOp- Treho Verde invitano alla cau- decibel .J . | 

presso alcune isole pedonali. tela quando s! tratta di con- «Le analisi del Treno Verde Q ^TUCUlCle 
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SILVIO SBRANCALI 


■> Non ci sono soltanto 1 
fumi delle centrali dell'Enel. I 
laboratori di monitoraggio del 
Treno Verde ieri hanno lan¬ 
ciato un nuovo allarme per la 
salute degli abitanti di Civita¬ 
vecchia. Le analisi dell'Inqui¬ 
namento acustico e dell'aria 
in alcune vie del centro, effet¬ 
tuate da lunedi a mercoledì, 
avvicinano la citta portuale ai 
livelli di Milano e Torino «Ab¬ 
biamo registrato dati allar¬ 
manti per gli idrocarburi - ha 
dichiarato nella conferenza 
stampa conclusiva Mario Di 
Cario, coordinatore nazionale 
del Treno Verde-, 


Questa miscela di inqui¬ 
nanti altamente cancerogena 
ha costantemente sfondato 11 
tetto massimo previsto dal de¬ 
creto sulla qualità dell’aria. 
Lunedi e mercoledì, in via 
Baccelli, sono stati raggiunti 
valori di 8-10volte superiori ai 
200 microgrammi fissati dalla 
normativa. Lunedi la media si 
è attestata a quota 1 9) t e 
mercoledì a 1 616. Martedì il 
valore medio ha raggiunto I 
2 465 microgrammi (più di 12 
volte maggiore della soglia di 
attenzione) .conunpiccoalle 
otto di mattina che ha sfiorato 


i 3mlla microgrammi. Come 
se non bastasse, anche t dati 
relativi alla presenza nell'erta 
di ossido di azoto martedì 
hanno scavalcato la soglia a 
rischio del 15*. 

I responsabili scientifici del 
Treho Verde invitano alla cau¬ 
tela quando si tratta di con¬ 
frontare i dati raccolti nelle va¬ 
rie città. Ma a Milano i labora¬ 
tori di monitoraggio hanno re¬ 
gistrato una media di idrocar¬ 
buri di 2.194 mlcrogramml 
per metro cubo, a Torino di 
2.130. mentre Ravenna è ad¬ 
dirittura al di sotto di Civita¬ 
vecchia, con 1.931 micro- 
grammi. 

E i rumori? Oltre ad una ma¬ 
scherina. la gente di Civitavec¬ 
chia si dovrebbe munire di 
tappi per le orecchie. In largo 
D'Ardia il valore medio è stato 
di 75 decibel, mentre 1 limiti di 
attenzione sono di 60. Di not¬ 
te ci sono stati mediamente i 1 
decibel in più rispetto al •si¬ 
lenzio* di 55 da osservare. I 
picchi massimi si sono sem¬ 
pre mantenuti dal di sopra de¬ 


gli 85 decibel e il rumore di 
fondo non è quasi mal sceso 
sotto 165. Anche la zona intor¬ 
no all'ospedale è risultata par¬ 
ticolarmente rumorosa, con li¬ 
miti previsti nelle tre fasce del¬ 
la giornata superati di 17-22 
decibel 

«Le analisi del Treno Verde 
confermano quanto denun¬ 
ciamo da tempo - ha dichia¬ 
rato Manlio Luciani della Lega 
Ambiente -. Per la prima volta 
ci sono I dati, ma bisogna che 
il Comune inteivenga con de¬ 
cisione Il traffico va allonta¬ 
nato dai centro, va razionaliz¬ 
zato. Bisogna effettuare un 
controllo sui diesel Ma la 
giunta dimostra scarsa sensi¬ 
bilità. Proprio all'arrivo del 
Treno Verde è stata rimossa 
l'Isola pedonale nella centrale 
via Cencelle. È stato approva¬ 
to il progetto di una “camio¬ 
nabile’interna alla città I pro¬ 
blemi non si risolvono spo¬ 
stando I Tir più a monte, biso¬ 
gna utilizzare l'autostrada per 
il traffico pesante e rilanciare 
il trasporto pubblico In città*. 
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M I dati delle analisi sul¬ 
l'inquinamento da traffico, 
raccolti in questi giorni dai 
tecnici del «Treno Verde», 
completano un dossier allar¬ 
mante sull'aria che si respira 
a Civitavecchia. 

Quello del Treno verde è 
stato un monitoraggio limita¬ 
to al suolo. A questi dati biso¬ 
gna aggiungere le cifre con 
molti zeri delle emissioni do¬ 
vute all'attività deile centrali 
Enel. Un triste primato, quel¬ 
lo di Civitavecchia, con tre 
centrali in tre chilometri di 
costa e con 4 mila e duecen- 
tocinquanta megawatt eto- 

§ ati cioè, il dieci per cento 
eU'Intero prodotto naziona¬ 


le. È una colonna di fumi che 
ogni ora raggiunge i 2 milioni 
e ottocentomila metri cubi. 
Una miscela a rischio, che 
produce ogni anno: 205 mila 
tonnellate di anidride solfo¬ 
rosa, 36 mila e cinquecento 
tonnellate di ossidi di azoto, 
sette mila tonnellate di pol¬ 
veri, 2.700 tonnellate di ossi¬ 
do di carbonio, 550 tonnella¬ 
te di composti organici vola¬ 
tili. È, tutto questo, il risultato 
della combustione degli olii 
che alimentano le due cen¬ 
trali attualmente in esercizio 
nella zona. 

La tema centrale (che è 
anche la più vecchia, a FIu- 


maretta), è attualmente 
chiusa dopo lo scoppio di 
una valvola l'8 settembre del 
1990 (ed è comunque in pie¬ 
di un contenzioso tra il Co¬ 
mune e la direzione dell'E¬ 
nel, che vuole ad ogni costo 
nuscire ad imporre la riaper¬ 
tura degòl impianti). 

Particolarmente allarman¬ 
te è il livello fatto registrare 
daii'anldride solforosa con 
una media di 1200 micro¬ 
grammi al metro cubo: un 
dato che rientra nei limiti del¬ 
la legge, ma è molto superio¬ 
re ai quattrocento micro¬ 
grammi delle direttive della 
Comunità europea. 


Dimenticati palazzina e parco cadono in rovina 

«Salvate Villa Marami» 
Sos dagli ambientalisti 


Pronto soccorso fermo al S* Filippo, si mangia alle 14 al S. Spirito 

Per il blocco degli straordinari 
in panne gli ospedali romani 


■i Un paesaggio salgariano 
nel cuore della città, protetto 
con un muraglione dal traffico 
di via Portuense. Villa Maraini 
è questo: un parco, feri l'Asso¬ 
ciazione per il parco di Villa 
Maraini e Italia Nostra hanno 
tenuto una conferenza stampa 
nel palazzo della Regione di 
piazza Ss. Apostoli. £ stata 
l'occasione per rilanciare i 
progetti per recuperare alla clt- 
t&dinaza questa oasi naturali¬ 
stica poco conosciuta e ab¬ 
bandonata al degrado. Le as¬ 
sociazioni ecologista chiedo¬ 
no al Comune una convenzio¬ 
ne per l’uso de) parco e alla 
Soprintendenza che venga ac¬ 
cantonato Il progetto della 
Croce Rossa - proprietaria del¬ 
la tenuta - di abbattere alberi 
per costruire un mega-ospizio 
per250anziani 
Non la prima volta che si 
pensa di invadere villa Maraini 
con editici di nuora costruzio¬ 
ne. Sei anni fa la Croce Rossa 
vendine 3.500 metri quadrati 
di pano alla Sip per la realiz¬ 


zazione di una palazzina a tre 
piani e il progetto è stato bloc¬ 
cato solo due anni la dal Cam¬ 
pidoglio dietro Insistenza degli 
ambientalisti. 

Eppure l'antica residenza 
della famiglia patrizia Santucci 
è vincolata per 10 del suoi 14 
ettari di verde dalla legge Ga¬ 
lasso ed è stata inserita dalla 
Regione nel plano paesistico 
della Valle dei casali. Fuori dal 
•recinto» dei vincoli stanno so¬ 
lo la scuola infermieristica 
•Agnelli*, la comunità diurna 
per ex tossicodipendenti e i 
centri della Croce Rossa per la 
riabilitazione motoria e per ie 
donazioni di sangue. 

Il resto è una selva di liane, 
pruni, magnolie secolari, pini 
querce, alberi esotici come U 
Glnko Biloba. All'Inferno del 
bosco ci sono poi degli edifici 
che ospitano il magazzino per 
il riciclaggio della carta de) 
Wwf, U teatro di Dario D'Am¬ 
brosi. l’Università della terza 
età, un centro sociale che or¬ 


ganizza corsi di danza, pittura 
e botanica. C'è anche un mu¬ 
seo, nella Casa del Vignatolo, 
che raccoglie te memorie del¬ 
l'occupazione francese del 
1849. Il generale Oudinot in¬ 
stallò intatti il suo quaitfer ge¬ 
nerale proprio in quelle stanze 
per sferrare l'attacco in nome 
del Papa contro la Repubblica 
Romana di Mazzini. 

Museo, associazioni, teatro 
sono le attività che gli ambien¬ 
talisti giudicano compatibili 
con il parco. Il plano di riasset¬ 
to presentalo Ieri prevede Inve¬ 
ce l'eliminazione, olire che 
delle discariche abusive di rot¬ 
tami e rifiuti farmaceutici, an¬ 
che delle oifìcine, dei garage e 
del magazzini sparsi negli edi¬ 
fici della zona vincolala. Nien¬ 
te strade asfaltate, si propone, 
ma piste ciclabili per visite gui¬ 
date e un centro anziani a) po¬ 
sto della casa di riposo, il Co¬ 
mune dovrebbe inoltre interes¬ 
sarsi del recupero dell'ex sola¬ 
rium della villa che attualmen¬ 
te sta cadendo a pezzi. 


Gli ospedali San Filippo Neri e Santo Spirito sono in 
tilt. Una circolare regionale limita gli straordinari per 
evitare bilanci in rosso delle Usi. Ma ciò manda in 
crisi le strutture sanitarie già a secco di infermieri. Ie¬ 
ri, primo giorno di blocco dei doppi turni, il pronto 
soccorso del S. Filippo si è fermato e al S.Spirito i 
pasti sono stati serviti con quasi 5 ore di ritardo. Pro¬ 
testa dei primari e del Tnbunale del malato. 


RACHELE QONNIULI 


HB Situazioni! esplosiva, ne¬ 
gli ospedali romani per II bloc¬ 
co degli straordinari agli Infer¬ 
mieri, deciso dall'assessore re¬ 
gionale per evitare bilanci In 
rosso, feri, primo giorno di 
stop ai duppi turni il pronto 
soccorso del S.Filippo Neri è 
andato in panne Domani sarà 
lo stesso, secondo il Tribunale 
dei diritti del malato, chiamato 
ien dai malati a un sopralluo¬ 
go E la situazione di paralisi si 
protrarrà per parecchi altri 
giorni sabato prossimo, lunedi 
e martedì successivi, il 19, ti 20 


e il 27 marno Ancora disagi 
sono stati denunciati dal Movi¬ 
mento federativo democratico 
all'ospedale Santo Spinto. Nei 
reparti è stato servito II pasto 
alle 14,30, Ieri, e solo dopo che 
I ricoverati, affamati, hanno in¬ 
scenato una protesta Nelle 
corsie di chirurgia erano In ser¬ 
vizio solo due infermieri e un 
portantino per 40 degenti. 
•Non ce la facevano neppure a 
cambiare te flebo*, hanno rac¬ 
contato 1 difensori civici 
dell'Mfd Chiuso per mancan¬ 
za di personale anche l'ambu¬ 


latorio radiologico del Santo 
Spirito. 

Ma i malati non sono stati gli 
unici a lamentarsi. L'assem¬ 
blea dei primari dell'ospedale 
San Filippo Neri ha diffuso feri 
una nota molto dura contro la 
direzione sanitaria e il comita¬ 
to di gestione detl’UsI Ro¬ 
ma/12. «Non sarà possibile 
neppure assicurare l'assisten¬ 
za al casi urgenti - è stato l'al¬ 
larme de! primario di emodi¬ 
namica. Giuseppe Richìchi - Il 
provvedimento dell’assessore 
Cerchia, seguito pedissequa¬ 
mente dalla Usi è miope e In¬ 
giusto. Il direttore sanitario 
Sante Fabnzl dovrebbe con¬ 
travvenire alla circolare regio-' 
naie, gli straordinari al mo¬ 
mento sono l'unico modo per 
garantire l'assistenza» intanto 
a fare le spese della situazione 
di caos è un malato di 50 anni 
Aveva subito un infarto è stalo 
trasferito al San Filippo dalla 
rianimazione della cllnica Viltà 
Irma, per un intervento molto 



Il presidente della giunta regionale Rodolfo Gigli 

Pisana senza soldi 
per il bilancio ’91 
ora vende le case 


971 miliardi in più sul bilancio regionale. Andranno 
a favore dei trasporti, dell’industna, deiragncoltura, 
dell’ambiente e dei piani di sviluppo per la provin¬ 
cia. Pochi spiccioli ai servizi sociali e niente in più 
per la sanità, anche se il disavanzo previsto per la fi¬ 
ne dell’anno è di 1.000 miliardi. «Abbiamo aperto 
una vertenza col governo per avere più fondi», ha 
detto i) presidente Gigli. 


DELIA VACCARELLO 


tm In arrivo mille miliardi in 
più sul bilancio regionale. An¬ 
dranno a favore dei settori pro¬ 
duttivi, artigianato agricoltura 
e industria, e dei trasporti. 
Qualche finanziamento è pre¬ 
visto anche per l'ambiente, ma 
soltanto pochi spiccioli riguar¬ 
dano 1 servizi sociali, e nulla, 
neanche una lira, giungerà a 
rimpinguare le casse già vuote 
della sanità. Il pacchetto di 
fondi aggiuntivi al bilancio pre¬ 
visto per il '91, erogato grazie 
ad un «emendamentone» e 
messo insieme vendendo an¬ 
che una parte del patrimonio 
immobiliare, è stato presenta¬ 
to Ien dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli e dall'as¬ 
sessore al bilancio Giorgio Pa¬ 
scilo Non si tratta certo di una 
piccola fetta dell'intera torta 
regionale II bilancio di previ¬ 
sione, che sale con le nuove 
aggiunte da 17 531 miliardi a 
18502, è inmassima parte vin¬ 
colalo dalle spese risse. Le 
somme da spendere, cioè i 
«soldi veri», come 11 ha definiti 
uno dei relatori, arrivano cosi a 
poco più di 2 000 miliardi e 
mezzo. Un bilancio che si por¬ 
ta dietro-una zavorra consi¬ 
stente di residui passivi, di quei 
(ondi stanziati ma non spesi, 
che in buona parte si rischia di 
perdere II bilancio '91 ne regi¬ 
stra una montagna- più di 
3 000 miliardi. Secondo Pasci¬ 
lo I rimedi sono la programma¬ 
zione scandita in anni e la revi¬ 
sione del meccanismi di spe¬ 
sa. •£ ridicolo che la giunta 
possa stanziare autonoma¬ 
mente soltanto 100 milioni», 
ha detto Gigli. Un tetto già alto 
secondo le opposizioni 
Da dove giungono i nuovi 
fondi? Quasi Ta metà dai mutui, 
in parte dai tagli alle spese «li¬ 
bere* non legate agli investi¬ 
menti, circa 200 miliardi dal 
nuovi accrediti dello Stato, ad 
esempio le tasse automobilisti¬ 
che, 50 miliardi dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno e 60 dal go¬ 
verno per la realizzazione di 
alloggi per studenti. Infine 48 
miliardi verranno ricavati dalla 
vendita di una parte del patri¬ 
monio immobiliare della Re¬ 


gione. che prenderà il via dagli 
alloggi del *quartiere africano*. 
£ il settore trasporti che riceve¬ 
rà più fondi. 296 miliardi. Ser¬ 
viranno per la realizzazione di 
infrastrutture stradali nella par¬ 
ti nord c sud della regione, 
mentre con 100 miliardi del¬ 
l'intera torta 'mobilità* si com¬ 
preranno nuove vetture dell'A- 
tac A fare la parte della Cene¬ 
rentola sono invece i servizi so¬ 
ciali, avranno in più soltanto 
32 miliardi, non raggiungendo 
insieme ai fondi già previsti 
neanche il tetto dei 200 miliar¬ 
di. Grande assente è invece la 
sanità. Di recente il pds aveva 
chiesto di contrattate altri fon¬ 
di con il governo e di inserire 
120 miliardi nel bilancio regio¬ 
nale in discussione. Solo della 
prima parte ha fatto menzione 
Rodolfo Gigli. «£ stata aperta 
insieme ad altre regioni una 
vertenza con il governo centra) 
le - ha detto il presidente, pun¬ 
tando l'attenzione sul nuovo 
ruolo affidato alle regioni - Il 
governo tende a scaricare 
competenze e funzioni come 
quelle della sanità, che registra 
un bilancio insufficiente. Alla 
fine dell'anno avremo un disa¬ 
vanzo di 1000 miliardi, una ve¬ 
ra voragine* 

A godere dei fondi in più sa¬ 
ranno anche le piccole e me¬ 
die imprese. Per le voci indu¬ 
stria e artigianato sono previsti 
90 miliardi, olire all'attivazione 
di fondi speciali gestiti dalla Fi¬ 
la*. La finanziana a partecipa¬ 
zione mista, che potrebbe svi¬ 
luppare con le nuove entrate 
un volume di affari di 300 mi¬ 
liardi, inaugurerà procedure 
più snelle per rilasciare i credi¬ 
ti. «Le richieste non saranno 
più esaminate dalle commis¬ 
sioni - ha detto Giorgio Pasetto 
- ma da un comilato cui parte¬ 
ciperanno alcuni amministra¬ 
tori che si nunirà presso la fi¬ 
nanziaria» Unsistemaperatie- 
gerire le procedure che lascia 
qualche perplessità: chi con¬ 
trollerà il comitato? Tra le altre 
voci previste compaiono 150 
miliardi per l'ambiente, 120 
per l'agricoltura, e altri 150 per 
il finanziamento del plani di 
sviluppo per Iq provincia. 


Centro per handicappati 

«Troppi appetiti a Nettuno 
sulla clinica Villa Albani» 
Denuncia Pds-verdi-radicali 


delicato di angloplastica. «Ora 
quest'uomo rischia di non es¬ 
sere operato perchè il reparto 
di emodinamica, che è il più 
moderno d'Italia, forse non 
avrà gii Infermieri sufficienti*, 
ha detto II primario RichichL 
«Siamo sotto organico del 
25-30* - ha affermalo la presi¬ 
dente dell'UsI Rm/12, Sofia 
Guerra - Abbiamo fatto tutto 
quello che era nelle nostre 
possibilità per garantire l'assi¬ 
stenza. ora spetta all'assessore 
Cerchia trovare una soluzio¬ 
ne* Un tentativo di sdramma¬ 
tizzare che si smentisce da so¬ 
lo è venuto invece dal direttore 
sanitario dell'ospedale. «Riu¬ 
sciremo comunque a coprire 
le urgenze. U blocco degli 
straordinari creerà problemi 
solo al pronto soccorso e a chi¬ 
rurgia generale». «Bugie-gli ha 
ribattuto Enrico Massa, cardio- 
chirurgo - venite a vedere il re¬ 
parto di terapia intensiva, che 
funziona con 14 infermieri in¬ 
vece di 24*. 


■E «Villa Albani di Nettuno 
deve rimanere un ospedale 
specializzato nella cura degli 
handicappati gravi perchè ha 
dato prova di grande profes¬ 
sionalità». Lo hanno detto in 
coro, ieri, i grappi regionali e 
provinciali del Pds, dei verdi e 
degli antlproibizionisti. Villa 
Albani è un bel palazzo sette¬ 
centesco con 8 ettari di giardi¬ 
no intorno Finora questa ma¬ 
gnifica struttura è utilizzata co¬ 
me centro di riabilitazione e di 
ricovero di motulesi e cerebro- 
lesi Ma si moltiplicano i pro¬ 
getti per «sfrattare» i malati e 
convertire parco e villa in casi¬ 
nò, In parcheggio, in museo, o 
In sale di rappresentanza per li 
Comune di Nettuno. Insomma, 
tutto, ma non gli handicappati. 
E intanto si lascia allo sfacelo 
l'ospedale, dove tutt'ora vivo¬ 
no 60 pazienti, compresi 6 
bambini, mentre altri 30 posti 
fello servono per le degenze 
brevi. I consiglieri verdi, dopo 
un sopralluogo, il 5 febbraio 
hanno presentato un esposto 


alla Pretura di Velletri. Hanno 
trovato persiane e intonaci che 
cadono a pezzi, cartelli della 
segnaletica traballanti, fine¬ 
stroni delle camerate senza 
scuri, sostituiti alia bell'e me¬ 
glio con fogli di giornale dal 
parenti dei ncoverati E poi ca¬ 
renze gravi nella dotazione di 
attrezzature sanitarie e di per¬ 
sonale, ridotto agli sgoccioli e 
costretto a fare salti mortali per 
garantire l'assistenza. Secondo 
Pds, verdi e antlproibizionisti la 
responsabilità dell'attuale si¬ 
tuazione non è della Regione, 
che ha stanziato prima 2, poi 3 
e infine altri 4 miliardi (questi 
ultimi perii triennio 88-90) per 
lavori di ristrutturazione. Ad 
essere segnata a dito è invece 
ta Usi Roma/35, accusata di 
aver dirottato I fondi per spese 
amministrative Già nel no¬ 
vembre dell'88 la Procura di 
Velletn emanò 26 mandati di 
comparizione nei confronti di 
altrettanti membri del comita¬ 
to di gestione a proposito dei 
finanziammenti «scomparsi*. 
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Sabato 
2 marzo 1991 








NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatora centrale 4336 
Vigili dei fuoco 115 

Cn ambulanza $100 

Vigili urbani 67691 

Soccoreo evadale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

S 4957972 

lamedlca 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860681 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali) 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

87261 

S. Spirito 

Centri veterinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 361312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coopautai 

Pubblici 

7594568 

Tasslatlca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

AceatRecl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzì (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloli' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo - 
Trevi: via del Tritone 



«Breathless» 
difficile equilibrio 
di luci e ombre 

MASSIMO DB LUCA 


M t «Breathless» amano suo¬ 
nare in Italia, dove trovano 
sempre una cerchia di pubbli¬ 
co, seppur ristretta, pronta ad 
accoglierti a braccia aperte. 
Fedeli sostenitori del gruppo 
londinese si annoverano in tut¬ 
ta la penisola, a Roma ma an¬ 
che a Catania o Aosta, c'è chi li 
ha visti S o 6 volte dal vivo, pos¬ 
siedono tutti i loro dischi (45 
giri Incluso, rivelando un in¬ 
condizionato attaccamento 
per questi musicisti cosi poco 
apprezzati In patria. 

Sarà colpa degli occhioni 
languidi e delle movenze si¬ 
tatole della basatala Ari Neu- 
fald o della chitarra celestiale 
accarezzata da Gaiy Mundy. 
ma ai «Breathfeas» bastano una 
manciata di canzoni per lar 
breccia nell'animo di chi li 
ascolta. Più che britannici 
sembrano tedeschi, tanto sono 
impregnati di romanticismo 
sanguinante, appassionati dal¬ 
la vita e dalle sue più intime 
contraddizioni; e non per 
niente proprio i teutonici 
«Cam. (Intasimi innovatori, fan¬ 
no parte del novero, non mol¬ 
toampio. delie loto formazioni 
predilette. 

Dal 1983, data di nascita 
defl'ensemble, al concerto de- 
faltra sera al «Uonna club» di 
Roma, i «BreatMes» non han¬ 
no mai smesso di costruire la 
toro torma particolare, e per la 
maggior parte risolta, di 
espressionismo musicale. Suo¬ 
ni affusolati, risultato di un dif¬ 
ficile equilibrio di lucide om¬ 


bre. Disarmanti sussulti psi¬ 
chedelici, sezionati, catalogali 
attraverso un’ansia di ricerca 
che conduce verso soluzioni 
sempre nuove. 

Alfieri di una sorta di deca¬ 
dentismo musicale. 1 •Breath¬ 
less» catturano emozioni ripo¬ 
ste. sensazioni celesti, trasfor¬ 
mandole, con semplicità, in 
canzoni. Tecnica ampiamente 
usata anche nell'ultimo album 
intitolato T.b.a.. uscito a due 
anni di distanza dall'aflascl- 
nante ITChasing Promlses ric¬ 
co di episodi avvincenti tra cui 
spicca come una gemma rara 
Il brano «Always». Letteralmen¬ 
te circondati daU'affeHo del 
pubblico romano. la band lon¬ 
dinese ha dato vita ad una esi¬ 
bizione rarefatta e convincen¬ 
te. 

■1) cantante Dominique Ap- 
pleton. nonostante i capelli 
pto corti, 'conserva intatto 11 
suo fascino da asceta e soprat¬ 
tutto la sua splendida voce. Ti¬ 
midi, semplici, senza assume¬ 
re atteggiamenti o pose da ani- 
vate rockstar, i quattro musici¬ 
sti Inglesi badano essenzial¬ 
mente alla sostanza, convinti 
di poter raggiungere, prima o 
poi. l'impossibile traguardo 
della melodia perfetta. 

Si diceva all'inizio che ai 
•Breathless» place suonare nel 
nostro paese, quindi speriamo 
di avere la possibilità di poterli 
rivedere e riascoltare presto: 
sono bravi e sicuramente meri¬ 
terebbero molto di più dei po¬ 
chi riconoscimenti che finora 
hanno ottenuto. 


Quattro serate di poesia 
per ricostruire la pace 


MB Quattro serate di letture di poesia sul tema della pace ve¬ 
dranno in scena da oggi a martedì ben 140 poeti. Sede della ma¬ 
nifestazione è «Artista-Esprit», in via dei Sabclll 2 (inizio alle 
20,30). Non si prevedono Interventi politici. La parola è lasciata 
ai veni, alla loro capacità di suscitare riflessione e di instaurare 
nuovi rapporti di reciproca comprensione, tra diverse culture. 
Saranno quindi presenti, accanto a poeti nuovi o già noti della 
poesia italiana, autori arabi, persiani Israeliani europei dell'Est e 
dell'Ovest, statunitensi c latlnoamericani residenti a Roma, inter¬ 
verranno fra gli altri Rafael Alberti, Dario Bellezza, Tea Lattei 
Yehuda Amihal Elio Pagllaranl Gregory Corso. Lawrence Fertin- 
ghetti Maria Luisa Spaziani, Biancamaria Frabotta, Jaqueline Ris¬ 
se!. Dacia Marainl Nagy Ferenc. Giovanna Bemporad, Tommaso 
Di Francesco, Mahmoud Darwish. 


Inizia lunedì una lunga rassegna di film dedicata al grande artista 

Tutte le verità di Zavattini 


PAOLA DI LUCA 


Mi «Sono coltp come pud 
essere collo un contadino. C'è 
un assorbimento naturale di 
valori - confessava Cesare Za- 
vattinl -. Quando ho scritto 11 
mio primo libro sono sialo de¬ 
finito un letterato, ma non sa¬ 
pevo Il vero significato di que¬ 
sto termine». 

Per riscoprire l'opera di que¬ 
sto originale «pensatore» la Fe¬ 
derazione italiana dei circoli 
del cinema ha promosso, in 
collaborazione con il Circolo 
Montecitorio, un progetto di ri¬ 
cerca intitolalo «Zavattini La 
sua utopia e la realtà». Prima 
tappa di questo viaggio alla 
scoperta dell'universo zavatti- 
niano è una rassegna presso¬ 
ché completa del film da lui 
scritti e, in rari casi, anche di¬ 
retti. Le proiezioni, realizzate 
nella sede della Fkx di piazza 
dei Capreltari (Ingresso gratui¬ 
to). inizieranno lunedi alle ore 
18.00 e si protrarranno lino al¬ 
la prima settimana di giugno. 
Un programma fittissimo che 
vede accanto a titoli che fanno 
ormai parte della storia del ci¬ 
nema, come »l bambini ci 
guardano», «Sciuscià», «Ladri di 


Claudia 
Giamottiln 
«Senso»; sopra 
una scena dal 
film «Miracolo 
a Milano» 
(1951) di 
Zavattini e De 
Skscaslntatra 
un disegno di 
Màrce Penala 


biciclette» e «Umberio D.», an¬ 
che opere minori che costitui¬ 
scono una piezlosa testimo¬ 
nianza di quarant' anni di ci¬ 
nema italiano. 

Apre la rassegna «Quattro 
passi fra le nuvole» la storica 
pellicola del’42 firmata da 
Alessandro Blasoni. Seguono 
poi »I nostn sogni» di Constavi, 
•Gian Burrasca» di Totano, •Si¬ 
lenzio: si gira'» di Campogallia- 
ni e »La porta del cielo» di De 
Sica. Pellicole dimenticale, 
che sarebbe altrimenti impos¬ 
sibile vedere e che purtroppo, 
come tante aloe, rischiano di 
scomparire se non si provve¬ 
de rà in tempo al loro restauro. 
Al termine delle proiezioni so¬ 
no previsti anche degli incontri 
con diversi ospiti fra i quali 
Francesco Maselli, Florestano 
Vaticini, Giuseppe De Santls e 
Giuseppe Ferrara. L'intento è 
quello di creare un seminario 
parallelo alla rassegna per ap¬ 
profondire, grazie a testimo¬ 
nianze e riflessioni, il profilo 
intellettuale, civile e politico di 
questo poliedrico artista. 

•Questo progetto di ricerca è 
nato dall'esigenza di restituire 


a Zavattini il posto che merita 
nell'ambito della nostra cultu¬ 
ra - spiega Riccardo Napolita¬ 
no presidente della Fkx -, Non 
è Infatti un caso che gli enti 
pubblici non hanno ancora or¬ 
ganizzato alcuna Iniziativa a 
lui dedicala». Per ogni fllm è 
stata scritta una scheda di pre¬ 
sentazione. "Si tratta di una fil¬ 
mografia non puramente tec¬ 
nica - continua Napolitano - 
in quanto essa cercherà di evi¬ 
denziare i nuclei tematici spe¬ 
cifici del lavoro speculativo di 
Zavattini». Tutte queste schede 
verranno raccolte in un testo 
che sarà presentato nell’ambi¬ 
to del convegno, In program¬ 
ma entro !a (ine dell’anno. 

Geniale e Imprevedibile, Za- 
vattlni è una figura complessa 
che non st presta a schemati¬ 
che definizioni e che ha rein¬ 
ventato la figura e il ruolo del¬ 
l'Intellettuale. «La mia ricerca 
tende ad unificare in linee co¬ 
muni elementi spesso molto 
lontani fra loro, esperienze, 
novità invenzioni - affermava 
l'artista -. Tendo ad unificare 
contrastando la mia figura di 
solitario, per arrivare dau'intel- 
tetto ale solitario ma non snob 
all'uomo bisognoso di rappor¬ 
ti». 




il dramma della nobildonna 


AOQEO SAVIOLI 


Senio 

di Camillo Boito, adattamento 
e interpretazione di Claudia 
Glannotti, regia di Marno Ga¬ 
gliardo, scena e costumi di Al¬ 
berto Verso. 

Teatro Fiatano 

Mi Senso è un titolo ormai 
indissolubilmente legato ai 
grande film di Luchino Vi¬ 
sconti. 1954, che attorno ai 
dramma Individuale della 
contessa Livia disegnava il 
quadro storico d'un Risorgi¬ 
mento già lacerato da, con¬ 
traddizioni e crisi (l'època 
della vicenda è quella della 
terza guerra d'indipendenza, 
1866), prefigurando tutori tra¬ 
vagli d'Italia e d'Europa. All'o¬ 
rigine dell'opera cinemato¬ 
grafica era (ma poi libera¬ 
mente elaborata) una novella 
di Camillo Boito (1836-1914), 


fratello maggiore, e meno fa¬ 
moso, di Arrigo. Ed è alla no¬ 
vella che si è richiamata Clau¬ 
dia Giannottl per questo bre¬ 
ve, denso spettacolo che, alle¬ 
stito io scorso settembre al fe¬ 
stival di Todi, viene adesso ri¬ 
proposto (repliche fino a 
domani, domenica) nella pic¬ 
cola, agevole sala del Flaiano. 

Un'aura vìxontlana, certo, 
si può cogliere nell'ambiente 
vagamente claustrale in cui la 
nobildonna trentina ricorda e 
rivive la sua storia d'amore col 
giovane ufficiale austriaco, da 
lei mandato a morte per atro¬ 
ce vendetta dei tanti tradi¬ 
menti subiti, nel cono d'un 
rapporto passionale e tumul¬ 
tuoso, sprezzante d'ogni ri¬ 
spetto verso regole e conven¬ 
zioni sociali (la donna, dopo 
aver pagato a lungo i capricci 
e i lussi del suo avido amante, 


è giunta a comprargli l'esone¬ 
ro dal servizio militare, mentre 
incombe il nuovo, sanguinoso 
conflitto). 

Seguendo da presso la li¬ 
nea del racconto, la rappre¬ 
sentazione è dunque tutta »ln 
prima persona»; ma si pone, 
ci sembra, agli antipodi di 
qualsiasi esercizio mattatoria- 
le. Nel gesti parsimoniosi, so¬ 
prattutto nel tratteggio vocale 
limpido e tagliente, in una 
sempre controllata alternanza 
fra adesione e dislacco (non 
sarebbe improprio parlare di 
stile «epico»), il profilo detta 
sciagurata (o sventurata) 
protagonista viene inciso alta 
ribalta, da Claudia Giannottl, 
come meglio non si potrebbe; 
cosi che del personaggio si 
svelano, nel loro arduo intrec¬ 
cio, via via, la spietata natura 
«di classe» e ta desolata verità 
umana. Una bella prova, e ap- 
plauditissima. 



Improvviso Chopin 
con un meraviglioso 
Ciecolini 

, , „ ERASMO VALENTI 


BEI Aldo Ckxolinl illustre 
pianista, aveva tenuto per l’I- 
taicable, al Sistina, domeni¬ 
ca, uno dei suol più splendi¬ 
di concerti: un programma 
di brani da lui prediletti e uti¬ 
lizzati come «bis». Dai tanti - 
uno più bello dell’altro - 
aveva raggiunto un vertice 
con il «Saiut d'amour», op. 
12 di Elgar e la «Morte di Isot¬ 
ta», di Wagner, nella trascri¬ 
zione di Liszt. Se ne è anda¬ 
to, poi, a Venezia protagoni¬ 
sta di un altro programa e 11, 
ancora affaticato, lo ha rag¬ 
giunto l'Accademia filarmo¬ 
nica con la richiesta di un 
corcerto «de savautage» (il 
pianista americano Wats 
non si era fatto vedere), che 
Ciccollni, accettando, ha 
trasformato in un avveni¬ 
mento niente affatto di ripie- 

8°v 

E ntomato a Roma, ai 
Teatro Olimpico, giovedì, 
con un «tutto Chopin» parti¬ 
colare e «difficile», lontano 
dalle ebbrezze e le accen¬ 
sioni del primo impeto ro¬ 
mantico. Ciccoiini ha punta¬ 
to sullo Chopin dell'ultimo 
periodo, affidando li grosso 
del programma ai due ultimi 
«Notturni» (op, 62, risalenti 
al 1846), all'ultima Polonai¬ 
se (quella dell'op. 61, 
1845/46, una «Polonaise- 
Fantasia») e all’ultima Sona¬ 
ta: la terza, op. 58 (1844). 
Lo Chopin, cioè, che costrui¬ 


sce diversamente la musica 
in una visione più elaborata 
e meno immediata del suo¬ 
no. 

Ciccoiini ha risentito, nel¬ 
la prima parte (c’erano an¬ 
che la «Tarantella» e il se¬ 
condo «Scherzo»), del traffi¬ 
co in teatro (la tosse, in una 
gamma dal sommesso alio 
sgangherato, i sibili di appa¬ 
recchi auricolari, it tramestio 
dei ritardatari, piombati in 
sala come quelle bombe «in¬ 
telligenti» che sconquassano 
mezzo mondo prima d'infi¬ 
larsi ai posto giusto), ma ha 
Incatenato l’ascolto alla sua 
visione di Chopin con la «So¬ 
nata» op. 58, pagina «tre- 
menda»e decisiva. 

Straordinaria la realizza¬ 
zione puntata su una co¬ 
stante pienezza di suono 
pur nelle soluzioni più as¬ 
sorte in una sublime dolcez¬ 
za di tocco. Con la sinistra 
ha sbabato vibrazioni, riso¬ 
nanze. dettagli, finezze che 
non avevamo mal ascoltato 
in un concerto. È riuscito ad 
unificare - pressoché un mi¬ 
racolo - il momento estatico 
del «Saiut d’amour» di Elgar' 
e il momento di respiro pa¬ 
nico delia «Morte di Isotta» 
sopra citati, riconducendo 
però l'uno e l'altra a Chopin, 
•nutritore» di tutto il suo se¬ 
colo. Applausi tantissimi. 
Fuori programma, alla fine, 
il secondo dei tre Notturni 
op.9. 


k I , 

Nove minuti con Chagall 


BMR1CO QALLIAN 


BM Li «halle métamor- 
: en (emme da Maro 
I interpretato da Valeria 
, Studio Sotls via del Ba- 
bulrio, 125. Fino al 10 marzo ri¬ 
mammo esposte le acquafòr¬ 
ti di Chagall e sai* proiettato il 
video di Valeria MaglL . 

Nove minuti l'azione dura 
nove minuti in tutta Una luce 
che proviene da sinistra (a chi 
guarda) rasentando 11 muro 
bianco, veste l'attrice e la bam¬ 
bina. Una diapositiva schiac¬ 
cia in bianco e nero «la chatte 
mètamorphosèe en lemme» di 
Chagall Lei seduta su una se¬ 
dia diventando acquafòrte si¬ 
mula il felino che a poco a po¬ 
co come destandosi da un le¬ 
targo femmineo, Iniziato dal 
tempo degli egiziani quando 
era un simbolo sacro, comin¬ 
cia a metomorfosizzarai e si¬ 


nuosa mente esprime con U 
corpo, straordinariamente leg¬ 
giadro e parlante, l'anima gat¬ 
taia della femmina. Lei è vesti¬ 
ta con un sembiante che ricor¬ 
da la Casa d'Arte di Anton Giu¬ 
lio Bragaglia o I progetti del 
1910 dei futuristi l'altra, l'inno¬ 
cenza. Carlotta, al lume di una 
luce fioca, seduta In grembo 
ad un gradino, legge In france¬ 
se li testo del XVII secolo di 
Jean de La Fontalne »La chatte 
mètamorphosèe en lemme». 
La maschera di lei a metà tra il 
mimo giapponese e forse an¬ 
che detta maschera-maschera 
del teatro delle metamorfosi, 
della crudeltà. Improvvisa¬ 
mente scoprendosi di metà la¬ 
scia visibile l'altra, quella dei 
felino-femmlna e danzando 
scopre le arti della seduzione e 
del corteggiamento: la ritualità 
della competizione sessuale. 


Carlotta dopo aver letto ammi¬ 
ra estasiata il sogno della gatta 
e innocentemente sogna essa 
stessa di potersi beare del co¬ 
lori felini. 

Valeria Magli non è nuova a 
queste azioni scenico-vistve: 
profondamente calata nella 
parola che diventa poesia con 
il corpo, esprime arcani pri¬ 
mordiali della fisicità della ta¬ 
vola. L'affabulazione che (orse 
potrebbe contenete elementi 
erotici è presente quasi da 
sempre nella metamorfosi e 
nette leggi che strutturalmente 
governano la favola. Fu motivo 
di scandalo la rappresentazio¬ 
ne In bianco e nero che Cha¬ 
gall lece dette favole di La Fot)- 
taine perché senz'altro, dissa¬ 
crando nel disegno un classi¬ 
co. denudò l’Idea detta meta¬ 
morfosi come ha fallo d’altron¬ 
de con questa sua azione 
Valeria Mmagli dissacrando il 
già dissacrato. 


Un angelo arriva al Labirinto 


SANDRO MAURO 


BM È arrivato nella sala A del 
Labirinto (e ci resterà per tutta 
la-settimana) il film che Ita 
ri aggiornato l’annosa polemi¬ 
ca secondo cui a Venezia I film 
migliori non vengono premiati: 
è Un angelo alla mia tavola 
della regista «rivelazione» Jane 
Campion (di cui pure si è visto 
l’ancor più sorprendente 
Sweetie), biografia filmica In¬ 
sieme piana e rabbiosa della 
«scrittrice pasaa» Janet Freme. 
Rimangono invece In saia B 
Tracce di vita amorosa e Roma, 
Paris, Barcelona. Terzo appun¬ 
tamento del Labirinto, limitato 
ai giorni feriali, è quello, paral¬ 
lelo alta programmazione del 
Palazzo delle Esposizioni, col 
cinema Italiano anni 60, che 
prevede tra l'altro materiale di 
Bertolucci, Bellocchio e Ferre- 
ri. rispettivamente lunedi mar¬ 


tedì e mercoledì 
Altrettanto composito, e 
prelibato, è 11 programma del 
Grauco, che apre oggi atte 19 
con Hamlet degli affari del ta¬ 
lentacelo ispido Aid Kaurisma- 
kl, altra recente Infatuazione 
deli universo cinefilo (suoi so¬ 
no Ho assoldato un killer, ap¬ 
prezzato a Venezia ed in pros¬ 
sima uscita, e Lenlngrad Cow- 
boysgo America, butta odissea 
rock che qualcuno avrà gusta¬ 
to netta sua fugace apparizio¬ 
ne romana). Segue atte 21 / 
fantastici uomini della mano¬ 
vella, una saga sulle origini del 
cinema che porta la prestigio¬ 
sa firma del ceco Jirt Menzel. 
Per domani è prevista, alle 19, 
un'isolata Incursione nel cine¬ 
ma italiano con 11 Rosseilini di 
Anno uno, seguito dalla replica 
di Hamlet. Martedì appunta¬ 


mento d'eccezione con il ca¬ 
polavoro / disperati di Sandor 
di Miklos Jancsò, fllm storico di 
straordinario, squassante reali¬ 
smo. Mercoledì e giovedì tocca 
poi. rispettivamente, a Un in- 
viemo en Mallorca di Jaime 
Camino (In originale spagno¬ 
lo) ed ai sogni simbolici di un 
bimbo ne La nave bianca del 
russo Bololbek Samslev. 

Parlavamo di Leningrad 
Cowboyse d ecco che il Centro 
culturale canadese (p zza Car- 
delti 4) propone per mercole¬ 
dì alle 18 Road kilt di Bruce Me 
Donald che si presenta come 
•Un'odissea comica 

rock’n'roll» (In Inglese). C'è 
Inoltre da segnalare, al Politec¬ 
nico (via Tiepolo 13/a), la 
conclusione della rassegna de¬ 
dicata al cinema itaniano e, 
sempre sul fronte delle cine- 
matolrafie «altre», ta neonata 
iniziativa del Brancaleone (via 


Levanna 11) che affianca alle 
sua abituali videoproiezioni 
(domani c’è 1941: allarme a 
Hollywood e martedì Week 
end di Godard) la program¬ 
mazione di film arabi In lingua 
originale in segno di solidarie¬ 
tà con gli immigrati extraco¬ 
munitari; si comincia mercole¬ 
dì con Lederà di condanna 
Ancora due riproposte e 
una novità: le prime vengono 
dalTlbur di S. Lorenzo che og¬ 
gi e domani proietta L'attimo 
fuggente ed ha in programma 
per mercoledì e giovedì Tracce 
di vita amorosa, la seconda dai 
Goethe Institut (via Savoia 15) 
che Inaugura mercoledì atte 18 
un breve ciclo di film tedeschi 
inediti provenienti dall'archi¬ 
vio dell'Istituto. Primo di quat¬ 
tro appuntamenti con cadenza 
settimanale è DerFUeger (il ra¬ 
gazzo in deltaplano) di Erwtn 
Keusch. 



I APPUNTAMENTI! 


Donne In nero: oggi alle ore 17 si ritroveranno davanti al¬ 
l'Altare delta Patria per nbadire il loro «no» a tutte te guerre. 
Parteciperanno, prima e dopo, al sit-in davanti atta sede 
Onu di piazza S.Marco. L’Associazione aderisce inoltre all'i¬ 
niziativa promossa dal Coordinamento contro la guena di 
Ostia-Fiumidno tn programma domani, ore 12, in piazza 
G.B. Grassi di Fiumicino. Da qui partirà un corteo che si con¬ 
cluderà nel piazzate antistante l'aeroporto. Obiettalo: batter¬ 
si contro la militarizzazione dell'aeroporto e contro l'econo¬ 
mia di guerra. AlTlnìziativa aderisce anche la Federazione 
romana di Dp. 

Tra guerra e pace che domande ti fai? Incontro dibattito in 
occasione delia presentazione detto speciale noidonne: lu¬ 
nedi, ore 17. c/o l’ex hotel Bologna, via di Santa Chiara 4. In¬ 
tervengono Bonino, DI Cori, Filippini, Guaccl HamkJ, In- 
grao, Nirensteln, Sereni. 

Che fine far* l'ospedale di S. Anna? Dibattito sul futuro di 
uno dei più antichi ospedali detta capitale promosso dal 
Groppo democratico detta sinistra martedì ore 17. nella se¬ 
de regionale di piazza Ss. Apostoli 73. 

Brancaleone. Il Centro sociale di Via Levanna 11, organiz¬ 
za pero oggi ore 21, presso la sede «Gli'amici delia IV Via», 
spettacolo teatrale: 1-2-3 cavallo, carrozza e re, tante storie 
(arabo-ebraiche eoe.) alla scuola di Gurdjieff. 

Musica rock contro fa guerra, iniziativa del Movimento cul¬ 
turale «Fermi» e del Comitato della XVfli e XIX circoscrizione: 
oggi ore 18 , 30 - 24 . nell'aula magna deU’ltts Fermi via Trion¬ 
fale. Numerosi i groppi rock. 

Villa Leopardi. Per rivendicare l'assegnazione del casale 
detta villa al Centro sociale per anziani, domani scenderan¬ 
no in campo i cicloamatori organizzati dal groppo sportivo 
Fianchi assieme a Roma 2 Ruote e Lega Ambiente. La «pe¬ 
dalata ecologica» avrà inizio a piazza del Popolo (ore 9) e si 
snoderà Ano al parco delia villa. 

Rifondazione comunista. Il Movimento romano organiz¬ 
za per lunedi ore 16. presso la Sezione Italia di Via Catanza¬ 
ro 3, un seminario destinato ai consiglieri circoscrizionali. 
Tema: «L'Iniziativa degli amministratori comunisti sui temi 
della solidarietà, dei diritti, dei servizi. Intervengono Genna¬ 
ro Lopez. Fabio Grieco e Giovanna Floriani. 

Caliban. Prendono inizio domani ore 18, al Villaggio Glo¬ 
bale (Lungotevere Testacelo, ai Pome Testacelo), gli incon¬ 
tri Interculturali (9 volle per 9 domeniche) «I colori dell'ar¬ 
te». 

Noi e la Palestina. Due giorni per saperne di più: situazio¬ 
ne politica e sociale, tradizioni e cultura di un popolo. Inizia¬ 
tiva di «Annotilec» (Via La Spezia. 48a) e dell'Associazione 
«Al Ard» in programma ieri e (ore I0-13e 18-22) con dibatti¬ 
ti immagini, musica, fiabe, artigianato e poesia. 
•Educazione alla pace». Presso la sede della CgU Scuola 
(Via Buonarroti 12) si è costituito un centro di documenta¬ 
zione aperto lunedi e mercoledì ore 1630-1830. TeL 
77.14342 e 77.14341. 

Cassi dea 91. La 17» «Mostra dell'abitare» si inaugura oggi 
ore 10. presso la Fiera di Roma (Via Cristoforo Colombo) 
per rimanere aperta 9 giorni (orario: 15-22, sabato e festivi 
10 - 22 ). 

Villa LazzaronL L'Associazione culturale organizza attività 
teatrali per ragazzi e adulti, scuola di pittura, scultura, labo¬ 
ratorio di burattini, coroso di chitarra, flauto dolce, danza, 
pianoforte e, infine, un corso di lingua inglese. Informazioni 
da lunedi a venerdì (ore 10-13 e 16-20) e sabato (ore 10- 
13) presso la sede di via Appia Nuova 522, tei. 78.7731. 
Poggio Mirteto. Domani, ne) piccolo centro della Sabina 
(sulla Salaria, 45 km. da Roma), si concluderà la mostra di 
macchine sceniche realizzata dal Mirabili! Teatro «Le mani 
che sognano». La mostra è allestita nell'ex Teatro Comunale 
ed è stata organizzata daH’Arci con il patrocinio del Consor¬ 
zio tra i Comuni delta Sabina. A conclusione, nel pomerig¬ 
gio, verrà realizzata sulla piazza principale del paese, una 
rappresentazione sul tema «La pace, la guena, la vita, la 
morte». 


I MOSTRE I 


Piero Dorazio. «Concertina», documenti di studio e testi¬ 
moniali. Galleria «Il Segno». Via Capolecase,4. Orario 1030- 
13 e 1630-20, chbhiso festivi e lunedi mattina. Fino al 5 mar¬ 
zo. 

D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibil via Cristo- 
foro Colombo (angolo via dette Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotar. 2330.404 e 3231.884. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 


I MUSEI E GALLERIE! 


Musei Vaticani Viale Vaticano (tei 6983333). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografie nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


(VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE DI ROMA 

Sezione Cassia. Via Cassia 751 (chiesa Sant'Andrea), ore 
17.30, fiaccolata per la pace con Ugo Vetere. 

Sezione Cavalleggen. Ore 1730, assemblea di fondazio¬ 
ne del Pdscon Vittono Parola. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale. Ore 9.30 presso Unione Regionale riu¬ 
nione su «Stato e sviluppo del movimento cooperativo a Ro¬ 
ma e nel Lazio» (Cervi, Proietti. Bellini). 

Federazione Castelli. San Cesareo presso centro anziani 
ore 19 presentazione del Pds (F. Cipnani del Consiglio na¬ 
zionale). 

Federazione Prosinone. Posta Sibreno ore 20 presso nuo¬ 
va sezione presentazione del Pds (Antonio Pellegrini). 
Federazione Latina, latina ore 16 presso Hotel Europa 
comitato federale. 

Federazione TtvolL Piano ore 17.30 festa del tesseramen¬ 
to. 

Federazione Viterbo. Sutri ore 19 comitato direttivo (Ca- 
paldi). 


l’Unità 
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TELEROMA 56 

Or* 11.30 Dimensione lavoro: 

14.30 Capire per prevenire: 

15.30 Zecchino D'oro; 18.50 
i Novela -Amandoli-; 20.30 

Film -Back Roada-: 22.30 II 
dossier di Tr56: 23.03 Film 
•Tropico del cancro-; 2.00 II 
dossier di TrS6. 


14 Servizi speciali; 14.30 Vi- 
deofliornale; 16.30 Buon po¬ 
meriggio famiglia; 18.20 II 
grande pianeta; 19.30 Video¬ 
giornale; 20.30 Sceneggialo 
-GII ultimi giorni di Pompei n° 
4: 22.30 Concerti di musica 
leggera; Pino Daniele; 00.30 
Videogiornale; 1.30 C’era 
una volta. . 


TELELAZIO 

Ore 14.05 - Junior Tv-, varietà 
e cartoni animati; 20.50 Roma i 
contemporanea; 21.50 Tele¬ 
film -I giorni di Sryan-; 22.50 
News notte; 23.15 Sette gior¬ 
ni; 0.30 Buttalo Bill; 1.05 
News notte. 



A 


CINEMA □ ottimo , 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; O.Au Disegni animati; 
DO: Documentano: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

12.30-La speranza dei Ryan- 
Telolilm; Ore 13.30Telenove¬ 
la -Piume e pailettes*; 15 Me¬ 
dicina e dintorni; 18.30 Tele¬ 
novela -Piume e paillettes-; 
20 Superbomber gioco a pre¬ 
mi; 20.30 Film -Girl Friends-; 
23 Tutta salute rubrica. 


TELETEVERE 

Ore 9.30 Film -L'Arpa Birma¬ 
na-: 14.15 Viaggiamo insie¬ 
me; 17 Film -Anime Ferite»; 
19 Speciale teatro; 20.30 Film 
-Cime Tempestose»; 22 Film 
-Mio figlio professore»; 23.40 
Biblioteca aperta; 00.00 I fatti 
del giorno; 1.30 Film -Com¬ 
mando In Vlet-Nam». 


Ore 13 Documentario; 15 Te¬ 
lenovela -Signore e padro¬ 
ne»; 17 Film -Una vita lunga 
un giorno-; 19 Cartone ani¬ 
mato; 19.30 Telefilm «Super- 
carrier»; 20.30 Film -Giù la te¬ 
sta hombre»; 23 Film -Il mo¬ 
stro». . • 1 


I PRIME VISIONI 


ACADEMYHAU. 

ViaStamira 

A0MIRAL 
Piazza Vergano. 5 

ADRIANO _ 
Piazza Cavour. 22 
ALCAZAR 
ViaMerrydalVal.14 


ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

VlaN. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 

VieArchimede.7l 

i 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ARKTONH ” __ 

Gslieria Colonna 

ASTRA 

Viale Jenio. 225 
ATLANTIC 
V. Tuacolana, 745 

AUOU9TU9 

C.aoV. Emanuele 203 

BARMAN! 

Piazze Barberini. 25 
CAPIIOL 
VI» 0. Sacconi. 39 
CAPRANKA 
Piazza Capranica. tot 


L. 8.000 
Tal. 426776 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel 3211696 
L. 10.000 
Tel. 5860099 


L 6.000 
Tel. 8360930 
L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10000 
Tel 5818168 
L. 10.000 
Teli 675867 

1 . 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tel. 6793267 
L. 7.000 
Tel. 6176258 
L. 8.000 
Tel. 7610656 

L 7 000 
Tel 6875455 
L. 18000 
Tel. 4827707 
L. 10.000 
Tel. 393260 
L. 10.000 
Tel. 8792465 


CAPRAMCHETTA L. 10.000 

Pze Montecitorio. 125 Tel. 6795957 

: CASSIO " L. 6.000 

Vi» Cetile. 682 Tel.3661607 

‘ COLADIRIENZO 1.10.000 

' fisti Cola di Rienzo. 68 Tal. 6678303 

DIAMANTE ”"T L. 7.000 
ViaPranestma.230 ... Taf.295606 

EDEN L. 10.000 

t P.=a Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 


KM9A66Y 

1,'Vle Stoppini,7 


L 10.000 
Tel. B7024J 


EMPIRE L 10 000 

' Viale R. Margherita. 29 Tei 841771» 


^EMPIRE 2 
- ALI» dell'Esercito. 44 

ESPERIA 

.Piazza Sennino. 37 


. L. 10.000. 

Tel 5010662. 

1.7.000 

TH.MS084 


" Piazzalo Lucine. 41 - TU. 6676126 


EURCME 

VlaLiazt.32 


L. 18000 
Tel. 9910966 


Cdrsod'llalia. 107/a Tel. 6569736 


r;VH 8. V. del Carmelo. 2 Tel.9292298 

FARNESE ! 1.6,000 

F i Campo da'Fiori Tel. 6884399 


! FIAMMA! 

-Vi* eluditi,47 
L_ 

FIAMMA} 

VlaBisaolatl.47 

1 GARDEN 

j 1 . Ville Trastove re. 244/t 

‘r OKM8U,0 
* VieNomtntana.43 
V.QOUSCN 
7 Via Taranto, 3< 

• Qf HQ OtlY 

; VlaOregorioVtt.iaO 

HOLDAV 

Largo B. Marcello. 1 


Via 0. Indur» 

; «NO 

,‘Vit Fogliano, 37 

ì 

S? MADISON 1 
Vii Chiabrort, 121 

« 

VjsChiabrefa. 121 

MAESTOSO ..' 
Vii Appli, 418 

i iMXTK • 

>, Vii SS. Apostoti, 20 

’ METROPOLITAN 
VtodalCorso.8 


é VitV»«rbo,11 

NEW YORK 

| Via dalle Cave, 44 

PAR» 


L 10.000 / 
Tel.4827100 

L 10.000 
TU. 4827100 

L 8.000 
. T«l. 582848 . 

L. 10.000 
Ttl, 8554149 
110.000 
Tei. 7596602 

L 10.000 
Tei. 8384652 
l. 10.000 
Tei. 8548320 

L. 10,000 
Tel. 582495 

le. 10.000 

Tel. 8319541 

1 . 6.000 
Tei. 5126928 

L. 6.000 
Tel. 5126926 
L. 10.000 
Tel. 786066 

LIO 000 
Tel. 6794908 
L. 8.000 . 
-Tel. 3200933 

L 10.000 
‘ Tel. 869493 

L 10.000 
Tel. 7810271 
L 10.000 ■ 


ViiMigniGrecli.112 Tel. 7596568 


PASQUINO 

yteojodejPiedtJO 
% OUMINALE 
,i> Via Nazionale. 190 

& QUM METTA 
.( Vii M. Mmghottt, 5 

REALE 

Piazze Sennino 


L. 9.000 
Tel 9603622 ' 

1.0.000 
-Tel. 4682653 

L 10.000 
Tel. 6790012 

L 10.000 
Tel .5810234 


■ Statari a caia di Alice di e con 

Cerio Verdone-BR 

_ 116-18.10-20.20.22.25) 

A ledo con 6 nemico di Joeepti Ruben; 
con Julia Roberta- OR 

_ II6-16.1820.20-22.30) 

Bella cel lupi di a con Kevin Costner • W 

_ 11538-19.05.22.30) 

RMcMote abitudini di Stephen Frears; 
conAnjellcaHuston-G 

(16-16.1820 20-22.30) 
(Ingresso apio a inizio ipetlacolo) 
Cbiinoperreelauro , 

HlgNander II • 9 ritorno di Russell Mul- 
cslty. con Chrisiopber Lambert - F 

_ (16-18 10-20.20-22.30) 

Paprihad) Tinto Brasa-E (VM18) 
_ I15.30-17 50-20 05-22.30) 

■ Tati Blusa di PavelLoungulne; con 
PlotrMamonov-OR 

‘_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

□ Graan Card-Matrimonio di conve¬ 
nienza di Pelar Weir; con Gerard De- 
pardieu(DR) (16-18.10-20.20-22.30) 
Chimo per lavori 

Mamma Ito parso l'aereo di Chris Co- 
lumbua-8R (16 10.16 30-20 30-22 30) 
Hlghlender H • 8 ritomo di Russoll Mul- 
cehy; con Christopher Lambert - F 

_ (16-18.t0-20.20-22.30) 

O Zia Angetna di Etienne Chatillez • 

BR _ (16 30-18.30-20.30-22 30) 

Haveoe di Sydney PolUck; con Robert 
Redford-OR (1645-19.45-22 30) 
Paprtka di Tinto Brasa - E (VM18) 

_ (15.30-17.60-20.0y22.30) 

O Me dit erraneo di Gabriele Salvalo- 
rea; con Diago Abatantuono - OR 

_ (16.30-1830-20.30-2230) 

He affilalo un IWer di Ahi Kaurismakl: 
con Jeen-Pierre leaud * BR 

_ (I64yi7.30.10. 10-20.4022 30) 

Tre ecepol e una bimba di Emile Ardo- 
llno-BR |16.iyi9.iy20.iy2216| 
Le eeta di Michele Soavi; con Kelly 
Curtlt. Herbert Lom-H - 

_ [t5.40-t7.5Q20.1Q22.30) 

Fmlozzl alle rtKeeea di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio-BR 
__ (16.1QtyH.3Q2l-22.30) 

■ Ay Cermete di Caribe Saura: con 
CarmenMeure-DR 

__ (16-3Q18.4Q20.4Q22.45) 

O Me d h n enao di Gebrlole Salvato¬ 
re»; con Diego Abetsntuono • OR 

__ (10.3Q1fl.3Q20.3Q22.30) 

HlgNander II - 8 ritorno di Russell Mul- 
cahy; con Chrislopher Lambert - F 

(IQia.IQ20.2Q22.30) 
: Feprto di Tùlio Bietta (VM 16) 

.-. .'..(15.301700200022.30) 

O Ghoet di Jerry Zucksr; con Patrick 
Swayze. Demi Moore - FA 

__ (1M8.iy20.2Q22.30) 

A letto con 9 nemica di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta -OR 

(1Q18.1Q20.2Q22.30) 
O Med a er rm eo di Gabriele Sahrato- 
res: con Diego Abatantuono • BR 

__ (16.3018.2020.2022.30) 

La aaBa di Michele Soavi; con kelly 
Curi», Herbert Lom-H 

__ (15.50180020.1022.301 

RlacMoaa abitudini di Stephen Frears; 
conAn|allcaHuston-G 
;_ (1Q1fl.1Q20 2Q22.30) 

■ Verso san di Francesca Archibugi; 
con Marcello Mastrolannl - DR 

_ (163018.3020.3022.30) 

, Rischiose ebaudlnl di Slephen Frears; 

con Anjolica Huslon - G 
_ (1018,2020.2022.30) 

□ IN nel deeerto di Bernardo Berto¬ 
lucci-OR . " - (17-19.5022.30) 

(Inpresso solo » Inizio epeltacolo) 

■ Air America di Roger Spottisvioo- 
. de: con Mei Gibson-OR 
_ (18.1015.2020.2022.30) 

NMa di Lue Basson; con Anne Perii 
laud-OR 11018.1020.1022.30) 
Mamma ho pareo remo di Chrie Co- 
lumbua-BR (16-18.1020.2022.30) 
NMa di Lue Beeson: con Ann» Perii- 
laud-OR (10181020.2022.30) 
O Le ceea del aorrteo di Merco f erre- 
ri; con Ingrld Thulln. Dado Ruspo!! - OR 

__ (16-18.1020.2022.30) 

Mamma Im pareo ramo di Chris Co- 
lumbus-8R (16-1810-2020-2230) 
RlacNosa abitudini di Slephon Frears; 
con Anjeliea Huslon-G 
_ (16-18.1020.2022.30) 

□ la slrenaBe di John Musksr e Ron 
Clamami-0A 

__ (1017.4019.1020.5022.30) 

Cam selvaggio di David Lynch - OR 

(16-181020.2022 30) 
U eeta di Michele Soavi: con Kelly 
Curii». Herbert Lom-H 

__ (15.6018-20.1022 30) 

8 mieterò Ven Buie* di Barbai Schroe- 
der-DR (15.3018.1020.2022301 

- ■ Air Amertca di Roger SpoWkwoo- 
de: con Mei Gibeon - OR 

_ (16.10-ia7S-20.20-22.30) 

O Li rifluì terribili di Michael Ve- 
rhoeverr, con Leni Slolze * OR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 
Bill* col topi di e con Kevin Costner - W 
_ (15.30-19.05-22.30) 

- Li cm Alitili di Fred Schepiti; con 
SearConnery-G 

_ (15.30-17.50-20-22.30) 

' Back lo Ihe future II (in inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 
The hot opto di Oennii Hopper • G 

(15-17.40-20-22.30) 
O Alte* di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mii Farrow • BR 

__ (16-16-20.05-22.30) 

Highlander II • I) ritorno di Russell Mul- 
cahy; con Chrislopher Lambert • F 
-- — (16-18. «WO.20-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

RITZ 

Viale Somalia, 109 
RIVOLI > 

Via Lombardia, 23 
ROUGE ET NOiR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 ' 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

ViP-SOA 

Vii Galli «Sidima. 20 


L 7.000 
Tal. 6790763 

L. 10,000 
Tei, 837481 
L, 10.000 
Tal. 4880683 
L 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel. 7574549 
L. 7.000 
Tei. 8831216 
L. 10.000 
Tel. 8395173 


. ■ Uno sconosciuto alla porti d< John 
Schieamger-G 

_ (16 10-16.1S-20.20-22 30) 

Mamma ho perso l'aereo di Chns Co- 
lumOus-BR (16-16.10-20.20-22.30) 

. Ci sono dii giorni e deds lune di Clau- 
delelouch-S€ (16-18 1Q-20.15-22.3Q) 
Li casi Russia di Fred Schepist; con 
SeinConnery-G 

(15.30-17.5^20.22.30) 
Paprtka di Tinto Brasa • E (VM 18) 

_ (16.30-17 50-20.05-22 30) 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co¬ 
lumbus - BR (16-16.10-20.20-22 30) 

MiHsrdl di Carlo Ventina; con Caro! Alt 
•BR (16 30-16.30-20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI 


I CINEMA D’ESSAI 


NUOVO 

Largo Asdsnghi.1 


ARCOBALENO L. 4.500 

VlaF.Rddi.174 ■ ' Tal.4402719 ' 

CARAVAGGIO , L. 4.500 

Vi»Panl»llo,24/B ' Tal,8554210 
DELLE PROVINCIE 1 5 000 

Villa delle Provincie. 41 Tal. 420021 
NUOVO L, 5.000 

Largo Asdsnghi.l ’ Tel, 588118 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Vis Nazionali, 194 Tal. 465495 

RAFFAELLO l 4.000 

Vie Terni, 94 Tel, 7012719 

8. MARIA AUSIIIATRICE L. 4.000 
Via Umberti de. 3 Tel. 7806841 

TIBUR L. 4.000-3.000 

Via degli Elruachl,4Q ■ Tel.4957762 
TIZIANO L. 5.000 

Vie Reni, 2 ' ' ' Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G Carini. 72-78 Tel. 5809389 


Le starle Minila 2 


Presumo Innocenti 


Rassegna GII anni 66 il dtwma. 


Il boaa a la matricola 


L’animo fuggente 


L. 5.000 
Tel. 392777 


(16.3Q22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURROSCIPI0NI 

ViedegliScipioni84 


1.5.000 
Tel. 3701094 


Seletta 'Lumiera'. ABca In thè «oader- 
lud land (16); llproceua (19); Le signo¬ 
re di ShengN (20); Eifteerheed (22). 
Sslettz 'Chaplin', D viaggio di Capitan 
Frecesee (16); Deddy nostalgie (19.30); 
Roeelyn e I leoni (20.30); IteUa^erme- 
nle4a 3 (22.30) 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) Riposo 
VlaLevanna.11 Tal. 899115 


DEI PICCOLI L. 5.000 

Viale dalla Pineta. IQVIIIa Ber obesa 

_ Tel. 8553485 

GRAUCO L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tel.700178y78223t1 


IL LABIRINTO L.B.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


POLITECNICO 

ViaG.BJiepolo.1Va , , Tel. 3227669 


Il libro della giungla (15.3Q17-16.30) 


Cinema finlandese: Hamlet dagli ettari 
di Akl Kauriamakl (16): Cinema caco¬ 
slovacco: I (Botarbei. uomini data ma- 
novetla di Jlrl Manzal (21). 
Sala A; Un angelo, alla mia Mvold 
(16.3Q19.iy22) 

Sala B: Roma, Parts. Barcelona (17.3Q 
21): Tracce di sta amoroaa (1B.1Q 

22.30). ■ _ 

Rassegna di cinema Iraniano. Scorri¬ 
dore di Amir Nader! (18.30-20.30). 
l’ambuleate di Moosen MakhmaJbat 
J2Z30)__-_ 


VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCIATORI SEXY 

VliMontobeHo, 101 
AQUILA • 

Via L'Aquila. 74 

MOOERNETTA 

Pinza Repubblica. 44 

MODERNO 

Pinza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 

VlaM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova, 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti, 96 

SPLENDO 

Via Pier delle Vlone 4 
UUSSE 

VlaTlburtlna,380 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37_ 


L 6.000 
Tel. 4941290 
L. 5.000 
Tel. 7594951 
L 7,000 
Tel. 4880285 
L. 6.000 
Tel. 4880285 
L. 5.000 
Tel. 5562350 
1.4.000 
Tel. 484760 

L 5-000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tei. 7313300 
L. 5.000 
Tel. 620205 
L. 5.000 
Tel. 433744 
L 10.000 
Tel. 4827557 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 
Film per adulti ■ • 


Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 


Film per adulU 


- .... (16*22.30) 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FlORtOA 

Via Cavour, 13 


* • “ L 6.000 
Tel. 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO . L8.000 

VI»S. NsgrqBI.44 Tal. 9024048 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON L. 6.000 

VI» Consolare Lsllna Tel.9700588 


Vecenzedl Natale ì , 


(16.3Q22.30) 


Sale De Slcc Paprtka (15.50-22) 

Sala Roasellinl:The helepel (15.50-22) 

Sala Leene: Mediterraneo (15.50-22) 

Sala VlacomLLeaalta (15.9022) 


L. 6.000 Fant 0 Z 2 l alta rlacossa 
Tel. 9364464_ 


FRASCATI 

POLITEAMA L 9.000 SallA;Havani (16.30-22) 

LargoPamzza.5 ’ Tel. 9420470 Sala B: RisdrtoaiAMhidlal (16-22.30) 
SUPERCINEMA . L. 9.000 II mistoroVonBuloiif (16-22.30) 

P.zadelGesù.Q Tel. 9420193 

GENZANO - 

CYNTHIANUM L. 6.000 Fantozzi alia rtscbsai 

Viale Mazzini, S Tel. 9364464 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSA00R L.8.000 Chiuso per restauro 

P,za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI L. 9.000 Taxi Blues 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 1.6.000 Tre scapoli e una birrt 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L. 9.000 La storto Infiniti 2 

ViaPallottirti Tel. S6C3186 


Tre scapoli e uni bimbi (15-22) 


L. 9.000 
Tel, S6C3186 
SISTO 1.9.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERQA L. 9.000 

I V ie della Manna, 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 L. 7.000 

; P zza Nicodemi, 5 Tei. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L. 7.000 

I Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 


Li storia infiniti 2 (16-22.30) 

Ha vana (16.45-22.30) 

A letto con il nemkc (16-22.30) 


L. 7.000 
Tei. 0774/20087 


L. 7.000 
Tel. 9633147 


A tolto con il nemico 


Chiuso per restauro 



Gérard Oepardieu e Andie MacDoweel nel film «Green Card • Matrimo¬ 
nio di convenienza» diretto da Peter Weir 


■ AY CARMELA 

Da un testo teatrale di José San- 
chls Sinisterra un film di Carlos 
Sagra ambientato nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da 
un iato, franchisti dall'altro, e in 
mezzo -Carmela e Paglino, va- , 
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di ; 
-Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paglino fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi dai fascisti, finirebbero fuci¬ 


lati se non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c'è l'Inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un -numero» che umilia un grup¬ 
po dì prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bili¬ 
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. 8 Carmen 
Maura è bravissima. ' 

• • ? EDEN 


Fsntozxl liti riscossa (l5.30-22.15f 


Mimma ho perso furto (16-22.30) 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tel. 3204706) 

- Alle 20.45. La notte degli Oscar 
commedia musicale di G. Basile. 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33• 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Operazione Eugenio di 
Salvatore Di Mattia, con Sergio Di 
Pinto, Gabriella Monteduro. Re¬ 
ali di C. Manca. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24-Tel. 
5750027) 

Alle 21.15. Giallo di tuta I colo* 
con Patrizia Parisi, Marcello Bo- 
nini. Regia di Sergio Ammirata. 
(Ultime due recita). 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - , 
Tel. 0544601) 

Alle 17. Le mosche volanti inter¬ 
pretato e diretto da Marcello Bar¬ 
io». 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111 ) 

^ Al r.. 21. Alle 21- L'alba del terzo 
millennio di Pietro De Silva; con 
Manrlco Gammarota, Mario Sca- 
- letta: Regia di CecilieCeivi. 

Al n. 27. Alle 22. Fate* di Maria Lu- 
.... eia Verdi; con Nestor Saied. Regia 
di Pippo Calarelll. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicena. 
42 -Tel. 7003495) 

SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
, interpretato da Franco Venturini; 

: Regia di Francomagno. 

SALA B: Lunedi alle 20. La Divina 
Commedia letture interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Atre 21.15. L'avaro e L'osteria deL 
' la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stabile’’.Regia di 
Romeo De Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alte 21. L’emoro per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
MemèPerllnl, 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 

Alle 21.30. Difficoltà testuali di 
terzo tipo scritto e diretto da Ma¬ 
ria Mazzuca, con Maura Baldari, 
Antonello Missorl, Gaetano Mo¬ 
sca. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4- Tel. 6704380) 

Alle 21. L'ultimo degli amanti fo¬ 
cosi di Neil Simon; con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regia di 
Nanny Loy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4016598) 

Alle 21. Ifigenia In AulMo di Euri¬ 
pide; con Adriana innocenti, Pie¬ 
tro Nuti.Regla di Memè Periini. 
OELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 

Alle 17 e alle 21. Non è vero ma cf 
credo di Poppino De Filippo; con 
Giacomo Rizzo, Wanda Piiol. Re¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombe!Il, 24 • Tel. 
5594418) 

AlVe 21. Bertoldo, Il contastorie 
e...Farlnella di Giulio Cesare Cro 
. ce. con la Compagnia ‘Teatro del¬ 
le Voci". Regia di Nivlo Sanchlni. 
DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 

.6092777) 

r i Alle 21.30. Cafè ehantant Spetta¬ 
colo di cabaret con Mariano DI 
Martino, Roeaura Marchi. Floria¬ 
na Pinto. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5 • Tal. 
6795130) 

Alla 20.45. Inquisizione di Olego 
Fabbri, con la Compagnia 'De' 
Servi". Regiadi F. Ambroglini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6780259) 

Alle 21. Le donne dot banco del 
pegni di Manlio Santanelli; con 
Rosa Di Brigida, Nicolo Pistola. 
Regia di Marco Lucchesi. (Ultime 
due recito). 

DUSE (Vie Crema. 8- Tel. 7013522) 
Alle 21. L'Imponenza di essere 
Franco di Oscar Wilde; con Gian¬ 
carlo Monaco a Maurizio Battista. 
Regia di Francesco De Girolamo. 
(Ultime due recito). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Alle 20.45. Vortice di Noel Co- 
ward, con Rossella Falk, Milena 
Vukotic. Regia di Mino Beile). (Ul¬ 
time due recito). 

FUUANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. Senso di Camillo Bollo; 
con Claudia Glannottl. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21. PRIMA. Conchiglia di e 
‘ con Donatella Rendisi. 


GHIONE (Via delta Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Mercoledì alle 21. PRIMA. Spettri 
di H. Ibsen; con Ileana Ghione, 
Cario Simonl, Regia di Walter 
‘ ’ Manfrè. 

. IL PUFF(Vla G> Zanarzo, < - Tel. 
5810721/5600989) 

Alle 22.30 Alla ricerca dalla "co¬ 
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco • 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mororti. 1 - 
Tel. 5896782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 

: Glfgemetfi, la più antica storie dei 
v mondo regia di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Alle 21, U vendei- 
. . la delia reoina di S.Macarelll, con 
4 la Compagnia "li gioco del Tea¬ 
tro". Regia di G. R. Borghesano. 
(Ultima due recita). 

. LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
. -Tei.3215153)-. 

” " Alla 22.30. Nuvole Spettacolo di 
* :> cabarefcon Eros Oroalani. ■ 

LA CKANSON (Largo Brancaccio, 

. . 02/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. A ruoto libere spetta- 
' colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrorve. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 - 
. . Tei. 5817413) 

y Alle 21. Carnuto C.~ (ispirato alla 
; vita di Camilla Claudel) scritto ed 
interpretato da Maria Inversi. Re» 
Ola di Silvio Castlgtionl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 0783148) 

SALA A: Alle 21.15. Pano Mai 
scritto e interpretato da Massimi¬ 
liano Bruno. Ragia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALAB: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 

' Tel. 3223634) 

Alte 21. Benvenuti In casa Gorl 
scritto, diretto ed interpretato da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Marna». 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21. Sellato sulla fine del gler- 
dlno da Cachov, con la Compa¬ 
gnia dal "Meta-Teatro'. Ragia di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 - ■ 
Tel. 465498) 

Alle 17 e alle 21. Non tl pago di ' 
Eduardo Oe Filippo, con Luca De 
Filippo e ISa Danieli. Regia di Lu- 
: ca De Filippo. (Ultime due recita). 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a • 

. Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa¬ 
triota per me di John Oaborne, re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli. (Ultime 
due recita). 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alte 
21. Varie ed eventuali scritto, di¬ 
retto ed Interpretato da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194-Tal. 485495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tal. 
8063523) 

. Alle 20.45. lo speriamo che me la 
cavo di Marcello D'Orta e Mauri- 
! zio Costanzo, regia di Ugo Grego- 

rettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4685095) 

. Alle 21. La segretaria di Natalia 
,. Ginzburg; con Maria Amelia Mon¬ 
ti, Marina Giordana. Regiadi Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

• 13/A-Tel. 3611501) 

OUiSSJo (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
V. 6794585-8790616) 

Alle 20.45. Zittii Stiamo predpt- 
• tondo scritto, diretto ed interpre- 
.. tato da Dar)o Fo, con Franca Ra- 

RO?SlNI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. ' 
0542770) 

; Alle .17 e alte 21. AM Vecchiaia 
maledetta, di Faini e Durante, con 
.• - Anita Durante e Altiero Alfieri. Re¬ 
gia di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 
SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. 50 - Tel. 6794753) 

. Alle 21. Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi; con Alessandro Ha- 
ber, Vittorio Franceschi. Ragia di 
■ Nanni loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli, 75-Tei. 6791439) 

. Lunedi alle 21.30. Troppa Trippa 
’ di Castetlacoi a Pingitore; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Piertrancesco Pingitore. 

' 8AN OENESIO (Via Podgora, 1 -Tet. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

. Alle 2V Gtl attori lo fanno tempte 
di Terzo» e Valme. con Gino Bra- 


□ GREENCARD 

Al Festival di Boriino è stato trat¬ 
tato con una certa sufficienza, del 
tipo -carino... ma», eppure que¬ 
sta commedia di Peler Weir. il re¬ 
gista australiano di «L'attimo fug¬ 
gente». è un piccolo gioiello ro¬ 
mantico. Lui è Gerard Depardleu. 
un musicista francese che ha bi¬ 
sogno della «caria verde» per vi¬ 
vere negli Usa; lei è Andie Mac- 
Dowetl. una botanica che deside¬ 
ra più di ogni altra cosa un appar¬ 
tamento con serra. Il loro è un 
matrimonio di convenienza, ap¬ 
pena sposali divorzieranno, e In¬ 
vece l'amore ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori¬ 
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-inglese di Depardleu è de¬ 
lizioso e strappa l'applauso. 

' ARISTON 


O LA RAGAZZA TERRIBILE 

Cosa c'è che non piace a Sonja? 
É una studentessa modello, pre¬ 
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor¬ 
ghese è 11 per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca in una te¬ 
sina a scoprire che cosa è stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove è naia. Intorno a lei si chiu¬ 
de un muro di omertà. Prima In¬ 
differente poi esplicitamente ag¬ 
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac¬ 
conto di un tentativo, consapevo¬ 
le e disperato per scoprire la ve¬ 
rità. Quanti complici del vecchio 


mleri, Gianfranco Jannuzzo. Re¬ 
gladi Pietro Carine!. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 - 
Tet. 5896974) 

■ Alle 21.15. Gli angeli di Ralner da 
R. M. Rilke, con la Cooperativa 
"Bruno Clrtno Teatro". 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tal. 
5743089) 

Alle 18 e alle 21. Schiamazzo not- 
. turno di Marc Gilbert Sauvajon, 
regia di Carlo Mario. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4T12287) 

Alle 20.46. Doublé face con la ‘ 
Compagnia "Le perle". 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala, 
871-Tel. 3869800) 

Alle 20 e alle 22.30. Testimone 
; d'accuse di Agatha Christie, con , 
. Gianna Paola Scaffidl, Silvano 
Tranquilli. Regia di Sofia Scan- 
durra. 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala, - 

25-Tel. 6347523) 

Alte 21.“ Dubitino con Gianni T)e 

- • ' Feo, regia di Angelo Gatto. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricia- 

nl, 2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta. 15-Tal. 6545890) 

Alle 21. Esperienza erotiche e 
basso livello di Clare Mclntiro, 

, con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poidomani. Regia di Mario Lan- 
franchi. 

TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 • 

Tel. 7800986) . - 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tel. 6543794) 

Atte 21. Le roee del lago di Franco 
Brusali; con Gabriele Ferzetti. 
Pietro De Vico. Anna Campori. 
Regia di Antonio Calenda. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Martedì alle 21. PRIMA. Vlnxenz e 
l'amica di uomini Importanti di R. 
Musll; con Manuela Kustarmann, 
Stefano Santospago. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
. va. 522/B-Tel. 787791) 

. Alle 18. Peler Pen con la Compa¬ 
gnia dal "Teatro Stabile dei Ra- 
, . gozzi di Roma". Regia di Alilo 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
: trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

' Alle 21. Il circo Invisibile di e con 

- Victoria Chaplin e Jean Baptìste 
Thlarree, Regia degli Autori. (Ulti¬ 
me due recito). 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • 
Tel. 6868711) 

Domani alle 16.llconlgllo datesi 
pelle spettacolo di illusionismo a 
’ prestlgiazione par le scuole. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 

- . ZJONE (Tel. 7009026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8- 
Tei. 5280945-536575) 
y; Alle 17. Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Sici¬ 
liani. Regia di Barbara Olson. 
DELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 

.. Mercoledì alle 10. Cometa ciclo 
delle scuole elementari. 

8NGUSH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tal. 6879670- 
5896201) 

Tutti i giorni Amleto in lingua in¬ 
glese (per le scuole). Sabato e do¬ 
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al¬ 
le 17.30 in lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001765-7822311) 

Oggi alle 10. La fiaba del mercan¬ 
te di Venezia di Roberto Galve. 
Alte 16.30. Il meraviglioso mondo 
del disegni animati. 

Domani alle 16,30. Rosa betta, la 
bella addormentata di Roberto 
' Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morotinl. 16 • 
Tel. 582049) 

Alla 9.00. Fantasia di Aldo Gio- 
, vannettf, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
‘ nocchi. 15-Tel8601733) 

. Alle 16.30. Una viola al Polo Nord 
con la marionette degli Accettet- 
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 

spoli) 

Tutta le domeniche alte 11. Pape- : 
ro Piero • Il clown magico di G. 
Tattorie; con il clown Tata. 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 


regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quolla della scrittrice Anja Elisa¬ 
beth Rosrnus, Orso d’argento al 
penultimo festival di Berlino. 

MIGNON 


O ALICE 

Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sue vi¬ 
ta non è felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, li marito infede¬ 
le e l'amante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontala, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religior 
ne cattolica (si parla molto di < 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: If regista, che : 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare ta presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Dì lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

- . QUIRMETTA 


O LA CASA DEL SORRISO 

La casa è un ospizio. Di quelli do¬ 
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare il tempo di dare un 


Gianicolense, 10-Taf.'0692034) 

Atte 17. 1, 2, 3~cercato con me 
con la Compagnia Nuova Opera 
dal Burattini, regia di Giuseppina 
Volpiceli!. ; . , 

■ DANZAHHHH 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Alle 21. Onnagata con Undtay 
Kemp. .... ... . • 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4883641) 

Alia 18. Don Giovanni di W. A. Mo¬ 
zart con Ruggero Raimondi. Ma¬ 
ria Dragoni, Patricia Schuman. 
Orchestra a Coro dal Teatro del¬ 
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel. 
8780742) 

Oggi alle 19, domani alfe 17.30, lu- 
- ned) atte 21 e martedì alle 19.30. 
l Concerto dirotta da GUioeppeSl- 
napoli, .con il flautista Beverino 
' Gazzetlonr, è l'arpista Susanna 
Mlldonlan. In programma; Mozart 
eBrahms. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tal. 
5818807) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Za rido¬ 
nai, 2-Tel. 3292320-3294288) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Vìa 
Asiago, 10-Tal. 3225952) .. . 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Sosia 
-Tel. 6818607) 

Alle 21. Concerto'Stnfonloo'Pub¬ 
blico direttore Christian Thiele- 
mann. Musiche di Schumann, 
Bartock. Brahms. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 • Tel. 853.216) 

Atte 17.30. Concerto del duo piani¬ 
stico Canino-Batti ria. Musiche di 
Mozart, 8rahms, Raval. 
AUDITORIO DEL BERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULAM. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) k . 

■ Riposo 

. AVI LA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742016) ... t 

Riposo ' 

CASALE GARIBALDI (Via Romolo 

Balzani) 

Alle 16. Conoerto del Coro Città di 
Roma diretto da A. Lunghi. In pro¬ 
grammo: "Festino nella tara del 

g iovedì grosso ovanti cono" di A. 
anchleri. 

CENTRALE (Via Celio. 6 - Tal. 
0797270-6795879) 

Domani alle 11. Concerto dall'Or-. 
chestra Sinfonica Abruzzese di¬ 
retta da Gabriela Coitomi, In prp-„ 
grammo Bach e Mozart. 

C.I.D. (Via F. Sefes, 14 - Tel. 
6868138) , . 

RipOSO , ;• ' 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di Gio¬ 
vanni Sonni poti (flauto) a Cario 
Segoioni (pianoforte). Musiche di 
Poti lene. Casetta. Marlin. Varato. 
Fukushlmo. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 

ni.32) 

Riposo - ■ 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
. MODERNA (Viale Bette Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

. Domani alio 21. Concerto di Mu¬ 
risi Che min (pianoforte). Musiche 
' di Mozart, Beethoven, Schumann. 
IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Oggi alle 21 e domani allo 18. (c/o 
’ Sala Baldini • Piazza Campitei li. 
9). Festival delle Nazioni 1991. 
L'area musicato Germanica. In 
' programma: Schumann. Bach. 

. Busonl. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6668441) 
Riposo_ 

■ LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebio. 12) 

' Lunedi alle 21. Concerto di Hans 
Livi «bella (violino) a Laura Man¬ 
zini (pianoforte), Musiche di Mo¬ 
zart, Brahms e Shostokovich. 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 


senso alla propria vita sottraen¬ 
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta¬ 
gionata signora (tngrid Thulln) di 
cui t'innamora un signore simpa¬ 
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicls- 
sltudtnl tristissime, Grottesco e 
inquietante come sanno essere i 
film di Ferrerl, una parabola sul¬ 
l'emarginazione • sulla solida¬ 
rietà, acre e antiborghese. Diret¬ 
tamente dal Festival di Berlino, 

HOLIDAY 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottlswoode per un 1Um 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appuhto 
la Air America, rifornisce di vìveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (^gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, Irte- 
sponsablll ma In fondo onestt? Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» dazio¬ 
ne alio stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle polito¬ 
logie e un tono meno Ilare. 

METROPOLITAN 


17-Tel. 3962635) " ■ 

Giovedì alte 21. Concerto deil'Or- 
pheua Che ber Orchestra con-Da- 
. vld Jolley (corno). Musiche di 
Haydn, Mozart, Grleg. Schoen- 
berg. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto deil'Or» 
cheatra da Camere del Gonfalo¬ 
ne, Mugiche di Antonio Vivaldi. 
PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) ■ „ 

* Riposo '•"> 5 

PALAZZO CANCELLERIA (piazza 
(tolta Cancelleria) . , . 

' Riposo “ "".V." 

SALA B ALDINI (Piazza Camphalti) 
Riposo v V,.? 

SALA CASELLA (Via F1aminìto4tt) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApdUtoa- 

re. 49-Tel. 6643918) ,?/ 

Alle 17,30. Concerto del pianlbta 
Amedeo Francesco AuriUri Mali¬ 
che di Beethoven, Sctuànan’ e 
Liszt. 

SAIA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele e Ripe - Vie S. Michele^*) 
Riposo 

SALA PIO X (Vie PlemoMe. 4iy ; 
R,po»o 

SALA 1 (Piazze S. Giovanni; 10- Tel. 
7000001) - 

Riposo 

8AN OENESIO (Via Podgora, tifai. 
3223432) 

Riposo f ‘ •'* ' ‘ * 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio, 91-Tel. 5750370) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vatt*^23/B - 
Tel. 6543794) 

Domani atte 11. Conoertodf Gton 
Wilson (lortepiano). Mustcheto! 
piatti, Haydn. Mozart v » *4 


■ JAZZ-ROCK-FOLKjM 

ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tet. 3729396) “ 

v, Alle 22. Serata dedicata al blues 
con GepyàOepy. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A » 
Tal. 6874972) - 

Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d’ascolto. ' 

BIG MAMA (V.lo $. Francesco t Ri¬ 

pa. 18 -Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto di Graham 
Parker. 

BIRO UVE» (Corso Matteotti, 153 - 
, Tel. 0773/469002) 

„ Alle 22. Concerto del chitarrista 
itaio-americano Agostino OftUor- 
gl. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Teotac¬ 
cio, 96-Tel. 5744020) 

Atte 22. Concerto del gruppo di 
Umberto Fiorentino. 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 » Tel. 
5744955) 

Alle 22. Cluee rock con Brocco 
Bltfy's Band e Preddy Cavalli 
" Jamming. ' yA > 

ZI CHÀRANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 

Alle 22.30. Musica latinoamarica- 
na con il gruppo Cruz dal tar* •» 
PONCLEA (Via Cr*aeaftfo?m • 
V Tei. 6896302) • • ' ■ . \Wjr 

Alta 22. Concerto del i g a iét to PL 
zletonddiRoma. ?Y 

GRIGIO NOTTE (Via defFtonefelt, 
30/b-Tel. 5813249) 

Alle 22. Concerto di Rutaftdy 
Monterò y Caribe. ' «- 

L’ESPERIMENTO (Via Rosalia. 6 - 
Tel.4828888) ‘ -, 

Alle 22.30. Concerto def gruppo 
TheScr t a m . - 

MAMBO (Via dal Fienaroll, 30/A - 
Tet. 5897198) 

' Alle 22. Musica latlnò^americona 
con il gruppo Trio Tuba. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentine, 3 - 
Tet. 6544934) > 1 ? * 

- Alle 22. Concerto dei qtibrtetto 
FoaeHLa Penn a M ort ooos S AP 


OLIMPICO (Piazza G. da Fabdého. 
17-Tel. 3982635) , * 

Riposo ■ 

PALAEUR (L. 27.000-32.000) " % 
Martedì alle 21. Concerto di Fabri¬ 
zio De André. 

PALLAOIUM , (Piazza Bartélotooo 
Romano, 8) ■ ; « t 

Riposo x v ., >: 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
.4-Tel. 6874953) 

Alle 21. Concerto del gruppo Ri¬ 
canto. 

RIARI 78 (Via del Rieri, 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeito, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alla 22. Concerto di rhythmto 

. blues con Joe JhenUae e Roda 
Blues Band. 

TENDA STRISCE (Via C.'Colombo, 
■z,393 -Te». 5415521) . .. .. .. , ^ 
Riposo 


rUnltà 
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Sport _ - 

Milan-Napoli Domani San Siro ospita una partita classica 
Fascino di colpo decaduta: restano antiche ruggini 
dimenticato I ricordi-scudetto già nell’archivio del càcio 
■ Gullit e Maradona per Tultima volta rivali 




e 


Domani Milan e Napoli di fronte: ma stavolta non è 
una sfida-scudetto, il Napoli campione d'Italia ha 
abdicato da un pezzo, soltanto i rossoneri (terzi in 
classifica a due punti dalla Samp) possono puntare 
al tricolore. Milan-Napoli è risultato in questi anni 
un duello senza esclusione di colpi: anche quattro 
mesi fa, neU'ultimo confronto volarono parole gros- 
' se. Fini 1 -1, reti di Maradona e Gullit, i protagonisti. 


FRANCISCO ZUCCMINI 


Domenica del pallone e arbitri La classifica 


" HI Maradona e Gullit, Berlu¬ 
sconi e Feriaino. Sacchi e 
Bianchi (poi Bigon). gioco a 
zona e gioco all'italiana: slide 
vinte e perdute, •gialli» e ripic¬ 
che, scudetti e monetine. Tutto 
finito? Forse si: anche se do- : 
. mani Milan e Napoli si con¬ 
fronteranno ancora. È un brac- 
' do di terrò smorzato nei con- , 
tenuti quello che offrirà San Si¬ 
ro, perche uno dei duellanti, il : 
Napoli, ha salutato da un pez- 1 
, zo lo scudetto, ridimensionare 
' do ’ programmi e ambizioni. 

, aspettando l'imminente addio 
: di Maradona per tracciare un 
! futuro Oggi pieno di incognite. 

!" Sopravvivono ruggini anti- 
‘ che. poco d'altro. Lo sta a di- 
; mostrare quanto accadde al 
- San Paolo il 21 ottobre scorso, 
sesta giornata di campionato, 
i Milan in testa (9 punti) e par¬ 


tenopei già distanziati di cin¬ 
que lunghezze: gioco deluden¬ 
te. vincono le contestazioni, 
quelle rossonere per il rigore 
assegnato al Napoli e trasfor¬ 
mato da Dieguito. L'illusione 
di vittoria per Bigon &C sfuma 
nel finale col pareggio del fi¬ 
nalmente ritrovato Gullit. Sac¬ 
chi mette in atto una personale 
sceneggiata. Dopo il rigore as¬ 
segnato al Napoli c un succes¬ 
sivo penalty non fischiato al 
Milan. si alza dalla panchina e 
se ne va: ma proprio Bigon lo 
ferma e gli fa cambiare idea. 
Negli spogliatoi l’Arrigo si fa 
sentire, al punto che le sue pa¬ 
role 'trapassano» i muri c sono 
raccolte dai cronisti: «Con Lon- 
ghi non si vince mal: da alme¬ 
no dieci partite d perseguita!» 
La convinzione rossoncra è 
quella di aver subito un altro 
•scippo», troppo fresco è il ri- 


ATALANTA-SAMPDORIA 

CESENA-BOLOGNA 

GENOA-BARt 

LAZIO-JUVENTUS 

LECCE-ROMA . 

MILAN-NAPOLI 

PARMA-FIORENTINA 

PISA-INTER • 

TORINO-CAGLIARI 


Baldas 
Luci 
Ceccarini 
Sguizzato 
Lo Bello 
Coppetelll 
.Erigerlo 
Palretto 
Boggi 


fiuud Gullit, tornato finalmente al livelli di forma di due stagioni 
fa, puA dare ai rossoneri la spinta decisiva verso lo scudetto 


Sampdoria. 

...32 

Inter. 

...31 

Milan. 

...30 

Juventus. 

...28 


...25 

Genoa e Lazio.. 

...24 

Torinoe Roma. 

...23 

Napoli.1...., 

...22 

Bari. 

...21 

Fiorentina. 

...20 

Atalanta. 

...19 

Lecce. 

...18 

Pisa. 

...17 

Bologna e Cagliari.. 

...14 

Cesena. 

...13 



Al torneo Atp di Rotterdam, 500mì!a dollari di premi, Omar 
Camporcse (nella loto) 0 approdato alle semifinali supe¬ 
rando in due set (6-4, 7-5) il cecoslovacco Karel Novacek, 
numero 29 al mondo. Camporese, 44” in classifica, aveva già 
superato Novacek un anno la a Lisbona. 

Coppa Europa Oggi allo stadio romano Fla- 

HS rtinhu mìnio, Italia c Francia si af- 

Ul ruyuy _ . Iraniano per la 42» volta: 40 
OOOi al Flaminio vittorie francesi e ur. pareg- 
Itafia Frància gio, il bilancio. La Francia 

lUIIiaTiailUa schiererà una formazione 

diversa da quella del «Cin- 
que Nazioni», Il tecnico fran¬ 
cese degli azzurri, Fourcade: "Abbiamo battuto Unione So¬ 
vietica e Romania che ha sconfitto la Francia. Possiamo vin¬ 
cere». 


Coppa Coppe Gabcca Montichiari. Freius, 

di nallaunln Automobilist Leningrado e 

Ul pdlldVUlU Knack Rosc | or si affrontano 

Per la babeca nel «Final Four» di Coppa 

final» a Palma delle Coppe a Palma di Ma- 

imdie d rdimd jorca . oggj Cabeca-Freius e 

Knack-Automobilist, doma- 
—«• ni le vincent: per il primo po¬ 
sto. A Modena il «Final Four» di Coppa Campioni:9e lOmar- 
zo con Philips, Maxicono Parma. Cska Mosca, Cannes. 
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zo con Philips, Maxicono Parma. ■ 

«Cinque Mulini» Domani «Cinque Mulini» sui 
Domani il ero«s P ra,i di 53,1 Vi,lore 0k,na - ln 

LTUmdllI II wUW gara j] campione del more 

con gli azzurri do, il marocchino Khalid , 

Rnrrlin » Panetto Skah. |,eti °Pe Addis Abebe. 
DOrain e raneod n messicano Arturo Barrios,ì 

keniani Ngugì e Mutwol, gli 
“““ azzurri Francesco Panetta, 
Gelindo Bordin (il mese prossimo a Londra correrà la Cop¬ 
pa de) mondo di maratona). Bettiol e Di Napoli. 

« Gran Finale» Diciassette anni da profes- 

Rmnn Fanti sionista, campione del mon- 

prunoiunu > d0 d ltaUa con la Roma 
laSCia e feSteaQia Bruno Conti darà l'addio al 
all’Olimnirn calcio il 23 maggio '91 allo 

all UllmpiCO stadio Olimpico di Roma in 

una partita tra i protagonisti 
dello scudetto 83 e una 
squadra straniera. Lo ha comunicato il giocatore che ha 
chiamato «Gran Finale» la sua festa di saluto al calcio. 


cordo dello scudetto perso ad 
aprile a vantaggio del club di 
Fcrlaino e Moggi, con la mone¬ 
tina che a Bergamo colpi al ca¬ 
po Alcmao •regalando» una 
vittoria a tavolino che avrebbe 
orientato la classifica in ma¬ 
niera decisiva. 

il Napoli avrebbe vinto lo 
scudetto. Bruciò lo smacco: 
appena un mese e mezzo pri¬ 
ma. " 11 febbraio a San Siro, il 
Milan aveva umiliato i rivali 
sotto un pesante 3-0, restituen¬ 
do Il punteggio subito all'an¬ 
data in tutto e per tutto. Quel 
giorno il Milan viaggiò su ritmi 


impressionanti, al punto che 
qualcuno Individuò in quella 
prestazione i! «top» mai rag¬ 
giunto dalla squadra di Sacchi. 
H punto più alto e perfetto di 
schemi, pressing, velocità fruì- 
1 to di mille asfissianti allena¬ 
menti. Il Napoli tenne duro per 
un tempo in maniera abba¬ 
stanza casuale, ma nella ripre¬ 
sa Massaro. Maidlnl e Van Ba¬ 
sico avrebbero’ fatto In diffe¬ 
renza. La volata del Diavolo 
verso lo scudetto sembrava 
inarrestabile. Invece... a fine 
aprile il Napoli A campione d'I¬ 
talia c il Milan soltanto secore 


Andando a ritroso nel lungo 
derby Nord-Sud, è ia rivincila 
al campionato 87-88 vinto dal 
Milan al primo anno di gestio- 
ne-Sacchi. Un campionato 
pieno di misteri: I rossoneri ri¬ 
montarono ai rivali un «gap» di 
sette punti! A San Siro la squa¬ 
dra allora guidata da Bianchi 
rimediò un umiliante 4 a 1. Se¬ 
gnò per primo Carnea, poi Co¬ 
lombo, Virdis, Gullit e Donado- 
ni ribaltarono clamorosamen¬ 
te il punteggio, incidente di 
percorso? Niente affatto. I pun¬ 
ti di distacco si sarebbero as¬ 


sottigliati sempre più: proprio 
il rendez-vous al San Paolo 
avrebbe sancito il sorpasso, 
malgrado i proclami lanciati 
alla vigilia da Maradona in ver¬ 
sione -capo-popolo, defini¬ 
zione di Berlusconi. Tre a due 
per i rossoneri, doppietta di 
Virdis e gol di Van Basten, con¬ 
tro le due reti di Careca e Ma¬ 
radona: il pubblico napoleta¬ 
no in piedi ad applaudire., Il 
Milan avrebbe vinto lo scudet¬ 
to, a Napoli ci sarebbe stata la 
•rivolta dei 4> (Garella, Bagni, 
Ferrario e Giordano) contro 
Bianchi, e il successivo allonta¬ 


namento del quartetto ammu¬ 
tinato, altro «giallo» mai risolto 
del football moderno. 

Storia di ieri. Milan e Napoli 
incrociano ancora i loro diver¬ 
si destini a San Siro ma di tanti 
furori giovanili sembra sia re¬ 
stato poco. Nel Milan manca¬ 
no Baresi, Maldini, Costacuita, 
Massaio, forse Ancelotti: gioca 
il declinante Donadoni. Per un 
Gullit rinato, c'è un Maradona 
ormai agli sgoccioli: sarà l'ulti¬ 
ma sfida fra i due fuoriclasse, 
testimoni eccellenti di un lesta 
a testa durato quasi un quin¬ 
quennio e già negli archivi. 


«Gran Finale» 
Bruno Conti 
lascia e festeggia 
all’Olimpico 


Enzo Bearzot Enzo Bearzot 6 stato scelto " 1 

torna all’azzurro dal f l,orc lccn . ico della ' 

“V , quale •osservatore speciale . 

«Osserverà» intemazionale del settore 

il calcio estero tecnico» Lo ha comunicato 

** w icn a Coverciuno Massimo 

Moratti illustrando i pro- 
“ grammi del settore che pre¬ 
vedono corsi per direttori tecnici, congressi di medicina e 
calcio, il premio per tecnici «Panchina d oro». 

Per le assenze li Collegio arbitrale delia le- ’ 

dagli allenamenti 

6 milioni di multa Maradona per «mancati alle- 

a Hinilnm namenti» e ha respinto la ri- 

marauuna chiesta de) giocatore dl ^ 

soluzione del contratto». El 
Pibe pagherà 6 milioni per 3 
assenze a dicembre mentre la società ha ritirato la richiesta 
di •esclusione del giocatore dagli allenamenti della squa¬ 
dra». 


Musica e pedate. Sanremo vede in prima linea Gigi Vesigna, direttore di «Tv Sorrisi e Canzoni», 
ispiratore della rivista «Forza Milan» e da cinque anni nello staff dirigenziale della squadra di Berlusconi 

Il Festival della canzone rossonera 


w 


Gigi Vesigna, direttore di «Tv Sorrisi e Canzoni» e 
consigliere del Milan, parla del festival di Sanremo e 
del.campionato, «Maradona? Non lo vorrei mai in 
rossonero. Solo nell'incredibile irrealtà di Napoli 
poteva restare tanto a lungo». «Il Milan? A volte è 
esplosivo, a volte noioso e prevedibile: c'è qualcosa 
che non funziona». «Il festival è come la De: tutti ne 
parlano male e poi la votano». 

, v 2 ' 1 " DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

, DARIO CECCARELLI 


■■.SANREMO. Gigi Vesigna, 
direttóre di «TV Sorrisi e Canzo¬ 
ni»; è un uomo fortunato. Nella 
«Uà infarti voleva fare, due co- 
«ai: il giornalista e U dirigente 
deVMllan. Ebbene, c’è riuscito; 
R giornalista lo ia da oltre 30 
anni, e con soddisfazione visto 
che il suo settimanale, secon¬ 
do le ultime rilevazioni, è letto 
da più di 12 milioni dl italiani. 
Una cifra record che. nel bene 
e nel male, è una significativa 
spia del mulevoli gusti di que¬ 
sto bizzarro popolo di santi, 
poeti e commissari tecnici. 

Lario-Juve 

Zolf rilancia 

Mzdfredi 

Haesslerout? 

Wùj'. . • 

M ROMA A occhio, quella 
della Lazio pare una vigilia 
molto tranquilla: l'arrivo della 
Juventus scombussolata di 
Mailredl non ha agitato le ac- 

3 ue blancazzurre Dice Bergo- 
i: «È giusto non caricare trop¬ 
po una partita importante, pe¬ 
rò attenzione a non commette¬ 
re l'errore opposto. Vedo trop¬ 
po euforia intorno a noi. eppu¬ 
re non abbiamo ancora vinto 
nulla». Per Zoff nessun proble¬ 
mi dl formazione: confermati 
gli undici vittoriosi di Bologna, 
con Tingilo ormai padrone 
della maglia numero otto, l'u¬ 
nico dubbio riguarda un posto 
in panchina: Domini o Madon¬ 
na. L'ex atalantino, che giove¬ 
dì in allenamento ha rimediato 
una distorsione alla càviglia 
destre, sta già meglio. Se recu¬ 
pera, toccherà a uomini Unire 
In tribuna. Zolf avverte I suoi: 
«La Juve cercherà a tutti i costi 
di uscire fuori dal momento 
difficile. È II peggior avversario 
citaci poteva capitare» Fronte 
bianconero: con II rientro di 
Julio Cesar. Malfradi ritrova il 
direttore d'orchestra della dife¬ 
sa: Entra Corini. c'è un uomo 
da sacrificare fra Hacssler e 
Casiraghi, li tedesco, dopo le 
polemiche d'inizio settimana, 
negli ultimi giorni ha recupera¬ 
lo, terreno. La decisione sarà 
presa all'ultimo momento. 


Quanto al Milan. bersaglio 
centrato pure qui: dal febbraio 
'86. cioè dall'inizio del nuovo 
corso berlusconiano, Vesigna, 
fa parte del consiglio rossonc- 
ro. Un discreto curriculum, cui 
bisogna aggiungere, altrimenti 
Vesigna s'arrabbia, la direzio¬ 
ne di «Forza Milan» che come 
dice la ptfrola stessa è un pa¬ 
cato foglio di vaga matrice ros¬ 
sonera. «Non posso davvero la- 
mentarmi-fa scaramantica- 
mente notare- faccio proprio 
le cose che volevo fare (in da 
piccolo. E 11 bello che mi dlver- 


Atalanta-Samp 

Boskov: 

«Un pareggio 
mi basta» ; 


■■GENOVA «L'Atalanta? Mi 
(a paura. Contro dì loro abbia¬ 
mo sempre sofferto, ricordo la 
sconfitta per 1 a 0 di due anni 
fa e l'incredibile 2 a 2 della sta¬ 
gione scorsa. Hanno un gioco 
che ci infastidisce, i loro cen¬ 
trocampisti mordono, non ti 
lasciano ragionare. L’attuale 
Sampdoria può vincere, ma 
non sarà una passeggiata». 
Una volta tanto Boskov indos¬ 
sa i panni dell'umiltà. La sua 
squadra è reduce da sei vittorie 
consecutive, ma lui rinuncia ai 
proclami. Un dubbio nello 
schieramento: Lombardo po¬ 
trebbe essere sostituito con 
Bonetti, mentre Cerezo, che di¬ 
sputerà l’Intera partita merco¬ 
ledì a Varsavia, entrerà solo 
nella ripresa, probabilmente al 
posto di Katanec. Lo slavo ien 
si è lamentato, accusa Boskov 
di trascurarlo «facendomi pas¬ 
sare per un malato immagina¬ 
rio». Voci dl pareggio nel clan 
atalantino. Solo Giorgi, che do¬ 
vrà fare a meno dello squalifi¬ 
calo Contratto, non è disposto 
ad accettarlo in anticipo. 1 gio¬ 
catori farebbero carte false, 
pur di non perdere, «perché la 
B - afferma Stromberg - è an¬ 
cora pericolosamente vicina». 
Proprio Stromberg ha regalato 
a Giorgi una buona notizia: il 
ginocchio infortunato è guari¬ 
to. 


to ancora. Dirò di più: provo 
un certo senso di fastidio 
quando molti mici colleghi 
parlano con annoiata degna¬ 
zione del nostro lavoro. Mica 
ce l'ha ordinato il medico di la¬ 
re il giornalista. Siete stanchi, 
demotivati? Bene, fatevi da 
parte, non vi obbliga nessuno 
a soffrire...» Nel gran subbuglio 
di Sanremo, chi soffre Invece è 
proprio Vesigna. Non per il Fe¬ 
stival. essendo ormai un navi¬ 
gato veterano con 31 presenze 
(come giornalista, ovviamen¬ 
te). ma per una caviglia che 


Pisa-Inter 

Anconetani: 
«Chi sbaglia 
va via» - 


■i PISA. «Chi sbaglia, paga. 
In momenti simili si vedono i 
professionisti veri». Parla il pre¬ 
sidente Anconetani, dal miro 
di Volterra, dove il Pisa sta pre¬ 
parando da lunedi la partita-ri¬ 
scatto contro Timer. Per i ne¬ 
razzurri. umiliali 4-0 dalla Fio¬ 
rentina sei giorni fa nel derby 
toscano, quello contro la squa¬ 
dra del Trap è un match decisi¬ 
vo: fallire ancora significhereb¬ 
be perdere contatto con il 
gruppo delie rivali coinvolte 
nella lotta-salvezza. Lucescu, 
intanto, non annuncia novità: 
domenica sì rivedrà la squadra 
•bastonata» dai viola, con un 
solo dubbio: Si moni o Lazzeri- 
nì per la maglia numero uno. 
L'accantonamento del portie¬ 
re titolare avrebbe il sapore di 
una punizione: Simon!, infatti, 
aveva criticato il maxìritiro de¬ 
ciso da Anconetani, Atmosfera 
tranquilla, Invece, in casa del 
milanesi. Trapatìoni recupera 
Battistini: la contusione mu¬ 
scolare rimediala mercoledì in 
allenamento è stata già assor¬ 
bita. In panchina, quindi, an¬ 
drà Paganin. Trap, intanto, 
lancia proclami: 'Marzo è un 
mese decisivo: le grandi scala¬ 
te si (anno ora. Può succedere 
dl tutto, ci vuole attenzione. 
Con il Pisa dobbiamo dimenti¬ 
care ì sei gol segnati all'anda¬ 
ta: loro, è ovvio, cercheranno 
di vendicarsi». 


l’ha tradito nel momento topi¬ 
co. Tante borse dl ghiaccio, e 
via: Il mestiere è tiranno, so¬ 
prattutto con 1 direttori. L'unica 
consolazione, almeno lui spe¬ 
ra, l'avrà domani a San Siro. 
Milan-Napoìl non è una partita 
qualunque, nonostante I guai 
del Napoli. Anzi, con questa 
miscela di polemiche pubbli¬ 
che e private, il gusto ci guada¬ 
gna. 

Seul, direttore, ma lei - 
cosa ne penai di Marado¬ 
na? 

■Penso che non lo vorrei mal 
al Milan. Almeno questo Mara¬ 
dona. Quello di qualche anno ’ 
fa, naturalmente, era un'altra 
cosa. Ognuno nella vita privata ; 
ha il diritto di fare quello che 
vuole. Maradona però è un 
personaggio pubblico, che 
muove l'attenzione di milioni 
di persone. Chiaro che certi 
suoi comportamenti suscitano 
clamore e perplessità. Comun¬ 
que, raccoglie ciò che ha semi¬ 
nato. Solo neli'ihcredibile ir¬ 
realtà di Napoli Maradona po- 


Cesena-Bologna 

Resolo derby 
fra miserie 
e infortuni 


■I BOLOGNA Clima da ulti¬ 
ma spiaggia nel derby emilia¬ 
no romagnolo. Chi perde può 
dire addio alla serie A II Cese¬ 
na con 1 i punti è ultimissimo 
in classifica c le speranze di 
salvezza possono ormai essere 
considerate solo sogni. La troi¬ 
ka degli allenatori bianconeri 
composta da Ceccarelli, Lue- 
chi e Batlstoni (solo gli ultimi 
due andranno in panchina) 
gioca il tutto per tutto con un 
atteggiamento super spregiu¬ 
dicato: Ciocci e Amarildo at¬ 
taccanti, coadiuvati dal "tor¬ 
nante" Turchelta e dal trequar- 
lista Sllas. In casa rossoblu c’è 
parecchio sconforto. Radice 
dovrà fare a meno di ben 9 
componeti della "rosa": Cabri- 
ni. Tricella, Mariani, Cusin, 
Anaclerio, Detari. Lorenzo, Bo- 
nini e Poli. Ma anche con una 
formazione raccogliticcia il 
tecnico di Cesano Mademo è 
costretto a puntare alla vittoria. 
Un pareggio inf atti non dareb¬ 
be abbastanza ossigeno ad 
una squadra reduce da tre 
sconfitte, ln questo clima da 
Hìtchcock rlsaila la sincera 
amicizia che lega idue tecnici, 
Radice e Ceccarelli. »Ci cono¬ 
sciamo da 20 anni - racconta 
l'allenatore cesena»- a Gigi 
devo mollo: in una sola stagio¬ 
ne ('72-'73) mi ha insegnato 
tante cose, da doverio ringra¬ 
ziare per tutta la vita» 


teva restare tanto a lungo». 

Giriamo un pò I riflettori: 
questo Milan io convince o 
no? Naviga ln buone acque» 
certo, ma I gol al vedono 
col contagocce. E diventata 

una malattia? 

«Sinceramente non l’ho an¬ 
cora individuata. Il gioco del - 
Milan è molto particolare: o ' 
travolge gli avversari martel¬ 
landoli per novanta minuti, op- ' 
pure diventa prevedibilissimo ' 
annoiando tutti. Io sono un ti¬ 
foso, però voglio sopratluto di¬ 
vertirmi. E se non mi diverto, 
vado a vedere anche un'altra 
squadra». : . 

Senta direttore, cosa ne 
pensa della coppia Sacchi- 
Berlusconi? Sicuramente li¬ 
tigano dl più dl Albano e 
Romina Power. O no? 

•Sono due uomini di grande 
personalità. Chiaro che alia fi¬ 
ne nessuno dei due vuol cede¬ 
re. No, non li paragonerei a 
nessuna coppia dello spetta¬ 
colo. Sono fatti cosi, però il lo¬ 


ro connubio ha dato ottimi ri¬ 
sultali». 

Cambiamo discorso. La 
guerra nel Golfo è appena 
Unita, Il mondò è sempre la 
subbuglio. Nott sono tèmpi 
dl «Sorrisi e canzoni», però 
11 suo settimanale vende co¬ 
me non mal. Perchè? 

•Non abbiamo le ultime rile¬ 
vazioni del periodo della guer¬ 
ra, ma non credo ci sia stata 
una flessione. Sa invece quan¬ 
do c'è stala una flessione? 
Quando, qualche anno fa, ab¬ 
biamo cambiato il nome della 
testala. Appena abbiamo folto 
la parola "Sorrisi", c'è sfato un 
Immediato calo di circa tre- 
centomila copie. Faccio nota¬ 
re, comunque, che il mio gior¬ 
nale non si occupa solo dei te¬ 
sti delie canzoni di Sanremo. 
Abbiamo rubriche d'attualità 
politica, di costume, inviati di 
cronaca, anche per la guerra 
nel Golfo». 

Beh, succede come per 
Sanremo: tutti ne parlano 
male, ma poi tutti io guar¬ 


dano». 

•Sono un po’ annoiato da 
tutte queste discussioni. Anche 
De Gregori può dire quello che 
vuole, però Lucio Dalla, Eros 
Rmazzotti, Gino Paoli e mille 
altri sono usciti da Sanremo. 
Ma II festival è soprattutto un ri¬ 
to, un’ occasione per guardare 
insieme la tv e divertirsi. Il Fe¬ 
stival di Sanremo mi ricorda la 
De: mai uno che dica di ap¬ 
prezzarla, poi però chissà per¬ 
chè la votano». 

Ultima domanda: non le 
viene in mente, con questi 
, chiari dl luna, che il cam¬ 
pionato, come si dice per 
Sanremo, venga deciso a 
tavolino? 

•Sinceramente, preferisco 
non pensarci. Non credo mol¬ 
to al complotti, alle congiure, 
comunque preferisco rimuo¬ 
vere. Il calcio per me è soprat¬ 
tutto,un gioco, un divertimen¬ 
to, un momento di evasione. 
Spero di non dover mai cam- 
1 biareidea» 


ENRICO CONTI 


Per le assenze 
dagli allenamenti 
6 milioni di multa 
a Maradona 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Sampdoria X 2 

Cesena-Bologna 

. 1X2 

Genoa-Bari 

1 

Lazlo-Juvontus 

XI 

Lecce-Roma 

X 

Milan-Napoli 

1 

Parma-Florentina 

1 

Pisa-Inter 

2X 

Torino-Cagllari 

1 

Barletta-Verona 

1 

Cosenza-Taranto 

XI 

Carrarese-Monza 

X 

Nola-Catania 

1X2 


TOTIP 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


La signora Massimino presidente del Messina: estromesso il marito 


uoipe nei salotto ai casa 
«Il club è mio e lo gestisco io» 


Una congiura di palazzo, con tutti i crismi della le¬ 
galità, e la signora Maria Leone, elegante e determi¬ 
nata cinquantottenne siciliana, è entrata nel ristret¬ 
tissimo novero delle presidentesse del calcio italia¬ 
no. A spese del marito, l’intraprendente Salvatore 
Massimino, fede politica democristiana e solida vo¬ 
cazione imprenditoriale ereditata dal genitore, in un 
intreccioaffaristico-familiare - - 


GIULIANO CAPECCLAT 


■■ Senza colpo ferire. Per¬ 
ché la signora Maria Leone, 
contornata da un collegio di 
avvocali e da cinque dei suoi 
sette figlioli, non ha dovuto far 
altro che sbattere sulla bilan¬ 
cia il peso del suo pacchetto 
azionario: 99.5%, maggioranza 
più che assoluta delrAcr Mes¬ 
sina Spa, squadra che occupa 
il quarto posto In serie B, che 
non nasconde lé proprie vel¬ 
leità di far ritorno nell'Olimpo 
calcistico dopo venlisei anni, a 
dispetto di un attacco che 
sembra avere scarsa dimesti¬ 
chezza con il gol. 

Il povero Salvatore, presente 
nella sede della società sicilia¬ 
na solo nelle persone dei suoi ' 
avvocati, se ne è dovuto anda¬ 
re con le pive del sacco. Maria 
Leone, i suoi avvocati, Alfio 
Roberto, Giovanni Claudio, 


Carmelo, Massimo ed Enrico 
Massimino hanno fatto qua¬ 
drato e, brandendo lo statuto 
societario, hanno dato scacco 
matto al legali rappresentanti 
del padre/marito, che non 
hanno neppure potuto parteci¬ 
pare all'assemblea. 

Una conclusione di cui. in 
(ondo, proprio il povero Salva¬ 
tore aveva creato i presuppo¬ 
sti. A liti, che deve credere pro¬ 
fondamente nejsacro vincolo 
familiare, era venuta l'idea di 
intestare il suo patrimonio a 
moglie e flglL Sicuro del suo. 
poteva scorrazaareper mezzo 
mondo vantandosi: «Sono il 
sesto contribuènte delta Sici¬ 
lia» Vanteria che risponde al 
vero. Quello de) Massimino, di 
Salvatore, ma anche di Ange¬ 
lo, altro imprenditore toccato 
dalla rivelazione del calcio (è 


stato presidente del Catania, 
ed è divenuto famoso per il 
suo carattere esuberante e le 
sue uscite non sempre orto¬ 
dosse) è un patrimonio solido. 
Patrimonio di palazzinari, che 
costruiscono le basi della loro 
fortuna nell'Argentina del do¬ 
poguerra, dove Il conduce il 
padre, che appunto si fregia 
del titolo di costruttore. 

• Una ricchezza che si irrobu¬ 
stisce al ritorno in Sicilia, in 
una Catania che offre spazi fer¬ 
tili alia loro fantasiósa impren¬ 
ditorialità, scatenata nel co¬ 
struire palazzi e nel comprare 
terreni su terreni. Di certo la lo¬ 
ro fede politica democristiam- 
na non agisce, in questo cam¬ 
po, come un ostacolo. 

Se Angelo assurge ai fasti 
della cronaca per il suo carat¬ 
tere irniente, Salvatore ama la 
penombra. Schivo, sfuggente, 
mai che si lasciasse scappare 
un sorriso. Ogni tante azzarda¬ 
va una di quele frasi celebri 
che tanto piacciono ai presi- 
; denti del caldo, gustosi mélan¬ 
ge di arroganza e sentimentali¬ 
smo. »Ho un solo desiderio, 
andare in A Sono un uomo 
modesto e non ho mai cercato 
di sopraffare i più deboli e poi 
sono uno sportivo vero». 

II desiderio della A di entrare 


nei salotto buono - dell'Itaila 
pallonaro, l'aspirazione in (on¬ 
do ingenua a poter dare del tu 
ad Agnelli, Pellegrini. Viola, ai 
conti Pomello, lo lega al timo¬ 
ne del Messina, che quella pro¬ 
mozione sfiora negli ultimi an¬ 
ni e che potrebbe anche realiz¬ 
zare al termine del campiona¬ 
to in corno. Ma ia famiglia si ri¬ 
vela il suo tallone d'Achille. Il 
suo comportamento fa preci¬ 
pitare la rottura del patte. I 
suoi alleati naturali gli voltano 
le spalle e gii levano dalle ma¬ 
ni quel giocattolino che si era 
costruito con tanta cura ed 
amore per poter finalmente, 
lui che, per ricco che tosse, 
aveva alle spalle una storia da 
emigrante, dare del tu all'Av¬ 
vocato. 

Quel tu potrebbe finire col 
darlo la gentile, ma decisa, si¬ 
gnora Maria. Che, conunque 
vada, entra dì diritto nella sto¬ 
ria dei calcio come una delle 
rare presidentesse. In compa¬ 
gnia dl Flora Viola, vedova del¬ 
l'ex presidente della Roma, di 
Giusi Achilli, che dall'88 guida 
il Pavia, di Roberta Donali, che 
regge le soprti della Voghere¬ 
se. Ma lei, Maria Leone, con I 
miliardi del povero Salvatore 
potrebbe, chissà, anche diven¬ 
tare la prima presidentessa 
scudettala. 


Serie B 

Giagnoni 
ricomincia 
da Udine 


M ROMA Occhi puntati su 
Messina-Foggia, nella quinta 
giornata di ritorno della serie 
B, Per i padroni di casa, contro 
la capolista, una doppia op¬ 
portunità: quella di un risultalo 
di prestigio, in caso di vittoria 
c, di conseguenza, quella di fa¬ 
re un bel passo in avanti in 
classifica. Per i pugliesi, lancia¬ 
ti verso la A, si annuncia quindi 
una trasferta a rischio. Altro 
match da seguire è Udinese- 
Cremonese: i friulani sono in 
rimonta, mentre i lombardi 
presentano in panchina la no¬ 
vità Giagnoni, al rientro dopo 
una lunghissima assenza. 
Questo U calendario com¬ 
pleto (ore 15): Ascoli-Triesti- 
na, Bettin; Barletta-Verona, Ce¬ 
sari; Brescia-Reggina, Scara¬ 
muzza; Cosenza-T arante. *Dal 
Forno; Lucchcse-Pescara, Mu¬ 
ghetti; Mcssina-Foggia. bon¬ 
ghi; Padova-Modena, Boemo; 
Reggiana-Àncona. Bruni; Sa- 
lemitana-Avellini, Nicchi; Udi¬ 
nese-Cremonese, Rosica. La 
classifica: Foggia 31; Ascoli 28; 
Reggiana 27; Verona e Messi¬ 
na 26; Lucchese 25; Padova 
24; Avellino. Cremonese e Ta¬ 
ranto 23; Barletta, Salernitana 
e Udinese 22; Ancona 21; Bre¬ 
scia e Reggina 20; Cosenza e 
Pescara !9; Triestina e Mode¬ 
na i 7. (Udinese penalizzata di 
cinque punti). 




30 ! 
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